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MENTRE I MINISTRI TIRANO IL FIATO 


Il governo spiega 


quel che 


ha fatto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Tempo di vacan 
ze, tempo di bilanci: anche il 
governo fa il suo, sette cartel- 
le dattiloscritte (diffuse come 
«nota ufficiosa di Palazzo Chi- 
gi») per dire tutto quello che 
è stato faito e quello che cì si 
propone di fare alla ripresa 
post feriale, Il documento ri- 
corda innanzitutto gli inizi non 
facili dell’anno in corso, la cri. 
si della «non-sfiducia» e la for- 
tmulazione del nuovo program: 
ma «che costituisce il rilancio 
e l'aggiornamento di quello 
dell'agosto del ’76». 

Il 16 marzo, il gionno stesso 
in cui il nuovo governo si è 
‘presentato alle Camere, il tra- 
gico episodio di via Fani ha de- 
terminato un clima così dram- 
matico, che i due rami del Par- 
lamento hanno concesso le fi- 
subito 
ripresa l’attività lungamente 
interrotta, ma anche i mesi 
successivi non sono trascorsi 
senza scosse. L'assassinio del- 
l’on. Moro, la campagna per di 
referendum, le elezioni ammi. 
Mistrative, le dimissioni del Ca- 
po dello Stato e le operazioni 
fer la designazione del suo 
successore, sono ‘tutti fattori 
che hanno in qualche modo 
concorso a rendere meno tran- 
quilla l'atmosfera politica e 
parlamentare, Se si tien conto 
anche del tempo perduto per 
la crisi, si può ben dire che 
dall’inizio dell'anno. si è lavo- 
rato in condizioni niente affat- 
to agevoli che avrebbero giu- 
stificato sensibili ritardi nell’ 
attuazione del programma. Ep- 
pure, basta uno sguardo all’e- 
lenco delle cose fatte per ren- 
‘Tdersi conto che è stato un pe- 
riodo abbastanza fruttuoso, 

‘Ricordata ‘l'approvazione del 
le leggi per'l’edilizia abitativa 
e l'equo canone — definite «fon- 
damentali» — nel documento 
si citano altri provvedimenti 
— «dibattuti esaurientemente, 
in modo da giungere alla mes- 
sa a punto di testi che rappre 
sentaho ‘una buona base per 
una sollecita conclusione» — 
qualila riforma sanitaria, quel 
la universitaria, quella della 
scuola. secondaria, i contratti 
agrari, l’associazionismo dei 
produttori agricoli e la ricon- 
giunzione dei periodi previden- 
ziali, Cop 

Per quanto riguarda l'attivi: 
tà di governo si ricordano i de- 
creti legge con i quali si è 
‘provveduto: «All'adeguamento 
della misura di vari tributi; al- 
l’integrazione della legge per i 
giovani; valle nuove misure per 
contenere il costo del lavoro, 
con ‘un alleviamento, degli one- 
ti sociali; ai nuovi finanzia 
menti per sostenere le espor- 
tazioni; alla introduzione di 
Morme per facilitare la lotta 
contro la violenza e il terrori- 
Smo; al potenziamento del ser- 
vizi giudiziari, con. l’amplia- 
mento dei ruoli del personale». 

C'è poi un impegno assunto 
alla Camera da Andreotti nel 
luglio scorso, il documento af- 
ferma che è possibile wpreve- 
dere che in futuro il numero 
dei decreti legge diminuirà. 
Dalla metà di marzo a tutto 
luglio, i decreti-legge sono Sta- 
‘ti 26»; nessuno è stato respin- 
to, uno solo è decaduto per 
mancata conversione nei ter- 
mini, a seguito. di un dissenso 
fra Parlamento e ministro su 
Un punto particolare (riguar 
dava l'adeguamento alle diret- 
tive Cee delle norme in mate- 
ria di servizi metrologici). In 
Parlamento ve n'è ancora uno, 
timasto all'esame della Came- 
ner melativo alla DIOIOAA Si 

Tmine per la soppressione € 

regolarizzazione di alcuni 
enti, previsto -dalla legislazio- 
ne sul trasferimento di funzio- 
Ni alle regioni; è stato appro- 
vato dal Senato il 2 agosto. — 

Anche alcuni provvedimenti 
importanti, che il governo ha 
bresentato nella forma di di- 
Segni di legge ordinaria, sono 


‘ Stati.sollecitamente trasforma- 


ti in legge con «il suffragio di 
entrambe le Camere e hanno 
già raggiunto il traguardo del- 
la Gazzetta Ufficiale. Possiamo 
anzitutto ricordare, le leggi & 
brogative di norme sottoposte 
@ referendum: quella per la 
Soppressione, dei ricoveri ma- 
Nicomiali, e quella in materia 
di commissione parlamentare 
Per i procedimenti di accusa. 
(Un’altra legge, quella che ha 
&brogato le norme penali in 
materia di aborto, è stata va- 
Tata per esclusiva iniziativa del 
Parlamento). ; 
‘Sono state inoltre definite le 
leggi relative al, finanziamento 
di 1600 miliardi per il potenzia 


‘mento delle ferrovie, alla pro- 


Toga delle provvidenze per l' 
editoria. Infine, anche per ade- 
Tire alle sollecitazioni manife- 
Statesi in. Parlamento con la 
Presentazione di varie proposte, 
Îl governo ha presentato il pro- 
Retto di amnistia e indulto, che 
è stato approvato con rapidità 
Vira già avuto i suoi primi ef 

Rimangono da citare i disegni 
di legge, che non hanno esau 


rito il loro iter parlamentare 
(o, presentati poco prima della 
chiusura, lo potranno iniziare 
solo dopo le vacanze estive). 

Nel campo dell'economia ci 
sono i progetti in materia di 
pensioni (invalidità e prosecu- 
zione volontaria), cui si aggiun- 
gerà quanto prima il progetto 
di riforma generale di tutto il 
settore, che il ministero del la- 
voro sta mettendo a punto; per 
il risanamento finanziario delle 
imprese; per i fondi di dotazio- 
ne degli enti delle’ partecipa- 
zioni; per l'aumento del fondo 
dell’Artigiancassa; per il rift 
nanziamento del credito agevo- 
lato al commercio; per la lotta 
all'evasione fiscale con la ri 
forma del contenzioso penale 
tributario. 

Per quanto riguarda la giu- 


A. C. 


Continua in 2.a pagina 


SPUNTI DRAMMATICI E DELUSIONI NELLA CONFERENZA DEL PRESIDENTE. 


Carter impegna il prestigio 
per la pace nel Medio Oriente 


Sa di correre un «elevato rischio» - Indeciso sul dollaro: la valuta ricade 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Il Presidente 
Carter, nel corso di una con- 
ferenza stampa televisiva, ha 
riconosciuto ieri sera di cor- 
rere «un elevato rischio politi- 
co personale» partecipando al 
«vertice»' di Camp David per 
il Medio Oriente, ha annuncia- 
to il veto alla legge sugli stan. 
ziamenti militari varata ieri 
dal Congresso e ha ribadito le 
proprie preoccupazioni per la 
crisi del dollaro, Egli non ha 
tuttavia anticipato alcun. prov- 
vedimento particolare per cor. 
reggere la situazione valutaria. 

A Camp David, il 5 settem- 
‘bre, gli Stati Uniti intendono 
presentarsi ad Egitto e Israe 
le «non semplicemente come 
mediatori senza uno specifico 
interesse» nei negoziati, ma 
quali «protagonisti a tutti gli 
eretti nelle ‘discussioni» inte- 
se a favorire una sistemazio. 


Le prigioniere 


CLORO — Due donne in ostaggio a una finestra del consolato. 
‘0 1 


Con lo 


mo sconosciuto, forse uno dei terroristi 


(Tel. Upi) 


ne pacifica nel Medio Oriente. 
«So di correre un elevato ri. 
schio politico personale», ha 
continuato Carter, «perché in 
caso di fallimento dovrò ad- 
dossarmi parte delle responsa- 
bilità del nostro insuccesso». 
Cercando però. di limitare la 
portata delle aspettative del 
resto del mondo, il Capo della 
Casa Bianca ha avvertito che 
da Camp David nessuno deve 
attendersi la firma di un ac- 
cordo di pace, ma, nella mi- 
gliore delle ipotesi, il varo di 
«meccanismi in grado di por- 
tare alla pace nel futuro». 
«Non, c'è alcuna garanzia di 
successo», egli ha ripetuto, 
Dopo aver osservato che sia 
il Presidente egiziano Sadat 
sia il primo ministro israelia» 
no Begin «vogliono la pace», 
Carter si è augurato che la sua 


iniziativa abbia successo, «Se ' 


dovessimo fallire» ha detto, 
«potrebbe esservi un nuovo 
conflitto nel Medio Oriente e 
le sue conseguenze sulla sicu- 
rezza nazionale degli Stati Uni. 
ti sarebbero gravissime», 

Sul dollaro, il capo della 
Casa Bianca ha ripetuto le 
proprie preoccupazioni, ma 
mel contempo ha manifestato 
la speranza che alla fine «la 
basilare forza dell'economia 
‘americana» prevalga; impeden- 
do danni più gravi. Egli ha 
però riconosciuto che senza l’ 
approvazione da parte del Con- 
gresso di un programma ener. 
getico nazionale e in mancan- 
za di un chiaro successo nella 
lotta contro l'inflazione gli at- 
tacchi speculativi contro la va. 
luta americana non diminui 
Tanno, : 

In caso di una continua ina- 
zione del Congresso sul piano 
‘energetico, Carter si è detto 
pronto a scegliere fra varie 
‘opzioni, fra cui l’adozione di 
super-dazi 0 di icontingenta- 
menti sul petrolio d’'importa. 
zione, ovvero una massima li- 
‘beralizzazione dei prezzi del 
minerale. di produzione  in- 
terna, x 

(Carter ha aperto la sua con- 
ferenza stampa annunciando 


lla decisione di pi il. veto 
alla legge che si da 37 mi 
le spese 


liardi di dollari per 
militari, deprecando in parti- 


‘miliardi di dollari per la co- 
struzione di una muova super- 
portaerei a propulsione nu- 
‘cleare, «Non è la cifra stan- 
ziata che va male, ma il modo 
con cui essa dovrà essere spe- 
spesa» ha spiegato il Presi 
Con li vari 
La delusione degli operai 
Statunitensi è stata immedia- 
ta e il dollaro ha subito do- 
ipo il recupero della giornata 
run nuovo improvviso scivolo- 
ne. Gli analisti hanno com- 
mentato: «Non ha detto asso- 


lutamente niente» e il dollaro | 


è così immediatamente ribas- 
sato a New York, iscendendo 
pesantemente a 1,9625 marchi 
‘da confrontare con gli 1,9910 
marchi della quotazione im- 
‘mediatamente ‘precedente la 
conferenza stampai Vistosi ri- 
‘bassi sono stati subito accusa- 
iti dalla. valute americana an- 
che nei confronti delle altre 
monete, ) 

In sostanza /la delusione 
provocata negli ambienti fi- 
manziari dall’incolore discorso 
di Carter ha to brusca. 
‘mente fine: alla ripresa che il 
dollaro ha messo a segno @ 
partire dalla serata di ieri, 
grazie proprio alla speranza 
di un intervento USA, 

Nel prosieguo della sua con- 
ferenza, Carter ha smentito 
che la sua recente decisione 
di mon fornire all'agenzia so- 
vietica  Tass un computer 


«Sperry Ran» denoti la sua | 


propensione a possibili misu- 
Te di embargo commerciale ai 
danni dell'URSS, c 
.Ignorando completamente il 
significato di. rappresaglia con- 
tro il trattamento ‘dei Wissi- 
denti nell’URSs dato in un 
fprimo tempo al gesto, Carter 


ha fatto presente che si tratta 
di Scegliere fra fomiture stra- 


tegicamente nischiose e forni. 
ture innocue, 

Interrogato sulle possibilità 
di una normalizzazione dei 
rapporti USA-Cina a breve sca- 
denza, il Presidente ha avver- 
tito che il cammino verso tale 
traguardo prosegue, ma deve 
forzatamente adattarsi ai di. 
versi ritmi di evoluzione dei 
due governi interessati. 

Circa le spese militari, di 
cui ha preannunciato il veto 
‘Carter ha detto che un’ecces- 
siva concentrazione di fondi 
in settori non particolarmen- 
te rilevanti per la posizione 
strategica degli Stati Uniti e 
per il loro apporto all’Allean- 
za atlantica, ha finito per sot- 


trarre fondi necessari a più 


immediate attività militari. 
Dopo aver detto che gli Sta- 
ti ‘Uniti «non abbisognano di 
una nuova portaerei nucleare» 
come approvato dal (Congres- 
so, Carter,ha criticato il fatto 
che la devoluzione dei fondi 
per la marina alla costruzione 
di tale unità (la quarta n.d.r.) 
abbia finito per impoverire ol- 
tre ogni limite tollerabile le 
disponibilità ‘per altre unità 
minori. 
Aldo Bagnalasta 


18.100) . Copie arretrate La 


Lindbergh del pallone 


Parigi — Per la prima volta un aerostato ha sorvo! 
hanno preso terra ieri sera un centinaio di km a Ovi 


est di P. i ‘an. 
Non sono più i tempi di Lindbergh e l'impresa ha solo un VA aa il'fatto 


che l’audacia dell'uomo fa ancora notizia ed entusiasma, 


lato l'Atlantico, I tre aeronauti americani 


Il servizio in XIII pagina (Telef, Ap) 


DA ROMA UN APPELLO DEGLI EX 


DIRIGENTI COSTRETTI ALL'ESILIO 


’opposizione ceca insiste 
per il ritiro delle truppe russe 


I Pe dell'Europa occidentale incitati 
a fare pressioni in tal senso sull’Urss 


ROMA — Un'appello ainpar. 
titi comunisti «che seguirono 
con vsimpatia il movimento 
della ‘primavera. di Praga”, 
affinché, coerentemente con 
l'atteggiamento di condanna 
dell’intervento militare assun- 
to dieci anni fa, chiedano ai 
dirigenti sovietici il ritiro gel- 
le truppe dell'URSS dalla Ce- 
coslovacchia», è stato lancia- 
to. dall’opposizione socialista 
cecoslovacca, e reso noto ieri 
a Roma, 

Il documento, firmato dai 
principali protagonisti della 
«primavera di Praga» oggi in 
esilio (Eduard Goldstucker, 
Zdenek Hajzlar, Zadenek Mly. 
nar, Jiri Pelikan, Ota Sik), 
che fanno capo alla rivista 


COLPO DI MANO PER OTTENERE IL RILASCIO DI UN NAZIONALISTA DALLA RET 


Ultrà croati barricati con ostaggi 
nel consolato tedesco di Chicago: 


Sei le' persone tenute prigioniere - ] terroristi minacciano di far saltare una parte dell’edificio’. 


DOMINA VEIISOO 


CHICAGO — Due nazionali. 
sti croati si sono asserragliati, 
con sei ostaggi, negli uffici del 
consolato: della (Germania fe- 
derale a Chicago, e minaccia- 
no di compiere una. strage se 
non verrà liberato l’esule croa- 
to Stjepan Bilandzic, detenuto 
nella Rft, e la cui estradizione 
è stata reclamata dalla Jugo- 
slavia, che vuole processarlo 
in relazione a una serie di at- 
tentati contro rappresentanze 
diplomatiche e uffici commer- 
ciali jugoslavi in diverse par- 
ti del mondo. I due terroristi 
croati — un uomo e una don- 
na — hanno fatto irruzione 
nella sede consolare, al deci. 
mo piano di un edificio sulla 
Michigan Avenue, nel pieno 
centro di Chicago, armati di 
fucili e ‘di cariche esplosive; 
dopo lunghe ore di inutili trat- 
tative, hanno minacciato di 
far. saltare «almeno cinque 
piani» dell’edificio, dicendosi 
comunque pronti a «rimanere 
barricati nel consolato giorni, 
settimane, mesi», finché la lo- 
ro richiesta relativa al rilascio 
di Bilandzic non sarà accolta. 

I due trattano telefonica- 
mente con funzionari del con- 
solato e autorità di polizia 
americane; a Bonn si è svolta 
una. riunione di emergenza, 
nella sede del ministero degli 
Esteri, presente il titolare del 
dicastero, Hans Dietrich Gen- 
scher, rientrato d'urgenza nel. 
la_ capitale. Il Cancelliere 
Schmidt viene costantemente 
informato degli sviluppi della 
situazione. Tra i sei ostaggi 
dei due nazionalisti croati, c'è 
— si è appreso — anche il 
viceconsole tedesco, Werner 
Icksadt, il quale per telefono 
ha definito i terroristi «corte 
si, ma rigidi e molto duri». 

Dopo l’irruzione negli uffici 
consolari, in mano ai due 
croati erano rimaste nove per- 
sone; ma una ragazza, Eva, 
'Raster, figlia del console Egon 
Raster, è stata liberata poco 
dopo l’inizio dell’azione, un’ 
altra donna è stata rilasciata 
parecchie ore più tardi, men: 


} 


tre un uomo è riuscito a elu- 
dere la sorveglianza del com- 
mando e a fuggire. 


Nella notte fra domenica e 


. lunedì scorsi, ultrà croati ave- 


vano collocato un ordigno e- 
splosivo davanti alla sede del- 
le Nazioni Unite e un altro 
nella Grand Central Station, 
la stazione ferroviaria più an- 
tica di Manhattan; gli ordigni, 
costituiti rispettivamente da 
‘candelotti di dinamite ad alto 
potenziale, erano stati scoper- 
ti prima che esplodessero. Ac- 
canto alle bombe, erano stàti 
lasciati due messaggi in croa- 
to, con i quali sì chiedeva la 
liberazione del terrorista ar- 
restato in Germania e si in- 
neggiava alla lotta dei «nazio. 
nalisti croati contro la ditta 
tura jugoslava». 

Da rilevare che, oltre a Bi. 
landzic, gli jugoslavi hanno 
chiesto l'estradizione. di altri 
sette separatisti croati; \attual- 
mente Bilandzic è in carcere, 
in attesa di una decisione del- 
la (Corte costituzionale tede- 
sca su un suo appello contro 
l’ordine di estradizione emes- 
so) dal tribunale di Colonia. 
Un portacove della Corte co- 
stituzionale a Karlsruhe ha di. 
chiarato che la Corte stessa 
non deciderà prima della fine 
di settembre o dell'inizio di 
ottobre, 


Degli otto croati di cui Bel- 
grado ha chiesto l’estradizio- 
ne, solo quella di Bilandzic è 
stata già approvata in tribu- 
nale; per tre, i giudici tede- 
schi hanno ritenuto insuffi- 
‘ciente la documentazione ju- 
goslava; gli altri quattro non 
sono stati nemmeno arrestati) 
per insufficienza di prove, An- 
che se i due governi lo nega- 
mio, gli osservatori ritengono 
‘che l’estradizione dei croati 
possa essere il prezzo chiesto 
da ‘Belgrado per consegnare a 
isua volta a Bonn i quattro ter- 
roristi tedeschi catturati a Za. 
gabria in maggio; tra i quat. 
‘tro, figura Brigitte Mahnhaupt, 
presunta capobanda della «Fra. 


zione dell'esercito rosso». 

I Tuppi nazionalisti e indi 
pendentsti croati sono parti. 
colarmente attivi negli Stati 
Uniti, oltre che in Germania. 
L'atto più clamoroso risale al 
1976, quando cinque estremi. 
Sti sequestrarono un aereo di 
linea diretto a Chicago, rag- 
giungendo Parigi, dove sì ar- 
Tesero. I cinque stanno ora 
scontando pene detentive, 

i 


Visita di Carter 


alla sede della Cia 


NEW YORK — «Onestà ‘e. 
chiarezza debbono caratteriz- 
zare il lavoro degli agenti del: 
la Cia», \ha detto il presiden- 
‘te \Carter durante una visita 
alla sede del massimo ente 


dei servizi segreti americani. 

«Dovete essere come la mo- 
glie di Cesare» ha aggiunto, 
ricordando che centinaia di 
impiegati che avevano lavora- 
to sotto Pi lenti ammini. 
strazioni si erano meraviglia. 
ti e preoccupati per il deside- 
rio del nuovo direttore ammi-/ 
raglio Stan Turner di far co- 
noscere agli. americani come 
si svolge l’attività della Cia. 

«Questa apertura, — ha sot 
‘tolineato Carter — ha procu- 
Tato un crescente apprezza. 
mento per l'opera che l’ente 
svolge nell’interesse e nella si- 
‘curezza della nazione, Ciò ha 
prodotto, una maggiore stabi- 
lità all’interno della organizza. 
zione, scossa in passato da 
continui e repentini cambia- 
menti», 


KListy», è stato inviato ai Pe 
‘ italiano, francese, spagnolo, 
olandese, belga, inglese, sve- 
dese è greco e a numerosi 
partiti socialisti -dell'Europa 
occidentale, - 

- Gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che «l'intervento 
militare compiuto nell'agosto 
1968 dai cinque Paesi del Pat. 
to di Varsavia (URSS, Bulga- 
ria, Polonia, Repubblica de 
mocratica tedesca, Ungheria), 
è una ferita ancora aperta nel 
cuore del popolo cecloslovac- 
co e del movimento operaio 
internazionale, 

«I dirigenti sovietici — pro- 
segue il documento — si era- 
no impegnati a lasciare le lo- 
ro truppe in Cecoslovacchia 
solo temporaneamente, im at- 
tesa di una normalizzazione 
della situazione, e quindi a 
ritirarle, Ma ciò non è avve- 
nuto, Dieci anni dopo, lle trup- 
pe dell'URSS sono ancora in 
Cecoslovacchia, anche se i di- 
rigenti dei partiti ‘comunisti 
sovietico e cecoslovacco non 


cessano di affermare che la. 


normalizzazione” è ormai co- 
sa fatta. 

xIn realtà — si legge nell’ 
‘appello rivolto ai partiti co- 


, munisti che condannarono 1’ 


intervento militare in Cecoslo- 
vacchia — la ’’normalizzazio- 
me” non ha risolto nessuno 
dei problemi del Paese, Essa 
si è tradotta nell’espulsione 
dal partito di 500 mila comu- 
nisti, nell'adozione di misure 
discriminatrici nei confronti 
di centinaia di migliaia di cit- 
tadini, nella violazione siste 
matica da barte del regime 
dei diritti civili e delle leggi, 
nella persecuzione di coloro 
che hanno espresso il loro di- 
saccordo sull’invasione e sul- 
l'occupazione», 

Dopo aver sottolineato che 
«arresti, processi politici e 
forme estremamente diverse 
di discriminazione hanno col- 
pito recentemente soprattutto 
i firmatari del documento 
"Charta. '77” e il movimento 
peri diritti civili», gli oppo- 
sitori cechi affermano che il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Cecoslovacchia «sarebbe 
‘conforme alle conclusioni del- 
la. conferenza di Helsinki sul- 
la cooperazione europea». 


Strali sull’eurocomunismo 


MOSOA — La stampa 


ù 7 sovietica è tornata ad attaccare 
l’eurocomunismo, servendosi pe; 
cecoslovacchi; già il 10 agosto 


T la seconda volta di dirigenti 
l’influente esponente del Pc 


ceco Vasil Bilak, aveva accusato, dalle colonne di «Tempi 


nuovi», i comunisti occidentali 
e la distensione con il Joro at 
avvenimenti dell'agosto 1988, Ie. 
della segreteria dello stesso pi 


di danneggiare il socialismo 
teggiamento critico verso gli 


ri, sulla, «Pravda», il membro 
artito, Jan Fojtik, ha accusato 


ì leaders eurocomunisti di «ignorare la realtà» e di «disorien- 


tare grossolanamente le masse 


progressiste. in Occidente», 


e le forze rivoluzionarie e 


Il dirigente cecoslovacco è apparso molto duro, ha usato 


termini finora mai apparsi sulle colonne 
potrebbe passar sopra — egli ha scritto 


disperate: posizioni delle 
rare la realtà. Tuttavia 


Secondo gli osservatori, comunque, 
articolo non ‘sta tanto nelle affermazioni di Fojtik 


igno- 
concorrono a 


Îl peso politico dell” 
, Auanto. 


nel fatto che esse sono state pubblicate dala «Pravda», 


che quindi le fa sue e le appoggia pienamente. E 
un metodo usato spesso dall’URSS, quando vuole 


’ questo 
polemiz- 


zare con alcuni paesi o partiti «fratelli», senza però apparire 


in prima persona. 


CONDANNA RIBADITA 


Pajetta (Pci): 
«Dieci anni dopo 
la ferita è 
‘ancora aperta) 


ROMA — Il giudizio del Pel 
sull’invasione sovietica in Ceco» 
Slovacchia, .il 21 agosto 1968, 
non è cambiato nel tempo. «Fu 
una ferita dolorosa, ci turbò, 
cì portò a riflettere»; «Dopo 
dieci anni devo dire, purtrop: 
po, che si tratta di una ferita 
non sanata, ancora aperta», c0. 
sì Giancarlo Pajetta, della di 
rezione del Pci, nello speciale 
«Tg-1» andato in ond> ieri se- 
ra, dal titolo «Praga ’68: una 
ferita aperta». 

«Oggi noi consideriamo — 
ha detto Pajetta nel suo inter 
vento — che non fu una posì- 
zione avventata quando con 
dannammo l'intervento milita» - 
re del Patto di Varsavia. 
una soluzione che condannam- 
mo; oggi potrei dire: non fu 
una soluzione, non fu una te 
rapia». La «ferita» è ancora 
aperta, secondo Pajetta, «per- 
ché la rottura è profonda tra 
î comunisti», e l'intervento 
straniero, che allora provocò 
un trauma, fa in modo che, 
oggi, la situazione, cecoslovae- 
ca non corrisponda a quella 
che dovrebbe essere la situa 
zione in un paese socialista © 
spiega anche perché oggi i rap* 
porti del Pci con il to 
comunista cecoslovacco siano 
«freddi e polemici». 


COME VIVONO QUANTI SPERARONO NEL SOCIALISMO DAL VOLTO UMANO 


Esuli o emarginati i capi 
della primavera di Praga 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Alexander Dubcek 
fa l'impiegato in.un ufficio re- 
gionale dell’amministrazione jo- 
restale; il filosofo Kosic vive 
più che modestamente, dando 
lezioni private; l'autore del«Ma- 
nifesto delle duemila parole», 
Vaculik, che con le sue opere 
aveva infiammato la Cecoslo- 
vacchia, non può più pubblica- 
re libri, come del resto molti 
altri scrittori, Centinaia di «in- 
tellettuali» fanno il bidello, l° 
idraulico, il tassista; molti altri 
vivono in esilio, 


=== 


CAUTELA. DEL 


‘PRESIDENTE CINESE IN VISITA IN ROMANIA 


ni ® y 
Da Hua una sola frecciata all’URSS 


BUCAREST — Seconda gior- 
nata, ieri, dei colloqui fra il 
Presidente romeno Ceausescu 
e il Presidente cinese Hua 
‘Kuo-feng,. che si’ trova ‘da 
mercoledì in visita ufficiale d’ 
amicizia in Romania. Dopo un 
incontro avuto in mattinata, 
nel pomeriggio i due capi di 
stato hanno continuato il dia- 
logo a quattr’occhi, già avvia. 
to poco dopo l’arrivo di Hua 
a Bucarest. Il leader cinese, 
inoltre, ha deposto ierì una 
corona al monumento degli 
eroi della lotta per il sociali- 
smo, ha visitato un impianto 
industriale per la costruzione 
di macchinari pesanti (riba- 
dendo l'interesse di Pechino 
per il contributo dell’indu- 
Stria straniera agli ambiziosi 
piani di sviluppo cinesi e ha 
«incontrato il corpo diplomati» 


1 


co accreditato a Bucarest, 
Poiché, stando ad alcune in- 
discrezioni, non dovrebbe es- 
sere pubblicato, al termine 
© sila visita, alcun comunicato 
Ufficiale, così come. avvenne 
per. il viaggio di Ceaùsescu a 
Pechino, i brindisi pronunciati 
nel corso delle cene ufficiali 
restano gli unici elementi dai 
quali è possibile analizzare 
non solo l'atmosfera, ma, an- 
che il contenuto e il signifi. 
cato politico della visita, A 
parte i due «téte-à.téte» fra 
Ceausescu e Hua Kuo-feng 
(sui quali viene ovviamente 
Mantenuto il massimo riser- 
bo), i primi commenti degli 
osservatori politici a, Bucarest 
— diplomatici e giornalisti — 
rilevano il tono «tranquillo» 
dei brindisi pronunciati mer- 
‘coledì, dai due leaders al ban- 


chetto ‘offerto in onore dell’ 
ospite cinese, 

Nel suo, il Presidente Ceau- 
sescu non ha fatto altro che 
ribadire le già note posizioni 
romene in politica estera, evi. 
tando qualsiasi accenno al dis- 
sidio cino-sovietico. Dal can. 
to suo, l’unico passo polemico 
del brindisi di Hua Kuo-feng 
è consistito nell’affermazione 
che «l'imperialismo e l’ege- 
monismo continuano la loro 
opera di infiltrazione in Asia, 
Africa, America latina ed Eu- 
ropa», continente quest'ultimo 
— ha detto Hua — nel quale 
«talune grandi potenze, che 
cercano di dominare il mon- 
do», si disputano una sfera 
di influenza. «Le forze che un 
tempo sognarono di dar vita a 
‘un impero mondiale — ha ag- 
giunto Hua — sono ormai da 


tempo ridotte in polvere sot- 
to i ferrei colpi del popolo; 
coloro che oggi ritengono di 
poter imporre al mondo la lo- 
ro volontà andranno incontro 
alla stessa sorte». 

‘A Belgrado, intanto, il go- 
verno jugoslavo ha annuncia: 
to le date precise della visi- 
ta ufficiale del Presidente ci- 
nese: essa avverrà dal 21 .al 
29 agosto, e successivamente: 
Hua Kuo-feng si recherà nell’ 


| Iran, dove verrà ricevuto dal- 


lo Scià, Quest'ultima notizia 
è stata fornita ieri dalla stam- 
pa di Teheran la quale ha 
precisato al riguardo citando 
ambienti autorevoli, che «l’ 
Iran accoglierà calorosamente 
{l dirigente ‘cinese, pur non al: 
lontanandosi dalla sua poli- 
tica di neutralità di fronte alle 
due superpotenze comuniste», 


Dieci anni dopo l'invasione 
militare che, il 21 agosto 1968, 
mise fine alla «primavera di 


Praga», tutti î dirigenti cecoslo- 


vacchi che si erano proposti di 
«costruire un socialismo dal 
volto umano», sono stati emar. 
ginati o costretti a riparare all’ 
estero; di quelli rimasti in pa- 
tria (che è praticamente impos. 
sibile avvicinare) sì hanno rare 
notizie: spesso, le informazioni 
Jornite negli ambienti dissiden. 
ti sono in contrasto con quelle 
ufficiali. 

L'ex primo segretario del Pc 
cecoslovacco, Dubcek, fa — co. 
me si è detto — l'impiegato a 
Bratislava, dove è andato a abi. 
tare con la moglie e j tre figli; 
strettamente sorvegliato dalla 
polizia per impedire che even. 
tuali visitatori possano, incon. 
trarlo, secondo fonti dissidenti 
è oggetto di pesanti pressioni: 
dei partiti comunisti sovietico 
e cecoslovacco, che vorrebbero 
ottenere una sua autocritica 
Dubcek, però, ha sempre rifiu. 
tato; tempo fa; anzi, ha scritto 


|\\ alle autorità una lettera in cui 


denunciava le condizioni in cui 
è costretto a vivere, E lo scorso 
anno, nonostante i rischi che 
ciò poteva comportare, ha ‘e. 
spresso la sua solidarietà con 
il movimento «Charta ’77y. 
Molto duro è anche il «dopo 
‘68» di Frantisek Kriegel. Mem- 
bro della direzione del partito 
e presidente del «Fronte nazio. 
nale», ju l’unico dei dirigenti 
cecoslovacchi a rifiutare, dopo 
l'invasione. il cosiddetto wac- 
cordo di-Mosca», del 24 agosto; 
per questo, venne immediata- 
mente destituito dalle sue fun. 
gioni ed espulso dal partito. 
Kriegel vive praticamente agli 


arresti, nella sua casa di Praga, 
dall'inizio del 1977, da quando. 
cioè firmò la «Charta 77; agen | 


ti della polizia! sorvegliano gior: 
no e hO, la sua abitazione. 
nonostante ciò, alcuni mesi fa 
Kriegel è riuscito a far pere: 
nire al giornale comunista spa 
gnolo «Mundo obrero» un sa 
saggio in cui affermava: Di 
1936-38 abbiamo difeso Madri 

per difendere Praga, Oggi se 
drid sì batta per la libertà di 
Praga». 

Anche l’ex ministro degli Este: 
tì, Jiri Hajek, ha aderito @ 
«Charta ’77», di cui è stato inol 
tre portavoce fino all'inizio del 
l’anno: in Jugoslavia al momere 
to dell'invasione, Hajek sì era 
recato immediatamente alle Na: 
zioni Unite di New York per 
difendere la causa gecoslovac: 
ca, Per questo era stato sosti 
tuito nel governo ed espulso 
dal partito, nel 1970, come Dub- 
cek. Hajek è. stato successiva 
mente espulso anche dall'Acca- 
demia delle scienze e mandato 
în pensione in anticipo, Attual- 
mente vive a Praga, con 
‘moglie, 

Meno dura è siata la cette 
di due altri protagonisti. del 
«primavera»: l'ex Presidente 
della. Repubblica, i generale 
Ludvik Svoboda, e l'ex primo 
ministro, Oldrich Cernik. Svo- 
boda, dopo aver favorito la 
«normalizzazione» voluta 
sovietici, ha dato le dimissioni 
nel 1976 per lasciare la presi 
denza a Gustav Husak; nono” 
stante la sua «Quitilità», non ha 
evitato completamente la. di- 
sgrazia: la seconda parte delle 
sue memorie di guerra, che 
erano già state stampate, è sta- 
ta sequestrata e distrutta. 

Espulso dal partito nel 1970, 
Cernik ha accettato, a sua vol 


Si Carlo Rebecchi 


VIA ari se di vero 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 agosto 1978 


SI INFITTISCONO LE NOTE DI COLORE MENTRE SI AVVÌCINA IL GIORNO D'APERTURA DEL CONCLAVE; 


'è un <Giorno X> | Imparano a conoscersi meglio 


alla <radio del Pupo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — La sera in cui mo- 
tì Paclo VI, la Radio vatica. 
na stava trasmettendo, come 
ogni giorno\a quell’ora, il ro- 
sario, Un annunciatore di lin- 
gua italiana interruppe la tra- 
smissione e, con voce rotta 
dall'emozione, lesse un breve 
comunicato dando la funebre 
notizia. Qualche istante di si- 
lenzio, poi la medesima voce 
annunciò che la recita del'ro- 
sario riprendeva e che l’inten- 
zione di pietà che sempre 1’ 
accompagria era dedicata alla 
memoria dello scomparso Pon- 
tefice. 

«Fu quello — spiega padre 
‘Pasquale Borgomeo, napoleta- 
no, 45 anni. da molto tempo 
con funzioni di responsabilità 
' dell'emittente vaticana e oggi 
direttore dei programmi — il 
primo impatto che avemmo 
con la ferale notizia. Ma im- 
mediatamente scattò il piano 
di emergenza contrassegnato 


‘con la sigla "Giorno X”, va. 


le a dire un dettagliato pro- 
tocollo che, rifacendosi alla 
morte dei due ultimi Pontefi- 
ci — Pio XII e Giovanni 
XXIII, — fissava le norme di 
comportamento in senso tec- 
nico e giornalistico, Ci for- 
niva, in sostanza, il modello 
per. regolare il sistema delle 


. informazioni su un archetipo 
* che aveva ben funzionato nel 
* 1958 e nel 1963 e che, tutto 
© sommato, ha retto alla prova 


anche questa volta». 

La sera di domenica 6 a- 
gosto la Radio vaticana, che 
proprio Paolo VI volle poten- 
ziata negli organici e alla qua- 
le assegnò la moderna sede al 
Palazzo Pio, all'angolo fra 
piazza Pia e via della Conci- 
Îliazione, stava vivendo il pe- 
riodo di pre-Ferragosto co- 
me tanti altri organi di infor- 
mazione:.. ranghi , ridotti e 
blanda sorveglianza sugli av- 
venimenti. 

Ricorda padre Borgomeo: 
«Il documento ’Giorno X” 
ci soccorse puntualmente, in 
quanto, al di là delle diverse 
circostanze di cronaca che se- 
guimmo con la nostra reda- 
zione, vi trovammo tutte le 
indicazioni di carattere infor- 
mativo, rievocativo, illustrati- 
vo. Molti redattori nei giorni 
seguenti tornarono spontanea- 
mente dalle ferie, il che ha 
significato per la maggior par- 
te di costoro avere preso al 
volo il primo aereo, essen- 
do per lo più residenti all’ 
estero», z 

Infatti, su un organico di 
176 addetti ai programmi (va- 
le a dire giornalisti e tradut- 
Itori), 133 sono stranieri e rap- 
‘presentano 41. nazioni, Fra 
questi, la nazione più rappre 


. sentata è la Polonia con nove 


‘ . elementi, seguita da Spagna 


e Gran Bretagna con sette ele- 
menti. L'organico è completa- 
to da 86 tecnici, 19 ammini. 
strativi, 22 addetti ai servizi; 
in tutto 303 persone. 

In questi giorni la Radio va- 
ticana si sta preparando a vi- 
vere l’ora forse più difficile 


{Città del Vaticano — 


dal punto di vista dell'impe- 
gno tecnico e morale, I pro- 
‘blemi sono parecchi, fra i qua- 
li quello dell’installazione del. 
le apparecchiature e ‘quello 
della collaborazione con-la Rai 
e con le radio straniere, 

«Quello però di cui tutti 
avranno bisogno — dice padre 
Borgomeo — è la cosiddetta 
modulazione generale, la pre- 
sa audio che funziona come 
base e che solo noi possiamo 
fornire per evidenti ragioni, 
Mi riferisco alla perfetta ri 
cezione dei rumori (suoni, pa- 
role, brusìo della”folla), la 
cui riproduzione è talmente 
perfetta che qualche telecro- 
nista straniero, facendosi pas- 
sare dalla Rai la linea video, 
può con tutta tranquillità fare 
la telecronaca di quanto av- 
viene standosene negli studi 
del suo Paese». $ 

La collaborazione della Ra- 
dio vaticana non si ferma qui: 
decine di radiocronisti e di 
sacerdoti poliglotti saranno a 
disposizione nel corso delle 
varie cerimonie per assistere 
i giornalisti stranieri con spie- 
gazioni tecnico - storico . teo- 
logiche. 


Sandro Svalduz 


È 


Fervono 


i <grandi elettori» in Vaticano 


Oggi il collaudo della stufa per le «fumate» - Sigarette e tabacco a disposizione dei cardinali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 

Con. «encomiabile prontez- 
za», il segretario particolare 
di. Paolo VI, mons. Pasquale 
Macchi — ora suo esecutore 
testamentario — trascorsi ‘al- 
cuni giorni in un istituto delle 
suore di Maria Bambina, non 
lontano dal Vaticano, ha la- 
sciato Roma, probabilmente 
diretto in Lombardia, ove at- 
tenderà le decisioni che gli 
verranno dal futuro Papa. 

Questa mattina alle 9 vi 
sarà il collaudo della stufa 
posta sul fondo della Cappel- 
la Sistina, nella quale saran- 
no bruciate le schede al ter- 
mine di ogni votazione, a 
partire dal 26 ‘agosto. Un nu- 
golo di giornalisti e di fo- 
tografi è mobilitato ‘per la 
circostanza. Soprattutto si do- 
vrà stabilire se la fumata spri- 
gionata dal tubo, più lungo 
che non nei precedenti Con- 
clavì, che fuoriesce dal tetto 
rinnovato della cappella, è 
tale da farsi vedere con chia- 


n 


i lavori nella Cappella 


Lavori in corso a 


rezza alla folla che per l’ele- 
rione del nuovo Papa si tro- 
verà ammassata in piazza San 
Pietro. 

Accanto alla stufa, che è 
la stessa usata nel Conclave 
del 1922, per l'elezione di Pio 
XI, e in quello del 1938, del 
1958 e del 1963, già si tro- 
vano appositi contenitori con 
î tradizionali candelotti di pe- 
ce, di paglia, di giornali ap- 
pallottolati, con l'aggiunta di 
altri candelotti . più moderni 
dalla particolare  composizio- 
ne chimica, contraddistinti da 
bollini neri e da bollini bian- 
chi, a seconda, della fumata 
che si vorrà ottenere al ter- 
mine di ogni votazione. Tutte 
le cautele sono state studiate 
per evitare che avvengano 
nel prossimo Conclave le con- 
fusioni che si verificarono tal- 
volta nel passato. 


Aboliti î baldacchini un 
tempo predisposti per i cardi- 
nali, per questo — che con 
i suoì 111 elettori sarà îl più 
numeroso Conclave della sto- 


Ha Sistina 


Sistina in vista dell'apertura del Conclave il 25 agosto 


ria della Chiesa — la Cappella 
Sistina va assumendo un a- 
spetto molto meno suggesti- 
vo che non in passato per 
occasioni di tale genere. 
Lungo le sue pareti si stan- 
no disponendo su due file 
undici grandi tavoli con pol- 
troncine, alti 80 centimetri e 
larghi 50, della lunghezza di 
sei metri, dietro ognuno dei 
quali prenderanno posto die- 
ci cardinali, per ‘un totale di 
110 (il 111.0 sarà ricavato fa- 
cilmente in un angolo di for- 
tuna). Una soluzione che mi- 
ra all'essenziale e che non 
permette un'eccessiva vicinan- 
za tra i votanti, così da assi- 
curare la loro certezza del se- 
greto sul candidato prescelto. 
Tra i cardinali si infittisco- 
no în queste ore gli incontri 
al fine di conoscersi meglio. 
Uno degli eleggibili esteri 
(quello che il teologo P. Ives 
Congar ha definito «l’unico 
possibile», il cardinale Wille- 
brands, arcivescovo di Utrecht, 
la stessa sede da cui provenne 


alla Chiesa Adriano VI, l’ul- 
timo papa straniero), giudica 
che sia ancora troppo presto 
per indicare una rosa dì can- 
didati. 

Spesso i «grandi. elettori» 
non, si conoscono tra loro 
nemmeno di nome. «Che ne 
‘pensa di Nsubuga?» (cardina- 
Ue africano che ebbe parte no 
tevole anche in recenti Sino- 
di), è stato chiesto a un por- 
porato straniero. «Chi è?», fu 
la risposta. «Un suo collega 
nel Sacro collegio», lo illumi- 


aveva. posto la domanda. 

In questa vigilia di Concla- 
ve, intanto, un altro cardina- 
le, Taofinu'u delle isole Sa- 
moa, ha ieri disertato la con- 
gregazione generale quotidia- 
na per sottoporsi a un leggero 
intervento chirurgico a un 
piede. Le previsioni sono sem- 
pre ferme agli stessi nomi e 
sì parla a Roma dei tre «Py 
(che sarebbero Pignedoli, Pi- 
ronio «e Pappalardo), dei tre 
«By (Baggio, Benelli, Bertoli), 
dell'«unico F», (vale a dire Fe- 
lici). Luciani, che si dà sem- 
pre quotato, ricevendo gli au- 
guri di un amico, ha risposto 
ridendo: «Non è di questa pa- 
sta che si fanno i gnocchi», 
«Ma anche Pio X, in circostan- 
za eguale, prima che iniziasse 
il Conclave del 1903 dal quale 
doveva uscire eletto, aveva di- 
chiarato: «Non è di questa 
stoffa che si fanno i vestitiy. 

Tra le altre provviste di vi. 
veri e di generi di comfort 
che saranno predisposte nei 
locali di servizio del recinto 
del Conclave, vi sarà una suf- 
ficiente scorta di sigarette, di 
sigari e di tabacco da pipa per 
i cardinali che desiderassero 
fumare. Il cardinale camerlen- 
fo Villot, che ha smesso di 
fumare da vari mesi (la sua 
preferenza era per le «Gauloi- 
ses»), ha però nosto una pre 
cisa raccomagidiszione ai colle: 
ighi: di concedersi la distra- 
zione di una fumata solo nel- 
le «celle» a loro riservate per: 
sonalmente e nella grande sa- 
la da pranzo allestita negli 
appartamenti Borgia, non pe- 
rò nelle logge raffaellesche e 
nei vari ambulacri che con- 
ducono alla Cappella sistina. 


Filippo Pucci 


Muore un bambino 
soffocato dal latte 


| PALERMO — Un bambino 


‘| di 11 anni, Ignazio Buscemi, 
è morto soffocato dopo aver 
‘bevuto un bicchiere (di latte. 
Il bambino, sofferente da tem- 
po di asma bronchiale, è sta- 
to colto da una crisi di tosse 
‘mentre trangugiava il liquido. 
Il latte è così passato dall’ 

‘ago alla trachea, boccando 


esof: 
(Tel. Upi) Y' le wie respiratorie. 


nò subito il giornalista che 


Inchiesta Moro: 
la pista dei terroristi 


presi in Jugoslavia 


ROMA — I magistrati ro. 
mani starebbero esaminan- 
do la possibilità di chiedere 
chiarimenti alle autorità ju- 
goslave circa l’arresto avve- 
nuto nel maggio scorso a Za. 
gabria di quattro terroristi 
tedeschi rifenuti coinvolti 
nel rapimento del presiden- 
te degli industriali della Ger- 
mania federale Hans Martin 
Schleyer, avvenuto nel set. 
tembre dello scorso anno a 
Colonia. 

La nuova iniziativa dei giu- 
dici dell’ufficio istruzione — 
peraltro non confermata uf: 
ficialmente sarebbe da 
mettersi in relazione con la 
recente scoperta di precisi 
collegamenti tra le Brigate 
rosse e gli esponenti della 
Rote Armée Fraktion (so 
prattutto per quanto riguar: 
da l'uso di armi provenien: 
ti da uno stesso furto), in 
occasiorie della strage di via 
Fani e del rapimento Schle- 
yer, I terroristi arrestati il 
20 maggio scorso in Jugosla. 
via — e per i quali le au- 
torità tedesche chiesero im: 
mediatamente l'estradizione 
— sono Brigitte Mohnhaupt, 
Rolf Clemens Wagner, Peter 
Boock e Sieglinde Hoff: 
mann, Tutti erano ricercati 
nella Repubblica federale te: 
desca perché considerati an: 
partenenti alla Rote Armée» 
Fraktion. 

Furono le stesse fonti del. 
la Germania federale che, in 
occasione dell'arresto, avan: 
zarono l'ipotesi di collega. 
menti di tali terroristi con 
le Brigate rosse in Italia. 


Il governo spiega 


stizia e l'ordine pubblico c'è 
in primo luogo la cosiddetta 
«legge Reale bis», che — am 
provata dal Senato — ‘è stata 
bloccata alla Camera dall’ostru- 
zionismo delle opposizioni; poi- 
ché, d'altra parte, gli elettori 
hanno in larghissima maggio- 
ranza respinto, in sede di re. 
ferendum, la proposta di. abro- 
gare la legge Reale originaria, 
è prevedibile che riprenderà 
quanto prima il lavoro per mi- 
gliorarla. E ancora, i progetti 
per la revisione delle circoscri- 
zioni \giudiziarie, per le nuove 
norme sui conciliatori e sui vi- 
cepretori, per la revisione del 
codice penale militare di pace 
e dell'ordinamento giudiziario 
militare, per il potenziamento 
e l'ammodernamento dei servi. 
zi per la tutela dell'ordine. 
Infine, meritano” un accenno 
anche i progetti che si riferi. 
scono alla regolamentazione 
delle radio e Îtv private, alla 
legge elettorale europea, alla 
costituzione del consiglio gene- 
rale degli italiani all’estero. 
‘Recentemente è stata più che 
mai fitta l’attività del Cipe, del 
Cipi (politica industriale) del 
Cipaa (politica agricola e ali 
mentare). Quest'ultimo il 4 ago- 
sto ha deliberato, e il consiglio 
dei ministri ha subito appro- 


vato, il piano agricolo nazio- 
nale per il 1978, che è il primo 


«BRUSCO» RISVEGLIO NELLA CAPITALE 


Terremoto a Roma: 


paura ma 


non danni 


DALLA REDAZIONE 


ROMANA 


ROMA — Molto panico, qualche bicchiere rotto, ma 
nessun danno sostanzioso a persone o cose: questo il bilancio 
> di un breve movimento tellurico registrato-ieri mattina alla 
periferia della capitale, a una.quindicina di. chilometri dal 
centro, tra la Nomentana e la Casilina. La scossa (intensità 
terzo grado Mercalli) è stata preceduta e seguita da altri 
due movimenti, più brevi e di minore entità. L’epicentro, 
secondo le notizie fornite dal centro sismologico di Monte- 
porzio Catone, sarebbe stato localizzato nella zona di ‘Tor Lu- 
para, sulla Nomentana, poco distante dal centro di Mentana. 

Erano le 7.42 quando i romani e gli abitanti delle zone, 
periferiche della capitale si sono svegliati di soprassalto. Ta- 
voli e lampadari si sono messi ad oscillare per qualche 
istante in un breve crescendo di intensità. Qualcuno ha an- 
che udito un boato ma evidentemente è andato un po’ oltre 
il reale manifestarsi del movimento tellurico. Non solo in 
periferia, ma anche in alcuni quartieri della città, sì sono 
Tipetute scene simili: al Casilino, al Tiburtino, a Tor Sapien- 
za, al Salario, ai Pàrioli e in altri quartieri e borgate che si 
trovano in una vasta fascia a Nord-Est della città. 

A. giudizio dei sismologi di Monteporzio, al mévimento 
| tellurico di stamane non dovrebbe essere annessa alcuna 
preoccupazione: si tratterebbe infatti di scosse di assesta. 
‘mento, che hanno sorpreso soltanto quelle persone che si 
stavano preparando per andare al lavoro. Non risulta che 
ci siano state scene di panico, ‘ma solatnto apprensione e 
timore di eventuali altre scosse. 

Polizia, carabinieri e vigili del fuoco, accorsi per diverse 
chiamate di controllo, hanno confermato che gli stabili dei 
quartieri e borgate periferiche sulla Casilina, Prenestina e 
Nomentana, non hanno subito danni, 


R. R. 


. PEDINI HA ANNUNCIATO IMPORTANTI NOVITA’ PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO |RISCHIA DI SVOLGERSI NEL CAOS LA PRIMA ONDATA DI RIENTRI DALLE FERIE. 


| ‘Torna la vecchia maturità? 


Tre prove scritte e tutte le materie agli orali - Le scuole riapriranno il 19 settembre 


a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Cambia volto la 
scuola di domani. A parte le 
grandi riforme, tipo quella del- 
la scuola secondaria superiore 
che rivoluzionerà. completa- 
mente l’attuale struttura degli 


studi secondari e che comun. , 


que aspetta di essere definiti- 
vamente varata (vi è per ora 
un accordo di tutti i partiti 
sulle linee essenziali di un te- 
sto di legge) già dal prossimo 
anno gli studenti si troveran- 
no di fronte ad alcune impor- 
tanti novità. La più. grossa è 
l'esame di maturità, che, al- 
meno per quanto riguarda il 


. numero delle materie, dovreb- 


be tornare ad essere quello 
di una volta. 

In merito al problema degli 
esami di stato, Pedini ha però 
aggiunto che «se a ottobre non 
si raggiungerà fra 1 partiti un 
«accordo di cui tutti si rendano 
responsabili circa il nuovo si- 
stema d'esame, tutto resterà 
come prima; dico un accordo 
molto fermo, perché, ‘dovendo 


1 presentare un decreto-legge, 


bisogna evitare ciò che ac- 
cadde nel 1969, che cioè del- 
le ’’improvvisazioni parlamen- 
tari" non ben meditate finisca- 


° no con l’alterare e peggiorare 


il meccanismo di tutto l’esa- 
mey». ‘Altra novità è l'apertura. 


» Il prossimo anno i cancelli 


delle scuole apriranno — co- 
me ha affermato qualche tem- 


« po fa il ministro della P.I. Ma- 


rio Pedini — il 19 settembre 
(e questa è già una «piccola 
novità», la data del prossimo 
inizio era stata fissata infatti 
per il giorno 10). 

+ Se sono contenti gli studenti 
per i giorni in più di vacanza 
che hanno, non meno soddi- 
sfatti sono i 200 mila inse- 
gnanti precari che finalmente 
sono entrati in ruolo grazie al- 
l'approvazione del disegno di 
legge sul precariato. 

Si è accennato alla riforma 
della scuola superiore, Di que- 
sta riforma sicuramente dal 
prossimo anno si toccherà 
con mano un provvedimento 
stralcio che riguarda gli esa» 
mi di maturità. Quest'anno si 
sono svolti' infatti, dopo aver 
resistito dieci anni, gli ultimi 


. esami sperimentali riformati 


nel ’69. Gli studenti, a partire 
dal ’79, saranno alle prese 
non più con due prove scritte 
e due materie orali, ma sa-' 
ranno impegnati nello svolgi- 
mento di tre prove scritte e 
dovranno affrontare colloqui 
orali\su tutte le materie dell’ 
ultimo anno. 


il 
i 
i 
| 


futura composizione delle. 
commissioni. Al momento pa- 
re prevalere l'orientamento, 0 
meglio il compromesso, che 
vuole il 50 per cento di com- 
‘missari estèrni e il 50 per cen- 
to interni. Mai democristia- 
ni (che -sostengono la tesi di 
tutti i commissari interni 
tranne il presidente e il vice: 
presidente) hanno già fatto 
capire che durante il dibatti- 


Ancora incerta invece è la | 


Il tempo 


Venti: deboli da Nord-Est, 
Mari; localmente mossi. 


Temperature minime e massime di 
Jerl: Trieste 18,8, 25,3; Venezia 16, 


Napoli da, 29 È 
bria 18, 30; Messina 21, 28; Palermo 
21; Cagliari 18, 32. 
Temperature minime e 
Amsterdam 19, .23; Atene 21, 31; 


Los, Angeles 15, 28; 
New Yark 25, 30; Parigi | 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


massime in alcune città 


to parlamentare sosterranno 
la loro proposta. 


Per quel che riguarda le 
medie inferiori, dal prossimo 
anno una delle novità sarà la 
nuova lla senza voti, la 
ormai famosa scheda di valu- 
tazione degli alunni che con 
il nuova anno sarà diversa. 
Non più rompicapo e dispe. 
razione dei professori (al suo 
apparire il nuovo strumento 
di valutazione motivò forti 
proteste da parte del corpo in- 


che farà 


23, 26; Catania 18, 


li straniere: 
Belgrado 


é capitali 
‘Beirut 26, 30; 


09, 21; Singapore 2, 31: Stoccolma 15, 22; 
Sydney 9, 15; Vancouver 1, 18; Vienna 14, d4,* 


segnante) la muova scheda, 
scaturita dopo una serie di 
‘consultazioni, appare ora înol- 
to più agibile e manovrabile 
(non c’è più la parte burocra- 
tica ed è scomparsa la diviì- 


sione tra'parte riservata agli - 


alunni e parte destinata ai 
professori). Altra caratteristi- 
ca della nuova scheda è il 
suo collegamento tra pro- 
grammazione didattica e ri. 
sultati raggiunti dagli alunni. 

i R. R. 


Dure parole di Accame 
sull'amnistia 
ai custodi di Kappler 


ROMA — «Il capitano Nor- 
berto Capozzella, l’appuntato 
(Luigi Falso, il carabiniere 
‘Oronzo Pavone, accusati di di- 
sobbedienza, violata consegna, 
abbandono di posto, tornano 
liberi per l’estinzione di reato 
in seguito all’amnistia: Non si 
celebrerà, così il processo e 
non si potrà rendere giustizia 
e questi militari indicati come 
capri espiatori della beffa». 

Così ha dichiarato l’on, Fal. 
co ‘Accame, responsabile dei 
problemi della difesa del Psi, 
riferendosi alla notizia della 
liberazione per amnistia dei 
‘militari che avevano il com- 
pito di vigilare su Kappler al 
momento della fuga di questi 
dall’ospedale Celio di Roma. 

«L'amnistia — osserva l’on, 
Accame infatti estingue 
il reato, ma non assolve con 
formula piena. Si chiude così 
con una tipica farsa all’italia- 
na, la vicenda Kappler, la 
sciando in piedi ogni dubbio 
su come sia avvenuta la fuga. 
Colpendo le sole responsabi- 
lità per cui hanno pagato ma- 
terialmente un uomo politico 
e moralmente i ‘bassi gradi mi- 
litari, sovvertendo ‘(come pur- 
troppo è tradizione) ogni prin: 
cipio di etica militare secondo 
cui il superiore dovrebbe es- 
sere responsabile dell'operato 
degli inferiori. E* auspicabile 
ora che gli uomini ingiusta- 
mente accusati non accettino 
un vergognoso rientro in ser- 
vizio ’’dalla porta di servizio”, 
ma chiedano la completa ria- 
bilitazione. E° auspicabile che 
il governo non chiuda in ma- 
niera così indecorosa l’intera 
vicenda e lasci impunemente 
passare alla storia la versione 
della valigia a rotelle o quella 
alpinistica fornita dalla signo- 
ra Kappler». 


Treni bloccati lunedì alle 21? 


Intervento in extremis di Colombo 


Il ministro si è impegnato a riprendere contatto con i sindacati - Fermi anche-i traghetti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La prima ondata 
di rientri in massa dalle ferie 
si svolgerà. all'insegna del 
caos, e. dell'imprevisto. Oltre 
ai treni, infatti, lunedì e mar. 
tedi rischiano di fermarsi an- 
che i traghetti delle: Fs che 
collegano la penisola alla Sar- 
degna e alla Sicilia. La Fisafs, 
il sindacato autonomo dei fer- 
rovieri, che ha indetto 24 ore 
di sciopero a partire dalle 21 
di lunedì, ha precisato infatti 
che si tratta di un’astensione 
dal lavoro generale, che in. 
teressa quindi tutti ì dipen- 


centi dell’azior.da ferroviaria. 


Un tentativo di far rientra. 
Te lo sciopero è venuto dal 
ministro dei Trasporti Vitto- 
rino Colombo, il Quale — in 


un comunicato ministeriale — 
ha confermato alle organizza. 
zioni sindacali dei ferrovieri 1° 
impegno a riprendere i collo- 
qui al fine di perfezionare 1’ 
ipotesi di accordo già sotto- 
scritta con riserva da tutti i 
sindacati di categoria per il 
rinnovo del contratto di la- 
voro, sulla base delle indica- 
zioni che le singole organizza- 
zioni avranno nel frattempo 
formulate, 

\Alla luce di tale disponibili- 
tà, il ministro Colombo ha 
espresso la. speranza che do 
sciopero proclamato dalla Fi. 
safs per il 21 agosto possa es- 
sere «responsabilmente sospe- 
so, sia perché non esiste al- 
cuna preclusione per la con- 
tinuazione del dialogo costrut- 


tivo con il sindacato, sia per- 
ché l’uso dello sciopero in de- 
licati settori del servizio pub- 
blico, quando non ricorrano 
obiettive e più giustificate 
motivazioni, rappresenta un 
grave momento. di turbativa 
sociale». L'appello del mini- 
stro dei trasporti al sindacato 


autonomo dei ferrovieri è sta- | 


to momentaneamente «accan- 
tonato». 

«Ufficialmente, da parte del 
ministro Colombo — ha, di. 
chiarato. um esponente della 


‘segreteria della Fisafs — non 


è pervenuta alcuna comunica- 
zione. Solo quando il ministro 
ci comunicherà la propria di- 
sponibilità a riprendere le 
trattative — ha proseguito — 
esprimeremo le nostre valuta- 


Oddo Biasini sotto un’auto 
mentre andava in bicicletta 


Bol 


‘parietale cranica, alcune ‘contusioni. Ora si trova all'ospedale di Cesena 


logna. — Il segretario del Pri Oddo Biasini è rimasto ferito in'un incidente stradale a 
Cesenatico, Mentre pedalava in bicicletta è stato investito da un’auto guidata da una donna 
e gettato a terra. Ne avrà per 20 giorni: leggera commozione cerebrale, sospetta frattura 


(Telefoto Ansa) 


zioni». Spetterà al comitato 
centrale della Fisafs — che si 
riunirà oggi — prendere una 
decisione definitiva in’ merito 
all'agitazione già programma: 
ta per lunedì prossimo, Le 
previsioni non lasciano spazio 
@ ottimismi. 

\Sul fronte del trasporto ae- 
reo, il sindacato unitario di 
categoria, Fulat, deciderà for- 
malmente lunedì la sospensio- 
ne dello sciopero di dodici 
ore dei lavoratori di terra del. 
l'Alitalia, dell’Ati e degli aero 
porti di Roma indetto per il 
25. «Attendiamo — ha detto il 
segretario della Filac-Cisl, Sa- 
la — che il ministero precisi 
“meglio la natura dell'incontro 
al quale ci ha convocati per 
martedì prossimo». Alla Fipac” 
Cgil si fa comunque notare 
che la decisione di revoca del- 
lo sciopero è «un atto di re- 
sponsabilità, deciso in autono- 
mia dal sindacato» a prescin- 
dere da quello che sarà il ri- 
SUSE dell'incontro di mar- 

(dì, 


G. C. L. 


Rientreranno dalla Libia 
gli undici pescatori 
del «Palma Primo» 


TRIPOLI.— Gli ‘undici pe- 
scatori siciliani del’ pesche 
reccio «Palma Primo» di Ma- 
zara del Vallo rientreranno 
fra qualche giorno in Sicilia. 

Il ministero libico dell'inter 
no ha. infatti deciso di non 
iniziare alcum procedimento 
giudiziario nei loro confronti. 

* Ipescatori — che erano stati 
bloccati il 26 luglio scorso da 
una motovedetta libica — da 
alcuni giorni.erano stati mes- 
si in libertà provvisoria ed 
erano ospitati presso il con- 
solato d’Italia a Tripoli. Rien- 

» treranno in Sicilia con il loro 
peschereccio non appena e- 
spietate le formalità previ 
ste dalla legge libica. 


IL CUORE E' TUO 
CONTROLLALO 


i Dalla prima pagina {stralcio della programmazione 


in agricoltura, prevista dalla 
legge cosiddetta del «quadri- 
foglio», Soprattutto, sono' stati 
portati avanti i lavori prepara- 
tori e di studio per il wprogram- 
ma triennale». Nelle prossime 
settimane se ne potranno tirare 
le somme; se ne terrà conto 
nella compilazione del bilancio 


‘| di previsione per il 1979, che 


dovrà essere presentato alle Ca- 
mere entro il 30 settembre, 
“A.C. 


Praga 


ta, di fare una parziale awtocri- 
tica; non essendosi impegnato 
nell'opposizione, non ha avuto 
difficoltà a trovare un lavoro: 
attualmente è vicedirettore di 
una società commerciale di 
Praga. 

Tra i principali dirigenti po- 
litici della «primavera di Pra- 
ga», il «padre della riforma e- 
conomica» Ota Sik, che nel ’68 
era vice primo ministro, e l’ex 
segretario generale del comita- 
to centrale del Pcc, Zdenek 
Mlymar. Rassegnate nel novem- 
bre 1968 le dimissioni dall’inca- 
rico, Mlynar si era consacrato 
al suo lavoro di entomologo, 
al ‘museo mazionale di Praga; 
ma è stato licenziato nel gen- 
naio dello scorso anno per aver 
aderito a «Charta ’77», non gli 
è stato più possibile trovare 
un lavoro in patria, e ha allora 
scelto la via dell’esilio, stabi- 
lendosi a Vienna. 

E' morto invece, due anni fa, 
un altro dei grandîì protagoni. 
sti della «primavera»: il presi. 
dente del Parlamento, Josef 
Smrkovski che, espulso nel ?70 
dal partito, era diventato: il 
portavoce dell'opposizione; do- 
po la sepoltura, le sue ceneri 
sono state trafugate dalla tom- 
ba di famiglia e ritrovate poi 
in un vagone del.treno Praga- 
Vienna. Negli ambienti dei dis- 
sidenti sì afferma che sì è trat- 
tato di un’operazione organie- 
zata dalla polîzia per giustifica- 
re il sequestro delle ceneri, al- 
lo scopo di impedire che la 
tomba di Smrkovskì diventas- 
se un luogo di. pellegrinaggio, 
come era avvenuto per quella 
di Jan Palach, il giovane ucci- 
sosi con il fuoco nel gennaio 
del 1969, 

Tra gli «intellettuali», che con 
i loro scritti avevano sostenu- 
to il movimento in favore di un 
«socialismo dal volto umano», 
uno dei più conosciuti è lo 
‘scrittore Ludvik Vaculik, auto- 
re del «Manifesto delle duemila 
parole», Espulso anch'egli dal 
partito, non può più pubblicare 
in patria alcuna opera; da alcu. 
ni anni si occupa. di una casa 
editrice clandestina, «Edice Pe- 
tlice», che ha già diffuso nel 
Paese più di 130 opere, 

Come Vaculik, anche lo scrit- 
tore Pavel Kohout non può 
pubblicare libri. Quanto al più 
noto filosofo cecoslovacco con- 
temporaneo, Karel Kosic, vive 


zioni private: attualmente sta 
scrivendo un'opera di filosofia 
ma, secondo quanto hanno fat- 
to sapere i suoi amici, lavora 
tra mille difficoltà, non ultima 
le perquisizioni degli agenti di 
polizia che, una volta, gli han- 
no sequestrato tutti i suoi ap- 
punti. 

L'ex presidente dell'Unione de- 
gli scrittori cecoslovacchi, E- 
duard Goldstucker, vive in esì- 
lio in Inghilterra, dove insegna 
letteratura germanica . all’uni- 
versità di Brighton. Quanto all 
et direttore generale della tele- 


to asilo politico in Italia: con 
Goldstucker, è uno dei porta- 
voce dell'opposizione socialista 
cecoslovacca, riunita attorno al- 
la rivista «Listy». 

Ù Cc. R. 


È n V 
24! Rapina nel Bergamasco: 


ucciso un orefice 


BERGAMO — Un orefice, 
Giacomo Abbadini, di 44 an 
ni, è stato ucciso fieri sera du- 
rante una rapina nel suo ne- 
gozio a Vertova, in Valle Se. 
Tiana, L'uomo è stato raggiun- 
to al basso ventre da uno dei 
due colpi di pistola sparati 
da un rapinatore, poi fuggito 
con due complici, dopo che 
questi avevano preso tutti i 
preziosi contenuti nella cas- 
saforte, Abbadini, che al mo- 
mento della rapina era insie- 
me con la figlia Lorella, di 
19 anni, è morto ire ve 
niva portato in ospedale, 

Le vettura utilizzata dai ra- 
pinatori è stata trovata vici. 
no all'ospedale di Gazzaniga 
(Bergamo): era stata rubata 
la scorsa notte nei pressi di 
Alzano (Bergamo), In Valle 
Seriana i carabinieri hanno 
‘trovato. anche un sacco con- 
tenente un fucile con le can- 
ne mozzate, una pistola cal, 


7.65, una rivoltella e un col. 
tello a serramanico, 
Nell’oreficeria — secondo la 
prima ricostruzione dei cara- 
binierni — verso le 20, poco 
prima della chiusura, erano 
entrati due giovani vestiti ele- 
gantemente. ‘Abbadini era nel 
negozio con la figlia ‘Lorella. 
A quest’ultima i due uomini 
hanno chiesto di mostrare lo- 
ro alcune catenine d’oro. Poi 
hanno detto di volere acqui. 
stare un brillante del valo 
È di circa mezzo milione di 
Ci 


* Quando l’orefice ha aperto 
la cassaforte per farglielo sce- 
EIeSO' Der di collo la ragizza 

per il collo 
e le ha dato una botta in te 
sta con il calcio di una pisto- 
la, tirata fuori dalla tasca. 

Abbadini è intervenuto in 

soccorso della figlia, ma è 

to o da uno nn vue 
colpi pistola sparat 
rapinatore armato, Nell’orefi- 

ceria — sempre secondo la 1) 

costrugione degli inquirenti — 

è entrato in quell’istante um 

‘bandito, che ha preso 
tutti i preziosi contenuti nella 

cassaforte. . 


Poi i tre rapinatori sono 
i a piedi, Hanno rag- 


scappati 

Santo. una autovettura, par 
cheggiata a circa 200 metri di 
distanza dall’oreficeria, sulla 
strada provinciale della Val- 


lle Seriana, e sono fuggiti a 


bordo del veicolo, 


a Praga con il ricavato di le. © 


visione, Jirì Pelikan, ha ottenu- . 


I 


Venerdì, 18 agosto 1978 


Giolitti cinquant'anni dopo 


Hi “ colti sotto l'etichetta di «Cro- 
nache economiche e politiche 
di un trentennio (1893-1925)», 
pur senza indulgere a lodi 
per Giolitti si chiedeva; «Vis: 
se ed operò in quel tempo 
altro uomo di Stato meglio 
capace dell'on. Giolitti a go- 
vernare quegli italiani che 
allora vivevano e dovevano 
essere governati?» La rispo- 
sta di Einaudi era un inchi- 
ho rispettoso alla memoria 
dello. statista di Dronero; 
Salvemini invece, forse irri- 
tato per lo scalpore suscita- 
to nel 1949 dal suo giudizio 
più indulgente su Giolitti) sa- 
rebbe, nel 1952, (con un sag- 
gio comparso ne «Il Ponte» 
edjintitolato «Fu l'Italia pre- 
fascista una democrazia?») 
ritornato alla radicale con- 
danna del 1909, 

‘Interessanti veramente que- 
sti giudizi, formulati da uo- 
mini di così alta integrità 
morale e politica, come se: | 
gno, pensiamo, dell'elevato t0- 
no che il dibattito circa Gio- 
litti aveva assunto. negli anni 
accennati del dopoguerra; 
giudizi ai quali si vorrebbe 
per altro aggiungere quello 
molto significativo anch'esso | 
nella «quaestio» suscitata at- 
torno all'uomo, formulato da | 
Palmiro Togliatti nel 1950. I1| 
massimo esponente del comu- 
nismo italiano non esitava 
a' dire in un suo «Discorso 
su Giolitti» — intervenendo 
così anch'egli nel dibattito in 
corso — che Giolitti era stato 
l'uomo di governo italiano 
che dall'inizio del Novecento 
aveva avuto in misura mag- 
giore «l'ispirazione e lo spi- 
rito a muoversi più innanzi 
di tutti gli altri uomini della 
borghesia (di «allora» ma an- 
che di «oggi» ci teneva a 
‘mettere in chiaro Togliatti 
nel 1950), e ciìò «nel tenta- 
tivo di dar vita ad un ordine 
politico di democrazia» me- 
no precario di quanto non si 
fosse avuto in precedenza. 

Certo si può osservare — 
ed è stato osservato aitraver- 
so una serie nutrita di studi 
su Giolitti, sulla società italia- 
na e sul fascismo comparsi 
in questi ultimi venti anni; 
da Nino Valeri a Fabio Cu- 
sci, da Giampiero Carocci a 
Gastone MManacorda, da Sal- 
vatore F.. Romano a Giovan: 
ni Spadolini, da Gabriele De 
Rosa a Paolo Alatri, da Pao- 
lo Spriano' a Franco De Feli- 
ce, da Denis Mack Smith a 
Christopher Seton Watson — 
Si può osservare dico, che la 
«momentanea» concessione di 
Salvemini nei confronti di 
Giolitti, il rispetto di Einau- 
i di, la rivalutazione sia pur 
parziale di Togliatti avevano 
un valore relativo. Si tratta 
va sempre di un Giolitti mes- 
so in confronto con il peggio: 
Giolitti in rapporto al fasci 
smo, Giolitti in rapporto a 
Sonnino o a Pelloux, o ai li- 
beral-conservatori italiani di’ 
fine secolo. Moderato poteva 
Togliatti considerare l'uomo 
di Dronero (e non yecorrut- 
tore») in quanto sapeva ve- 
derlo omogeneo all'epoca che, 
per eccellenza, era stata la 
sua (l'epoca della cosiddetta 
«monarchia socialista» o del 
«decennio felice» o detta an- 
che «l'età giolittiana» tout 
court) dopo la scomparsa di 
Zanardelli. : 

Moderato e liberal-progres- 
sista il Giolitti di quegli anni 
seguiti alla sua «rentrée» po- 
litica — dopo quella che egli 
volle chiamare la «persecu- 
zione subita» — ed avviata a 
realizzare da liberale natu- 
ralmente, e pertanto in ter- 
mini che potremmo chiama- 
re riformistico-trasformistici, 
il «programma minimo» dei 
socialisti, secondo una dra 
di concretezza e di avveduto, 
umano empirismo politico, 

«Empirismo» ecco, il cele- 
bre empirismo di Giolitti fat- 
to di una sorta di popolana 
propensione ed insieme di 
simpatia autentica per i la- 
voratori, atteggiamento em- 
pirico, fatto di cose, alieno 
da ogni messianesimo, pru- 
dentemente gradualista, e sin. 
golarmente capace di tener 
abilmente la linea mediana 
della. corrente; empirismo e 
chiara visione disincantata 
della realtà che di fronte all' 
opposizione dei retrivi am- 
bienti industriali e finanzia 
ri del Paese stavano comun- 
que a significare una precisa 
volontà politica di inserire 
nello Stato, accanto ai vecchi 
ceti dominanti, la classe ope- 
raia ed i socialisti. 

Gli uomini politici — scri 
veva nel 1911 Giolitti — «non 
debbono essere dei precurso» 
rij debbono essere uomini 
che capiscano il tempo nel 
quale vivono, che sentono le 
condizioni del paese e le se- 
condano efficacemente», Uo- 


‘cinquant'anni dalla mor- 

te, e dopo la revisione cri- 
tica seguita in storiografia al 
clamoroso ritorno del perso- 
naggio Giolitti in questo do- 
poguerra, che cosa sì può di- 
re ancora di lui oggi, che 
esca dall’abituale schema ri- 
valutativo o denigratorio? ‘A 
proposito di un Giolitti cioè 
che vada ad essere sempli- 
cemente «ricordato», serena- 
«mente, e non più vilipeso od 
onorato? «Il personaggio Gio- 
litti — ha scritto di lui mira- 
bilmente qualche anno fa Ni- 
no Valeri — è ormai supe- 
Tato come caso politico-ideo- 
logico; è giunto il momento 
di guardare a quel passato 
abbastanza recente della sto- 
ria d'Italia che da Giolitti fu 
egemonizzato per molti anni 
così «come esso era in'sé stes- 
so, con obbiettivo distacco, 
fuori dalle polemiche e dal- 
le attese presenti, cercando 
di penetrare nel segreto della 
politica di Giolitti entro 1’ 
ambito dell’inclinazione de- 
‘mocratica dei tempi suoi», Si 
tratta insomma di assumere 
‘una. prospettiva  esclusiva- 
‘mente. storica. 

E' da dire per la verità, che 
la fase interpretativa più ac- 
cesamente denigratoria dello 
statista piemontese si era 
consumata fra toni infiamma 
ti e sdegni sublimi già nel 
primo Novecento, prima an- 
cora della guerra e prima 
dell'avvento del fascismo, 
quando — per far riferimen- 
to al «pamphlet» più feroce 
comparso contro di lui — 
Gaetano ‘Salvemini aveva bol. 
lato Giolitti del marchio, po- 
co lusinghiero di «ministro 
della mala vita» (1909); ed è 
‘da precisare anche che una 
‘seconda fase denigratoria — 
quella del periodo fascista — 
rifletteva a sua volta il sen- 
so- di una condanna che da 
parte della storiografia del 
regime veniva rivolta a tutta 
la classe politica, considera- 
ta ovviamente «imbelle» (Cri- 
spi eccettuato) dell’Italia 
postrisorgimentale e prefasci- 
sta, cioè di quella «Italietta», 
liberale e così poco eroica, 
che Benedetto Croce si trovò 
da solo, attorno. agli anni 
trenta, ad accreditare ed a 
giustificare polemicamente 
sul piano storico contro il 
servilismo accademico cor- 
rente. 

Salvemini certo con la sua 
denuncia moralistico-politica 
aveva inflitto un rude colpo 
alla reputazione di Giolitti, 
un colpo, direi, pari, anzi più 
‘grave ancora di quello che 
quindici anni prima (nel 
1894) era sembrato liquidare 
per sempre la carriera politi. 
ca del «primo» Giolitti in 
conseguenza dello scandalo 
della Banca Romana; scanda- 
lo che lo aveva allora poli- 
ticamente (anche se forse 
non personalmente) coinvol 
to. Con il 1945 si realizzava 
invece il «clamoroso» ritorno 
che si è detto e — per rifarsi 
al titolo di un altro libro ad 
effetto, quello di Giovanni 
Ansaldo — si accreditava, in 
quasi paradossale capovolgi- 
mento di termini, un'immagi- 
Ne nuova di Giolitti, l'imma- 
gine cioè de «Il ministro della 
buona vita» (1949); e ciò coe- 
rentemente al processo di ri- 
valutazione dell’uomo . che, 
meglio ancora che nel libro 
di Ansaldo, trovava le sue 
Dlausibili motivazioni nelle 
accurate analisi e ricostru- 
zioni storico -critiche dello 
Studioso italo-americano Wil- 
liam Salomone («L'età Gio- 
littiana», 1949), di un fedele 
biografo di Giolitti come Gae- 
tano Natale («Giolitti e gli 
italiani», 1949), di uno storico 
della statura di un Luigi Sal- 
Vatorelli («L’opera e la perso- 
nalità di Giovanni Giolitti», 
1950), per non parlare delle 
«Memorie» dello stesso Gio- 
litti; memorie che, edite per 
la ‘prima volta mel 1922, ri- 
trovavano nel clima febbrile 
del dopoguerra il successo e- 
ditoriale e l'attesa che l’edi- 
tore Garzanti ripubllicando- 
le nel 1945,. aveva perfetta 
mente intuito. Sintomatico 
che nella scia del corale «re- 
Vival» giolittiano post-bellico 
possa essere sembrato per 
un momento che lo stesso 
Salvemini — nella sua «Intro- 
duzione» all’accennato libro 
‘del Salomone — volesse qua- 
si alzare la mira riguardo a 
Giolitti quando affermava, ad 
esempio, (pur ribadendo .il 
concetto di fondo sull'uomo 
corruttore della democrazia 
italiana) /che egli era stato 
in ogni caso «il migliore dei 
Suoi contemporanei e succes- 
Sori in Italia e. nella stessa 
Europa»; che era poi il giu- 
dizio che Luigi Einaudi prof- 
feriva suppergiù nei medesi- 
mi termini quando, in una 


| tivo nei conflitti di lavoro: 


altri mai a presentare «ciò 
che si agita nei cieli del fu- 
turo», 

Quella di Giolitti fu dunque 
una politica certamente non 
socialista — a dir questo non 
si scopre niente — ma fu una 
politica di «favore» ai socia- 
listi, per il vantaggio — co- 
me annota il Valeri — che 
tale politica avrebbe arrèca- 
to allo Stato, facendo rientra- 
re nella circolazione della vi- 
ta politica e sociale del Pae- 
se, in tutta dignità, le mas- 
se operaie «acquetate e sod- 
disfatte nelle loro legittime 
aspirazioni», concetto questo 
che sembrava individuare in- 
sieme chiaramente la, visione 
che Giolitti ebbe della funzio- 
ne stessa. dello Stato e dei li-| 
miti dell'intervento governa- 


niente di più cioè che una 
funzione pacificatrice eserci- 
tata fra capitale e lavoro, 
tutelando in ogni caso l’ordi 
ne pubblico e la libertà del 
lavoro stesso, 


Le riforme politiche ad am- 
ministrative — aveva comun. | 
que affermato Giolitti in' un| 
suo discorso elettorale già nel 
1897 — «devono avere effetto 
di proporzionare l’azione po- 
litica alla forza del, Paese; 
rialzare il prestigio delle isti-| 
tuzioni parlamentari e della 
magistratura, rendere seria- 
mente educativa la scuola; 
ristabilire la giustizia nel re- 
parto dei pubblici pesi; con- 
ciliare le esigenze della fi- 
nanza con quelle dell’econo- 
mia nazionale, avendo per fi- 
ne il benessere del maggior 
numero dei cittadini. Parole 
d'oro, come è stato detto a 
commento in sede storica, ed | 
espressione chiara di un’im- 
postazione programmatica di 
governo che tuttavia progres- 
sivamente sarebbe andata 
mutando e facendosi alquan- 
to più cauta di fronte al ve- 
loce mutare della situazione 
politica e sociale italiana tra 
anteguerra, guerra ‘1418 e 
quel dopoguerra che vide il 
franare dello Stato «liberale» 
dinanzi al fascismo. 

Parole d'oro è di estrema 
indicatività sul piano politico, 
in bocca ad un parlamentare 
come Giolitti il. quale, nel 
1900, attaccando nella «Stam- 
pa» il programma di Sonni- 
no — conservatore, orientato 
ad una forma di costituziona- 
lismo alla prussiana e ben 
diversamente «aperto» quin- 
di alle istanze del Paese — 
usciva a dire che deplorava 
egli certo la lotta di classe, 
ma con una conclusione ri- 
gorosa ed insieme ‘accusatri- 
ce che egli sapeva trarre. 
«Siamo. giusti — diceva in 
‘sostanza Giolitti — la lotta 
di classe chi l'ha iniziata?». 


Giulio Cervani 
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ECCEZIONALE MOSTRA ALLESTITA A SALONICCO DOPO LE TREMENDE SFERZATE DEL TERREMOTO 


Negli ori della tomba di Filippo Il 


lo splendore della Macedonia 


Esposti per la prima volta i reperti degli scavi che hanno localizzato il luogo dove venne sepolto il padre di Alessandro 


SALONICCO — La vita a Sa-| 
lonicco, pur dopo le tremende | 
sferzate del terremoto che ha 
colpito la città e la diffusa 
paura di altri sommovimenti 
sismici, pulsa sempre con la| 
vivacità tradizionale. Anche se | 
ridotta în una lunga; teoria di | 
tende la città è sempre in mo-| 
vimento e sì placa solo tardis-| 
simo nelle sue calde, estenuan-| 
ti notti. Pure in questo clima | 
di malcelata precarietà Salo-| 
nicco è stata in grado di or- 
ganizzare una manifestazione | 
che, per il suo valore e il suo) 
significato, rappresenta un'at- | 
trazione unica e singolare: la\ 
mostra dedicata ai «tesori del- | 
l'antica Macedonia», inaugura- 
ta la scorsa settimana nelle 
sale del «Museo Archeologico» | 
di Salonicco, che, accanto a 
gioielli e preziosi di inimita- 
bile fattura e di inestimabile 
valore, s’impernia sugli ormai 
famosi oggetti rinvenuti duran: | 
te gli scavi della cittadina di 
Verghìna. 

Il ritrovamento archeologico 
più importante che si è avuto | 
in Grecia negli ultimi anni è 
stata senza dubbio la scoperta | 
da parte del professore Ma- 
nòlis Andrònikos delle tombe 
reali di Verghìna ove un tem- 
po era situata Eghè, la prima 
capitale della Macedonia. La 
scoperta delle tombe di Ver: 
ghina, un piccolo paese a due 
passi da Vérria e poco distan: 
te da Salonicco, opere uniche 
di un'arte raffinata e preziosa, 
fornì l’idea per la realizzazio: 
ne di una mostra in grado di 
illustrare lo sviluppo della la- 
vorazione dei metalli e delle 
arti decorative e nel contempo 
della storia culturale della Ma- 
cedonia e delle province limi 
trofe.. E ‘infatti gli oggetti in 
metallo e i gioielli provenienti 


L’urna funeraria d’oro massiccio che conteneva le ossa e il 
cranio di Filippo con l’aurea corona 


soprattutto dalle antiche ne- 
cropoli di queste regioni e con- 
servati normalmente nei musei 
della Tessaglia, della Macedo- 
nia e della Tracia sono stati 
ora riuniti e presentati nella 
superba mostra di Salonicco, 
Tutte le regioni che furono 
assoggettate al regno macedo- 
ne vi sono rappresentate. Of- 
ferte votive provenienti dalle | 
necropoli di Salonicco, di Vér- 
ria, d’Amphipolis, d'Abdera e 
di altre città vi sono esposte 
in modo “da sottolineare. la 
«koiné» dei costumi e delle abi. 
tudini funerarie, delle tecniche, 
del linguaggio decorativo ma 
pure delle ‘influenze venute 
dalla Tonia e dalla Grecia del 
Sud e trasmesse per mezzo 
delle colonie stabilitesi sul li- 
torale della Calcidica, della 
Macedonia e della Tracia, L' 
accento è particolarmente po- 
sto sulla produzione artistica 
del periodo classico ed elleni- 
stico (dal V al II secolo avan- 
ti Cristo): è allora che l’influs- 
so politico e culturale del Re- 
gno Macedone sì era diffuso 
negli stati vicini e in un'area 
molto vasta. comprendente i 
Balcaniì e il vicino Oriente. 
Certo. gli oggetti più affasci- 
nanti, quelli che letteralmente 
stregano l'attenzione del visi. 
tatore, sono i ritrovamenti del- 
la tomba reale di Verghìna ove 
con ogni probabilità fu sepolto 
Filippo II, padre di Alessan- 
dro il Grande e fondatore del- 
la potenza macedone, Ma l' 
importanza e il valore degli 
oggetti della mostra non è cer- 
to inferiore, Il prestigioso cra- 
tere di Dervéni, ad esempio, 
vaso funerario del 330 avanti 
Cristo, è un insigne capolavo- 
ro dell'arte greca del cesello: 
è in bronzo, pesa 40 chili ed 
è finemente decorato con sce- 


Le cinque effigi d'avorio della dinastia macedone con, al centro, Filippo II cl 
alla sua sinistra la moglie Olimpiade; 


ne della vita di Dioniso, A 
parte questo cratere sono pre- 
senti alla mostra moltissimi 
vasi bronzei e gioielli di qua- 
lità e lavorazione eccezionali 
provenienti dalle necropoli di 
Salonicco'e deì dintorni, I bel: 
lissimi gioielli d’Amphipolis, 
una colonia ateniese ove l'in: 
fluenza macedone fu molto 
accentuata, e quelli provenien- 
ti da altre regioni della Mace- 
donia orientale, testimoniano 
dell'abbondanza dei metalli pre- 
giati delle miniere del monte 
Pangéo, in Macedonia, e della 
finissima produzione locale, in 
ben organizzati laboratori, d’ 
oggetti d’arte. Le lastre voti- 
ve in argento provenienti dal- 
la! Messembria, sul litorale 
della Tracia, denotano le rela- 
zioni con il santuario di Sa- 
motracia che godeva di parti- 
colare venerazione presso i 
Macedoni. I prestigiosi gioielli 
della Tessaglia testimoniano 
delle affinità di questa regio. 
ne con la Macedonia, due re- 
gioni che infatti avevano un’ 
‘origine comune e relazioni po- 
litiche ‘molto strette. Gli. og- 
getti provenienti dalla Calcidi- 
ca, infine, sono una prova del- 
l'assimilazione da partie dei la- 
boratori e delle botteghe ar- 
tigianali locali delle influenze 
venute dalle regioni meridiona- 
li. E del\ resto tutto l'insieme 
degli oggetti e' dei preziosi e- 
sposti documentano la parti 
colare ricchezza della presen- 
za di artisti e di botteghe ver. 
sati nell'arte e nel lavoro dei 
metalli, dovuta anche all'ab- 
bondante materia prima delle 
ricche miniere della Macedonia, 


Ma il polo d'attrazione e di 
maggiore interesse di tutta la 


La faretra d’oro e uno dei 
tomba reale 


mostra sono, ovviamente, i re: 
centi ritrovamenti, posti nelle 
due sale centrali del Museo, 
della tomba reale di Verghìna, 


UN IMPEGNO STRETTAMENTE LEGATO ALLA REALTA’ POLITICA E CULTURALE 


Meglio con Joyce che con gli altri 


lo scanda 


glio di Pavese traduttore 


l'attività di Pavese tradut- 
tore è l’aspetto su cui si è 
soffermata Maria Stella in 
«Cesare Pavese - Traduttore 
(ed. Bulzoni, Roma, L. 6200). 
Questo aspetto, tuttavia, co- 
me insiste l'autrice non deve 
lessere preso come a sé stan: 
te, ma come parte di un 
impegno culturale che ha le- 
gami .indissolubili e intera- 
genti con la realtà. politica 
(Fascismo) e culturale (Er. 
metismo) del tempo e con 
le altre, all'effetto comple- 
mentari, attività di critico e 
di scrittore di Pavese, 

Per meglio sottolineare il 
significato storico di tale 
esperienza  pavesiana, Maria 
Stella chiama a supporto la 
voce di altri critici. Basilare 
è'ricordare che Pavese insie- 
me a Vittorini mantiene aper- 
ti al ‘tempo dell’autarchia 
culturale fascista i contatti 
con da cultura americana in- 
tesa come cultura «altra», fa- 
cendola assurgere a modello, 
a mito di quella libertà che 
in patria era negata: «Con 
queste traduzioni Pavese dà 
la misura di quanto sia gran- 
de la sua ansia di libertà, la 
sua \esigenza di rompere le 
retoriche nazionalistiche. ‘ed 
aprire a sé e agli altri nuo. 
vi orizzonti culturali e so- 
ciali... 

Nell’attività. di Pavese tra. 
duttore, Maria. Stella distin- 
gue tre tappe all’interno del- 
le quali la spinta è sempre 
dai contemporanei ai classi 
ci. La motivazione di tale 
scelta, di procedere «a rove- 
scio», è fornita da Pavese 
stesso: «La cultura deve co-, 
minciare dal contemporaneo 
e documentario, dal reale, pèr 
salire, se è il caso, ai classi- 
ci. Errore umanistico: comin- 
ciare dai classici, Ciò abitua 


Prefazione ai suoi scritti rac- | mini riluttanti quindi quant’ 


‘all’irreale, alla retorica e in 
definitiva al disprezzo cinico” 
della cultura classica, tanto 
non ci è costata niente e 
mon ne abbiamo visto il va- 
lore (la contemporaneità al 
loro tempo)», 

Pavese parte da Lewis e 
‘Anderson, attratto dalla loro 
problematica sociale e dalla 
loro carica polemica e appro- 
da a «Moby Dick», Ed è pro- 
prio il suo contatto con Mel. 
Ville che lo aiuta a chiarire 
sempre meglio la sua tema. 
tica del mito, inteso come 
una realtà, insieme umana e 
‘artistica, capace di includere 
în modo esauriente la pro- 
‘blematica della vita: «La ric. 
chezza di una favola — scri- 
ve Pavese — sta nella capa- 
cità che essa possiede di sim- 
iboleggiare il maggior nume- 
ro di esperienze. Moby Dick 
rappresenta un antagonismo 
puro e perciò Achab e il suo 
memico formano una parados- 
sale coppia di inseparabili... 
Ciò che tutto coordina e ar- 
monizza è il ricco e sapiente 
fraseggio, vibrante di risonan- 
ze di echi di sfondi, così co- 
me il ‘’mito’’ è una pregnan- 


«te creazione che contempera 


successive sfere spirituali». 
Tl secondo momento lo ve- 


de giungere a. Defoe, il capo- |" 


stipite del romanzo moderno 
dopo l'approccio con lo spe- 
rimentalismo linguistico di 
Joyce in «Un ritratto dell’ar- 


| tista da giovane». Già la scelta 


del titolo, la preferenza del 
personale «Dedalusy alla tra- 
duzione letterale è significa- 
tiva come nota Gorlier: «Ri- 
nunciando al titolo originale, 
(Pavese sembra aver preferito 
gettar luce sulla trasfigura- 
zione mitico - simbolica. dell’ 


eroe e non sul procedimen- 


to di sviluppo, sul valore di 
conscia apertura” che Joyce 
‘utilizzò e diremmo illustrò 
nel Ritratto”. In altri termi. 
ni si ha l'impressione che già 
al tempo di questa traduzione 
contasse di più per Pavese il 
lavoro di trasferimento dell’ 
‘oggetto in mito, in nodo in- 
Itellettuale e SPeculativo, che 
non l'esigenza di linguaggio e 
di struttura narrativa», 

Tl terzo momento lo vede 
trascorrere © balzare dalle 
traduzioni di Gertrude Stein, 
che lo introduce alla scoperta 
di un linguaggio «che tende 
‘a diventare esso stesso argo- 
mento del racconto», di nuo- 
vo a Melville con «Benito Ce- 
reno». Ma il balzo non è ar- 
‘bitrario, Pavese ha scoperto 
delle affinità tra loro: «La ten- 
denza a uscire dalla battuta 
strada del sensibile per smar- 
rirsi nella foresta delle cor- 
rispondenze e dei simboli... 
(e 1°) accanito tentativo. di 
dar fondo all'universo abbrac- 
ciando materia sempre più 
vasta e inesplorata e, insie- 
me, complicando sempre più 
i meandri dell'espressione (per 
quella legge d’analogia che) 
vuole che la Struttura della 
singola frase ripeta quella del 
tutto)», Ma ciò che più conta 
egli è giunto ormai alla «cer- 
tezza critica di-una continuità 
letteraria organica tra i clas- 
sici e i contemporanei, ba- 
sata in sostanza sulla defini. 
zione tipicamente americana 
del rapporto reale / simbolo, 
‘che distingueva — ai suoi oc- 
chi come a quelli di Matthies- 
sen — quella letteratura e dal- 
la letteratura inglese e da 
quella europea in generale». 

\Al di là della tripartizione 
«alternata», sua preoccupazio- 
me costante, proprio in quan- 


to traduttore, fu quella della 
resa linguistica delle due cul- 
ture a confronto: «Questo 
(tradurre) lo aiutò a saggiare 
il grado di. cedevolezza della 
lingua. Confesso di aver sem- 
fpre sentito, fin da ragazzo, 
che la nostra lingua era in 
uno stato di «cristallizzazio- 
ne» (Guiducci)»; «Contro 1’ 
asfissia della prosa d'arte e 
diversamente, in parte, dall’ 
ermetismo, Pavese dimostra- 
va. altresì come il contatto 
icon le grandi masse america- 
ne attraverso quei romanzi 
Vivificasse anche il linguag- 
gio con la parlata popolare 
sì da renderlo più congenia- 
le con i muovi contenuti. 
(Dajolo)». 

‘L'incontro con l'opera di 
Joyce fu di particolare im: 
portanza per Pavese, anche 
proprio per il periodo, come 
già fatto notare; che la cul 
tura ‘italiana. stava attraver- 
sando; proibitivo verso ogni 
sperimentazione e innovazio- 
ne. Ed è perciò che ‘tanto più 
fertili e basilari sono le ri- 
flessioni che Pavese ne ri- 
cava a proposito del romanzo 
modernb: «Non è senza signi- 
ficato che gli artisti maggio- 
Ti del primo Novecento — e 
si pensi a Joyce che nomade 
per l'Europa, ritorna insisten- 
te all'immagine giovanile del- 
la sua Dublino... — s’incon- 
trino su questo terreno dell’ 
isolamento, del distacco ma- 
teriale della realtà che li ispi- 
ra, quasi che la materiale lon- 
tananza, e conclusione nel 
tempo, delle loro esperienze 
diano ala, campo e profondità ‘ 
all'evoluzione. Abbiamo qui il 
procedimento inverso a quel- 
lo dell’arte naturalistica che 
sì compiaceva nel galco dal 
Vero». 

Per meglio valutare i risul 


tati ottenuti da Pavese in un 
testo impegnante quale il «Ri- 
tratto» di Joyce, Maria Stella 
propone una triplice distin- 
zione analitica, molto lodevo: 
le, che porta a chiarimenti ve- 
tificabili in bratica e sul te- 
sto; Ella si sofferma dappri- 
ma sulle pagine in cui uno 
spaccato di vita di' collegio 
Viene filtrato attraverso «il 
chiostro nella mente di Ste- 
fphen», dimostrando come tut- 
ta la visione di Joyce, il suo. 
«point of view», sia condizio- 
mato dal tipo di educazione 
cui fa riferimento la parola 
«chiostro», dimensione  reli- 
giosa. su cui, pur inconscia- 
mente, Joyce ironizza. criti- 
co, Un secondo avvicinamen- 
to si ha su un tema, pur con 
le ovvie divergenze, comune 
lai due scrittori, tema del ses- 
so e dell'adolescenza. Pur at- 
traverso la singola tematica 
Si rileva come tutta la realtà 
venga. esplorata. Il terzo pun: 
to riguarda un aspetto sin- 
tattico - grammaticale ricor. 
rente, che \fin dalle prime pa- 
gine è usato da Joyce per 
rendere il modo di Stephen 
di guardare la realtà: un mo- 
do tra partecipazione e astra- 
zione reso con il modo ver- 
bale del congiuntivo, 

Lo. scandaglio dell'attività 
di Pavese traduttore è stato 
effettuato nel corso della ri- 
cerca con serupolo preciso, 
ma questa focalizzazione ul. 
teriore nell’accostarsi al te- 
sto di un autore così ricco e 


\vasto.‘come Joyce è degna di 


particolare attenzione. Tra. 
duttore e scrittore, entram: 
‘bi vengono resi più manife- 
Sti al lettore nelle loro carat- 
teristiche più personali e sug- 
gestive, 


Annabella Divissì 


identificata con quella di Filip: 
po II. L'emozione di fronte a 
questi oggetti diviene ancora 
più grande quando si è tenta. 
ti di pensare che gli stessi sa- 
ranno stati visti o toccati dalla 
mano di Alessandro il Grande 
€, forse, anche del suo mae- 
stro, Aristotele, E la presenza 
di Filippo, il più grande e po- 
tente re macedone, dopo il fi. 
glio Alessandro, avvolta nella 
sua gloria, aleggia nel «Museo 
Archeologico» attorno all'urna 
funeraria tutta d'oro massic- 
cio che me conservava le spo- 
glie mortali. Era l’8 novembre 
1977 quando iîl professore Ma- 
nòlis Andrònikos, un archeolo- 
go greco di ottima fama scien- 
tifica, spostò la lastra quadra- 
ta di marmo della tomba rea- 
le, intatta attraverso i secoli, 
di Verghìna rimanendo senza 
parola, Davanti a lui, nella lu- 
centezza dell'oro, brillava lla 
stella macedone: l'emblema dei 
Re Macedoni, | Era intagliato 
con i suoi raggi sul centro dell 
urna quadrata tutta d'oro. Per 
la prima volta, dopo circa due 
millenni e mezzo, l’oro, mas- 
siccio, finemente lavorato a 
sbalzo e decorato con pietre 
preziose, veniva all'improvviso 
alla luce: il grande Filippo ri 
tornava dalle sue profonde te- 
mebre tra gli uomini; e da al: 
lora per gli studiosi dell’ar- 
cheologia e della storia Te not- 
ti cominciarono ad essere in- 
sonni: si chiariva il problema 
della tomba del re dei Ma- 
cedoni, i 

Il lavoro di Andrònikos, per 
il quale sono stati spesi qua- 
ranta anni di ricerche e sono 
stati ‘rimossi oltre ventimila 
metri cubi di terra per sco- 


prire la tomba di Filippo, era! 


così terminato: ora abbiamo 


" davanti ai nostri occhi l'ossa- 


rio di Filippo, che poggia ai 
quattro angoli su quattro zam- 
pe, di leone, dal peso di 11,5 
chili d’oro massiccio, e una 
seconda urna funeraria, un. po- 
co più piccola, di otto ‘chili e 
mezzo d’oro massiccio, che 
probabilmente riguardava Cleo. 
patra, l’ultima moglie di Filip. 
poi è il «clou», pieno d'imma- 
ginabile fascino, della mostra, 
Ma ci sono anche gli altri ri- 
trovamenti della tomba reale; 
la corona reale, d’indicibile 
bellezza, di foglie e di frutti 
di quercia, l’albero sacro a 
Zeus; la panoplia reale, lavo- 


‘rata con estrema finezza in 


oro; lo scudo del re, del qua- 
le è però rimasta solo la cu- 
‘stodia in bronzo essendo anda- 
te consunte le altre parti co. 


he ha alla su Ps 
ai lati i genitori di Filippo, Aminta ed Euridice no ‘stra il figlio Alessandro è 


gambali dî Filippo così come sono stati trovati all'apertura della 


* 


stituite da materiali. diversi; 
le tre paia di gambali di bron- 
zo di cui uno è sempre più 
corto dell'altro: secondo 

tradizione il re Filippo era 20p- 
po; la faretra reale tutta di 
oro  istoriata con. scene di 
guerra (è il secondo esempla- 
re di faretra d'oro mai ritro- 
vata: Ta prima si trova al Mu 
seo di Kiev); Ja spada rede, 
mancante delle parti in legno, 
con evidenti segni dell'oro nel- 
l'impugnatura; ‘il bastone, im- 
preziosito dall'oro, certo. lo 
scettro reale; l’elmo con am 
cora evidente la base del pen 
nacchio (è il primo esemplare 
di elmo macedone iche viene 
scoperto); i gioielli femminili, 
î vasì in oro e bronzo e infine 
— ed è up’altra meraviglia — 


le cinque effigi d'avorio che , 


danno l'identità del defunto: 
Filippo, il figlio Alessandro, 
la moglie Olimpiade e î genè- 
tori di Filippo, il re Aminta 
e la regina Euridice. 

Di fronte a questi oggetti l’ 
emozione sale al diapason, il 
visitatore osserva attonito, trd- 
sportato d'incanto in un altro 
mondo; e il sio pensiero vola 
lontano; il corpo si fà tutt'uno 
con. l'immaginazione che cor- 
re ormai a ‘briglia sciolta, li 
brato în qualcosa che non 


| Più terreno ma quasi immate- 


riale. E° il fascino delle no- 
stre origini, dei nostri proge 
nitori che tornano a noi con 
tutto il loro peso materiale, 
rivivono in noi attraverso Un 
misterioso, ma quasi palpabile, 


processo di identificazione e 


di trasfigurazione, Tutti “que: 
Sti oggetti parlano di Filippo, 
del re macedone, della sua vi: 
ta, della sua famiglia: l'urna 
funeraria, la corona, la spada, 
lo scettro,.la fareira, il petto 
rale, i gambali, fo scudo: co- 
sa importano } dubbi o le Ti- 
serve di. qualche archeologo? 
E, poi, hanno ragione di est 
stére dopo tanti segni? Di not- 
te nel «Museo Archeologico» 
ritorna il silenzio dopo lam- 
mirato bisbiglìo dei visitatori 
e dei turisti: nelle sale resta- 
no mute le statue dei «kuroi» 
e delle «kores» ma non più 
sole: Filippo II ‘di Macedonia 
è ritornato ira loro dopo il 
lungo sonno, quasi vivo, a ri- 
\trovare le sue genti macedo- 
ni. E' come se sì fosse chiuso 
un gigantesco ciclo, lo senti 
melle torride motti di Salonie- 
co nitmate dal cicalìo insisten- 
te dei grilli: ti pare di sognare: 
come se‘non fossero trascorsi 
i millenni... 5 È 


Tino Sangiglio 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Venerdì, 18 agosto 1978 


I NUOVI CONTATTI 


FRA I PARTITI IN VISTA DELLA SEDUTA DI MARTED?. 


.Parolad’ordine peril Comune: 


evitare la gestione commissariale 


‘ La Regione minaccia un commissario «ad acta» alla Provincia per i bilanci consuntivi 


‘Breve pausa, nei giorni scor- 
si, per i contatti fra i partiti 
} interessati a soluzione del 
«problema Comune», Ma appe- 
na trascorso il «ponte» di Fer. 
ragosto, ecco intrecciarsi nuo- 
vi incontri — ufficiali o anche 
solo informali — in vista dell’ 
appuntamento di martedì pros. 
simo con il Consiglio munici- 
pale: in tale sede è attesa la 
dichiarazione del sindaco Ce- 
covini, della Lista per Trieste, 
della propria rinuncia ufficiale 
al mandato esplorativo affida. 
togli dal Consiglio stesso. Per- 
tanto, martedì dovrebbe svi- 
- lupparsi in aula un dibattito 
sulle dichiarazioni di Cecovini 
e sulla contemporanea rinun.. 
cia della Lista a ogni tentativo 
di perseguire un'intesa con gli 
altri partiti per la formazione 
di una Giunta di maggioranza; 
si dovrebbe passare infine, 
daccapo, alle elezioni per il 
sindaco, ma in una situazione 


Inquinamento: 
sotto sequestro 


petroliera francese 


È 5 La petroliera francese «Fri. 
È marie», che mercoledì aveva 
inquinato le acque del nostro 
golfo, perdendo in mare cen- 
tinaia di litri di petrolio greg- 
gio mentre stava scaricando 
il carburante al terminal del: 
l’oleodotto transalpino, è sta: 
ta posta sotto sequestro con 
un'ordinanza del pretore, 
dott. Bidoli. 

Secondo la capitaneria di 
porto, il greggio finito in 
mare ha formato larghe 
chiazze segnalate lungo tutto 
l’arco del golfo. In certi pun: 
ti anche la riva è stata im. 
brattata dal liquido oleoso, 
nonostante l’intervento dei 
natanti attrezzati per ripuli. 
re il mare; 


diventata, nel frattempo, tale 
© da autorizzare previsioni anco- 
ra più pessimistiche. E ciò per 
f l’estrema rigidità delle rispet- 
\ tive posizioni di cui hanno da- 
È to fin qui mostra le forze po- 
litiche cittadine, alcune delle 
quali devono fare peraltro i 
conti anche con propri 'pro- 

blemi interni. 

A questo punto, la parola d' 
ordine è: evitare il commissa- 
rio. In questo senso si è mos- 
so ieri stesso il segretario pro- 
vinciale della Dc, Rinaldi, il 
quale ha ripreso i contatti con 
gli altri partiti cominciando 
da una serie di colloqui infor- 
mali con i responsabili dei 
partiti laico-socialisti. Si trat- 
ta di non lasciare nulla d’in- 
tentato, ora, per evitare che 
‘una perdurante situazione di 

ì stallo debba sfociare in una ge- 
stione commissariale del Co- 
mune, Ma la stessa Dc — nel 
prendere atto della volontà 
della Lista per Trieste di pas- 
sare a un'opposizione dura e 
intransigente — esamina con 
perplessità l’opportunità di 
raccogliere un’iniziativa. che 
non le compete, quella cui ha 
rinunciato la Lista quale par- 
tito di maggioranza relativa, 
e in condizioni peggiori di 
quelle che si prospettavano 
per la.Lista stessa (quest’ul- 

A tima avrebbe potuto fruire, 
com'è noto, di un benevolo so- 
FI stegno da parte della Dc su 
È un programma’ di iniziative 
concrete e urgenti sollecitate 
dalla città, mentre un analogo 
esperimento di Giunta minori. 
taria da parte della Dc trove- 
rebbe la Lista schierata su po- 
sizioni di totale, e preconcetta 
opposizione). : 

Nello stesso tempo una pos- 
sibile via d’uscita viene ricer- 

Ì cata dal Psi, il cui segretario 
ee provinciale Carbone ha propo- 
sto per il dopo-Cecovini (in 

un articolo pubblicato sabato 
dall'«Avanti!») una Giunta mi. 

; noritaria di sinistra: essa po- 
trebbe essere ‘formata dagli 

stessi socialisti nonché dai co- 

munisti e dai radicali, e do- 

vrebbe altresì verificare — co- 

me si arguisce dalle argomen- 

tazioni di Carbone — l'ipotesi 

di un appoggio esterno da par- 

te della Lista per Trieste, non 

importa se quest’ultima” si è 


Oggi: Santa Hlena — Il sole sor- 
falle 6.08 e tramonta alle 20.09; 
lluna si leva alle 20.02 e kcalerà do- 


e alle 22. 
lo medio; 
@ alle 130 6con cm 33 sotto il 
medio, 


Sonnino 4, i 
‘piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di Sant'Anna 10. ‘(Coloncovez, 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 


1. 55906. 
lo_ serale Dia 


erta di Sant'Anna 10 {Coloncovez), 
tel, 613288; strada per Longera 172, 
tel, 55396; corso Italia 14, tel. 31661, 
wia Giulia 14, tel. 795707. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20,30 in poi): corso Italia 14, tel. 
31661: via Giulia 14, tel. 795767. 

Servizio medico Inam: prete 
(ore 14-22) tel, 68441: festivo (7-22) 


‘Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): tel. 119, 
Carabinieri: tel. 1210191. 


Pronto soccorso Cri: tel. 68888, 
Soccorso pubblico: tel. 1113, 


\ 


arresa, in prima battuta, di 
fronte a un’impossibilità di ac- 
cordi con la Dc senza conside- 
rare alternative che prescin- 
dessero dalla Dc stessa. La 
proposta socialista è stata il. 
lustrata ieri pomeriggio dal 
consigliere comunale D'Amore 
e dal vicesegretario provincia- 
le Coslovich ai responsabili 
del Pci, nel corso di un incon- 
tro tenutosi nella sede comu- 
hista di via Madonnina. 

Dal canto suo il gruppo ra- 
dicale si rammarica — in una 
nota — per la rinuncia del sin- 
daco Cecovini, rilevando: «La 
previsione di una maggiore di- 
'sponibilità della‘Dc, che ha ca- 
ratterizzato e funestato questa 
fase di trattative, si è rivelata 
errata, mentre una maggioran- 
za che vada dalla Dc al Pci si 
è mostrata impraticabile. Ap- 
‘pare grave — secondo i radi. 
cali — che la lista di maggio- 
ranza relativa si sia fatta im- 
porre dalla Dc la logica del 
rinvio, dello scambio di docu- 
menti e controdocumenti, di 
sottili e incomprensibili di. 
stinguo che hanno sottratto 
alla conoscenza e alla com- 
prensione dei cittadini ‘il di- 
battito sul futuro della città». 

La nota radicale rileva inol- 
tre: «A Roma proseguono i la- 
vori della-commissione inter- 
parlamentare per l'attuazione 
del trattato di Osimo, senza. 
che dall'amministrazione co- 
munale triestina possa venire 
una posizione precisa su quel- 
lo che è il problema centrale 
e più urgente della realizza- 
zione di quegli accordi, cioè 
l’ubicazione della zona franca 
industriale, In questa situazio- 
ne Trieste avrebbe diritto a 


| metodi diversi e migliori di 


quelli sin qui adottati; Ceco- 
vini avrebbe dovuto affronta. 
Te il dibattito consiliare sulla 
base di un preciso programma 
rivolto ai gruppi della sinistra, 
laici, sloveni e indipendentisti, 
sul quale verificare la possibi- 
lità di una maggioranza oppu- 
te di una Giunta di minoran- 
za della stessa Lista. L’atteg- 
giamento rinunciatario del sin- 
daco eletto rischia ora di dare 
a Trieste, invece, un sindaco 
democristiano, che rappresen. 
terebbe l'opposto delle scelte 
espresse dai triestini con le 65 
mila firme e con i risultati 
elettorali del 25 giugno. Per 
scongiurare tale pericolo — 
conclude la. nota radicale — 
basterebbe che le sinistre ac- 
cettassero di farsi reali inter- 
preti della volontà espressa 
dai cittadini, accettando una 
diversa ubicazione della zona 
franca industriale, e consen- 
tendo così uno sbocco demo- 
cartico alla protesta da essi 
espressa», 

Intanto la perdurante assen- 
za di prospettive d’accordo 
per il Comune minfccia di ri- 
percuoteîsi in maniera dram. 
matica alla Provincia, la cui 
‘Giunta di sinistra è dimissio- 
naria dalla vigilia delle elezio- 
ni municipali (una Giunta mi- 
noritaria, insediatasi nel feb- 
braio 1977 e che tuttora, sia 
pure per il.disbrigo dell’ordi- 
naria amministrazione, è si. 
gnificativamente in piedi), E° 
dell'8 agosto una diffida del 
comitato centrale di controllo 
al Consiglio provinciale, affin- 
ché provveda entro il prossi- 
mo 15 settembre all’approva- 
zione dei conti consuntivi 1976 
e 1977, il cui termine è scadu- 
to — secondo la nuova legge 
del 17 febbraio 78 — lo scorso 


PRAGA 

ie la Città d'Oro 

Viaggi in autopullman dal 

29. agosto al 3 Settembre 
Quota L. 246,000 

Prenotazioni: Uffici UTAT 


31 luglio, Se il Consiglio non 
provvederà a questo adempi- 
‘mento, la Regione nominerà 
un commissario «ad acta» per 
la predisposizione e l’approva- 
zione di questi atti, in assen- 
za delle quali non può essere 
adottato il bilancio di previ- 
sione per il prossimo anno, 
Ora è vero che ugualmente 
inadempienti sono nella no- 
stra regione anche le province 
di Udine e di Gorizia ed è al- 
trettanto vero che la Giunta 
locale ha già predisposto e ap- 
‘provato i due atti, iscrivendoli 
all'ordine del giorno del Con- 
siglio. Ma è altrettanto vero 
che quest’ultimo non può ve- 
nire riunito, in quanto il suo 
primo adempimento dovrebbe 
essere l'elezione del nuovo pre- 
sidente e della nuova Giunta. 
Entrambi gli adempimenti — 
conti consuntivi ed elezione 
della Giunta — vengono solle- 
citati in un’interrogazione del 
consigliere Debelli (Msi), ma 


al momento — l’attenzione di 
tutti i partiti essendo puntata 
Sulla situazione del Comune — 
scarso interesse le varie sedi 
politiche dedicano alla crisi 
della Provincia, nell’attesa-di 
poter eventualmente aggancia. 
Te quest’ultima soluzione a 
quella che viene ricercata per 
il Comune. 

Certo, l'avvento di un com- 
missario al Comune coinvolge- 
rebbe nella caduta anche l’al- 
tra amministrazione. A suo 
tempo il bilancio della Giunta 
‘provinciale minoritaria era sta- 
to fatto passare solo in segui- 
to all'impegno della stessa 
Giunta a dimettersi, affinché la 
‘Provincia potesse venire acco- 
munata al Comune nella ri- 
cerca d'un accordo che le con 
sentisse di scongiurare quel 
regime commissariale che già 
sarebbe scattato, automatica 
mente, nel caso di una boccia- 
tura del bilancio, 

Giorgio Pison 


«Stop» non rispettato: 
due auto da buttare 


Due feriti e due auto da but. 
tare: questa la conclusione di 
uno scontro avvenuto nel pome- 
riggio di ieri sulla strada pro- 
vinciale del Carso, nei pressi di 
Banne. L'incidente è avvenuto 
poco prima delle 16 tra una 
«127» (Ts 211996), che proventi. 
va da ©Opicina, e una «A 112» 
(Ts 176712) sbucata da una late. 
rale di destra senza osservare 
lo «stop». Nell’effettuare la con 
versione, la «A 112», condotta 
dalla casalinga Inese Turittu 
Possega, di 52 anni, abitante al 
n. 177 di Banne, è entrata in col. 
lisione con la «127» guidata dall’ 
impiegato ‘Venceslao Machne 
Kalin, di 20 anni, abitante in 
via di Prosecco 4, 

Entrambi i guidatori sono ri. 
masti feriti. Mentre la signora 
se l'è cavata con contusioni ed 
ematomi alla parte sinistra del- 
la fronte, per cui è stata medi. 
cata all’astanteria e quindi di. 
messa con prognosi di una set- 
timana, il giovane della «127» 
ha riportato trauma toracico ad- 
dominale, contusioni alla fron. 
te e una vasta ferita lacero-con- 
tusa all'orecchio destro. Tra. 
sportato con un’autolettiga della 
Cri all'ospedale Maggiore, è sta- 
to ricoverato d'urgenza nella di. 
visione di guardia chirurgica e 
giudicato guaribile in un mese. 

ne TI 

Denuncia — Gli agenti della poli. 
zia di frontiera hanno denunciato & 
piede libero 2 egiziani e 15 jugo- 
slavi perché contravventori al foglio 


d' wia obbligatorio, 


QUATTRO INCENDI SONO SCOPPIATI IN SETTE GIORNI 


In progressivo abbandono 
l'ospedale psichiatrico 


Si: 


‘Ancora una volta, l’ennesi- 
ma, i vigili det fuoco sono do- 
‘vuti intervenire all’interno del 
comprensorio dell’ex ospedale 
‘psichiatrico provinciale. Que- 
sta volta sono andate a fuoco 
alcune travi portanti della 
chiesetta a suo tempo, adibita 
a cappella mortuaria, da pa- 
Tecchio tempo abbandonata. 

E° questo il quarto interven. 
to effettuato da reparti dei vi- 
gili in soli sette giorni. Il 10 
agosto, una chiamata alle, 6.40 
del mattino per un incendio 
di sterpaglia sviluppatosi da 
un. focolaio di immondizie, 
nella parte alta del compren- 
sorio, verso l'uscita di San 
Cilino; il 12, alle 7, nuovo ac- 
‘correre sul posto per domare 
le fiamme sviluppatesi all’in- 
terno della chiesa dell’ex ospe- 
dale, anche questa in stato di 
abbandono; sempre all’interno 
della chiesa, ancora un incen- 
dio, con danni alle travature 
di legno, il giorno prima di 
(Ferragosto, anche questa vol. 
ta di mattina, alle 5,40. Im pre- 
cedenza, altre volte i vigili 
del fuoco erano dovuti ac- 
correre lungo i vialetti della 
vasta area da qualche anno 
aperta al pubblico. È 

iPer quanto riguarda gli in- 


TRA UN AUTOMOBILISTA E UN CAMIONISTA 


Litigio all’alba 


con due 


versioni 


Anche all’alba, con traffico 
quasi nullo, possono scoppia- 
re liti per motivi di viabilità. 
E’ successo ieri mattina, alle 
4,20, in via Parini, all'altezza 
dello stabile n. 2, tra il condu- 
cente di. un camion del latte 
evun automobilista che anda- 
va in cerca di una farmacia 
di turno e che aveva trovato 
la strada parzialmente bloc- 
cata dal camion. L’automobi- 
lista ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari del vicino 
Os, le maggiore, dove gli 
è Stata medicata una ferita 
llacero-contusa al sopracciglio 
sinistro. Guarirà in una setti 
mana; 

Sull’origine della ferita, le 
versioni sono due: secondo 
l'infortunato, Eugenio Marot- 
ta, di 47 anni, abitante in via 
Caccia 10, la lesione gli sa- 
rebbe stata procurata dal ca- 
mionista nel corso del diver- 
bio; secondo l'autista dell’au- 
tocarro, Gino Morettin, di 59 
anni, residente a Gorizia in 
via Lungoisonzo 65, l’automo- 
‘bilista si sarebbe ferito da 
solo finendo con il viso sul 
cofano dell'automobile. 

Le ultime fasi del litigio 
sono state viste da un guar- 


x 


diano notturno, il quale ha 
subito telefonato al «113». 
Quando il brigadiere Ferrara 
e l’appuntato Olivo della Vo- 
lante sono giunti sul posto, 
‘hanno trovato in mezzo alla 
via Parini la «600» con le luci 
accese e a poca distanza il 
camion del latte, targato Go- 
Tizia 87705 e l'autista che 
stava scaricando. Il condu- 
cente della «600» era invece 
già all'ospedale. 


Tavola sul piede 


‘Infortunio sul lavoro, ‘nella 
tarda mattinata di ieri, allo sca 
lo legnami. .Il portuale Dario 
Jacomin, di 29 anni, abitante 
in via Valeri 86, è stato colpito 
al piede destro da una tavola 


di legno sfuggita ad un’imbra. 


gata in movimento. L'asse gli 
ha prodotto la frattura esposta 
dell’alluce. Soccorso prontamen- 
te dai compagni di lavoro e 
trasportato all’ospedale Maggio. 
re con un’autolettiga della Cri. 
l'infortunato è stato ricoverato 
nella clinica ortopedics con pro. 
gnosi di un mese. 


Più che mai attuale l’interrogativo sul destino del comprensorio 


pes 


cendi di questi giorni. non vi 
sarebbero dubbi sulla loro ori- 
gine dolosa. Durante l’opera 
di spegnimento è stata, fra |’ 
altro, notata una tanica di 
plastica, sicuramente conte- 
nente benzina, usata per ap- 
‘piccare il fuoco. Poco alla vol. 
ta, locali, padiglioni ed edifici 
del comprensorio di San Gio. 
vanni vanno in rovina, I dan- 
ni prodotti dalle fiamme non 
sono più neppure. stimabili 
con esattezza, tanto le strut- 
ture sono oramai cadenti. Un 
‘breve giro nella parte alta 
dell’ex ospedale lascia. sgo- 
menti: quasi una cittadella ab- 
bandonata, dove tutto è calci- 
nacci e sporco, e la vegeta- 
zione del grande parco cresce 
disordinata e incolta. 

La' sifuazione venutasi a 
creare dopo i preannunci del. 
la riforma manicomiale è sta- 
ta più volte denunciata all’ 
opinione pubblica, Il compren- 
sorio è attualmente utilizzato 
solo in parte e solo parzial. 
mente per lo scopo originario 
per cui sorse. Alle residue 
strutture di degenza degli 
ospiti/volontari, previste dalla 
recente legge che ha abolito i 
manicomi, sì affiancano, nella 
parte bassa dell’area, gli edifi- 
ci che ospitano la clinica psi- 
chiatrica, il sanatorio neuro- 
logico, il reparto lungodegenti 
e il reparto psicogeriatrico 
provinciale. 

Certamente il comprensorio 
è sottoutilizzato, né è previsto 
a breve termine un suo di. 
verso impiego, anche perché 
non può essere per ora con. 
cretato un piano di trasferi. 
mento delle unità sanitarie so- 
pravvissute. Tuttavia il desti 
no del comprensorio di San 
(Giovanni deve essere valutato 
con estrema attenzione; né 
può essere ignorato il proble- 
ma della conservazione di edi- 
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fici e locali che il lungo stato 
di abbandono minaccia ineso- 
rabilmente. Inoltre, i più re. 
centi episodi stanno a dimo. 
strare che all’interno delle 
vecchie mura» può accadere 
di tutto, senza precisi inter. 
venti da parte delle pubbliche 
autorità. 


Razzia indiscriminata 


Ladri in una stanza-magazzi 
no attigua ad un appartamento 
sito al terzo piano di galleria 
Fenice 2. Dopo aver forzato il 
lucchetto posto sull’uscio, gli 
ignoti si sono impossessati di 
un trapano elettrico, di un paio 
di pinze, di due cacciaviti, di 
un trasformatore elettrico e di 
un sacco a pelo. 3 

TI derubato, Giuliano D’Am. 
brosi, di 25 anni, abitante in 
strada per ILongera 4/1, accor- 
tosi del furto, ha fatto interve. 
nire la ‘Volante. Agli agenti hu 
precisato di aver subito un dan- 
no di circa centomila lire, n 
furto è stato compiuto tra 1a 
19 di lunedì scorso e le 11 di 
ieri l’altro. Sono in corso in. 


NEL NOSTRO PORTO IL «CORSARO Il» E LA «STELLA POLARE» 


Autentici lupi di mare 
da queste navi-scuola 


«Noi — come le più grandi Marine — crediamo nell’addestramento velico» 


Quarantasei tonnellate, 21 
metri di lunghezza e quasi 5 
di larghezza, 560 metri qua- 
drati di superfice velica, da 
17 anni sui mari di tutto il 
mondo: è la carita d’identità 
del «Corsaro II», la nave-scuo- 
la della Marina militare che 
în questi giorni è ormeggiata 
a una banchina dello Y.C. 
Adriaco, assieme alla «quasiy 
gemella «Stella Polare». Le ci- 
fre sono pressoché Je stesse, 
dunque, anche per la «Stella 
Polare»: l’unica sostanziale dif- 
ferenza sta nell'età, poiché il 
«Corsaro II» ha qualche anno 
în più. 

I due yacht di regata d’al- 
to mare della classe Rorc, che 
quest'anno veleggiano per la 
prima volta insieme, stanno 
compiendo una crociera di ad- 
destramento per gli allievi uf- 
ficiali della terza classe dell’ 
Accademia navale di Livorno. 
Trieste può essere considera- 
ta una tappa d’obbligo: dopo 
la «Vespucci», ora è il turno 
di queste due unità alirettan- 
to prestigiose, 

La rotta delle due navi-scuo- 
la è passata (dopo la parten- 
za da Livorno) per i porti di 
Sanremo, Palma di Majorca, 
La Valletta e Trieste (fino a 
domani). La prossima tappa 
sarà Ancona, poi sarà la vol. 
ta di Corfù e del Pireo, per 
intraprendere il viaggio di ri- 
torno attraverso lo stretto di 
Messina. dopo aver attracca- 
to a Ischia, Alla fine della cro- 
ciera glì allievi diverranno 
guardiamarina, 

«La Marina militare crede 
nell’addestramento pelico — 
afferma il capitano di fregata 
Enrico Salvatori, comandante 
della «Stella Polare) — per- 
ché solo vivendo su un’imbar- 
cazione come la nostra si può 
conoscere effettivamente il 
mare». 

«Solo andando su una barca 
a vela — continua il cap. Sal- 
vatori, che ha il comando tat- 
tico in navigazione anche del 
«Corsaro II» — si diventa del 
marinai. Occorrono i tecnici, 
ma questi devono essere sor» 
retti dalle fondamentali nozio- 


| mi marinare. Su una nave di 


squadra capita spasso di ri- 
‘manere tutto il giorno sotto- 
coperta, senza poter vedere 
cosa succede nel mare dove sì 
sta navigando», 

Entrambe le navi-scuola 
hanno lo stesso numero di 
uomini di equipaggio: 16. Si 
tratta del comandante, di un 
ufficiale in seconda (tenente di 
Mec]: di. un ufficiale me- 

o, dì tre sottufficiali e di 
dieci allievi. C'è anche una 
nota internazionale: in ogni 
barca due aspiranti guardia. 
marina sono stranieri: uno è 
iraniano e uno è peruviano. 

Non manca un rappresen- 
tante di casa nostra. Si tratta 
di Bruno Spanghero, 21 anni, 
che abita in via dei Fabbri 4 
Triestino di nascita, lo Spen 


È Giorgio Miovich 


La nave-scuola «Stella Polare» 


Enrico Salvatori 


ghero ha studiato all’istituto 
tecnico «Volta» e quindi è en- 
trato in Accademia. La passio- 
ne per il mare era iniziata 
quando Bruno aveva appena 
13 anni e si era iscritto ai ca- 
nottieri Adria, Poi durante le 
vacanze, non aveva perso l’oc- 
casione per navigare su bar- 
che di ogni tipo. 

«Sono soddisfatto della scel- 
ta fatta. Fra poco diventerò 
guardiamarina e poi inizierò 
l’ultimo anno di Accademia. 
La prossima estate — afferma 
orgoglioso Bruno Spanghero 
— dovrei fare un'altra crocie- 
ra e în seguito, se tutto va be- 
ne, andrò all'università per 
laurearmi in ingegneria». 

Per Bruno questa non è ta 
prima esperienza con un'im- 
barcazione della Marina mili- 
tare: il primo anno d’Accade- 
mia, con la «Vespucci» è an- 
dato negli Stati Uniti (in oc- 

-easione del bicentenario) e 
l’anno successivo ha navigato 
in Oriente a bordo del caccia. 
torpediniere «San Giorgio». 

La nave sulla quale Bruno 
è imbarcato è il «Corsaro II». 
uno yacht prestigioso che nel 
suo carnet annovera soprat- 
tutto crociere nell'Atlantico e 
nel Pacifico. Analogo curricu- 
lum, appare nel ubro d’oro 
della «Stella Polare», specializ- 
zata anch'essa nelle crociere 
da 12-13 mila miglia, da un 
continente  all'altto. Furono 
tra le prime imbarcazioni ira- 
liane a veleggiare dall'Europa 
agli Stati Uniti: un vanto per 
la Marina militare. 

Stella Polare» è un nome 
prestigioso: lo aveva la nave 
che nel 1900, al comando dei 
Duca degli Abruzzi, «ammira- 
glio Luigi di Savoia, giunse a 
‘soli 380 chilometri dal Polo 
Nord. 

Come il «Corsaro II» la 
«Stella Polare» è stata proget- 
tata dagli statunitensi Stepnen 
e Sparkman, venendo costrui 
ta nei cantieri Sangermani ar 
Lavagna, Il «Corsaro I», in- 
vece, è stato allestito nei can- 
tieri navali Costaguta di Ge- 
nova-Voltri. 

«Al comando delle navi scuo- 
la sì sono alternati comandan- 
ti prestigiosi, tra i quali |’ 
ammiraglio Straulino (partito 
pochi giorni fa proprio dalle 
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banchine dell’Adriaco), che 
nl 1961, dopo averne curato 
l'allestimento, guidò il «Corsa- 
ro II» nella crociera d’apertu- 
ra nel Pacifico. 

Durante le innumerevoli cro- 
ciere in tutto il mondo qual. 


gettate anche nella nostra cit- 
tà. La «Stella Polare», a esem- 
pio, era venuta nel ‘68, quan- 
do il comandante, Salvadori 
era ufficiale in seconda con il 
grado di tenente di vascello. 
Un ritorno gradito, dunque, 
eil cap. Salvadori, assieme al 
comandante del «Corsaro II», 
capitano di fregata Giorgio 
Miovich, ha espresso il suo 
affetto «per una città nella 
quale si è sempre bene ac- 
colti». 

Aria di casa anche per: it 
comandante Miovich che ‘nel 
suo albero genealogico ricor. 
da.un nonno di Cattaro e una 
nonna polese. 


Entrambi i comandanti ri- 
cevono i visitatori assieme a 
un paio di uomini dell’'equi- 
paggio: gli altri, dal primuv 
pomeriggio fino all'una di not- 
te, sono in franchigia. 

Dopo ‘il rituale che impone 
al visitatore di togliersi le 
scarpe, î due capitani descri- 
vono minuziosamente î lora 
«gioielli». Tutto è in ordine; 
tutto è perfettamente pulito 
ed efficiente nello stesso tem- 
po; tutto è costruito secondo 
una logica che permette a una 
nave-scuola di queste dimen- 
sioni di poter ospitare 16 per 
sone, oltre al materiale mari- 
naresco e logistico che con- 
sente di effettuare lunghe cro- 
ciere. 

Nella descrizione delle nav: 
non possono mancare i due 
alberi (da 27 e da 14 metri per 
îl «Corsaro II») e la minuzio- 
sa sistemazione interna delle 
cuccette e degli strumenti di 
bordo. Non ci sono zone inu- 
tilì o punti morti: tutto è cal- 
colato, Lo stesso comandante 
non può permettersi certo 
molti lussi, poiché la sua ca- 
bina è ridotta ai minimi ter- 
mini. Nel gavone di prora & 
stivata una quantità enorme 
di materiale: cime, cavi, sca- 
lette, arnesi per le riparazioni 
în navigazione... 

Gli strumenti di bordo la- 


sciano molto. spazio alla peri.‘ 


zia del comandante e di tutto 
l’equipaggio. Si è cercato di 
evitare inutili marchingegni: 
l’unica nota che forse sì di- 
scosta dalle imbarcazioni a 
‘vela di un tempo sono i due 
canotti autogonfiabiti che di- 
spongono di radio e viveri, e 
possono sopportare il peso di 
otto persone l'uno, 

«Sulle nostre navi — ha det- 


Su tutti gli 


che volta le ancore sono state: |.sano diventare dei 


.ghilterra, 


in navigazione, a vele spiegate, verso il nostro porto 


to il cap. Miovich — non, ct 
sono armi. Ci ricordiamo sem- 
pre di appartenere alla Mari- 
na militare perché nell’arma» 
dietto abbiamo la divisa. ma 
la nostra funzione è quella di 
istruire gli allievi affinché pos- 

lupi di 
mare). 


«Fino all'anno scorso — ha 
continuato Miovich — le due 
navi imbarcavano solo gli uf- 
ficiali che volevano perfezio- 
narsi; ora, invece, veleggiano. 
con gli allievi del terzo corso. 
E’ importante sottolineare so- 
prattutto questo: non viaggia- 
mo per fare delle regate». 

Le due navi, però, vantano 
record di ogni genere. La 
«Stella Polare», ad esempio, 
detiene. il. primato. in tem» 


Bruno Spanghero 


po reale della regata della 
Giraglia, la celebre rotta che 
porta le imbarcazioni da Tolu- 
ne a, Sanremo. 

«Vespucci», «Palinuro», «Ster- 
la Polare» e «Corsaro IIs: le 
hanno definite fiori all’occhiel- 
lo della Marina militare, Po- 
trebbe essere un facile luogo 
comune, ma sono unità che 
tutto il mondo ci invidia. 

Non sono solo un romantico 
retaggio della marineria del 
tempo che fu: le più aggiorna- 
te marine militari del mondo 
credono ancora nell'addestra- 
mento velico. Stati Uniti e In- 
in. questo: campo, 
fanno testo. 

Ro. Ca. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UN PROGETTO PRESENTATO IN UN CONVEGNO A GRADO 


Far pagare al sole 


i servizi di s 


piaggia 


Lo studio sull’utilizzazione di questo tipo di energia negli impianti 
balneari è stato realizzato da due ricercatori' dell’Università di Padova 


Mentre. ‘la polemica sulle 
centrali nucleari che sarebbe. 
To previste nel Friuli- Venezia 
Giulia sembra essersi assopita 
sotto i raggi di questo agosto 
avaro di sole, aumenta l’inte- 
tesse per un'altra fonte di 
energia, che da tempo viene 
contrapposta a questa atomi. 
ca: l’energia solare, Im questo 
modo non è strano che anche 
sotto l'ombrellone. (o l’om- 
brello, in caso di pioggia) ven- 
gano rispolverate vecchie con- 
siderazioni e studi dimentica- 
ti, accanto a invenzioni appa- 
rentemente irrealizzabili fino 
a qualche anno fa, le quali og- 
gi sono invece sfruttate su 
scala industriale in altri Paesi, 
mentre le nostre... Cassandre 
DIRDEOO sulle occasioni per- 
lute, 


Un interessante progetto per 
l’utilizzazione dell’energia for- 
nitaci dal sole fu presentato 
due stagioni or sono al secon- 
do convegno dell’Assistal Tre 
Venezie tenutosi a Grado. La 
scelta non fu casuale. Si trat- 
ta, infatti, di uno studio di fat- 
tibilità sull’applicazione dell’ 
energia solare negli impianti 
balneari frutto delle ricerche 
fatte dagli ingegneri Giancar- 
lo Scalabrin e Bruno Boldrin 
nel laboratorio di tecnica del 
freddo del Centro nazionale 
delle ricerche di Padova. ‘I 

Uno dei più gravi ostacoli 
che si incontrano per l’appli- 
cazione di un impianto termi 
co ad energia solare — aveva 
affermato l’ing, Scalabrin — è 
dovuto al fatto che l'apporto 
termico è estremamente varia- 
‘bile nel tempo. Infatti gli im- 
pianti tradizionali presuppon- 
gono una fornitura continua 
di energia primaria, cosa che 
non avviene per i sistemi ad 
energia solare, che inoltre fun- 
zionano a bassa temperatura. 
Da qui nascono. problemi di 
compatibilità, di immagazzi 
namento, di regolazione e di 
installazione, ; È 

‘Gli ‘esperimenti dei giovani 
studiosi padovani riguardava- 
no tra l’altro piscine scoperte, 
‘alimentate con acqua dolce o 
di mare, produzione di acqua 
calda per docce negli stabili 
menti balneari, razionalizza 


Domenica ex tempore 
IV edizione del premio 
. “i ak 
piazza Unità d’Italia 

Domenica 20 agosto 1978 
si svolgerà la IV ex tempo- 
re di pittura premio piazza 
dell’Unità d’Italia 1978 orga: 
nizzata dai Sindacati Artisti 
Cgil.. Cisl e Cedl-Uil e pa: 
trocinata dall’Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste, La manifestazio- 
ne che si svolge nel centro 
della nostra città è già stata 
ampiamente collaudata negli 
anni scorsi e vede la parte 
cipazione di numerosi arti. 
sti provenienti anche da al 
tri ‘centri della nostra re- 

one. - 

Ste noto la timbratura 
delle tele inizierà sabato 19 
agosto dalle 16 alle 19 pres: 
80 la sede della Camera del 
lavoro di Largo Papa Gio. 
vanni 6, e continuerà dome- 
nica 20 agosto dalle 9 alle 11 
in piazza Unità. I regola 
menti della ex tempore pos 
sono essere ritirati presso 
l'ufficio dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo 
di'piazza dell’Unità 4. 


zione degli impianti di sab- 
biatura ‘erapeutica. Uno stu- 
dio, dunque, che riguarda. di- 
rettamente l'Isola d'oro e le 
Sue principali strutture. turi- 
Stiche, 

T due ingegneri hanno pre- 
sentato i risultati ottenuti cor- 
redandoli di dati: dal flusso 
solàre medio nella zona di 
Grado nel periodo di punta 
della stagione balneare alla 
durata media del giorno sere- 
ho, dalla temperatura minima 
& cui bisogna mantenere l’ac- 
qua della piscina al calcolo 
delle perdite di calore duran- 
te la ‘hotte. Obiettivo princi- 
Pale: compensare le perdite di 
calore, «Questo problema — 
secondo i relatori — può es- 
sere. risolto o bloccando le 
Perdite per irraggiamento € 
Convenzione  evaporativa, co- 
Prendo lo specchio d’acqua 
della piscina con uno scher- 
mo di materiale plastico OP- 
Dure aumentando durante il 
iorno la temperatura  dell’ac- 
qua, per esempio con i col- 
lettori ‘solari». Con la scher- 
matura di plastica le perdite 
erano ridotte di circa Ùi, so ser 
cento. Con l’impiego di collet- 
tori solari è stato cascolato 
che occorrevano almeno  $ 
metri quadrati di superficie 
di captazione, Se non si adot- 

la copertura-schermo, au- 
menta la superficie destinata 
ai collettori che si allarga 2} 
Circa 215 metri quadrati. 

‘Nel. caso di piscina coperta 
le perdite sono distribuite du- 
;Tante le 24 ore, ma il guada- 
Eno di calore è possibile solo 
durante le ore diurne. La Su- 
Derficie necessaria per il pre- 
riscaldamento dell’acqua » di 
Tinnovo sarà di.273 metri qua- 
drati di collettori. 

Per il problema dell’acqua 
calda per le docce, pae venao, 
ho impiegate, lungo la spiag- 
‘gia, DEE climinare la salsedine 

corpo dei bagnanti, è sta- 

suggerita la copertura del- 
le cabine delle docce con l'in- 
Stallazione di collettori. con 
Una superficie media di sei 
metri quadrati. In questo mo- 
do ogni collettore potrebne in 


lte al rettore, 


valenti a 222 docce, distribui- 
te, secondo la richiesta di ac- 
qua calda durante la giornata, 
tra il mattino (125 docce) e il 
pomeriggio (84 docce), E’ pre- 
visto un serbatoio- di accumu- 
lo realizzabile in cemento- 
amianto, Secondo i ricercato- 
ri si tratta di un impianto con 
poche difficoltà dal punto di 
vista tecnologico ed esecutivo, 
con una spesa di circa 800 mi- 
la lire per i materiali, l’instal- 
lazione e-varie, per cui, con 
1100 giorni all'anno di funzio- 
namento e una potenzialità di 
210 mil4 docce, si ha un'inci- 
denza di 3,8 lire per ogni sin- 
gola doccia. 

Grado è famosa come sta- 
zione di cura per diverse sin- 
dromi patologiche e la sabbia 
marina è una delle sostanze 
più semplici ed economiche 
‘mediante cui operare l’accu- 
mulo di energia solare. Per l’ 
impiego del sole per il riscal. 
damento della sabbia marina 
ad uso terapeutico (per fare 
le cosiddette «sabbiature»), in 
laboratorio è stata studiata la 
‘termodinamica della sabbia 
con disersi tipi di contenitori. 

xUn risultato soddisfacente 
hanno detto Scalabrin e 
Boldrin — si è avuto ricopren- 


do uno strato di sabbia con 
‘un telo di polistirolo distan- 
ziato in modo da avere una 
camera d'aria, sopprimendo 
così le perdite per reirradia- 
zione e per convenzione». In 
questo, modo si possono otte- 
nere temperature molto più 
elevate che con un'esposizione 
semplice. Il vantaggio della 
copertura, secondo i tecnici, 
diviene ancora evidente in 
giornate di sole velato, poiché 
la sabbia è portata a tempe- 
rature non raggiungibili con il 
sistema normale, 

Tentar .non nuoce, penserà 
il lettore. Invece l’%dea anne- 
i gò in un mare di indifferenza. 
Ancor oggi non se n'è fatto 
nulla, mentre i progetti del 
massimo esperto italiano nelle 
tecniche di sfruttamento dell’ 
i energia solare, il prof. Francia 
(da cui, per esempio, l’«effetto 
Francia»), sono già stati rile 
vati (brevetto compreso) e 
sfruttati dai transalpini, con 
un probabile danno economi. 
co per l'Italia (sarebbe pro- 
prio il caso di dire «alla luce 
del sole») equivalenti all’espor- 
tazione clandestina di valuta. 
Non resta che crogiolarsi nel- 
la nostra italianitudine... 

Renzo Sanson 


«Care "Segnalazioni”, vi scri- 
vo a seguito della condanna 
dei due postini, rei di aver 
occultato la corrispondenza, 
per rendere noto che la non 
consegna della posta non è 
(temo purtroppo) un fatto 
isolato, E' dall'inizio del me- 
se di luglio ’78 che nella casa 
in cui abito, sita in via Forti, 
non viene consegnata la po- 
sta, e ho ragione di credere 
che altre case di Borgo San 
| Sergio non ricevano posta, Il 

fatto di non ricever posta è 
per me quantomeno inusuale 
in quanto prima ricevevo po- 
sta (pubblicazioni in abbona- 
mento, opuscoli, lettere ecc.) 
almeno ogni due giorni, 

«Gradirei richiamare l’atten- 
zione dell'amministrazione po- 
stale, dell’autorità giudiziaria 
e della popolazione sulle con- 
seguenze sociali del ’seque- 
stro” della corrispondenza. 
Tale atto è ben più grave di 
quanto non lo consideri il 
Codice penale in quanto viene 
ad intaccare in modo sostan- 
ziale il diritto di corrispon- 
denza sancito dalla nostra Co: 
stituzione, ed è una forma di 
‘censura’ peggiore di quella 
fascista. Pertanto la  corri- 
spondenza dovrebbe essere 
consegnata tutta e subito, 

«Cito un esempio di conse- 
| gna tardiva: una persona ha. 


perso la possibilità di presen- 


perché il telegramma di con- 
vocazione gli fu recapitato 
un mese dopo, Ogni commen- 
to è superfluo. In chiusura, 
vorrei chiedere, a chi saprà o 
vorrà darmi pubblica rispo- 
sta, in che modo viene as- 
sunto il personale straordina- 
rio (e anche non) e in che 
modo viene preparato e re- 
sponsabilizzato, Cordiali sa- 
luti. Silvio Scuka». 


Non è stato lui 
a chiamare la polizia 


Con riferimento al resocon- 
to di un processo («Lanciava- 
no le auto contro le macchi- 
ne in sosta»), pubblicato 1’1l 
agosto, il signor Mario Potoc- 
co desidera chiarire che non 
è stato lui a chiamare la po- 
lizia, ma un cittadino rima- 
sto sconosciuto e forse abi. 
tante in via Orlandini (egli 
abita invece in via Lorenzet- 
ti), come risulta dal verbale 
da lui firmato presso gli uf- 
fici della. Mobile. Aggiunge 
inoltre che la 500 rubata è fi- 
nita contro la sua auto in so- 
sta perché stretta dalla mac- 
china che l’inseguiva per la 
cattura. 


tarsi al primo impiego solo | 


SEGNALAZIONI 


Quando il postino 
non bussa mai... 


molti anni, ho avuto l’'oppor- 
tunità di entrare in un ba- 
gno non comunale da ’ba- 
gnante”, un po’ spinto dalia 
curiosità di rivedere eventua- 
li cambiamenti di ambienti 
cari alla mia gioventù e mol. 
to, per l’afa opprimente che 
mi aveva colto in quell’ultima. 
giornata di ferie. 

«Ero li, seduto di fronte al 
mare e mentre osservavo che 
se tutti i tavolini fossero sta- 
ti forniti di portacenere, for- 
se il selciato non sarebbe sta. 
to costellato da centinaia di 
”’cicche’” non certo. decorati 
ve, mi sorse improvviso in 
quel momeneto il ricordo di 
un impegno telefonico, da ef- 
fettuare entro le 17.50: per 
cui, chiesto cortesemente un 
"gettone, mi recai a sini 
stra — là "degli uomini” — 
‘dove trovai un apparecchio”; 
infilato il ‘gettone’, notai che 
in un rettangolino rosso, sp 
cava la dicitura "fuori ser- 
vizio”, Chiesto se esistevano 
altre possibilità di telefonare, 
un signore — dal chiaro ac- 
cento toscano — mi rispose, 
cordialmente, che c'era un 
altro ’’apparecchio” in ’so- 
larium”, là, dove stavano al 
bronzandosi donne nude, al 
che -- pur essendo (non tan- 


to) mutato il concetto del ”’co- 
mune senso del pudore” — 


Chiare, fresche 
dolci acque 


«Care ’Segnalazioni”’, dopo , pensai che la cosa migliore 


fosse pure quella di ”’rivestir- 
mi” e di raggiungere la pri 
ma cabina telefonica nelle vi- 
cinanze, 


«Rientrato nello stabilimen- 
to balneare, sudatissimo, eb. 
bi modo di sperimentare sul- 
la mia pelle le peculiari, me- 
Tavigliose caratteristiche. dell’ 
acqua che, freschissima, tra- 
sparente e refrigerante sgor- 
gava dalle... docce. Finalmen- 
te ebbi l’idea di immergermi 
nel’ mare di quel rettangolo 
destinato alla balneazione, do- 
ve ho potuto notare più con 
disgusto che con interesse che 
il mio corpo era completa. 
mente circondato da materia. 
li vari veleggianti intorno: po- 
listirolo espanso, tappi, moz- 
ziconi di sigarette (filtri, per 
la precisione), mentre bianca 
carta igienica occhieggiava sul 
fondo, Evidenziata la cosa, 
gli addetti ai servizi, mi han- 
no riferito di aver di già prov- 
veduto ad avvisare del fatto 
la Capitaneria di porto, solle- 
citandone l'intervento, ma sen- 
za alcun risultato: d’altro can- 
to, mi dissero, il fatto — si 
curamente increscioso — era 
da imputarsi  all’equipaggio 
della portaerei ”G.,F. Kenne 
dy”, notoriamente — in que- 
sti giorni — alla fonda. 

«Ma — mi venne da pensa: 


ecco che inizia la liturgia del «gancio» sotto il curioso sguardo di vigili e passanti 


Il «gancio» quotidiano 


Lungo le Rive accade ogni giorno di vetture lasciate in sosta sui binari della terrari ie 
cofoto. 


ENTRO IL 6 SETTEMBRE 


Obbligo di denuncia 


di bevande vinose 


Il sindaco, visto il decreto mi. 
nisteriale 24 luglio 1976, che reca 
norme per la presentazione del- 
le denunce di giacenza di pro- 
dotti vinicoli, informa che è 
fatto ‘obbligo a chiunque detie. 
ne vini e prodotti vinicoli, cioè 
gi viticoltori produttori di vino. 
singoli, commercianti ed indu- 
striali, di presentare al Comune 
di Trieste - ripartizione IV - im- 
poste e tasse, III piano, stanza 
n.272 - largo Granatieri 2; entro 
ii 6 settembre la denuncia del: 
le giacenze di prodotti vinosi 

iti alla mezzanotte del 31 
agosto 1978. I quantitativi di 
prodotti venduti e viaggianti a) 
la mezzanotte dello stesso gior 
no devono essere denunciati dal. 
l'acquirente; avverte che le de- 
nunce di giacenza vanno redat- 
te sugli appositi moduli messi 
a disposizione presso la suddet. 
ta ripartizione IV - imposte e 
tasse, cui vanno presentate ta) 
denunce medesime. Trascorsi 
termini suindicati, l'ufficio non 
potrà — in nessun caso — vidi: 
mare bollette di accompagna: 
mento a coloro che non abbiano 
adempiuto all'obbligo della de- 
nuncia, né vidimare bollette Der 
quantitativi superiori @ quelli 
denunciati. 


Borsa di studio 


Ù ita presso l’Università di 
Ficito una bora di studio di 
lira 1300 mila per onorare la memo- 
ria dell'avv, Ugo Volli. Possono par 
tecipare al concorso gli studenti 
iscritti a qualsiasi anno di corso suc- 
cessivo al primo della facoltà di giu- 
risprudenza, nati a Trieste, che sia- 
no meritevoli per profitto scolastico, 
dimostrino particolari attitudini nel 
lo studio delle discipline giuridiche, 
‘siano in regola col piano degli studi 
consigliato dalla facoltà e sì trovino 
in condizioni economiche non agiate. 
Te domande in carta semplice, diret- 
dovranno pervenire al- 
l’ufficio assistenza scolastica entro le 
11 del 30 settembre, 


Segreteria Anfaa 


‘L’Anfaa, Associazione nazionale 

famiglie adottive e affidatarie ri- 
‘corda che la segreteria dell’associa- 
zione sita presso l’Ipami in Strada 
di Fiume 201, tel. 790701, ha ripreso a 
funzionare regolarmente con il. se- 

te orario: lunedì dalle 9.30 alle 
1 e giovedì dalle 16 alle 18: Si co- 
munica inoltre che Il direttivo dell’ 
‘Anfaa si riunirà nella sede di strada 
di Fiume lunedì 21 agosto alle ore 
9.30 per concordare il programma di 
attività per i prossimi mesi dopo la 
pausa estiva. 


teoria riscaldare oltre duemi- 
la litri d’acqua al giorno, equi- 


Specchi Solari Suntana 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz: 
zaro, 6 + tel. 61762. 


| 


La legge 


Una ricetta costosa 


Quando si sta male è meglio ricorrere al 
medico che ai superalcoolici. Una notte di 
dicembre, i vigili urbani furono chiamati in 
via dell'Istria, dove un macellaio trentaseien- 
ne aveva tamponato tre auto în sosta. L’auto- 
mobilista, che biascicava parole senza senso, 
era ubriaco fradicio. Interrogato all’indo- 
mani, cercò di giustificarsi, dicendo che ave- 
va buttato giù un paio di bicchierini di grap- 
pa per combattere un potente raffreddore. 

Venne, comunque, incriminato per guida 
in stato dî ebbrezza. I malori invernali lo 
cacciarono la settimana successiva in un al- 
tro guaio: una notte, è vigili che avevano 
rilevato l’incruento speronamento lo incro- 
ciarono dalle parti di campo San Giacomo: 
era in macchina e procedeva con l'andatura 
di un serpente ubriaco. Le guardie lo fer- 
marono e gli chiesero i documenti ma, an- 
ziché consegnarli, il macellaio sbottò in un 
paio di insulti che fecero tremare la mas- 
sicciata stradale. Era nuovamente ubriaco. 


della vita 


menda con i 


che, sir 


Interrogato, egli negò le frasi offensive indi. 


inaggio a 
| ftt foligiosi 


LE ORE DELLA CITTA' 


Salita al Monte Nero 


Domenica 27 agosto, con partenza 

alle ore 6,30 da piazza Uberaan, 
il Cai XXX Ottobre organizza una 
gita a Dresenza con salita al Monte 
Nero di Caporetto {m 2245). Per in- 
formazioni e prenotazioni rivolgersi 
presso il Csi, via Pellico 1 (telefo- 
no 68795). 


Fiamme Gialle 

Sulla Gazzetta ufficiale numero 

214 del 2 agosto è pubblicato il 
bando di concorso, per titoli ed esa- 
mi, per l'ammissione al corso allie- 
vi sottufficiali della Guardia di Fi. 
nanza di 530 giovani, dei quali 430 
per il contingente ordinario e 100 
per il coni to di mare, Le do- 
mande dovranno pervenire entro il 
1,0 settembre prossimo al Comando 
Scuole della Guardia di Finanza, 
Centro Reclutamento, Vialo XXI A- 
prile n. 51, Roma . Nomentano, uni. 
tamente al modello meccanografico 
«AS» da ritirarsi nella sede di qual. 
siasi comando del Corpo che fornirà 
anche le indicazioni per la compila. 


zione. 


Pellegrinaggio a Torino 
L'opera italiana Pellegrinaggi 
Maid 
o a Torino in occasione dei 
‘per l'esposizione della 
Sacra Sindone. Per informazioni gli 
interessati sì rivolgano al sacerdote 
Agostino Orsaria nella parrocchia di 
San Giovanni Decollato (tel. 566254), 


L'Alpina sulla Civetta 


Domani domenica 20 la Società 

‘Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Triesté del Cai, effettuerà un’escur- 
sione al rifugio «A. Soninoy al Col. 
dai e la salita della Civetta (m 3220) 
per la ferrata degli Alleghesi. Il pro- 
gramma alternativo, puramente escur. 
sionistico, prevede invece la spetta. 
colare traversata della Val Civetta. 
Partenza in pullman alle ore 14.30 
di sabato da piazza Unità d’Italia, 
Iscrizioni presso la sede sociale dal 
le 19 alle 21 (tel, 60817), 


Biologia marina 


mansioni che nien- 
REA 
della relativa documentazione biblio. 
grafica, 
Taglie forti - Taglie forti 
Taglie forti... Antora per una set. 
timana continua a prezzi sconta. 


tissimi la vendita di fine stagione. 
Don Ada, via SS. Martiri 12, tel. 


Tennis al Cmm 


Inizio corsi per principianti e per. 
» Informazioni e 
Zioni tel. 411965 0 410026, 


rizzate ai vigili e sostenne di avere alzato 
il gomito perché aveva la febbre e l'influen- 
za. Per guarire di quel malanno, sì era attac- 
cato al collo di ‘una bottiglia di grappa, 
Incriminato per guida in stato di ebbrez- 
za e oltraggio a pubblico ufficiale, l’uomo, 
che è assistito dall'avv. Rovina, viene pro- 
cessato dal pretore dott. Trampus, v.im, l' 
avv. Forziati, cancelliere Maria Grazia Cozzi, 
e la particolare ricetta gli viene a costare 
quattro mesi di reclusione, un mese e 10 
giorni di arresto e ottantamila lire di am- 


piena estate ma inverno verrà, e con \l'in- 
verno î suoi immancabili malanni. Sarà bene 
d'ora, 106 
tatto con un medico. Anche una visita a do- 
micilio e nel cuore della notte gli verrà co- 
stare sempre meno di un processo. Curarsi 
da sé non è cosa: si può sempre eccedere 
nella dose. Specie se il farmaco è grappa. 


mostrino | Assegni di studio 


«Carissime ’’segnalazioni’’, 
chiedo ospitalità a voi, ma 
soprattutto vorrei sfogarmi 
perché credevo, o meguo mi 
illudevo, che alle soglie del 
2000 e dopo tanto parlare di 
rinnovamento della Chiesa, 
questi episodi non succedesse- 
To più. Ma vengo ai fatti, Mi 
trovavo a passare durante 
una passeggiata con mio fi- 
glio di tre anni per la via Loc- 
chi, e dietro sua richiesta, en- 
trai in chiesa; preciso che io 
sono credente, e che queste 
mie, o meglio nostre visite al- 
le chiese della nosrta città 
non sono una novità per me, 

«Entrammo dunque in sìlen- 
zio e ci dirigemmo verso i 
estremità opposta per accen- 
dere un cero sotto l'imma. 
gine sacra e per raccoglierci 
un momento in una breve pre- 
ghiera. Fummo subito visti 
da una donna che si aggira- 
va sull’altare e che entrò im: 
mediatamente nella vicina sa- 
crestia uscendo seguita da un 
sacerdote che senza tanti 


LISTE 


benefici di legge. Siamo în 


Îl macellaio si metta in con- 


mir 


Onorificenza 

L'Istituto nazionale per la guar: 

dia d'onore alle reali tombe del 
Pantheon comunica che il cav. uff. 
Giorgio Machnich è stato nominato 
Delegato regionale e che il cav. uff. 
ing. Fulvio Cante vice delegato regio- 
nale per la Del one regionale del 
Friuli-Venezia Giulia «Tenente di va- 
scello Nazario Sauro M.O. alla me- 
moria». 


Associazione artigiani 
Gli Tee via Ghega 1 dell’As- 


La commissione assistenza dell’ 
Istituto tecnico industriale stata. 
le «Alessandro Volta» comunica. che 


rare in segrel 


Corsi estivi di sci 
Lo Sci 


informazioni e 


iscri. | prenotazioni rivolgersi alla sede del 


Cat in via Silvio Pellico 1 (tel, 68795), 


Con quale abito 
andare in chiesa? 


*preamboli mi apostrofò con 
le parole che riporto testual- 
mente: Signora, non si vergo- 
gna di entrare in chiesa co- 
sì? Un po’ di pudore! ... Non 
pensino i lettori e non pen: 
siate voi che il mio abbiglia- 
mento fosse scandaloso, non 
è nelle mie abitudini, non c' 
era l’occasione o il motivo, 
indossavo un normale pren- 
disole, data la giornata cal- 


da, ma l'abito non aveva nien- | 


te di succinto o trasparente, 
era semPlicemente un comu: 
nissimo prendisole di cotone. 
«Al mio stupore ‘e al mio 
misero tentativo di spiegazio- 
ni il reverendo mi ignorò e 
continuò: Così vestita lei po- 
trà andare a letto e non nel. 
la mia chiesa. Ora mi chiedo, 
come mai questa ingiusta e 
scortese osservazione, e co- 
me mai, visto la sua cono- 
scenza sugli abiti, il suddet- 
to reverendo non si è reso 
conto che il suo abito è 1l 
meno adatto a essere così ar- 
rogante nei confronti del pros- 
simo? Perché ammesso che 
secondo il suo metro delle 
decenze io non sarei dovuta 
entrare in chiesa, ci sono mo- 
di e modi di esprimersi. Ten- 
go a precisare che non sa 
ranno i sacerdoti come lui 
‘a farmi cambiare idea sulla 
fede, ma certamente non con- 
tribuiscono a tenerla in vita, 
e fanno della religione un fat- 
to abbastanza meschino, 
«Gradirei dei chiarimenti 
in proposito; se qualcuno fos- 
se più al corrente di me po- 
itrebbe darmeli, o se il pre- 
te che leggendo queste parole 
si fosse riconosciuto, gli sa- 
rei grata se potesse illumi. 
narmi in proposito. Grazie 
per l'ospitalità e per lo spa- 
zio dedicatomi, Fiorenza Gisi». 


Mostra d'auto 
sul marciapiedi 


«Care segnalazioni, sento il 
dovere di segnalare la preca. 
rietà di transito per i pedoni 
lungo il marciapiede dei civi- 
ci 6 e 8 di piazza Sansovino, 
in cui si trova un’autorimes- 
sa, mercato di vendita di nu- 
merose autovetture, .Il pro- 
prietario, non avendo più po- 
sto per parcheggiarle nell’in- 
terno, usa esporle in vendita 
in tutti i sensi e in tutte le 
direzioni lungo il marciapie- 
di, costringendo i poveri pe- 
doni a girare come trottole 
lungo i varchi lasciati liberi 
dalle automobili e con gran: 
de pericolo per l'incolumità 
dei propri abiti, Mi riferisco 
soprattutto per coloro che 
devono scendere o salire la 
scalinata che immette nella 
via \Capitolina. Prego gentil 
mente le autorità competenti 
5; movie in merito. B, 

LG 


Aiutare'la «Domus Lucis» 


/Carissime segnalazioni, spe- 
ro che questa mia non verrà 
cestinata, anche se per ovvie 
ragioni. devo omettere il mio 
nome. Non vi scrivo a nome 
della "Domus Lucis” ma a ti- 
tolo personale, per fare una 
cosa gradita a tutte le gentili 
persone di cui la Domus Lu- 
cis” Gina e Giorgio Sangui- 
netti si occupa. Hanno biso- 
gno di un pullmino, l’attuale 
funziona poco e male, Inter- 
pello il buon cuore dei trie- 
stini per dare anche a queste 
nostre sorelle la gioia di ve- 
dere le bellezze naturali‘e di 
poter viaggiare serenamente. 
Ringrazio tutti e voi della vo- 
stra ospitalità. A.S.», 


A «spazio due» 


Nel ringraziare quanti, inviando- 
ci lettere e comunicati scritti a 
macchina, agevolano il lavoro della 
redazione e soprattutto quello della 
tipografia, ci rivolgiamo alia. loro 
gentilezza pregandoli vivamente di 
volersi servire dello «spazio due» e 
di utilizzare in ogni caso una sola 
facciata del foglio, 


re considerato che fra le 
acque ‘’navigavano’” anche fet- 
te. di' polenta gialla... (a un 
metro dalla costa...) prodotta 
con grana di farina di... ta- 
glio grosso, siamo proprio 
certi che ‘la ‘causa sia da im- 
puiare proprio «a, parte dei 


«metro (sul suo intero 


5000 della ’’Kennedy”, improv: 
visamente... ”polentoni”’? Pro: 
fessor Bernardo Bernardi», 


Scarsa segnaletica 
in Campo Marzio 


«Effettuo frequentemente il 
percorso via di Campo Mar- 
zio - Riva Grumula, nei due 
sensi, Purtroppo all'incrocio 
con via Ottaviano Augusto ho 
visto spesso incidenti strada» 
li, dovuti al fatto che chi vie- 
ne o vuole imboccare via di 
Campo Marzio non osserva il 
diritto di precedenza che spet- 
ta ai veicoli provenienti o di- 
retti in via Ottaviano Augu- 
sto. Il motivo del mancato ri- 
spetto del diritto di prece 
denza è, a mio giudizio, la 
scarsa evidenza con cui è sta- 
ta posta la segnaletica verti- 
cale non accompagnata da 
una visibile segnaletica oriz- 
zontale. Ho sempre notato, 
infatti, che negli incidenti so- 
no coinvolte autovetture non 
di ‘Trieste e quindi non prati- 
che della zona. Un segnale di 
preavviso posto in via di 
Campo Marzio ed un semafo- 
ro giallo lampeggiante all’in- 
cerocio, accompagnati da se- 
gnaletica orizzontale ben vi- 
sibile, eviterebbero  moltissi- 
mi incidenti, a volte gravi. 
Ringraziando  dell’ospitalità, 
Giampaolo Ruzzier», © 


Piccolo albo 


e 


Lunedì 14 agosto ho smarri- 
to una busta yerde contenen- 
te un paio di occhiali da vi- 
sta. ‘Prego il rinvenitore di 
telefonare al n. 768336 (matti- 
no) oppure al.n, 422246 (po- 
meriggio). Sarà ricompensato. 


La sera del 15 agosto, tra 
le ore 20 e le 23, ho parcheg- 
giato la mia auto Simca bian- 
ca, all'angolo di via Cavana 
e piazza Hortis. Quando so- 
no tornato a prelevare l’au- 
to, ho avuto la brutta sorpre- 
sa di trovarla con una por- 
tiera. ammaccata. Sarei gra. 
to se qualcuno potesse darmi 
notizie sulla macchina che ha 
danneggiato la mia o, ancora 
‘meglio, se chi ha provocato il 
piccolo incidente si facesse 
vivo, telefonando al numero 
792374, P.C. 


2, 


, 


Questa rubrica è 
mande specifiche o 
risposta 


al servizio dei lettori, le cui do- 
generiche possono trovare una 
nei dati statistici relativi alla nostra regione. 


Abitanti e luogo di nascita 


. pBoltanto il 58 per cento degli abitanti della provincia 
di Trieste è nato in uno dei comuni che attualmente costi. 
tuiscono questa provincia, mentre il 42 per cento vi si è 
trasferito da altre province italiane o dall'estero. In cifre 
assolute, i nati nella provincia sono 174.333, su un totale 
di 300.178 abitanti. Tale fenomeno va posto in relazione 2 
svariati fattori, non ultimo fra i quali la modesta estensione 
territoriale della provincia in rapporto allo sviluppo demo- 
grafico del capoluogo, nel quale è concentrato îl 90 per 
cento della popolazione residente. n 

Nelle altre tre province della regione l'incidenza dei 
nati «in loco», sul totale delle relative popolazioni, risulta 
pari rispettivamente: al 64 per cento, in provincia di G 
rizia; al 72 per cento, in quella di Pordenone; ed all’84 per 
cento, nella provincia di Udine. 

Da un confronto fra le province che hanno per capo- 
luogo*le maggiori città italiane si rileva che soltanto tre 
presentano una percentuale di nati «in loco», inferiore a 
quella di Trieste. Si tratta di province che — per svariati 
motivi — esercitano una notevole forza di attrazione nei 
confronti delle correnti migratorie interne e precisamente 
di: Torino (nella quale soltanto il 50 per cento della popo- 
lazione residente Tisulta essere nato nella provincia stes: 
sa), Milano (con il 55 per cento di nati «in loco») e Roma 
(57 par cento). î 

. Nelle altre province l'incidenza dei nati «in loco» rag- 
giunge livelli molto più elevati: il 72 per cento în quelle 
di Bologna e di Firenze, l’80 per cento a Venezia, il % 
per cento nelle provirice di Napoli e di Palermo. 


Le strade statali più pericolose 


, Secondo gli ultimi dati ufficiali resi noti dall’Aci, nel 
Friuli-Venezia Giulia le cinque strade che presentano il 
più elevato indice di pericolosità — misurato ‘in termini di 
frequenza di incidenti stradali — sono rispettivamente: la 
statale 354 «di Lignano», sulla quale in un anno si sono 
verificati 44 incidenti, con un morto e 35 feriti, pari sd 
‘una media di 3 incidenti per chilometro (la situazione ap: 
pare, peraltro, migliorata rispetto all'anno precedente, quan: 
do sì ebbero 49 incidenti, con 7 morti e 42 feriti); la statale 
13 «Pontebbana», con una media di.2,8 incidenti per chilo- 

I percorso, che in 1 si svolge sui 
territori delle province di Treviso edi ES in DI anno 
sono avvenuti ben 646 incidenti. con 53 morti 6 562 feriti); 
la statale 56 «di Gorizia» — che da Udine passando per 
Gorizia, giunge al confine con la Jugoslavia — con 25 
incidenti per chilometro; la statale 202 «Triestina» (che va 
da Trieste al casello autostradale del Lisert), con.22 inci- 
denti ver chilometro; e la statale 14 «della Venezia Giulia», 
con 1,7 incidenti per chilometro (sui suoi 168 chilometri, iti 


Pr) si sono verificati 284 incidenti con 22 morti @ 308 
. LI 


L’estensione dei boschi 


regione si trova in 
sono ubicati in collina; 
pianura. 


Agna; 31.964 ettani (19 per cento) 
e 13,321 ettari (8 per cento), in 


te malattie infettive e diffusive 

testo unico delle leggi sanitarie 

Tera, ee a denuncia obbli- 

ela] ? Î 

guardanti tali malattie, si desume Se la nei 

Friuli - Venezia Giulia sono stati denunciati 454 casi di 

scarlattina, 398 casi di epatite virale, 201 casi di rosolia ed 

altrettanti di infezioni da paratifi 0 di altre infezioni da 

salmonelle, 164 casi di blenorragia, 69 casi di sifilide con 

manifestazioni contagiose in atto, 39 e rispettivamente 34 

casi di febbre tifoidea e di. brucellosi, 10 casirdi meningite 
meningococcica e 3 casi di difterite, 

Con particolare riguardo all’epatite virale — che, fatta 
eccezione per la scarlattina, presenta il ‘maggior numero di 
casi denunciati — la sua diffusione nel Friuli-Venezia Giulia 
(pari ad un caso denunciato ogni 3126 abitanti) risulta 
sensibilmente inferiore a quella riscontrabile (un caso ogni 
1727 abitanti): sul piano nazionale, dove si registra una 


frequenza di tale malatti: i ia ri 1 
Gianigoe la quasi doppia rispetto alla me- 


(a cura di Giovanni Palladini) 


UG\4 VIAGGIARE SETTEMBRE 


$ 8g. - S. MARINO, RIMINI, URBINO 26-28/8 © 23-25/9 IL. 63.000 
4 gg. - VIENNA 25/9 © 23-26/9 da... . ; 


vincere La 105/000. 

UMBRIA 8:101/9 , eee i TN Li 126,000! 
MONACO per l'OKTOBERFEST 15-18/9 . . . L. 479.000. 

5 gg.» BUDAPEST 9-13/9 E ST STEIN 
SORRENTO, CAPRI, AMALFI, POMPEI 15-19/9 L. 164.000 
TOSCANA ed ISOLA D'ELBA 1620/9 . ; L,: 155.000 
COSTA AZZURRA 23-27/9 . sue + Ly 157.000. 

7 gg.- GIROTONDO CALABRESE 3.9/9 6 24-30/9 da . Th 300.000 
MOSCA e LENINGRADO 4-10/9 . ... .ty°. 1, 995,000 
TOUR DELLA PUGLIA 10:16/9 |... j. 0.1 220.000 

8 gg. - IRLANDA 10-17/9 aa e I E L0/s600:000) 
9 &g.- PARIGI 6 CASTELLI DELLA LOIRA 947/9 . |, L. 380.000 
16 gg. - TOUR. DELLA SPAGNA 1-16/9 ne e + La 590,000 


Più tassa d'iscrizione 


ESRI SRI eine tr n TO 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI < Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 + Telefono 62621 


IL MONDU AL GIUSTO PREZZO" 


il televisore stanco. 


Il vostro TV, che fino a ierì funzionava a 
meraviglia, dà qualche segno di stanchezza: Immagini 
meno nitide, e ogni tanto qualche capriccio. 5 


Forse è sufficiente solo una buona messa a punto, 


e il fedele televisore continuerà a servirvi 

per lungo tempo. Oggi la roba costa cara, È 
e spesso conviene ripararla. Affidatevi a mani 

esperte: il laboratorio di Fulvio Bacchelli 

concessionario «dell'Universaltecnica. 


fulvioBacchelli 
consono  UNIVERSALTECNICA < 


Laboratorio: via Machiavelli 3 


e re paperi ile 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 agosto 1978 


UN PROBLEMA DI CUI DEVE TENER CONTO LA FUTURA AMMINISTRAZIONE COMUNALE | OTTO CHILOMETRI D’ARENILE DOVE FIORISCONO OGNI ESTATE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OMBRELLONI 


La nuova legge sull’edilizia 
è divenuta realtà operante 


Trieste riuscirà a cogliere i vantaggi del piano decennale appena varato dal Parlamento? 


Anche la legge per il piano 
decennale dell'edilizia è, dun- 
que, realtà operante, Dopo il 
voto del Parlamento, immedia- 
tamente è seguita la riunione 
interministeriale per dare ra- 
pido avvio alla ripresa edili 
zia: a tamburo battente si fan- 
no affluire a Roma i program- 
mi riguardanti anche le opere 
pubbliche, mentre si profila 
l'operazione «risparmio-casa», 
che potrà dare un’ulteriore 
spinta ad un settore capace di 
rianimare un vastissimo cam- 
po di attività produttive: quan- 
do l’edilizia «tira», lavorano 
‘un po’ tutti, poiché l’allesti- 
mento e l'arredamento della 
casa coinvolge industria, arti. 
gianato e commercio, tanto da 
poter considerare le costruzio- 
ni un autentico volano dell’ 
economia, 

Trieste è preparata a coglie- 
Te quest'occasione, tenuto con- 
to dei tempi operativi molto 
stretti e soprattutto del fatto 
che piani decennali evidente- 
mente non si fanno tutti i 
giorni? 

Il «Piccolo» ha patrocinato 
nei mesi scorsi l’azione degli 
Ordini professionali degli in- 
gegneri e degli architetti, as- 
secondando l'impegno del Con- 
siglio comunale che ha predi- 
sposto, prima della scadenza 
del mandato e con una fitta 
serie di riunioni espressamen- 
te dedicate a questi problemi, 
i necessari nuovi strumenti ur- 
banistici. Sono stati così vara- 
ti la variante dei servizi e il 
piano per il centro storico, 
noriché i piani di zona, con- 
nessi questi ultimi appunto al 
piano decennale per l'edilizia 
economico-popolare. 

Le risoluzioni che ne sono 
scaturite sono tali da determi. 
mare una lungimirante pro- 
grammazione edilizia, quale 
forse nessuna altra città si è 
ancora data, Nel volto futuro 
della città si è configurata, ad 
esempio, l'inversione degli in- 
dirizzi fin qui seguiti, con la 
spesso incontrollata espansio- 
ne edilizia nella periferia. Ora 
non soltanto si può puntare 
al riuso delle case nel centro 
cittadino, mettendo mano al 
risanamento di quartieri non 
più rispondenti alle moderne 
esigenze abitative — si pensi 
alle fatiscenti case di (Citta- 
vecchia! — ma per la prima 
volta si ipotizza l'intervento 
dell’edilizia economico-popola- 
te nei quartieri del centro, an- 
che in quello storico, appunto 
‘per contrastare la tendenza al- 
l'espansione periferica. Sono 
‘prospettive interessanti ma 
non certo facili da realizzare, 
‘permanendo i problemi dei co- 
sti e della convenienza econo- 
mica che rendono ardua la ri- 
strutturazione di edifici oltre- 
tutto abitati, Quindi bisogna 
non soltanto costruire con co- 
sti che non determino poi af- 
fitti proibitivi, ma bisogna an- 
che tener conto degli attuali 
abitanti, per i quali, in attesa 
dei nuovi alloggi, bisogna po- 
ter disporre di case-parcheg- 
gio, 

Ad ogni modo proprio la 
legge statale varata in questi 
giorni a sostegno del piano de- 
cennale, prevede appositi fi- 
nanziamenti ad incentivo. di‘ 
questo tipo di riuso del patri- 
monio esistente nei centri cit- 
tadini, Da parte sua il Comu- 
ne, con gli strumenti urbani: 
stici approvati in maggio, ha 
‘pure previsto oneri ridotti per 
chi ricostruisce in città, ri- 
spetto ‘agli oneri, sostanzial- 
mente maggiorati, per le co- 
struzioni su aree libere, Co- 
‘munque è un obiettivo da per- 
seguire particolarmente con 
Tiguardo al centro storico, do- 
ve quotidianamente oggi si 
‘moltiplicano gli alloggi tra- 
sformati in magazzini, di jeans 
soprattutto, 

(A queste prospettive si era 
arrivati attraverso un. ponde- 
Toso lavoro preparatorio, La 
stretta finale di maggio al Con- 
siglio comunale non ha rap- 
‘presentato certo un’improvvi- 
sazione, bensì il momento del- 
le scelte e delle risoluzioni, 
obbligate dall’incombente sca- 
denza. elettorale, Tutti ricorde- 
ranno, infatti, l’ampio dibatti- 
to che le ha precedute, con le 
numerose assemblee rionali 
che hanno accompagnato l’e- 
sposizione dei nuovi piani ur- 
‘banistici, promossa dall'allora 
assessore De Luca (non rielet- 
to il 25 giugno) anche con ap- 
‘posite mostre. Im particolare 
la discussione ha  sviscerato 
tutti gli aspetti della variante 
dei servizi sociali, che costi- 
tuisce l'innovazione non a ca- 
so identificata come un rior- 
dinamento. del preno regolato- 
Te generale della città: baste- 
Tà dire che in questo campo, 
Trieste ha anticipato gli indi- 
rizzi diventati ora legge per l’ 
intero Paese. 

Si tratta di normative che 
‘mirano a realizzare su tutto 
îl tessuto urbano l’integrazio- 
ne tra residenza e servizi, con 
aree «attrezzate» al fine di 
creare quartieri nei quali la 
comunità possa disporre di ca- 
se comode ma anche di un, 
«ambiente» consono alle esi- 
genze della vita sociale, E’ sta- 
to questo, del resto, il tema ri. 
bollente nelle cronache degli 
‘ultimi anni, con alla ribalta 
superstrade e scuole, zone ver- 
di, traffico, parcheggi, ecc., in 
un clima di vivaci polemiche 
e contrasti. Perché si arrabbia 
chi vede un suo terreno ipote- 
cato da espropri per il passag- 
gio di una strada o per la co- 
struzione di una scuola, ma 
poi si arrabbiano tutti perché 
non vedono né strada, né scuo- 
la, Di fatto però è stato un la- 
‘voro intenso, nel quale si sono 
‘prodigati tutti con generosità, 
forze politiche e sociali, fun- 
zionari comunali, con sacrifi. 
ci magari nemmenopienamen- 
te apprezzati, Ed i piani han- 


È no così recepito osservazioni, 


critiche, suggerimenti e richie- 
Ste di modifiche, talché ne è 
risultata una programmazione 
‘organica e rispondente ad una 
consultazione 
ed estesa 


quanto mai a- | 


(Perché va fatto oggi questo 
discorso? 

La situazione creata dal rin- 
novo del Consiglio comunale e 
di quello regionale, con lo stal- 
lo che si prolunga nelle trat. 
tative per la formazione delle 
nuove Giunte, è estremamente 
delicata in campo edilizio ed 
urbanistico. I piani della va- 
riante e del centro storico so- 
no stati bensì messi a punto 
dal Comune, anche con le con- 
trodeduzioni, ma ‘sono fermi 
alla Regione che deve render- 
li operanti, 

Questo significa che una cer- 
ta attività continua, con la 
commissione edilizia. che pro- 
segue il suo lavoro, esamina e 
approva i progetti, ma senza 
poter attuare pienamente le 
innovazioni programmate. 

Il regime di salvaguardia 
scattato in attesa dell’appro- 
vazione regionale dei nuovi 
‘piani, consente infatti di ope- 
rare nell’ambito della muova 
normativa, ma non può tene 
re conto degli apporti miglio- 


rativi che il Comune pure ave- 
va accolto ma che la Regione 
deve ancora sanzionare, E si 
sa quanto pregiudizio deriva 
dal prolungarsi dell’incertezza 
fra l'enunciazione di un prov- 
vedimento e la sua effettiva 
sanzione. 

Da definire sono poi i piani 
di zona, strettamente legati al 
piano decennale, L'amministra- 
| zione uscente ha preparato le 
i relative scelte, individuando le 
aree edificabili (libere o per ri- 
strutturazioni e completamen- 
ti in zone già edificate) e pre- 
vedendo la distribuzione degli 
interventi dell’edilizia pubbli. 
ca e di quella privata, Ma ora 
Si tratta di decidere, delibe- 
rando sulle «osservazioni» che 
condizionano il varo definiti 
| vo del' piano, pena altrimenti 
la perdita dei finanziamenti 
| Statali. Quando si pensi che 
‘il piano considera globalmen- 

te nel decennio qualcosa co- 

me oltre 18 mila alloggi da 
! costruire (per solo 2500 dei 
quali si dispone di programmi 


L'UNGHERESE AL CENTRO DELLA CRONACA 


: | ficoltà ad ottemperare ad una 


Rinviata 


l'udienza 


perla sequestrata 


Fugace apparizione per di- 
rettissima al tribunale penale 
dei tre jugoslavi accusati di 
aver sequestrato a scopo di 
estorsione una giovane unghe- 
tese, la 26enne Eva Edith 
Vegh. 

All’inizio dell’udienza, il pa- 
trono degli imputati avv. San. 
cin ha chiesto i termini del. 
la difesa, termini che gli so- 
no stati accordati dalla Cor. 
te presieduta dal dott. Visal. 
li, giudici a latere Giancotti 
e Grassi, p.m. Brenci, cancel. 
liere Egle Mejak. L'udienza 
è stata così rinviata al pros. 
simo mercoledì. I tre accu- 
sati — Hakija Gamic, 40 da 
Pola, la sorellastra di questi, 
Emira Markoviec in Dorione, 
di 32 anni e-Ratko Krivoka- 
pic, 26 anni, residenti tutti 
im salita di Gretta 17 — so- 
(no comparsi davanti ai giu. 
dici in stato di detenzione: 
su tutti pende l'imputazione 
di sequestro a'scopo di estor- 
sione; il solo Gamic, inoltre, 
è accusato di violenza catna 
le sulla sequestrata. 

T fatti — che hanno avuto 
ampio risalto nelle pagine di 
‘cronaca — risalgono a circa 
due settimane fa. La giovane 
ungherese, che lavora in uno 
studio legale di Budapest, si 
reca in vacanza in Jugosla- 
via per incontrarsi con il fi- 
danzato, il tecnico genovese 
Nino Seronello, da lei cono- 
sciuto nella \capitale magiara. 
Alla Vegh non è consentito 
di entrare in Italia e così i 
due devono incontrarsi a Pa- 
renzo. 

A fine luglio il giovane ri- 
marte per raggiungere il suo 


posto di lavoro a ‘Genova. 
Eva rimane perché ha ancora 
Siouni giorni di ferie da con- 
sumàre, In una gita al canale 
di Leme, la giovane incontra 
l'uomo: che sara il suo carce. 
riere, Hakija Gamic, Eva, 
‘che parla perfettamente quat- 
tro lingue, esprime il deside- 
rio di recarsi in Italia («per 
vedere uno zio», dice per pu- 
dore). 

Gamic, secondo la parte le- 
sa, le dice che non ci sono 
difficoltà a passare il confi- 
ne, anche se i documenti non 
sono, in regola: Eva Vegh 
però rifiuta. Il giorno dopo i 
idue si ‘incontrano di nuovo e, 
insieme ‘agli altri due limputa- 
ti, vanno &a fare un bagno ad 
Ancarano. Qui alla giovane 
viene fatta fumare una siga. 
retta drogata. L'ungherese si 
rassopisce e si risveglia già a 
Trieste, dove i tre la condu 
cono in una casa decrepita di 
Gretta, che poi risulierà la 
loro abitazione, Qui, con mi. 
macce, lla ‘costringono a fare 
per telefono al fidanzato ge- 
novese ila richiesta di quattro 
milioni in cambio della lliber- 
tà. Poi, la fuga, la corsa in 
questura e la cattura dei tre 
—. mitra spianati — nella 
stamberga di (Gretita. 

‘Durante l’interrogatonio, i 
tre imputati negano ogni ad: 
debito, Affermano, linvece, che 
la giovane ungherese ha attra. 
versato il confine italo-jugo- 
slavo da sola e idi sua inizia. 
tiva, chiedendo poi spontanea- 
ente ospitalità in icasa loro, 
essendo rimasta priva di de- 
naro. 


già definiti) e'‘che l’ex asses: 
sore De Luca aveva preso l’im- 
pegno di far vagliare ancora 
le scelte proposte anche alle 
consulte rionali, ne risulta un 
assillo che da solo potrebbe 
‘pienamente impegnare il lavo- 
ro. dell'intero Consiglio comu- 
nale neo eletto. 


(C'è anche un altro adempi- 
mento che il Comune deve af- 
frontare con urgenza, posto 
con scadenza ravvicinata da 
un’altra nuova legge statale, 
quella che introduce l’equo ca- 
none, Si tratta cioè di traccia. 
re la perimetrazione delle aree 


urbane — centro, semicentro 
e periferia — nelle quali ap- 
plicare i diversi coefficienti 


che determinano il calcolo del- 
l’affitto. E’ un atto magari so- 
lo formale, perché le suddivi- 
sioni dovrebbero essere già 
predisposte, ma occorrono le 
debite deliberazioni, non rin- 
viabili se si vogliono evitare i 
‘pregiudizi che altrimenti solo 
Trieste soffrirà. 


(Certamente i nuovi ammini. 
stratori, privi ancora della ca- 
pacità di deliberare in un Con- 
siglio senza Giunta, hanno dif- 


legge «piovuta» addirittura in 
clima ferragostano; d’altra par- 
te però farà mai eccezione la 
legge per la situazione parti- 
colare di Trieste o non si ri- 
velerà l'ennesima tegola che ci 
cade addosso? Perché non re. 
sti vanificato tanto lavoro già 
fatto e per prevenire la iattu- 
Ta di una scadenza che possa 
mettere Trieste fuori giuoco, 
è quindi auspicabile che nelle 
trattative in corso per dare al- 
la città la. nuova amministra. 
zione comunale anche di que- 
sto grosso problema si sappia 
tenere conto. 


Una dura protesta 


dei musicisti locali 


I dirigenti regionali dei sin. 
dacati del settore musicale ita 
liano hanno invitato un docu. 
mento alle autorità della Re- 
gione e alla commissione cen- 
trale per la musica a Roma, per 
protestare contro la. decisione 
degli assessorati alla cultura e 
‘al turismo della regione di in. 
caricare un musicista austriaco 
quale direttore del Festival di 


Villa Manin 1978 «mentre nella 
regione Friuli - Venezia Giulia 
altri musicisti e organizzatori 
del settore erano disposti a 
prestare la loro qualificata col. 
laborazione ed avevano presen: 
tato în tempo utile le loro pro- 
poste. Pertanto denunciano tale 
atto discriminatorio compiuto 


sai danni dei musicisti italiani, 


atto che contrasta con l’orien- 
tamento legislativo e le nume- 
rose raccomandazioni ministe- 
riali affermanti la prioritaria 
esigenza dell'impiego di musici- 
sti italiani nelle iniziative arti. 
stiche sostenute dal contributo 
pubblico. Interrogano gli orga. 
hismi che gestiscono il surri- 
cordato Festival allo scopo di 
conoscere costi e durata degli 
incarichi affidati ai musicisti 
stranieri nell’ambito del detto 
Festival, nonché i costi detta 
gliati delle varie manifestazioni 
artistiche promosse nel. corso 
del Festival stesso». 


NOTA DEL SINDACATO DIPENDENTI ENTI PUBBLICI 


Cresce il malcontento 
fra il personale Inam 


La segreteria provinciale del 
sindacato dipendenti enti pub- 
‘blici Uildep esamina in un co- 
municato la situazione del per- 
isonale dell’Istituto/ nazionale 
per l'assicurazione contro le 
malattie (Inam) di. Trieste. 
(Ciò nell'ambito delle iniziati. 
ve che la segreteria dell’Uil- 
dep si propone di intrapren- 
dere per la verifica della fun. 


zionalità delle sedi provincia. . 


li degli enti pubblici. ‘Un al. 


tro analogo comunicato è sta-, 


to emesso dalla Fidep. 

In particolare, per quanto 
riguarda la sede Inam di Trie- 
ste è stato riscontrato «un 
generale stato di disfunziona- 
lità», che sarebbe dovuto in- 
manzitutto alla carenza del 
personale e alla mancata at- 
tuazione delle direttive del Co- 
mitato ‘centrale ex legge 349. 

Nella nota si rileva che, nel 
settore ‘infermieristico, esiste 
‘uno stato di disagio tra il per- 
sonale paramedico addetto al- 
la clinica chirurgica e in ge- 
nerale l'utilizzo del personale 
mon sarebbe adeguato alle esi- 
genze dell'ente in conseguen- 
za alla mancata applicazione 
e coordinamento, da parte del. 
lla Regione, delle direttive del 
Comitato centrale, specie per 
quel che riguarda la direttiva 
n, 6/77 relativa all'utilizzo in- 
tegrato dei presidi ambulato- 
riali. 

Esiste, poi, una situazione 
(di utilizzo ‘«discriminato» di 
dipendenti ex salariati tra il 
‘personale, «a causa di una lo- 
gica inaccettabile che si basa 
sull’inamovibilità dei posti di 
lavoro anche se alcuni dipen- 
denti, per l'usura fisica che 
le mansioni svolte comporta, 
dovrebbero aver diritto a tur- 
ni di rotazione in altri settori 
lavorativi meno usuranti». 

A causa della carenza di 
personale con qualifica ade- 
guata — prosegue il comuni- 
‘cato sindacale — gli incarichi 
di responsabilità di sezioni, 
‘uffici 0 reparti risultano ‘affi- 
dati, di fatto, a dipendenti 
con una qualifica inferiore, 


senza che peraltro sia previ. 
sta, a tempi brevi, una solu- 
zione soddisfacente, + 

La nota dell’Uildep fa, ino! - 
itre, presente che tra i dipen- 
denti comandati dall’assesso- 
rato regionale alla sanità sta 
‘crescendo un notevole mal 
contento, dovuto soprattutto 
‘al progressivo abbandono da 
parte della struttura dell'Inam 
‘(della quale risultano tuttora 
dipendenti) e senza un ade- 
guato inserimento nell’ambito 
dell'Ente regionale. 

In vista della riforma sani 
taria e del conseguente pas: 
saggio di ‘parte dei dipendenti 
all'Inps — sostiene la nota — 
è necessario preordinare € 
coordinare il passaggio dei la. 
vori del settore amministrati- 


o affinché, assieme alla mo- 
‘bilità degli addetti, ci sia an. 
che un effettivo trasferimento 
agli enti riceventi delle fun- 
zioni, attraverso una concreta 
gestione della mobilità da par- 
te della Flep provinciale. 
Sulla base di queste prims 
considerazioni, la ‘segreteria 
idell’Uildep ritiene necessario. 
sviluppare un’azione di tutela 
dei diritti dei lavoratori dell’ 
Inam finalizzata alla soluzio. 
ne dei problemi soprascritti. 
A ‘tale scopo saranno pro- 
grammate assemblee per set. 
tori alle quali seguirà una 
assemblea generale dei lavo- 
ratori dell’Inam in cui questi 
problemi saranno dibattuti 
‘più ampiamente e si concorde. 
ranno le linee di intervento. 


E’ forse l’unica localit 


à turistica che «tiene» 


Lignano all’insegna dell’ospitalità 


in qualsiasi stagione, dai periodi di «boom» a quelli di crisi più nera 


Arrivare a Lignano verso le 
11 del mattino in una delle gior- 
nate di pioggia che purtroppo 
non sono state troppo rare in 
questa balorda estate, potreb- 
be jar pensare al turista, che 
per la prima volta fosse ap- 
prodato a questi lidi, di aver 
sbagliato strada e di essere 
giunto in una delle città ab- 
bandonate dagli abitanti fug- 
giti verso il sole e il mare. 
Strade deserte, una calma qua- 
si assoluta. Qua e là qualche ra- 
gazza con la camicia buttata 
sul costume da bagno che cor- 
re con una mano in testa per 
non bagnarsi è capelli e spari- 
sce în un varco delle alte siepi 
che nascondono le case alla vi- 
sta di chi passa con la macchi- 
na in strada. 

Ad un tratto le nuvole sì 
squarciano e quasi prima che 
i raggi del sole raggiungano la 
terra ancora umida di pioggia, 
l'automobilista deve pigiare sul 
freno per non arrotare decine 
di persone spuntate da ogni 
varco di siepe con l’asciugama- 
no sotto il braccio e con gli 
occhi al cielo a controllare la 
consistenza dello squarcio tra 
le nuvole, sì incamminano di 
fretta tutte verso la stessa di- 
rezione. Basta fermarsi un at- 
timo în un bar a prendersi un 
caffè e all'uscita si ha la sor- 
presa di trovarsì in mezzo a 
un muro compatto di gente sor- 
ridente, alle caratteristiche bi- 
ciclette multiple a una vera e 
propria babele di personaggi 
che nelle lingue più diverse 
commentano îl ritorno del bel 
tempo e si affrettano verso la 
magnifica spiaggia. 

Gli otto chilometri di arenile 
che si inseriscono tra la laguna 
e il mare a una ventina di chi- 
lometri a Sud dell'autostrada 
Venezia-Triesie fioriscono di 
colpo di migliaia e migliaia di 
ombrelloni, ragazzi e ragazze a 
jrotte corrono verso l’acqua te- 
nendosi per mano. Scoppia la 
vita della vacanza, della spen- 
sieratezza in questa località che 
può accogliere con tutti î com- 
fort 170° mila persone siste- 
‘mandole in alberghi, condomi 
ni, bungalow e villette incasto- 
nate tra il verde riposante del- 
la pineta, 

Avendo avuto la «fortuna» 
di poter osservare Lignano in 
un momento in cui spiaggia, 
strade e pineta erano deserte 
cì siamo potuti render conto 
di una delle sue caratteristiche 
principali, una caratteristica 
che deve aver contribuito a 
farla scegliere quale meta abi- 
tuale di vacanza da un sempre 
crescente numero di stranieri: 
la pulizia estrema, meticolosa, 
la. cura con la quale vengono 
trattate sia la spiaggia ‘che il 
verde, l'ordine quasi scandina- 
vo delle aiole, la perfetta tin- 
teggiatura delle case ‘e degli 
alberghi, 3 

Nei «residence» ogni mattina 
una squadra di persone inva- 
de per un attimo il caratteri- 
stico prato che li circonda e ba- 
gna l'erba, estirpa ogni filo 
marcio, raccoglie il sassolino 
sputato dalla terra. Un ometto, 
con in mano un sacchettino di 
| nylon e mell’altra una forbice 


scruta le siepi con occhio at- 
tentissimo e taglia alla base 0- 
gni foglia secca. E sempre per 
la «fortuna» di cui si diceva 
che ci ha costretti a prendere 
un caffè aspettando che spio- 
va, siamo stati colpiti dall'al- 
tra principale dote dei lignane- 
si di «stanza» e di quelli che 
vi sì recano a lavorare per il 
periodo estivo: la gentilezza. 
Raramente in altre località 
di villeggiatura ci siamo iîmbat. 
tuti in gente così cortese e pre. 


so della stagione. C'è stato poi 
un sensibile calo tra î forestie- 
ri, dovuto sia al brutto periodo 
attraversato dal nostro paese, 
sia alla cattiva (ma conseguen- 
te) propaganda fatta dalle agen- 
zie turistiche estere. 

Questa stagione però la ri- 
presa è stata notevole e sono 
rifluiti în massa gli austriaci 
(sono quasi ì «padroni» della 


località), è tedeschi, i francesi, 
î belgi e gli olandesi che nel 
mese d'agosto, în percentuale, 
hanno incrementato del triplo, 
quadruplo la loro presenza. 
La penisola di Lignano in- 
somma, in questi ultimi anni, 
e sempre più man mano che 
ha îl tempo di farsi apprezza- 
re, ha avuto uno sviluppo ra- 
pido e ordinato che l’ha por- 


tata al secondo posto, tra le 
spiagge italiane, per numero 
di presenze. i 

Sono ormai dimenticati i 
tempi lontani del 1935, quando 
un decreto ministeriale dichia- 
Tò stazione dî soggiorno e cura 
la penisola di Lignano e quin- 
di fissò, sotto il profilo ammi- 
nistrativo, l'atto di nascita del- 
la spiaggia destinata allo splen- 


La spiaggia che digrada dolcemente 


verso il largo è adatta ai giochi dei bambini 


La pioggia è appena cessata e l’arenile (sedie a sdraio e ombrelloni compresi) sono in attesa dei 
bagnanti che non mancheranno di approfittare del ritorno del solè 


parata. Dai negozianti ai ba- 
gnini, ai baristi, sembra di îm- 
battersi continuamente in gen. 
te laureata, preparatissima în 
ogni campo, Non ce n'è uno 
che non parli almeno il tedesco 
e l'inglese e ci sì meraviglia 
quasi che la stessa persona 
che un attimo prima stava par- 
lando correntemente con un 
olandese, d'un tratto ritorni al 
friulano per rivolgersi poi in 
inglese a un altro cliente. 

Si ha la sensazione insomma 
che qui il turista venga preso 
in consegna al suo arrivo e 
venga quasi tenuto nella bam- 
bagia fino alla» partenza, evi- 
| tandogli una qualsiasi delle 
noie che putroppo inquinano 
non poche delle località. turi- 
stiche italiane: E i turisti sia- 
no essi gente di casa nostra 
o stranieri queste cose, seppur 
inconsciamente, le sanno ap- 
prezzare e, puntualmente, ri. 
| tornano l'anno dopo. o 

Lignano è forse l'unica locali 
tà cne «tiene» una stagione in 
qualsiasi momento, daì periodi 
di «boom» a quelli di crisi più 
nera. La punta massima di af- 
flusso qui si ebbe nel 1973 con 
seì milioni e passa di presenze, 
tra italiani e stranieri nel cor. 


=————— 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anna Modiano già 
ved. Liebman, nel III anniv. (17.8), 
dalla figlia Silvia 30.000 pro Cri - 
pronto intervento, 

In memoria)del dott. Mario Sgubini 
nel VI anniv. (17.8), dalla moglie e fi- 
glia 50.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 


In memoria di Alda Tevini nel 7.0 
anniv. (17.8), dal marito Cesare Te- 
vini 5000 pro/Cri; 5000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de Paoli (restauro), 

Tn memoria di Antonio Vasari nel 
TII anniversario dalle famiglie Vasa- 
ri-Vecchiet-Custerlina 20.000 pro Car. 
diologia prof. Camerini, 

In memoria del dott. Vittorio Debel. 
li nel trigesimo dalla famiglia Micol 
10.000 pro Cri. 

In memoria del colonnello Antonio 
Fonda Savio nel quinto anniversario 
(17.8) da Marinella, Paola e Tito 
5000 pro Società ginnastica triestina. 

In memoria di Carlo Tosti (a 15 
mesi, 17.8), dalla moglie Lucia e fi. 
gli 5000 pro Istituto Rittimeyer. 

In memoria di Medea Stanta da 
Ketty Grazzini 10.000 pro Centro tu- 
mori. È 

In memoria di Bruno Covi da Do- 


Tina Pinto 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Bruno Dreolin da 
Ricciotti e Gioconda 5000; da Ro- 
mano e Mariuccia 5000 pro Ospedale 
maggiore di Trieste, 


In memoria di Anna Gellini da Ed- 
da e Ciki Parrini 5000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria del dott. Camillo Se- 
gata da Olga e Vittorio Cannella 
10.000 pro Parrocchia Sacro Cuore 
centro veritas; da Maria Ivancich 
10,000; da Mira Alberti 20.000 pro 
Unitalsi, 

In memoria di Edoardo Zimolo da 
Maria Presotto 5000 pro Senectute. 

In memoria di Gioconda Doria da 
Igino e Idina Dudan 10.000, da Giusto 
(@ Mina Muratti 10.000, dal dott. Pie. 
to Macovich e fam. 10.000 pro Lega 
Nazionale; da Kathleen Foreman ved. 
Casali 10.000 pro Fondazione benefica 
Alberto e Kathleen Casali. 

In memoria di Gioacchino Antonio 
Tringale da Dado Milvia. Doratti 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Fulvio Vidali da 
Gec Angela e Carlo (10,000 pro Scuo- 
la artistica «Sbisà» di "Ts (Roiano); 
dalla famîglia Emperger 5000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vittoria Bussani da 
Clelia Alzetta 10.000 pro Lotta contro 
i tumori. È 

In memoria dei propri cari defunti 
da Amelia Allacevich da. Macerata 
20,000. pro Senectute. 

In memoria del consigliere ammini. 
stratore cav. uff. Bruno Alberti dal. 
la Banca Antoniana di Padova e Trie- 
ste 500.000. pro Senectute, 


In memoria di Giovanni Taucer 
da Mario e Pierina Taucer 10.000 pro 
Unione lotta distrofia muscolare; da 
Armando e Daria Chaim 10.000 pro. 
Istituto per l'infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Anna vedova Gel. 
lini da Saitta 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio da (Carlo Eppinger 5000 
Fondazione Tito e Livio Appollonio, 

In memoria di Lino Menetto da; 
Ersilia e Carmelo Palazzo 10,000 pro 
(Centro tumori, ) 

In memoria del prof. dott. Bruno 
Zambon da Livio Tamaro 15.000 pro 
Associazione nazionale alpini fondo 
assistenza scolastica. 

Im memoria di Leoparda Benni da 
‘Romano e Laura Cimarosti 10.000 pro 
Lega tumori sez. G. Manni. 

In memoria di Luisa Imnitti - Al 
legranti dall'amica M. Emilia Castel 
lan 50.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ramalli Elena da 
Guido e Silvana Olimpo 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. È 

In memoria di Antonietta Millo in 
‘Bassanese da Edoardo Doratti 20,000 
pro Istituto Rittmeyer; da Paolo e 
Lucia Furlan 15.000 pro Chiesa del 
Carmelo; dalle cugine Graziella e Mo- 
desta 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Piacentini da 
Palmira Caccia 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Dina, Uccia e Nino Serafin 
5000 pro Rifugio animali Astad, 


In memoria di Giordano Macor da 
Romano e Mariuccia 5000 pro Ospe- 
dale maggiore di Trieste. 

In memoria di Maria Sicherl da 
Lilia - Bruno Pettarin 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico prof. Camerini (Osp. 
maggiore); da Elda Sciolis 5000 pro 
©Osp. Burlo Garofolo lett. Narciso 


Pro | Sciolis; da Livia Serafin 10.000 pro 


Osp. inf. ‘Burlo Garofolo; da Vanda, 
Silvana e Bruno Tedeschi 20.000, da 
L. Polli 5000, da Elda Peterlini 10.000 
pro, Istituto Rittemeyer; dalla Libre. 
tia Universitas 10.000, pro Lega Na- 
zionale; dall'ing. Cante Fulvio 10.000 
‘pro Unione monarchica italiana. 

In memoria di Giacomo Stambach 
mel IV anniversario (18.8) dalla mo- 
Elie, figlia e nipote 20.000 pro Tst. 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Omero Gianni 


dalla fam. Colugnati-Siccardi 20.000 
pro Asilo Rittmeyer. 

Tn memoria di Elena Willenich dal 
Selo Guido Radman 5000 pro Spa. 


In memoria di Omero Giannopulo 
da (Carla Corsari 5000 pro Ospizio 
Cristiano. 

Im memoria di Nivea Gentiloni nel- 
la nicorrenza della nascita ‘18.8.1929 
da! marito 10,000 pro Uildm. 


p/ 
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MOSTRE D'AR 


Attività grafica 
al Centro di Saciletto 


Domenica mattina, alle 11, al 
Centro internazionale d’arte gra- 
fica di Saciletto avrà luogo l’ 
inaugurazione di una personale 
del pittore Giacomo Porzano. 
Sarà ‘presente l’artista che illu- 
strerà la sua più recente produ- 
zione grafica, 

Da lunedì 21 agosto poi, e per 
la durata di quindici giorni, al 
Centro di Saciletto sarà tenuto 
un corso di tecniche incisorie 
che verrà diretto dallo stesso 
‘Porzano, assistito da due tecnici 
diplomati all'Accademia di Ur- 
bino. Per eventuali informazioni 
gli interessati possono rivolgersi 


(Greco | al Centro internazionale d’arte 


grafica di Saciletto. 


MOSCA e 
@) Linivtitano 
© 11-18 ottobre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Il sole ha ormai preso il sopravvento e la spiaggia è stata invasa da migliaia di villeggianti, che 


dido avvenire che poi ha 
avuto. 

Lignano ha origini mitiche, 
sentimentali, quasi epiche. Fu 
scoperta nei primi anni del se- 
colo nel 1903 da una compagnia 
di sindaci, ingegneri, medici e 
giornalisti che, partendo dal 
molo dei pescatori di Marano . 
Lagunare, approdarono con sei 
grosse barche su quell’arenile 
tagliato netto da una fittissima 
pineta che sino a quel momen- 
to era conosciuta praticamente 
soltanto dai contrabbandieri e 
da una pattuglia della guardia 
di finanza. 

Nel vedere quella sabbia fi. 
nissima e quei posti meravi- 
gliosi (Hemingway la definì la 
Florida d'Europa) furono presi 
dall'entusiasmo per quel picco- 
lo paradiso quasi isolato dal 
resto del mondo dalla paludosa 
laguna circostante (che fu boni. 
ficata nel 1925) e cominciarono 
a concretizzare l’idea di farne 
una località balneare. 

Sorsero le prime capanne, nel 
'26 vi arrivò la prima strada... 

Per camminare verso sera 
nel centro di Lignano Pineta 
(un capolavoro di architettura 
con una pianta a forma di 
chiocciola che riesce pratica- 
mente a isolare ogni villino 
dagli altri pur mantenendo li- 
mitatissime le distanze) biso- 
gna farsi largo a forza di gomi- 
ti. Bar e gelaterie stracolmi dì 
gente, sale-giochi gremite di 
adulti che sì divertono con tut- 
te quelle diavolerie facendo fin- 
ta dì accompagnarvi i figli, 
caratteristico «Bar Tenda» sti- 
pato di giovani che sì «lumano» 
a distanza scegliendosi la com- 
‘pagnia per il giorno dopo. 

Lungo la strada principale 
decine e decine di «pendolari 
del flirt» che giungono per ‘il 
«week-end» per tentare di ag- 
ganciare qualcuna delle miglia? 
ta di belle ragazze che di sera 
vanno a passeggiare per il cen- 
tro a sfoggiare la tintarella, Si 
accendono le luci dei night e î. 
ragazzi che hanno lasciato i ge- 
nitori a ‘giocare a carte .o a 
prendersi il gelato, vanno a sca- 
tenarsi sulla pista sulle note 
di «Saturday night fever». In 
pizzeria, al ristorante, sì trova 
sempre un posto, 

La sera c'è sempre qualcosa 
da fare e si può scegliere tra 
il cantante di grido che urla 
alol stadio con 2000 watt di usci- 
ta e il concerto 0 il balletto al 
«Tenda». E non si spende ec- 
cessivamente. Neppure per sì. 
stemarsi nei vari «residence» 0 
negli alberghi. Un monolocale 
sul lungomare con due posti 
più uno costa circa 14.000 lire 
al giorno, un bungalow per cin- 
que persone 16-17 mila lire. 

Un turista insomma spende 
al giorno a Lignano circa 22 
mila lire tutto. compreso. Per 
un totale di circa 114 miliardi 
di spesa indotta. E come «indu 
dustria» non è poco. Bisogne- 
rebbe anzi pensare a fornirgli 
qualche infrastruttura necessa: 
ria sopratutto nei giorni di 
pioggia. Possibilmente senza 
che nessuno ci speculi. 

‘Testo e fotografie di Fulvio 


Sono Fulvio Gon. 


hanno preso posto sotto 1° 
innumerevole fila di ombrelloni che si snoda per quasi otto chilometri. A Lignano, tutto esaurito 


Una fanciulla triestina in vacanza a Lignano «saggia» prudente. 
mente la temperatura dell’acqua dopo un improvviso acquazzone 


x 


DOAaOSTSOpotoa”so Nisantao 4. 


9 Srna eetcnzgAapif 


ti 


} Vendì, 18 agosto 1978 IL PICCOLO Pag. 7 


GIORATA DI INCONTRI A UDINE TRA I RAPPRESENTANTI DEI PARTITI 


| Regione: cauto ottimismo 
silla soluzione della crisi 


Nulla da fare e ° 
jeri droga: || Cronache degli spettacoli 


"farmacia chiusa _ 
co sito greca dita Sa| APPUNTAMENTI. D'ALTO LIVELLO PER_IL «SETTEMBRE MUSICALE»; 


Tie» è stata presa di mira da 
ignoti ladri, che hanno però la- rea \ 
\ 
Il concorso 
\ gn LISI 
‘di canto lirico: 


DOMANI I VINCITORI | 


Virtuosi per sette sere 


vorato a lungo senza riuscire 
nel loro intento, Con ogni pro 
babilità gli autori sono giovani 
drogati che tentavano di impos 
sessarsi — come avevano giò 
fatto una ventina di giorni o: 
sono — di farmaci a base di 
stupefacente. 


o Meoledì prossimo un incontro allargato tra i partiti dell’«arco costituzionale» 


| === 


Cinuano fittamente gli in. 
confra i partiti per cercare 
di ivare il più presto possi- 
bil un accordo che consenta 
alnsiglio regionale di varare 
laova giunta nella prossima 
sea del 29 agosto. Ieri matti 
nofatti, si sono svolti gli in- 
cri tra la delegazione del 
F guidata dal segretario re- 

le on. Cuffaro ed il vice. 
fetario 'Tarondo, con quella 
Psdi e del Pri, guidate dai 
pettivi segretari regionali 
Inchi e Barnaba. 


Dall'incontro dei rappresen- 

fti dei tre partiti, nonostante 

generale riserbo mantenuto 
si comunicati ufficiali, sem- 

Tano essere emerse alcune no- 

ità. Infatti, al di Jà delle di- 
‘hiarazioni comuni che affer- 
mano la volontà di risolvere la 
crisi in tempi brevi, il vicese- 
gretario regionale del Pci, Ta 
rondo, ha affermato che se ca- 
dranno le pregiudiziali della Dc 
nei loro confronti, da parte del 
Pri e del Psdi non ci saranno 
Ostacoli a una giunta di larga 
maggioranza, comprensiva cioè, 
del Psi e del Pci. Il Pci, inol- 
tre, ha ribadito fermamente di 
essere contrario nel modo più 
assoluto a soluzioni «balneari»; 
cioè a governi monocolori de- 
mocristiani transitori e di mi- 
noranza sostenuti dall'esterno 
dagli altri partiti dell'arco co- 
Stituzionale. \ 

Da ultimo, il vicesegretario 
Tarondo ha affermato che i 
rapporti con il Psi sono e ri. 
mangono ottimi, smentendo co- 
sì le voci che circolano a livel- 
lo nazionale di forti dissapori’ 
tra i due partiti della sinistra 
storica nelle amministrazioni 
locali. Il Psi, dal canto Suo, 
ha espresso la propria posizio- 
ne per bocca del suo segretario 
regionale Bravo, il quale ha ne- 
gato la possibilità che i socia- 
listi accettino di riformare un 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pri al 
la guida della Regione, in quan- 
to si tratterebbe di una riedi- 
zione del centrosinistra, una 
formula politica che il Psi ha 
superato ormai da tempo. 

Bravo ha aggiunto, inoltre, 
che i socialisti della Regione 
sono anche contrari ad appog- 
giare dall’esterno una Giunta 
De-Psdi-Pri, come alcune voci 
indiscrete avevano affermato 
nei giorni scorsi, I Socialisti. 
invece, hanno ribadito la volon= 
tà di creare uma giunta di Jar- 


!Dalla Giunta regionale 


ghe intese con il Pci nella mag- 
gioranza, pur non escludendo 
la possibilità della giunta di mi- 
noranza democristiana che reg- 
ga le sorti della Regione in ‘una 
prima fase transitoria, cioè fi- 
no a quando i vari vartiti non 
abbiano raggiunto quelle am: 
ie intese politiche e program. 
matiche che permettano di va: 
Tare pi avanti una nuova giun- 
ta ‘allargata anche alle sinistre. 

‘Nel pomeriggio di ieri, poi, 
si.sono incontrate a Udine pure 
le delegazioni regionali della 
De, del Pri e.del Psdi. Per la 
Dec erano presenti il presidente 
Comelli, Toros, Braida e Bia- 
sutti, mentre le altre due dele- 
azioni erano sempre guidate 
dai segretari regionali Bianchi 
e Barnaba. La riunione, che è 
seguita a quella avuta dai tre 
bartiti alcuni giorni fa, non pa- 
Te aver dato i frutti desiderati, 

se in questo caso il ri 
Serbo delle fonti ufficiali è 
Pressoché assoluto. 

L'unica novità degna di rilie- 
Vo è la decisione presa nel cor- 
so della riunione di organizzare 
Per mercoledì prossimo a Trie- 
Ste un incontro allargato tra 
tutti i partiti «che si ispirano 
&i valori costituzionali», come 
Si legge nel comunicato divul- 
&ato dalla De. Alla riunione, in 
altre parole, sarebbero invitati 
i partiti dell'arco costituziona- 
le, con l’esclusione dei Tappre- 
sentanti delle frange estremi- 
Ste e delle liste locali. Anche se 
1 momento non vi sono due 


partiti che rivelino almeno iden- 
tità di vedute, se non di pro- 
grammi, negli ambienti politici 
Tegionali c'è un cauto ottimi. 
smo, secondo il quale la solu- 
zione della crisi è imminente, 
cioè dovrebbe avvenire prima 
del 29 agosto, data in cui, co- 
me già detto, è convocata: la 
nuova seduta del Consiglio re- 
gionale, i 


contributi al turismo 


Contributi «straordinari» a un 
gruppo di aziende di cura, s0g- 
giorno e turismo della regione 
è integrazione dei contributi an: 
nuali (esercizio 1978) agli enti 
‘provinciali per il turismo, sono 
stati deliberati dalla giunta re- 
gionale su proposta dell'asses: 
sore Bertoli. La somma comples- 
sivamente stanziata è di 197 mi- 
lioni per î quattro enti provin 
ciali per il turismo. La giunta 
ha quindi concordato i criteri 
sul piano della ripartizione. Sî 
tratta, in effetti, di pesanti si 
tuazioni finanziarie derivanti dal 
progressivo incremento delle 
spese per l’aggravamento degli 
oneri di amministrazione e di 
regia, nonché dall'aumento dei 
costi per la realizzazione e la 
gestione di impianti ed attrez- 
gature. a ; 

Le quote ‘straordinarie che si 
assommano a quelle già assegna- 
te per il .1978, andranno alle 
aziende di Arta Terme, Forni di 
Sopra, Gradisca-Redipuglia-Sa- 
grado, Grado, Lignano Sabbiado- 
ro, Muggia, Ravascletto - Sutrio, 
‘Riviera di Duino-Aurisina, Tar- 
visiano. Lo scorso marzo agli 
enti provinciali per il turismo 
erano stati corrisposti, comples. 
sivamente, 263 milioni di lire; 
l'integrazione decisa nei giorni 
scorsi, è in totale, di 137 milio. 
ni di lire, con un certo equili- 
brio distributivo: 34 milioni a 
Gorizia, 30 a Pordenone, 34 a 
Trieste e 39 a Udine, con area 
giurisdizionale più ampia di 
tutte. 


Lodovico Zabotto 


al «Mandracchio» 


Nella saletta d'arte «Il Man- 
dracchio» dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Muggia si è inaugurata ieri alle 
18.30 -una personale di Lodovi- 
co Zabotto. La mostra, che pre. 
senta un’interessante serie di 
opere di dimensione figurati: 


sa natura, rimarrà aperta fino 
al 31 agosto. L'orario feriale è 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 15 
alle 18, mentre quello festivo 
dalle 10 alle 12. 


Decreto prefettizio 


sulla vendemmia ‘78 


L'Ispettorato Provinciale dell’ 
Agricoltura di Trieste rende no- 
to a tutti i viticoltori della pro- 
vincia che agli albi municipali 
dei Comuni è affisso, per cono- 
scenza del pubblico, il decreto 
del prefetto della Provincia di 
Trieste che disciplina le fermen- 
tazioni, le rifermentazioni e la 
detenzione delle vinacee per l’ 
anno vendemiale in corso. Tutti 
gli interessati sono invitati a 
prendere visione delle norme 
contenute nel suddetto De- 
creto, 


Volume sul Friuli 


uscito ad Aquileia 


Un volumetto «Storia del po- 
polo friulano» edito dalla «Cla- 
pe cultural di Aquilee» (Com- 
pagnia culturale di Aquileia), 


del prof. Giancarlo Menis, rias- 
sume in sintesi le vicende di 
questa terra di confine che si; 
{perdono nella preistoria. Sono 
esposte in friulano, tradotte in 
italiano da tre eminenti studio. 
si di dialettologia e sono desti- 
nate agli scolari delle province 
di Gorizia, Pordenone e Udine, 
Nel volumetto si parla delle in- 
filtrazioni di stirpi | germani. 
‘che e quelle dei longobardi con 
ila fondazione del Ducato del 
|Friuli nel 568 che contribuiro-| 
no a marcare il carattere etnico 
friulano, Così celtici, romani e 
longobardi si fusero in un solo 
popolo nel Friuli. Dopo la lun- 
ga signoria del patriarcato di 

Aquileia, nel 1420 Udine e il' 
Friuli occidentale passarono 
sotto il dominio veneziano, men- 
itre il Friuli orientale con Go- 
| rizia venivano sottoposte al do- 
minio austriaco, dopo la morte 
dell'ultimo conte di Gorizia, de- 
ceduto a Lienz e la cui salma 
è sepolta in quel duomo, 

I confini del 1886 divisero il 
Friuli in due parti ma i rap- 
porti tra loro si sono sempre 
mantenuti fraterni, Della par- 
lata friulana accenna San Gero: 


abitante in via Belpoggio 25, La 
farmacista, transitando ieri l'al, 
tro, di pomeriggio, per piazza 


chetti delle saracinesche abbas: 


dimostrazione questa che i la. 


lamo, uno dei maggiori dottori 
della Chiesa, 


Sì tratta della farmacia «Alla 
Minerva» di piazza Giotti 1, di 
cui è titolare la dottoressa Li. 
liana Grigolon vedova Perkan, 


Giotti, ha notato che i tre luc- 


sate sulle vetrine erano spacca: 
ti. I cristalli erano però interì, 


dri non avevano completato 1’ 
opera, La dottoressa ha chiesto 
l’intervento del «113», e assieme 
agli agenti della Volante ha 


compiuto un sopralluogo nella 
farmacia, constatando che tutto 
era perfettamente a posto. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me «Flaminia» (It); mn! 
«Nassau» (Ge); mn «Peli» (Gr); 
mn «Merag» (Ys); mn «Dania» (Ge); 
mn «Esterinay (It); mn «Pomonan 
(It); mo «Mekbanik ‘Aranasyev» (Ru); 
mn «Dima» (It); me «Astoria» (Pa); 
mn «Sinniy (It); mn «Cellino» (It), 

PARTENZE: mn «Pula» (Ys); me 
«Rosario del Mar» (Sp); mn «Me 
rag» (Ys); mn «Marko Milaty (Ys); 
mn Micheleesse It): me «Monte. 
Maiella) (It); mn «Flaminia» (It); 
mn «Arona» (Fi); mn wSzekesfeher- 
var» (Hu); mn «Eurahia Winy (Le); | 
mm «Anargyros» (Cy); mn «Alkyonia» 
(Gr); mn «Leila» (Ge). 


L'AGUZZINO DELLA RISIERA IN PRIGIONE A_RIO DE JANEIRO 


Senza traccia l'attività 
| del nazista Wagner a Fiume 


Sono risultate finora vane 
a Fiume, lé ricerche di testi- 
monianze sull'attività svolta 
in quella città negli ultimi an- 
ni di guerra del criminale na- 
zista Gustav Franz Wagner, 
in carcere a Brasilia dagli ul- 
timi giorni di maggio dopo 
essere stato individuato dal 
cacciatore deì nazisti Simon 
Wisenthal. 

Alcuni giornali jugoslavi han- 
no pubblicato un'inserzione în- 
vitando chiunque lo avesse 
conosciuto a fornire notizie. 
Da documenti in possesso del- 
l’archivio storico di Lubiana. 
risulta che îl Wagner ha fatto 


va ispirate a paesaggi di diver- 


‘parte del famigerato «Einsatz- 


Un gruppo di 
rante la 
sorzio cooperative 
Pro Senectute — ha 


pescatori — 
offerto la 


anziani cena in allegria su un peschereccio du. 
festa della sardella, A una cinquantina di essi il Con. 


aderendo a una richiesta della 
propria generosa ospitalità. L’ 


benefica ha voluto esprimere la sua gratitudine 
Slan della simpatica e graditissima iniziativa. 


kommando Reinhard» che ope- 
rò nella risiera di San Sabba, 
in alcune zone del Friuli, della 
slovenia e della Croazia. 

Risulta inoltre che Wagner 
dopo aver svolto importanti 
incarichi nei campi di stermi- 
nio di Treblinka e Sobibor, in 
Polonia, dove furono trucidati 
circa 250 mila internati. in 
maggioranza ebrei, fu trasferi- 
to a Trieste con l'incarico di 
scorta dei convogli che traspor- 
tavano i prigionieri da Fiume 
a Trieste, Wagner, individuato 
da Wiesenthal in base a una 
fotografia pubblicata sui gior- 
mali quando partecipò a Rio 
de Janerio a una commemora- 
zone di Hitler, sì è costituito 
alle ‘autorità di polizia brasi- 
liana. Nega di aver partecipa- 
to allo sterminio a Sobibor 
ma ha tentato di suicidarsi în 
carcere. 

Dopo il suo arresto, la Ger- 
mania, l’Austria e Israele han- 
no chiesto la sua estradizione, 
Nessuno di questi paesi però 
ha ancora formalizzato la sua 
richiesta. Come ha informato 
il dipartimento di polizia fe- 
derale di Brasilia, si è ancora 
în attesa dì una richiesta ufft- 
ciale del governo tedesco. Gu 
stav Franz Wagner, nato il 18 
luglio 1911 a Vienna da Franz 
e Marie Wagner, sì è trasferi. 
to in Brasile il 12 aprile 1950 
E' molto probabile che nel pe- 
riodo tra la fine della guerra 
e il 1950 abbia risieduto a Trie. 
ste, ma anche sulla sua pre 
senza nel capolugo giuliano, 
malgrado le ricerche, non so- 
no state trovate testimonianze. 


Tamponamento 
in via Revoltella 


Due feriti, non gravi, in un 
tamponamento avvenuto. ieri 
‘pomeriggio in via Revoltella. 
All'altezza della via. Rossetti, 
la «Citroen» (TS 162624), con- 
dotta verso la via Conti da 
Antonio Vescia, di 40 anni, 
‘abitante in via Schiavoni 3, è 


in via Schiavoni 3 e la studen- 
tessa Ariella Medos, di 15 an- 
ni, residente a Isola d'Istria, 
sono rimasti feriti. 

.Il primo ha riportato contu- 
sioni alla schiena per cui è 
Stato ricoverato nella clinica 
ortopedica con la prognosi di 
dieci giorni. La ragazza è sta- 
ta accolta nella divisione neu- 
Tochirurgica e giudicata gua- 
ribile in sette giorni per il 
classico «colpo di frusta» e 
vertigini. I rilievi sono stati 
assunti dai vigili urbani. 
pl IRR ISS pie it 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


stata urtata con violenza da 
tergo dalla «Lancia», targata 
Roma R 16351, guidata da 
Gianfranco Degrassi, di 30 an- 
| ni, abitante in via Bergamino 
16..Im seguito all'urto i due pas- 
| seggeri della «Citroen», Gior- 
gio Gava, di 44 anni, abitante 


QUASI DUE MESI DI BATTUTE SENZA ALCUN ESITO | DOMENICA LA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


Si cercano sopra Pontebba 
i resti dell'aereo scomparso 


Non è ancora stata trovata 
traccia dell'aereo levatosi in vo- 

da Vienna il 25 giugno scor: 
Sco per raggiungere lo scalo di 
Ronchi dei Legionari e che non 

mai giunto a destinazione. Il 
Velivolo, un ‘biposto «Ft-5», era 
Stato affittato dall'ing. Angelo 
Scheifer, di 54 anni, di naziona- 
lità austriaca ma da parecchi 


Anni residente a Trieste. Con|pi 


lui viaggiava la moglie Luciana 

Pileri di 52 anni; entrambi, dopo 

Aver trascorso alcuni giorni a 
enna avevano deciso di. far 

titorno in Italia, in occasione 

flelle consultazioni elettorali del 
giugno. 

Traereo ‘era decollato alle 11.27 
dall’aeroporto viennese e il suo 
arrivo all'aeroporto di ‘Ronchi 

Legionari era previsto per 
le 10.45. L’ing. Scheifer, conside- 


Tato ottimo pilota (nell’ultima | 


Ruerra mondiale fu alla guida 
dei ricognitori della Luftwaffe), 
Mezz'ora dopo îl decollo si era 
Messo in contatto radio con la 
base di Concordia Sagittaria. Poi 
Non si ebbero più sue notizie. 
Un primo momento si pen- 
Sò che l’ing. Scheifer fosse atter- 
Tato. costrettovi dalle avverse 
Condizioni atmosferiche, in ter: 
Titorio jugoslavo, ma invano. Il 
giorno dopo, quindi, in tutto il 
territorio ‘friulano, nella zona 


montana delle Alpi Carniche e 
Giulie, si iniziarono le prime ri- 
cerche, cui parteciparono i ca- 
rabinieri della compagnia di Tar: 
visio, gli alpini della brigata 
Julia, volontari del (Cai (Cen: 
tro alpino italiano), alcuni ell 
cotteri dell'esercito che si infit- 
tirono con il passare del tem. 
po. Le ricerche furono quindi 
er un certo periodo sospese, 
‘causa le avverse condizioni at- 
mosferiche, Poi. anche in base 


ni avevano sentito un boato) si 
spostarono sulla zona del mon. 
te Mangart, ma ancora con. est 
negativo. ; 
pa di ricerca a ogni 
modo continuano, come han: 
no precisato i carabinieri della 
stazione di ‘Tarvisio, ma sono 
rese difficili non solo dal tem: 
po, ma anche dal fatto che l 
aereo scomparso aveva la fuso. 
liera color sabbia, in grado cioè 
di confondersi con il paesaggio 
alpino piuttosto ‘brullo di quelle 
zone. In particolare, dopo alcu- 
ne «divagazioni», come quella 
del Mangart, il punto di ricer- 
ca è la cerchia di Pontebba, do- 
ve il 25 giugno scorso il centro 
radar dell'Aeronautica militare 
di Concordia ‘Sagittaria aveva 
preso Ja visualizzazione del ve- 
livolo. 


ad alcune testimonianze (alcu; 


Da molte parti del mondo 
giungeranno a Gorizia eminen- 
ti studiosi per partecipare al- 
la 12.a conferenza internazio. 
nale di insegnanti esperantisti 
che, come noto, sarà inaugu- 
rata domenica prossima, alle 
10.30, all'Auditorium di via Ro- 
ma e i cui lavori sì protrar- 
ranno fino al 27 agosto. 

L'ospite che proviene da più 
lontano è quello del West Au- 
stralia, mentre l'Africa sarà 
presente con due inviati mal- 
gasci, ‘Prenotazioni sono già 
arrivate dall’Austria, Jugosla- 
via, Svizzera, Francia, Germa- 
nia, Ungheria, Danimarca, Sve- 
zia, Finlandia, ecc. e natural. 
mente da varie regioni italia- 
ne. Saranno inoltre presenti, 
in discreto numero, esperanti- 
sti goriziani, udinesi e triesti- 
ni, Ai lavori congressuali po- 
trà assistere chiunque, con 
possibilità anche di partecipa. 
re ai dibattiti, 

Nell'ambito della conferen- 
za. avrà luogo martedì 22 ago- 
sto, alle 10; al Palace Hotel, 
in corso Italia, una tavola ro- 
tonda sul tema «L’insegna- 
mento delle lingue straniere 
nelle scuole e la lingua inter- 
nazionale esperanto». 


d ® 
Da tutto il mondo 
per purlare esperanto 


In preparazione all’assise e- 
sperantista, domani alle 18.30, 
nella sala riunioni del Palace 
Hotel, a cura del direttivo del. 
la Lega internazionale inse. 
gnanti esperantisti, avrà luo. 
go un incontro, in ‘italiano, 
nel corso del quale i relatori 
illustreranno i fini della 
e scopi e contenuti culturali 
della 12.a conferenza. 


Corto circuito: 
auto in fiamme 


Un’auto lasciata in sosta in 
urì box dello stabile di via Ver- 
ga l ha preso improvvisamen: 
te fuoco a causa idi un corto 
circuito! La vettura è la «Fiat 
600» targata Ts 101846, di pro- 
prietà di Maria (Furlan Verto. 
vec, di 65 anni, ‘abitante in via 
Verga 18. L'incendio è stato 
spento dai vigili del fuoco, ac- 
corsi sul posto tassieme agli 
agenti della Volante. I danni so. 
no in via di accertamento, 


nn 

Chiamata d’imbarco per il giorno 
18 c.m. alle ore 10, Tumo generale 
contratto nazionale a viaggio: ll moz. 
120 di coperta, tumo n. 218. 


da giovedì a San Silvestro 


Giovedì prossimo, nella sug- 
nestiva cornice della Basilica 
di San Silvestro — gentilmen- 
te messa a disposizione dalla 
Comunità elvetica — sì aprirà 
il ciclo dei concerti denomi- 
nato «Settembre musicale», 
che l'Azienda di soggiorno e 
turismo ha nuovamente pro- 
grammato avvalendosi della 
collaborazione artistica e or- 
ganizzativa dell’ Associazione 
«Appuntamenti musicali». 


Gli appuntamenti, tra il 241 
agosto ed il 2 ottobre, saran- 
no, complessivamente, sette, 
tutti di alto livello. Per l'occa- 
sione è uscito un elegante ca- 
talogo, plurilingue, ricco d'in- 
teressanti notizie sugli inter- 
preti e è brani delle serate, | 
cui inizio rimane sempre fis 
sato per le 20.30. L'onore dell’ 
inaugurazione tocca al violon- 
cellista Ugo di Fazio, napole- 
tano, già allievo dell'oramai 
celebre Libero Lana: propor- 
rà due «suite» di J. S. Bach. 
Una settimana dopo, giovedì 
31 agosto sarà la volta del vio- 
linista triestino Crtomir Si- 
skovic, accompagnato al pia- 
noforte da Alison Lander, na- 
ta a New Plymouth, in Nuova 
Zelanda, docente all’Accade- 
mia di Colonia e assistente di 
Igor Ozim: 

Tutto pianoforte per le tre 
successive date. Giovedì 7 set- 
tembre Marina Horak, jugo- 
slava e diplomata col massi- 
mo di punti e lode, all'Acca- 
demia di Lubiana mel ’64; ora 
insegna in Olanda, dove è sta- 
ta scelta dalla «Fondazione 
Gaudeamusy per partecipare 
ad una «tournée» con il «Po- 
dium di Giovanni Artisti». La 
Horak articola la sua esecu- 
zione alla tastiera con grandi 
momi: W.A. Mozart, R. Schu- 
mann e C. Debussy. Il 14 set- 
tembre, una cara e simpatica 
conoscenza nostrana», cioè 
quel Giorgio Rittmeyer, padre 
violinista, madre pianista. Al- 
lievo di Dario De Rosa e, per 
la composizione, di Giulio 
Viozzi, come autore ha già 
dato diversi saggi della sua 
bravura dai microfoni di Ra- 
dio Trieste; Rittmeyer sostan- 
zia la comparizione in pubbli. 
co, appunto a San Silvestro, 
con Bach-Busoni, B. Bartok, 
F. Chopin e C. Debussy. 

La serie dei «recital» piani- 
stici si chiuderà giovedì 21 
settembre con la romena Ste- 
fania Jienescu, diplomata @ 


Bucarest e conosciuta, in Ita- 
lia, a Roma, Firenze, Ferrara, 
Padova, Terni, Teramo, Citta- 
della e Vicenza, 

Serata totalmente montever- 
diana, giovedì 28 settembre, 
per î «Madrigalisti di Vene- 
ria»: Liliana Vio’ Rizzardini 


(soprano), Mario Vio (tenore), 


Paolo Badoer (basso), Stefano 
Casaccia (flauti dolci), Fran- 
cesco Rizzoli (liuto), Luciano 
Bellini (viola da gamba) ed 
Anna Colonna Romano (cla- 
vicembalo). L'«essemble» ve- 
neto sì richiama ai capolavo- 
ri del passato e la composi- 
rione musicale per sole voci, 
o con accompagnamento di 
strumenti antichi, su testi per 


lo più a soggetto profano, met. 

terà în risalto aspetti ancor po- 

Da sviscerati del sommo Clau- 
i0, 

A suggello dei concerti, un 
organista, Sergio Paolini, lune- 
dì 2 ottobre. Paolini è un ur 
binate di 32 anni che ha per: 
corso l’intero cammino dellu 
carriera e della fama. E’ mae- 
stro di cappella presso la Basi- 
lica prepositurale di Busto Ar- 
sizio, San Giovanni Battista. 
e insegnante di organo e can: 
to gregoriano al conservato- 
rio «Giuseppe Verdi» di Tori- 
no. Sei i suoi ispiratori: J. Pa- 
chelbel, D. Buxtehude, J.S. 
Bach, T. Dubois, L. Boell: 
mann e L. Vierne. 


L'OPERETTA MESSA IN SCENA A FERRAGOSTO 


Una «Duchessa» brillante 


._ Successo particolare ha riscosso — nel quadro delle ma- 
nifestazioni che l'Azienda di soggiorno e turismo di "Trieste 
ha allestito per la «Festa di Ferragosto» — l’operetta in trie- 
Stino «La Duchessa di Miramare» che in «prima» assoluta è 
stata rappresentata per due serate consecutive nella caratteri 
stica cornice di piazza Cavana, Il lavoro, scritto da Dante 
Cuttin e musicato nel 1965 da Alessandro Sidericudi, è un’ 
autentica novità per la nostra città in quanto solamente al. 
cune pagine sono state sin qui trasmesse dai microfoni di 


Radio Trieste, 


Pur nella veste ridotta di condensata selezione — con 
collegamenti commentati per la spiegazione dell'intreccio del 
lavoro — questa commedia. musicale, che per buona parte 
viene presentata appunto in triestino, ha avuto felice rap- 
‘presentazione nella fusione strumentale dell'orchestra che il 
maestro Aldo Cossovel ha diretto con mano sicura ed esperta, 
‘ove superba per impronta interpretativa è apparsa tra l’altro 
la czarda, poi «bissata» nel finale, Ma anche la qualità tim- 
brica dei cinquè brillanti esecutori vocali, che hanno dato 
voce e volto ai principali personaggi dell'inedito lavoro, e 
precisamente Nerina |Pellizzon Fragiacomo, Marta Valetic, 
Carlo Biasini, Fausto Crusiz e Giorgio' Matosèl, sono stati 
lungamente applauditi nel corso delle romanze, dei duetti 


e delle pagine a più voci, 


La rappresentazione ha visto poi una scenografia essen. 
ziale, ma funzionale, in quanto venivano proiettate sul fonda- 
le del palcoscenico diverse diapositive riproducenti gli angoli - 
più caratteristici e gli scorci più suggestivi del castello di 
Miramare ove appunto la protagonista, Marina, vive in sogno 
la sua vicenda, Anche la gradevole trama ove appunto que- 
sto personaggio principale appunto in sogno s'immagina di 
divenire duchessa di Miramare, è stato motivo determinante 


per il successo del lavoro. 


Un successo fervido dunque — grazie anche all’appassio- 
nata messa a punto dell’organizzatore artistico Sergio Birsa 
in «tandem» con l'Azienda di soggiorno — che si spera possa 
consentire quanto prima anche la messinscena del lavoro 


nella sua integrità, 


F.M. 


Ritrovare il piacere di stare in casa, 


00 


Vivere in casa 


di cucinare con gli amici, di preparare la tavola insieme: 
è un’ esigenza che senti certamente anche tu. 


Se per farlo ti manca qualche cosa, ti aiutiamo noi . Il nostro 
assortimento è arricchito e rinnovato e con le nostre numerose offerte 
speciali puoi completare la tua cucina e la tua tavola con poca spesa. 


Approfittane , è il momento migliore! 


Alcuni esempi : servizio piatti decorati 13 pezzi £.6900: servizio piatti 
18 pezzi £.8500; insalatiera festonata £.1250 :tazza caffè con piatto £.500:; 
tazza thè con piatto £.600; tazza colazione con piatto £700 


; 6 calici cristallo 
stampato £.2950); servizio tavola 6 persone puro cotone £.65 


gran finale 
a Villa Manin 


Stanno concludendosi le au- 
dizioni \per il Concorso inter- 
nazionale per cantanti lirici. 
Domani alle 21 i dieci finalisti 
sì presenteranno al pubblico 
durante un concerto con l'or- 
chestra «Estate musicale vene- 
ta» diretta da Luigi Toffolo e 
si esibiranno in un program: 
ma di famose arie delle opere 
di Verdi, Puccini, Leoncavallo, 
Mascagni, Rossini, Donizetti e 
Vivaldi. \ n 

Durante il concerto la giu 
Tia internazionale composta da 
Mario Del Monaco (presiden- 
te) e da: Andrea Gigante, Ar* 
naldo Pertile, Marta Lantieri 
Italia), Anton Guadagno a 
William Warden (USA), Bori- 
slav Ivanov (Bulgaria), Wilma 
Lipp (Austria), Alvin Reimer 
(Canadà), Zelko Straka (Ddr), 
Milavoj Surbek (Jugoslavia) 
avrà il compito|di decretare i 
vincitori dei premi: un milio- 
ne al primo arrivato, mezzo 
milione al secondo, 300 mila al 
terzo e 100 mila al quarto 0 
quinto arrivato.| 

Il Concerto di domani s! 
preannuncia interessante Der 
la presenza di voci molto bel: 
le tra i partecipanti. La ma 
nifestazione sarà ripresa dalla 
televisione austriaca e da quel: 
la jugoslava. \ 


STASERA A SAN GIOVANNI 


«Soldato blu 


al Cinema d'essai 


Il cinema d'essai presenta 
questa sera all’estivo S. Giovan- 
ni (via S, Cilîno 101) con inizio 
Alle 21 il film di R. Nelson 
«Soldato blu» con P. Strauss e 
(C, Bergen. Duro, violento, pieno 
di tenerezza, più indignato che 
disperato, il film rappresenta la 
tragica epopea di un popolo che 
doveva scomparire, 


Incontro «visivo» 
al molo Bersaglieri 


‘Artequattro in collaborazione | 
con il Centro di Ricerche au 
diovisive «La Cappella», orga: 
nizza per questa sera, dalle 18 
alle 18.30, sul molo Bersaglieri, 
alla fermata del vaporino wLi- 
do 1.0», un incontro visivo con 
le farfalle di Roberto Vidàli, 


ovvero la scostante e imprecisa 
narrazione della ‘settima scenet: 
ta di genere nella città 
Trieste, 


festonati 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


BILANCIO DEL FESTIVAL IN PREVISIONE DEL VICINO DECENNALE 


Deve recuperare dignità musicale 
‘operetta che piuce ai triestini 


Con l’ultima passerella della 
«Casta Susanna», il «Festival 
del'’operetta» ha concluso la 
sua avventura estiva e può ti- 
rare le somme di un successo 
più che mai vivace e caloroso. 
Bilancio positivo, dunque, e 
superfluo ogni commento di 
fronte a tanto entusiasmo po- 
polare? Proprio la dimensione 
di questo successo le le pro- 
spettive ancora apertissime del 
Festival esigono invece alcune 
considerazioni. Tanto più che 
l’anno prossimo il Festival fe- 
steggerà il suo primo decenna- 
le di attività al Politeama; e 
un decennale va festeggiato 
con particolare impegno. 

La cronologia non tiene con- 
to, però, di un altro glorioso 
decennio di operetta, quello de- 
gli anni Cinquanta al Castello 
di San Giusto. Ed è proprio il 
repertorio di quelle animate 
stagioni all'aperto ‘(con tutti i 
loro limiti) che può oggi sug- 
gerire al Festival attuale qual. 
cosa di utile; certo più utile 
dei risultati del referendum 
che il Teatro ha promosso fra 
i frequentatori per conoscere 
le loro preferenze e i titoli che 
vedrebbero di buon occhio nei 
prossimi cartelloni. 

Con tutto il rispetto per il 
pubblico triestino, era prevedi- 
bile che la fantasia dei votanti 
si esaurisse in una ennesima, 
generica richiesta di «Campa- 
nelli» e «Vedove allegre» 0 co- 
munque di un’'operetta in cui 
«ci sia Massimini»: a questi ul. 
timi, ovviamente, tutto il no- 
stro discorso non interessa, co- 
me a noi non interessa questa 
categoria di operettofili. Il pri- 
mo Festival dell'operetta al Ca- 
stello ‘aveva invece insegnato 
‘che Lehàr non ha scritto solo 
«La vedova allegra» (che, per 
quanto mi riguarda, rivedrei 


l’eleganza delle immagini. 


za di Trieste nel 1966. 


Questa sera 
ore 16.30 


‘ore 21.00 


Domani 
‘ore 16.30 


ore 21.00 


Domenica 20 
one 16.30 


‘ore 21,00 


Lunedì 21 


‘ore 16.30 
Mulvay, (1977) 
ore 21.00 


Martedì 22 


Mercoledì 23 


Godfrey (1973) 
Giovedì 24 


Venerdì 25 


Sabato 26 
ore 16.30 


ore 21,00 


Domenica 27 
ore 16.30 


ore 21.00 


tuttavia volentieri anche ogni 
anno, purché eseguita con as- 
soluta dignità) ma anche «Za- 
revich», «Paganini», «Frasqui. 
ta», ecc.; che l’operetta vienne- 
se ha altri autorevoli rappre- 
sentanti, come ‘Raymond e 
Stolz, che esiste anche un’ope- 
retta americana degna di atten- 
zione, ece. 

iL'edizione 1978 del festival ha 
messo invece in scena due la- 
vori («La donna perduta» e «La 
duchessa di Chicago») «minori» 
non solo nel panorama genera- 
le della piccola lirica, ma an- 
che rispetto alla produzione 
dei singoli autori, mentre la 
Stessa «Susanna» non è il tito- 
lo più rappresentativo dell’«o- 
peretta berlinese» cui appar: 
tiene. 

La fantasia di Gino Landi ha 
dimostrato di saper trasforma- 
te in grande spettacolo anche 
le operette più fragili; ma non 
sarebbe più opportuno adesso 
recuperare il teatro leggero di 
Pietri attraverso i suoi testi 
migliori, come «Addio giovinez- 
za» e «Acqua cheta», 0 dello 
stesso Ka4lman attraverso altre 
figure della sua galleria, ben 
più pregevoli di questa futile 
«Duchessa di Chicago», come la 
«Bajadera» e la «Principessa 
del circo»? 

[La piccola lirica ha insomma 
un suo prestigio musicale da 
difendere e può farlo anche 
dalle scene del Politeama con 
‘maggiore varietà e con un Fe- 
stival che non sia una casuale 
rassegna di spettacoli di eva- 
‘sione, bensì un’intelligente re- 
trospettiva su una produzione 
oggi irripetibile come fatto di 
costume, ma ricchissima nell’ 
estensione del suo anco storico 
e sociale. Ecco dunque la pos- 
sibilità — senza timore di in- 
«crinare il consenso che il Fe- 


British film 


Cinema inglese 


(F..A.) Dopo l’inaugurazione, avvenuta ieri sera con 
«Tommy» di Ken Russel, la rassegna 
degli anni Settanta entra oggi nel vivo. Questo pomeriggio 
verrà presentato un autore inedito e severo lo scozzese 
Bill Douglas, con «My Childhood» e «My Ain Folk». Si 
tratta di due lungometraggi (durata attorno ai 50°) dai 
connotati autobiografici: Douglas rivisita la propria in- 
fanzia in una zona estremamente povera della Scozia, a 
cavallo della fine della guerra. Ex attore (ha lavorato nei 
workshop della Littlewood), Douglas ha esordito come 
autore con questi due film prodotti da un istituto pub- 
blico, il British Film Institute. 

Questa sera un film che è entrato nella normale di- 
stribuzione italiana, ma è stato visto così poco da poter 
venir considerato un inedito. Si tratta di «La tentazione e 
il peccato» (Out of Season, 1975) di Alan Bridges. E” un 
film dall'impianto dichiaratamente teatrale (due donne 
sole in una residenza costiera si innamorano di un ame. 
ricano) interpretato da attori di notevole notorietà come 
Vanessa Redgrave, Susan George e Cliff Robertson. Alan 
Bridges non vi nasconde la sua discendenza da Losey, 
cercando di costruire l'omogeneità del film attraverso 


del cinema inglese 


Un passato di adattatore teatrale per la televisione, 
una buona carriera cinematografica alle spalle, Alan Brid- 
ges ha raggiunto la notorietà con «Un uomo da affittare», 
vincitore a Cannes nel 1973, Prima di quella data il suo 
«Invasion» era stato presentato al Festival di Fantascien- 


«Switch-off» di Ruth Carter (1977) 

«My Childhood» di Bill Douglas (1972) 

«My Ain Folk» di Bill Douglas (1973) 

«Can Can» (*) di Tony Sinden (1976) 
«Windows» (*) di John Gibbons (1972) 

«La tentazione e il peccato» di A. Bridges (1975) 


5 Films di Tony Sinden (1975-76) 

«A Private Enterprise» di Peter K. Smith (1975) 
«The Walker» (*) di Stephen Weatherhill (1973) 
«Rocky Horror Picture Show» di J. Sharman ('75) 
«Winstanley» di K. Brownlow e A. Mollo (1975) 


«A Bigger Splash» di Jack Hazan (1974) 

«Out of Season« di Sara Jolly (1976) 
«Dialogue» (*) di Chris Majka (1973) 
‘«Juggernaut» di Richard Lester (1974) 

«Una romantica donna inglese» di J. Losey ('75) 


«Riddles of the Sphin» di Peter Wollen e Laura 


«Windvane ll» di Chris Wesbly (1976) 
«Piccoli gangster» di Alan Parker (1976) 


ore 16.30 «Knots» di David I. Munro (1975) 
«Love is like a Violin» di Jana Bokova (1977) 
ore 21.00 «Loop» (*) di Anna Fodorova (1977) 
«Stardust» di Michael Apted (1974) 


ore 18.30 «Pride of Place» di Dorothea ‘Gazidis (1976) 
«Devices and Desires» di Giles Foster (1975) 
‘ore 21.00 «Generation Gap» (*) di Peter Hickling e Bob 


«I duellanti» di Riddley Scott (1977) 


ore 16,30 «Above us the Earth» di Karl Francis (1977) 
«Film without» di Stuart Pund (1976) 

ore 21.00 «Full Circle» (*) di Tim Wood (1971) 
«Robin e Marian» di Richard Lester (1976) 


ore 16.30 «Requiem for a Village» di David Gladwell ('75) 
«Galaxy's Last Tape» di Francine Winham (1977) 
ore 21.00 «Golbe of Delights» (*) di Deanna Wisbey (1971) 
«La casa del peccato mortale» di P. Walker ('75) 


«Black Future» di James O'Brien (1977) 
«Before Hindsight» di Jonathan Lewis e Eliza- 
beth Taylor- Mead (1977) 

«Love Affair» {*) di Roy Evans (1971) 

«L'uomo ché cadde sulla terra» di N. Roeg ('76) 
«Sebastiane» di P. Humfress e D. Jarman (1976) 


«Tolouse Lautrec» (*) di Geoff Dunbar (1977) 
«The Naked:Civil Servant» di Jack Gold (1976) 
«The Mirocle» (*) di Jack Daniel (1976) 
«Lisztomania» di Ken Russell (1975) 

«La battaglia delle aquile» di Jack Gold (1977) 


stival si è guadagnato e senza 
rinunciare alla formula felice- 
mente collaudata — di riper- 
‘correre l'itinerario dimenticato 
dell'operetta francese (si pensi 
alle ‘incandescenti occasioni, 
per esempio, di una «Vie pari- 
sienne») o quello di altri «gran- 
di» del filone viennese, come 
Leo Fall (almeno con la «Rosa 
di Istanbul» e «Madame Pom- 
padour»), Carl Zeller (con «Il 
venditore di uccelli»), Carl 
Millécker, tutti assenti dal re- 
pertorio del Festival. E pensia- 
mo all’interesse dell’eventuale 
riproposta di un lavoro di 
Eduard Kiinneke (il suo «Cugi- 
no di Dingsda» è uno dei gioiel- 
li dell’operetta berlinese) o di 
Leon Jessel o di compositori 
di spiccata statura musicale 
come Oskar Nedbal («Sangue 
polacco») e (Richard ‘Heuber- 
ger («Ballo all'Opera»); o infi- 
ne ai più famosi «musicals» di 
Kern e Rodgers, che proprio i 
mezzi a disposizione del Teatro 
Vierdi potrebbe rilanciare come 
un fatto unico e clamoroso in 
Italia, con straordinarie possi- 
bilità di sviluppo turistico del- 
la manifestazione. 

Il fatto è che la rassegna 
triestina tende a privilegiare 
sempre di più lo spettacolo nei 
confronti della qualità musica- 
le, mentre sarebbe possibile 
conciliare le due esigenze, pun- 
tando veramente sulla rilettu- 
ra critica del fenomeno-operet- 
ta così come si è manifestato 
con alterne fortune fra i due 
secoli e con curiose, attualissi- 
‘me propaggini: si pensi al «Cri- 
stoforo Colombo», operetta «zi- 
baldone» su musiche di Offen- 
bach, confezionata in Inghil- 
terra due anni fg per festeggia- 
re il bicentenario dell'indipen- 
denza americana. 

Ma anche a voler mantener- 
si nell’ambito di un’ipotetica 
i«danubianità» del pubblico trie- 
Stino, bisognerà almeno segna- 
lare, nel bilancio di previsione 
del Festival, quattro nomi che 
non hanno certo bisogno di 
raccomandazioni: lo Strauss 
del «Pipistrello», dello «Zinga- 
ro Barone» e di «Wiener Blut» 
(ma il «re del valzer» potreb- 
be trovare un posto di diritto 
anche sulle scene del Comuna- 
le), quel Franz von Suppé (con 
«Fatinitza» e «Boccaccio») che 
in fondo è semitriestino di a- 
dozione, il Lehàr di due splen- 
dide partiture come «Amore di 
zingaro» e «Dove canta l’allo- 
dola» e di cui si è dimenticato 
il trentesimo anniversario del- 
la. morte; per arrivare allo 
Sitolz di «Friijarsparade», che 
proprio sulla piazza delle... 
maldobrie ha ‘tutti i mumeri 
‘per cogliere un trionfo senza 
precedenti. 

(Certo le difficoltà per mette. 
re in scena un’operetta musi. 
calmente esemplare non sono 
poche e sono legate soprattut- 
to alla difficoltà di reperire 
(oltre ai... fondi, s'intende) ar- 
tisti versatili, capaci di passare 
senza scarti di rendimento dal 
canto alla recitazione e vice- 
versa. 

illa stagione da poco conclu- 
sa ha confermato queste, pre- 
carietà, specie in campo «teno- 
tile». Scelte come quelle dei 
tenori scritturati nella «Du- 
chessa di Chicago» e nella «Ca- 
sta Susanna» non trovano giu 
stificazione: sarebbe stata suf- 
ficiente un'occhiata alla fortu- 
nata sequenza della «Beggar's 
Qpera» alla Piccola Scala per 
‘accorgersi che esistono, anche 
nel nostro Paese, cantanti di 
disponibile duttilità. Senza con- 
tare che la tessitura sostanzia]. 
mente «centrale» delle parti 
maschili nell’operetta di Kal. 
man e ‘in quella di Gilbert a- 
Vrebbero ammesso anche voci 
baritonali, come all’estero si 
fa non raramente per il Danilo 
della «Vedova allegra». Comun- 
que tun corso accelerato di di- 
zione le di recitazione in fase 
di prova, non guasterebbe per 
sciogliere un poco certi tenori: 
l’operetta potrebbe essere in- 
somma una utilissima palestra 
di palcoscenico e di uteatro to- 
tale» per molti cantanti troppo 
preoccupati del diaframma. 

[Le cose vanno meglio in cam. 
po femminile con la sola delu- 
sione fornita da Aniko Felfoldi 
nel ruolo che era stato di Ines 
Lidelba, vale a dire di una 
‘affascinante soubrette che sa- 
peva anche cantare con fine 
musicalità; la Felfoldi ‘invece, 
nella «Duchessa di Chicago», è 
‘apparsa non soltanto poco gra- 
devole come cantante, ma an- 
che appesantita come soubret- 
te: quasi irriconoscibile per chi 
la ricordava briosa e simpati- 
ca in «Ballo al Savoy». Si è 
trattato ‘in questo caso di una 
scelta fatta sulla scia di quel 
successo anziché sullo spartito 
di Kalmén, che avrebbe sugge- 
rito invece una cantante spi- 
gliata. come Elena Zilio e Da- 
niela Mazzucato, le due prime- 
donne linsostituibili del Festi- 
val, due artiste intelligenti e 
musicali con un raro «senso 
del teatro». 

L'équipe di attori e di carat- 
teristi fornisce sempre le ga- 
ranzie più efficaci e costanti: 
non è infatti un segreto che 
ogni intervento di Sandro Mas- 
simini esercita sul pubblico 
una sorta di epidemica euforia 
e che Riccardo Peroni e Lino 
1Savorani sono diventati ormai 


degli autentici specialisti del 
genere, 


{Ma i veri artefici del Festival 
restano il costumista Sebastia- 
no Soldati e l’estroso regista - 
coreografo Gino Landi, cui si è 
aggiunta quest'anno Vera Ber- 
tinetti, con la gustosa messin- 
scena della «Casta Susanna», 
l’operetta che ha ridimensiona» 
to forse la spettacolarità sma- 
gliante tipica del Festival, rea- 
lizzandosi invece nel solco del- 
la tradizione viennese, anche 
per l’esperta coordinazione di | 
Hans Walter Kaempfel. 

Nel complesso, dunque, se 
non vogliamo prendere in con- 
siderazione quella grande «pa- 
rata d’estate» che è stata «La 
Duchessa di Chicago» (con 
molti colori ma con poco Kal- 
man) gli spettacoli più equili- 
brati sono venuti dall’operetta 
di Gilbert e dalla ripresa del- 
l'esile «Donna perduta». Per 
quest’ultima si è trattato di 
Una riconferma, che proprio 
nel casalingo candore musica. 
le ha trovato una sua genuina 
linearità, rifinita dalla bacchet- 
ta di Dario Indrigo. 

L'ideale sarebbe, dunque, che 
questo equilibrio di musica e 
di spettacolo si applicasse in 
futuro alla vera aristocrazia 
della piccola lirica, a quelle 
operette insomma che fanno 
ancora anticamera al Festival 
triestino. Qualcuna di queste 


potrebbe forse essere «impor: 
tata» in versione originale dal- 
la «Volksoper» di Vienna: sa- 
rebbe un'iniziativa che trove- 
rebbe numerosi consensi e che 
suggellerebbe un significativo 
«gemellaggio» adriatico - danu- 
biano, nel segno dell'operetta. 


G. Go 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 


IL DITTATORE 
dello Stato Libero 
i di BANANAS" 


(BANANA) 


un film di WOODY ALLEN 


COLORE peLl crecmmeotOne 
Di 


CASTELLO DI SAN GIUSTO . «Cine- 
ma inglese degli anni 70», ore 21: 
«Can Can» di T. Sinden (10°); «Win- 
dows» ‘di J. Gibbons (4°); «La ten- 
tazione e il peccato» di A, Bridgzes 
(80’), con V. Redgrave. Viet. min. 
14 anni, In caso di maltempo all’ 
‘Ariston. 

PARCO DI MIRAMARE . Spettacoli 
di «Luci e Suoni, — Alle ore 21: 
«Miramarski Sen», in’ sloveno. Ore 
22.15: «Il sogno imperiale di Mira- 
mare», in italiano, — to con 
motobarca dal Molo Audace (ore 19.50 
@ 21.20); e da Miramare (ore 22.15 
e 23.35), 

ARISTON . I.N.C.: «Rassegna cine- 
ma, inglese anni ’70», ore 16.30: 
«Switch-off» di R. Carter (23’); «My 
childhood» di :B. Douglas (48'); «My 
gin folk» di B. Douglas (55'), Viet, 
min. d4 anni, 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Squa- 
dra antidroga». Technicolor con Tony 
Musante e Susan Strasberg. 


EXCELSIOR. ‘17, 118.40, 20.20, 22.15: 
«Rapporto sulle esperienze sessuali di 
tre ragazze bene». Genevieve Grada, 
Luc Merenda. Severamente vietato ai 
minori di 18 anni, 

FENICE. 17, 18.40, 20,20, ‘22.15: «I 
gabbiani volano basso», Maurizio 
Merli, Nathalie Delon, Mell Ferrer 
FILODRAMMATICO. 15.45 ult. 22: 
«Sexy party». Severam, vm, 18 anni. 
MIGNON, 16.30 ult, 22.15: L'ultimo 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


film della rassegna thrilling di Dario 
Argento; «Suspiria», V.im, 14 anni. 
Prossimamente un favoloso revival di 
Elvis Presley. 
GRATTACIELO. 17 ult, 22.15: Il 
film più comico della stagione «Il dit- 
tatore dello stato libero di Bananas», 
con Woody Allen, Technicolor, 
NAZIONALE, 17, 19,30, 22 precise: 
«007 al servizio di sua maestà», Geor. 
ge Lazemby, Diana Rigg. 

RITZ, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Il 
nudo e il morto». Technicolor, con 
Aldo Ray. 


AURORA. 16.30 ult. 21.45. ‘A richie. 
sta ancora oggi il primo film di L. 
Magni sulla ‘Roma papalina «Nell’ 
| anno del Signore» con Manfredi e 
+ Tognazzi. Technicolor. Domani il te- 
Nente Colombo (P. Falk) nell’avvin- 
cente «giallo»: «Concerto con ide. 
| lito». 

CAPITOL. 17: Divertente e molto 
Spinto come il vietatissimo best-sel- 
ler dal quale è stato tratto «La mon- 
dana felice», con X. Hollander, Te. 
chnicolor. Vietato ai minori di 18 
anni. Ancora oggi a richiesta. Doma: 
ni: «Alaska, inferno di ghiaccio». 
CRISTALLO, 16.30: «I ragazzi della 
Roma violenta». Un film attualissi- 
mo con Gino Milli, Cristina Busina- 
ri. Severamente vietato min, 18 anni. 
Domani: «Il caso del dr. Gailland». 


sto), 16.30: Per la rassegna «I grandi 
successi comici» oggi: «L’infermie- 
Ta», Piccante e divertentissimo te. 
chnicolor con U. Andress; D. Del 
Prete e M. Pisu. Vietato 18. Domani: 
«Bluff» icon A. Celentano. 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 20.20, 

22: Rassegna del giallo, Solo oggi 

«E tanta paura», M. Placido, Corin- 

ne Clery, Eli Wallach, ia di Pao- 

lo Cavara. Technicolor. Si consiglia 

ee il film dall'inizio. Viet, min. 
anni. 


ABBAZIA, 16.30: «Beffe, licenze et 
‘amori del Decamerone segreto». Ero- 
tico, divertente, piccante technicolor. 


Con M. Longo, P. Viotti, O, De San. 
tis. Rigorosamente Vim. 18 anni. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


CABARET RISTORANTE 
Via S. Francesco 2, tel. 732427 


NOTTURNO CARILLON 
— Seralmente ore 23, LUCIANO 


‘BRONZI e il suo «CONTROCABARET)». 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Tutte le sere dalle 21, 
DISCOTECA TROPICAL 


— MONFALCONE 


Seralmente dalle 21 con il disc - jockey GIORGIO, 


Il silenzio 


del mare 


Rete. 


«Pingpong» (Rete 1, ore SS 
a colori) — Va in onda stasera 
questa rubrica basata sul con. 
fronto di fatti e di problemi di 
attualità. 
vers 

«Il silenzio del mare» (Rete 1, 
ore 21.35) — Girata nel 1972 e 
presentata nello stesso anno al- 
la mostra di Venezia, questa pel- 
licola è il primo lungometraggio 
prodotto nel Kuwait. Parla dei 


pescatori di perle e della loro 
vita, Non è mai stato proiettato 
nei circuiti cinematografici ita- 
liani, per cui la sua presentazio- 
ne televisiva assume l'aspetto di 
una vera e propria «prima», Fra 
gli interpreti Saad Farag e Mo- 
hammed El Mansur, Regìa di 
Khaled El Sadiq. 
su 

«Eurovisione sport» (Rete 1, a 
colori) — Nel corso del telegior- 
nale della notte . collegamento 
con Monaco di Baviera per la 
trasmissione di alcune fasi dei 
campionai mondiali di ciclismo 
su pista, 


Regina della samba 


Rete 


«Maria Betania alla ribalta» 
(Rete 2, ore 22.25, a colori) — 
Una regina del samba è alla ri. 
balta questa sera — în una tra: 
smissione registrata dal Teatro 


Omaggio a Elvis 
nella canicola 


MEMPHIS — Incuranti del 
caldo, dello sciopero della poli- 
zia e dei vigili del fuoco, oltre 
novemila persone, in gran parte 
giovani, hanno reso omaggio al. 
la tomba di Elvis Presley, nel 
*primo anniversario della morte 
del re del rock. Sulla tomba so: 
no state deposte un centinaio di 
corone di fiori dalle forme più 
strane; c’erano chitarre, cuori 
infranti e croci. Molte, non es- 
sendovi più posto, sono state de- 
poste intorno alla piscina della 
villa in cui Elvis Presley morì 
a soli 42 anni. 

Incuranti del caldo i giovani 
hanno atteso quattro o cinque 
ore prima di poter dare un ra. 
pido sguardo alla tomba del lo 
To idolo. 

A Memphis la situazione rima: 
ne caotica. Ai mille e più agenti 
di polizia che da giovedì scorso 


hanno incrociato le braccia ie. 
spingendo gli aumenti salariati 
offerti dal sindaco Wyeth Chan 
dler, si sono associati lunedì 
mattina anche 1.400 vigili del 
fuoco, quasi l’intero organico. 


Morto in Cile 


Paolo Fiori 
SANTIAGO — E’ morto a San- 


«Poldark (Rete 2, ore 20.40, a| Sistina di Roma dal regista Eros|tiago Paolo Fiori, un italiano 


colori) — Ottava e ultima pun- 
tata dello sceneggiato tratto dal 
romanzo: di Winston Graham. 
Nubi di guerra si addensano sul 
l'Inghilterra, Poldark, temendo 
di essere richiamato in Fiandra, 
compra un appezzamento di\ter- 
reno per Demelza e il figlio\Je- 
remy e salda i suoi debiti sco- 
prendo che era stata Caroline | 
Penvenen a fargli il prestito. | 
Frattanto Paul Daniel, riuscito 
a scappare di prigione, aizza i 
minatori contro George Warleg- 
gan: intendono bruciare Tren: 
with e vendicarsi dello spietato 
possidente. Ritornato a Nampa- 
ra, Ross trova Demelza sola in 
lacrime che... 


Macchi — nella serie di concer- 
tì brasiliani, Si tratta dì Maria 
Betania, 31 anni, l’erede di Nara 
Leao, ed è l’unica cantante che 
contende a Elis Regina îl prima: 
to fra le donne brasiliane, E 
considerata da Vinicius De Mo: 
rales la più grande cantante che 
Bahia abbia dato al Brasile, Le 
sue canzoni sono quelle del can- 
domblè, cioè quelle mistico-reli. 
giose delle terre del Nord. Ne: 
gli anni Sessanta, nel Brasile ri. 
gidamente conservatore, l’arti- 
sta è stata accusata di essere 
una contestatrice perché porta- 
va i capelli tirati a.coda di ca- 
vallo e indossava i pantaloni, 


che durante più di 40 anni è sta- 
to in prima linea nella diffusio. 
he delle attività artistiche, spor- 
tive e culturali realizzate dalla 
collettività italiana in Cile, 

Creatore del programma ra. 
diofonico kL'ora italiana», Fiori 
è arrivato ad essere l’uomo più 
conosciuto fra i nostri connazio- 
nali colà residenti, 


? blue moon? 


“LA DISCOTECA 
per chi rimane in città 


Dieci 


A distanza di 10 anni dal loro 
ribalta europea parteci) 


anni 


dopo 


debutto, i Ricchi e Poveri sì affacciano per la prima volta alla 


ipando alla 23.a edizione dell’Eurofestival, Il brano, «Questo amore», fir. 


mato da Sergio Bardottl, Dario Farina e Mauro Lusini, ha una linea melodica, prettamente ita- 


liana, lontana da discorsi che non ci appartengono e che sono estranei alla nostra sensibilità 


» | doveva scomparire, 


MODERNO (adiacente Hotel San Giu. | V. 


{ L. Geisler, Panavision a colori, Vie- 


ALCIONE (tel. 796162). 16: Robert 
Redford in: «Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo». Un eccezionale we- 
stern di Sydney Pollack. Technicolor, 
cin ; : 
IDEALE. 16: «Sandokan». Steve Ree- 
ves, Audrew Basic, Genevie Grad. 
Tratto dal romanzo di E. Salgari. 
Technicolor. Capolavoro! 

ASTRA. 17: «Due sporche carogne», 
con Alain Delon e Charles Bronson. 
Technicolor, per tutti. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, Chiuso per ferie, 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «La pan- 
tera rosa colpisce ancora», Risate a 
non finire con Peter Sellers e Her- 
Lom, Colori. 

i «Doppio colpo». Un 
film formidabile, tutto azione, moz- 
zafiato. Una città sconvolta da un 


«Soldato blu» di R. Nelson con C. 
e P. Strauss. Technicolor. 
La tragica epopea di un popolo che 


VALMAURA, 21: «Holocaust 2000». 
Una grandiosa avventura ai limiti 
della realtà con Kirk Douglas e Ago- 
stina. Belli, Colori, 

RIDUZIONI ENAL: Ariston, Capitoli, 
‘Veneto. Se non primo giorno di 
‘programmazione; Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio. 


UDINE 
ARISTON, 16: Amarcord». 
CAPITOL. «Corri uomo corri». 
CENTRALE, 16: «Una donna, due 


pensieri». 

CRISTALLO, 15: «Tre adorabili vi 
ziose». V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Cinderella». V.m. 18 a. 
ODEON, «Il mio nome è Nessuno». 


PUCCINI, «Peccati jeansy. V.m. 14 
anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO, 16.15, 22: «Tre ti- 
gri contro tre rligri» con R. Pozzetto 
ed E. Montesano. Colori. 

VERDI. 17.15, 22: «L'ultimo giorno 
d'amore» con A. Delon e M. Dare, 


17.30, 22: «La stanza del 
vescovo», con U, Tognazzi e O, Muti. 
(Coloni. V.m. 14 anni. 

VITTORIA, 17, 22: «Le femmine so- 
no mate per fare» con A, Sector e 


tato min. 18 anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR, 18: «Marcia 0 muori» 
Deneu- 


i, ‘ 
PRIN i. 18: «L'affittacamere», con |fl 
i Gloria Guida. A colori, 


GRADO 
ARENA, 20,45: «Il libro della giun- 
CRISTALLO. 20.30: «Salvate il Gra; 
lady» con C. Heston, D. Carradine. 
Tn technicolor. 
PARCO DELLE ROSE. 21.15: «Guer- 
Te stellari», con M, Hamill, C. Fi 
sher. In technicolor, 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Coppie erotiche», V.m, 18, 
RONCHI 
RIO. «L'infermiere di mio padre». 
(Prima visione di zona), 
PALMANOVA 
GARIBALDI. «Rapporto a tre». 
CASARSA 
ROMA. «Frau Marlene», 


PORDENONE 


ZANGANARO: «Alice non abita più 
qui», 
NUOVO: «Inferno in Florida». 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, .JI7, 19, 21, 23, 6: Stanotte, sta. 
mane; 7.20; Stanotte, stamane (2); 
7.41: Stravagario; 840: Istantanea 


#TB (2); (14.05: Rediouno jazz 78; 
Estate; 14.30; Invito all'ascolto del- 
la musica folk; (15: E... state con 
noi; ‘16.40: !Trentatregiri; 17.05: Il 
galantuomo per transazione (1833); 
‘18,45: Appuntamento con Annarita 
Spinaci e Eugenio Finardi; ‘19.10; 
Ascolta, si fa sera; 19.15: Radiouno 
jazz "78: \Estate; 20.25: Canzoni ita- 
liane; 21.05: Concerto sinfonico (nel- 
l'intervallo: La voce della poesia); 
23.05: Buonanotte da.., . Chiusura. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 
9.30, l11.30, ‘12.50, (18.30, 116.30, 18.30, 
19,30, 22.30. 6: Un altro giorno mu- 
sica; 7.55: Un altro giorno musica 
(2); 8.45: Sempre più facile; 9.32: 
‘Romantico trio; (10; (Gr2 Estate; 


7.30, 8.30, 


10.12: Incontri ravvicinati di Sala 
F; 11.32: Carta d’Identitalia; 12.10: 
i; 0245: Il 


Il quarto diritto; 17.30: Uno tira 1° 
altro; 117.55: Spazio X; 03.09: Chiu- 
sura, 


RADIOTRE 


‘Giornali radio: 8,45, 1045, 1245, 
13.45, 18.45, 20.45, Quotidiana Ra- 


concerto del mattino (2); 10: Not, 
woi, loro estate; 10.55: Noi, voi, lo- 
ro estate :(2); il1.30: Un' 
di musica ‘operistica; (12:10: Long 
playing; !12.55: Musica per uno e 
per quattro; 14: Il mio Strauss; 
15,30: ‘Uncertodiscorsoestate; 17: La 
letteratura e le idee; 117.30: Spazio 
tre; 19.15: Spazio tre (2); 21: Mu- 
siche d'oggi; 21.35: Libri novità; 
21:50: I concerti di Johann Seba- 
stiam Bach; 23: Il jazz; 2340: Il 
racconto di mezzanotte . Chiusura. 


RADIO TRIESTE 
7:30; dl Gazzettino; 11.30: Loren 
20 Pilat presenta: Fin che la ra- 


dio va...»; 112,85: Il Gazzettino; 18,30: 
Spazio aperto; 114.45: Il Gazzettino; 
18.45: Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
1545: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19, 7.20: 
Il nostro buongiorno, nell'intervallo 
(17.45 circa): Agendina per l'estate; 
8,05: Un'ora con voi; 9.05: Vi piace 
il jazz?; 9.30: Musica ritmica; 10. 
Concerto di mezzo mattino; 10. 
L’eltalena: Oggi facciamo ginnasti- 
ca; ll: Racconti triestini di Zofke 
‘Kveder; 11.35: Il Hisco del giorno; 
12: Dai nostri festival; 113.15: Ras- 
segna canora; il3,30: De una melo 


Ra. 
‘antologia 
prima 
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I programmi RAI-TV 


TV RETE 7 


Telegiornale. * 


Telegiornale, * 


Maratona d’estate: «Ivan il terribile». 


Cannon: «Bassa frequenza», telefilm. &% 

Ischia 70 metri sotto. *k 

Silvia dei tre olmi: «Un mondo migliore», 
Almanacco <del giorno dopo — Che tempo fa, * 


«Ping pong» - Confronto su fatti d'attualità. * 
«IL silenzio sul mare», film, con Saad Farag, 


— Telegiornale * — Che tempo fa. 
— Monaco, Ciclismo: Campion. mondiali su pista. * 


TV RETE 2 


T92 - Ore tredici. * 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Sportsera. % 
Batman: «San Valen 


Tg2 - Studio aperto. 


— Tg2 - Stanotte, * 
* Programmi a colori 


Come vivevano gli uomini primitivi (replica). * 


«Il irucco c'è», condotto da Massimo Giuliani. 
Rosso e blu: «Il boomerang». > 


tino» - «It signor Gelo». * 


Previsioni del tempo. > 


* 


«Poldark», ultima puntata, + 
Maria Betania alla ribalta, > 


* Parzialmente a colori 


dia el'altra 14.10: Giovani scritto. 
Ti; (14.20: ‘Musiche ridotte; 115.35: 
Selezione dei 45 e 38 giri; 16.90: 
In vacanza; 17.05: Gli anniversari 
dell’anno; (17,35: Panorama musica 
le; 18.05: Lo sviluppo dell'arte ci. 
nematografica; 18.20: Per gli appas- 
sionati della lirica, 


Radio Capodistria 


(Orario solare) 


M: ‘Buongiorno in musica; 7.90; 
Giornale radio; 8: 4 passi; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Emme-elle; 9: E’ 
con noi,..; 9.15: Edig Galletti; 9.30; 
Notiziario; 9.32: Intenmezzo; 9.40: 
Vanna; 10: Kim, il mondo giova» 
ne; 10.30: Notiziario; 110.82: E' con 
noi...; 10.45: Festival far; dl: In 
pagina; 11.05: Musica per 
voi; 11.30: Notiziario; 11.50: Brin. 
diamo ‘con...; (12.30: (Giornale ra- 
dio; .13: Cultura e società; 118.10: 
Disco più, disco meno; 13.30: Noti. 
ziario; 13,33: | Piccola. discoteca; 
13.45: Orchestra spettacolo Tullio 
Freddolini; 14: Canta il coro Mon- 
te Venda di (Colzignano-Padova di. 
retto da Gianni Malatesta; 1415: 
[Onore al merito; 114.90: Notiziario; 
14,92: L'orchestra Francis Lai; 14,45: 
La Vera Romagna; \l5: 15’ con il 
gruppo Voyaje; 15.15: E’ con noi.,.; 
115.30; Notiziario; (15.40: Flash in 
musica; 115,45: Melodie dal film «La 
febbre del sabato sera» 16; L' 
escursionista; 16.05: To ascolto, tu 
tiscolti; 16.25: Notiziario; 119,30: 
(Crash; 20: Voci e suoni; 20.30: No- 
tiziario; 20,32: Domenica mattina 
con G. Pagano (rip); RIT: L'orche 
stra, Maynard. Ferguson; 21.30: Con 
certo sinfonico; 22,30: (Giornale ra- 
dio; 22.45: L'orchestra (Count Ba- 
sie; 29: Chiusura, 


{TV Svizzera 


19.15: Per é più piccoli: I topo 
si costruisce una casa; (19.20: Per i 
ragazzi: Top; 20: Estate sera (nell 
intervallo ore 20/10): /Telegiornale; 
20.55: Il Regionale; 21.30: Telegior- 
nale; 21.45: Giallo d'estate . Sam 
e Sally: Isabelita; 22.40: In Euro- 
visione da Bruxelles: Atletica . Mée. 
ting internazionale (cronaca differi- 
ta) — In Eurovisione da Monaco 
(Germania Occ.); Campionati mon. 
Uiali di ciclismo su pista (sintesi); 
0.50; Telegiornale, 


TV Capodistria 


21: L'angolino dei ragazzi . Car. 
toni animati; 21,15: /Telegiornale; 
21.35: «Paura nella notte», tilm; 
23:10; Incontri adriatici: finale, 


[°) 
TV Lubiana 


18.40: (Commento . scacchistico; 
219.10: Orizzonti; 119.20: Tv dei ra- 
gazzi; 19.50: Trasmissione cultura 
le; 20.20: Cartoni animati; 20.30; 
Melegiornale; 21: Incontri adniatici; 
22.15: Un personaggio; 22,50: Tele. 
giornale; 23.05: Film di serie; 0.15: 
Contrappunto; 0.40: Notiziario, 


TV Zagabria 


(19: Notiziario; 19.05; \Callendanio- 
Tv; 19.15: ITv dei ragazzi; 1945: 
Musica leggera; 20.15: Cartoni ani- 

: [Telegiornale; 21: In. 


Fl 


IL PICCOLO 


XLIII 


«Cosa intende dire parlando 
dei tipi come Gabriel, signor 
generale?» chiese Kunze, ir 
ritato. ; x 

«Gabriel è stato coinvolto in 
uno scandalo!» 

«Quale scandalo, Signor ge- 
merale? E' stato ingiustamen- 

| te accusato e. arrestato, sua 
È moglie è stata indotta al sui 
| cidio!». 

Il generale si drizzò sul se- 
dile: il tono del-capitano gli 

| era sembrato un tantino trop: 
po alto, ma poi decise di tran- 
sigere sulla mancanza di 1h 
ito. 
ri moglie andava a letto 
icon questo e quello, sì o no? 
ISupponiamo che Gabriel *or- 
ni a vestire l'uniforme e sì 
| timbatta in Moll oppure in 
| Hohenstein o in Gersten. Gli 
| uomini, cioè, che l'hanno cor 
nificato, E può forse fingere 
di non saperlo? Ma se lo san- 
no tutti! E Come ufficiale, sa 
mebbe obbligato a sfidarli a 
duello. Se non lo facesse sa- 
rebbe un vigliacco, E sia nel 
primo che nel secondo caso, 
‘sarebbe a tutto scapito dell’ 
esercito». 

Fu solo a prezzo di un gran- 
de autocontrollo, che Kunze 
riuscì a evitarsi una pesante 
battuta sui mariti cornuti. Poi 
it generale cambiò argomento, 
eil nome di Gabriel non fu 
più tirato in ballo. 

Arrivarono «a Beneschau a 
motte fonda, e presero allog: 
gio all'Hotel zum Lòven, un al. 
bergo non certo della catego- 
ria dei Ritz. Wencel aveva 
mandato avanti il proprio at 
tendente, per assicurarsi che 
le stanze riservate ai signori 
‘Ufficiali fossero rigorosamen- 
te pulite, i letti cosparsi di 
polvere insetticida, con i pie- 
di immersi in scatole piene di 
petrolio, per scoraggiare e- 
ventuali invasori nottumi, Il 


stata in attesa una, carrozza 
che avrebbe portato i signori 
‘ufficiali al castello di Kono- 
(pischt. 

Le informazioni avute dal 
generale Wencel risultarono e- 


lla residenza arciducale era ef- 
fettivamente inoridata; in mon- 

| tagna si era venificato un im- 
tprovviso disgelo, e il torrente 
Che percorreva la, vallata Si 
era mutato in un fiume in pie- 
ma. Eretto su un'altura, il ca- 
‘stello era stato risparmiato, 
‘anche se vaste distese del par- 
| ico erano ancora sommerse 
dalle acque, I militari di tutte 

lle guarnigioni locali erano sta: 

ti impiegati nell'opera di ripa- 
Tazione di strade e ponti, oltre 

«he in quella di ripescare i 

pesci che, fuggiti dal laghetto 
artificiale del parco, guizzava- 

no sui campi; e per le vittime 
‘dell’inondazione era una ma- 

gra consolazione quella di tra- 

Ware grassi lucci e carpe nei 
Solchi dei loro terreni deva- 

» Stati. Erano appena riusciti a 

| Portarsi le prede a casa e ad 
accendere il fuoco per cuci- 
Marle, quand’ecco i soldati 
(iombar loro addosso esigen- 

Ì do la restituzione dei pesci 
| Per ordine dell'arciduca. E co- 
SÌ, al castello stavano tornan- 

| IO carrettate di pesci morti, 

er essere gettati nella con- 
Cimaia, a marcire sotto strati 

Uli paglia e venire più tardi 
Usati per nutrire le rose. Co- 


mattino successivo sarebbe . 


satte: la campagna attorno al- 


me Kunze apprese dal came. 
Tiere che gli servì la colazio- 
ne, l'iniziativa non aveva cer- 
to. contribuito a rafforzare, 
tra i suoi buoni sudditi cechi, 
la già scarsa popolarità dell’ 
arciduca, 

La scarrozzata fino a Kono- 
pischt, sotto i soffi di un ta- 
gliente vento marzolino, ri- 
‘chiese parecchie ore; le Strade 
erano. ricoperte di fango, bi- 
sognava fare continue devia- 
zioni per via dei ponti crol. 
Tati. 

Il generale Wencel era stato 
aì castello già in precedenza 
e, come entrarono nella pro- 
prietà, si premurò di indicare, 
al compagno di viaggio, i pun 
ti più pittoreschi. e interes. 
santi. 

«Quello è il museo privato 
di Sua Altezza» informò indi- 
cando un edificio di pianta 
quadrata, a due ‘piani, che un' 
alta barricata di sacchetti di 
sabbia aveva protetto. dall’ 
“inondazione. 

«Non sapevo che Sua Altez- 
za fosse amante delle arti». 

«Be, a dire il vero non lo 
è. Semplicemente, colleziona 
statue e dipinti di san Gior- 
gio, l'uccisore di draghi, Dico- 
no che si identifichi col santo». 

«Già, ora me ne ricordo» fe. 
ce Kunze. «Qualche anno fa i 
‘circoli artistici sono andati a 
Tumore perché Yarciduca ave- 
va acquistato un san Giorgio 
dipinto da un antico maestro 
€ aveva incaricato un dilettan- 
te di rifare il volto del santo 
perché gli rassomigliasse». 

1 generale Wencel si irrigi. 
‘dì, scoccò ‘un'occhiata di rim- 
provero al ‘capitano. «To noa 
ime ne ricordo» ribatté. 

Giunsero al castello con 
mezziora d'anticipo, e attesa. 
ro nell'ufficio del «colonnello 
Bardolff che scoccasse mezzo- 
giorno; né la cosa riuscì loro 
sgradita, ‘perché avevano bi. 
sogno di un po’ di tempo per 
‘adeguarsi all'atmosfera. 

‘Alle dodici in punto furo- 
aveva  falto altrettanto, giun. 
no introdotti nello studio pri. 
vato dell'arciduca, una Stanza 
lunga e stretta, che bisognava 
percorrere tutta per arrivare 
di fronte alla scrivania in fon- 
do a quella sorta di corridoio, 
dietro la quale sedeva l'augu: 
sto personaggio. Il generale e 
il capitano si irrigidirono sull’ 
attenti, Francesco Ferdinando 
si alzò a mezzo dalla seggiola, 
porse la mano prima a Wen: 
cel poi a Kunze. ARE 

Grazie per essere venuti, si- 
gnori» disse con voce monoto- 
na e annoiata, «Siedano, pre- 
go». E, rivolto al colonnello: 
«E anche lei, Bardolff», 

Per un paio di minuti, nes. 
suno parlò mentre l’arciduca 
‘fissava il soffitto, seguendo co 
aria trasognata gli intrichi de- 
gli stucchi. Era un uomo alto 
je massiccio, dal portamento 
assai poco militaresco; tene- 
va le spalle curve, ciò che ave- 
‘va per effetto di renderne 
vieppiù evidente la corpulen- 
za; il volto dal doppio mento, 
coi baffoni cespugliosi e gli 
locchi di un azzurro freddo, 
era assolutamente banale: nul- 
la di imperiale in quella fac- 
cia, nessuna corona, per quan: 
to splendente di pietre pre- 
ziose, avrebbe potuto confe 
rirle l’espressione che Je man- 
cava. A Kunze pareva che un 
berretto da capocuoco o da 
portiere d'albergo sarebbe sta: 


Tr 


to meglio adatto a quella testa. 
«Ho letto che il tenente 
Dorfrichter ha confessato» si 
decise finalmente a dire Fran- 
cesco Ferdinando! «Un episo- 
dio quanto mai deplorevole!», 
Ne parlava senza rivolgersi a 
messuno in particolare, comu- 
micando le sue idee al soffitto. 
«Assai spiacevole che si debba 
esserne informati dai giorna- 
disti!», Quindi il suo sguardo 
abbandonò il soffitto è si posò 
sul generale Wencel. «Avrei 
gradito che,lei me ne avesse 
dato notizia prima di comuni. 
carla a quegli seribacchii 
«Purtroppo, Altezza, c'è sta 
ta una fuga di notizie, e noi 
non abbiamo potuto impedir- 
lo» chiarì Wencel. «Al giorno 
d'oggi, 8 impossibile impedira 
‘che qualcosa venga a cono- 
scenza della stampa». 
‘L'arciduca si alzò, e i tre 
‘ufficiali. balzarono subito. in 
‘piedi a loro volta. Francesco 
Ferdinando andò all'enorme 
stufa di maiolica, vi posò su 
le mani. 2 
«La stampa!» esclamò. «Gen- 
te corrotta, liberali ed ebrei! 
Il loro unico scopo è quello 
(di minare l'istituto monarchi- 
‘co, Bisogna riuscire a fermar. 
li prima che sia troppo tardi, 
bisogna metter loro la muse- 
ruola! Purtroppo, bisogna a- 
spettare ‘ancora per potezio 
fare. Comunque, non ‘si può 
certo starsene con le mani în 
mano, a guardare che tutto 
va a catafascio», Si volse; fis- 
sò lo sguardo in faccia; agli 
ospiti. «Quella confessione de- 
ve essere Titrattata!». 


Il generale Wencel sbatt4 in- 
nervosito le palpebre, poi guar- 
dò Kunze, quasi a chiedergli 
se anche lui avesse udito l’or- 
dine, Gli. occhi del. capitano, 
imperscrutabili, ma forse un 
tantino divertiti, rimasero fis- 
si sull’arciduca. 

Come risultò evidente che il 
generale Wencel preferiva far 
scena muta, fu Kunze che si 
decise a replicare: «Col per- 
messo di Sua Altezza, non ve- 
do come si potrebbe farlo», 

«E' semplicissimo, capitano» 
disse ‘Francesco Ferdinando, 
imporporandosi leggermente, 
«Il tenente Dorfrichter è sta- 
to indotto alla confessione con 
la violenza, l’ha fatto in uno 
stato di confusione mentale, în 
‘uno stato simile all’ipnosi, E 
adesso riacquista: la coscien- 
za di sé e ritratta». 

«Mi permetto di far osser- 
vare a Sua Altezza», replicò 
Kunze «che il tenente non è 
stato indotto alla confessione 
né da atti di violenza né in 
stato di ipnosi, L’ha fatto nel 
pieno possesso delle proprie 
facoltà mentali». 

«Lo so, lo so» fece l’arcidu- 
‘ca, irritato, «Ma questo non 
c'entra affatto!». 

«Sua Altezza vuol dire» in- 
‘tervenne a. spiegare il coloni 
nello Bardolff «che, comuni- 
‘cando. alla stampa la notizia 
‘della ritrattazione, lei, capita- 
no, può servirsi di uno degli 
espedienti suggeriti ‘appunto 
ida Sua Altezza». 

‘Kunze finse di essere un po’ 


tardo di comprendonio, 


«Quale ritrattazione, colon- 
nello? E se il tenente Dorf. 
richter non avesse voglia di 
ritrattare niente?», 

«E lei lo faccia ritrattare!» 


| sbottò l'arciduca. 


«Come, Altezza?», 

«Ma se lo sa benissimo! L' 
fa ben fatto confessare, no?». 

«Non sono stato io a farlo 
‘confessare, Altezza. E’ tutto 
merito delle prove addotte 
contro di lui, l’ultima e la più 
importante delle quali, la. con- 
statazione cioè che si era pro. 
curato il cianuro presso un 
commilitone, ha persuaso 
Dorfrichter .che era privo. di 
senso continuare a negare, 
‘Inoltre, le lunghe more dell’ 
indagine lo avevano logorato, 
e ormai si rendeva conto per- 
fettamente che anche se non 
‘avesse confessato sarebbe sta- 
to riconosciuto colpevole, e...»), 

xE se invece fosse ricono- 
sciuto innocente?», I 

«Ma è ‘colpevole, Altezza! 
{Non sussiste il minimo dub- 
bio!». 

L’arciduca si accostò a Kun- 
ze, tanto da sfiorarlo. 

«Insisto perché il tenente ri- 
tratti la propria confessione! 
Non permetterò mai che un 


marchio del genere resti im- . 


presso, sul mio Corpo degli 
‘ufficiali! Mai e poi mail». 
Kunze fissò diritto i suoi nei 
grandi occhi incolori dell’ere- 
de al trono. Era più basso, di 


ILTENENTE 


Romanzo di MARIA FAGYAS 


Francesco Ferdinando, ma il 
fatto che questi stesse curvo 
annullava Ja differenza di sta- 
tura. *Non è ancora il tuo 
corpo degli ufficiali” pensò, 
"Devi ancora aspettare, per 
questo”, 

«Col permesso di Sua Altez- 
za», disse «il marchio c'è già, 
è stato impresso il giorno del. 
la morte del capitano Richard 
Mader. E nulla riuscirà a can- 
cellarlo». 

L'arciduca si scostò da Kun. 
ze, si rivolse a Wencel. 

«A quanto sembra, non rie- 
sco a farmi capire dal capita? 
no, Lei mi capisce, generale?» 
chiese. 

Wencel tornò a scattare sull 
attenti, «Signorsì, Altezza Rea. 
le», 

IL'erede al trono alzò le spa» 
le. «Bene, quand'è così, inutile 
discutere , ulteriormente del 
problema, I signori hanno fat- 
to un buon viaggio?». 

«Ottimo, Altezza» rispose 
(Wencel con pronto entusia; 
smo, 


«Le strade che portano a 
(Beneschau sono ancora inon- 


date?» 


«In parte, Il nostro cocchie- 
re è stato costretto a qualche 
deviazione», Quindi, per assi 
curare l'ospite imperiale che. 
l’invito era stato debitamente , 
‘apprezzato, si affrettò a SOg- 
giungere:: «Bellissimo paesag- 
gio, splendido! E che aria, poi! 
Tonificante! Da far resusci. 
tare!», 

è "Sì", pensò acido Kunze "se 
prima uno non è crepato di 
freddo”. 

Nonostante W’irritazione dell’ 
arciduca per l'atteggiamento 
così poco accomodante del ca- 
pitano, questi e il generale 
furono invitati a rimanere a 
colazione, la quale fu sernità 
nella stanza da pranzo privata. 
A capo tavola sedeva la du 
chessa di Hohenberg, nata 
contessa. Chotek, moglie mor- 
ganatica dell'arciduca, 

Era costei una bella donna, 
‘ben propozionata e dalle ama» 
bili rotondità, con l’aria fred- 


da e costante di una regina 
detronizzata. Nei confronti de. 
gli ospiti, ma probabilmente 
‘anche del resto. dell’umanità, 
manteneva un atteggiamento 
di tesa diffidenza: da quando 
si era sposata, dieci anni pri. 
ma, con l’erede al trono, era 
vissuta tra gente che s'augura- 
va 0 s'aspettava da un mo- 
mento all’altro che cadesse in 
disgrazia, e ogniqualvolta. la 
duchessa si trovava di fronte 
“a una faccia nuova di perso- 
maggio regale o di uomo co- 
mune che fosse, non poteva 
fare a meno di sospettare la 
presenza di un nemico dietro 
la maschera della deferenza. 
Un tempo era stata una splen- 
dida ragazza piena di vita; 
ora, a quarantadue anni, do- 
po aver catturato la preda 
più ghiotta dell’intera monar- 
chia, viveva in una sorta di 
‘amaro esilio, vegetando in 
quella terra di nessuno che si 
stendeva tra il suo mondo, che 
aveva per sempre abbandona- 
to, e il mondo del marito, nel 


quale non sperava ormai più 
di entrare, E il castello di 
‘Konopischt era così l’unico 
luogo in cui si sentisse a .ca- 
sa sua, madre di tre bambini, 
sposa dell’uomo che adorava; 
mentre, non appena metteva 
piede fuori del suo rifugio, 
sbatteva il naso contro gli 
implacabili e umilianti decre- 
ti dell'etichetta di origine spa- 
gnola, che sembravano fatti 
apposta per richiamaria di 
continuo alla propria inferio- 
rità. . 

A tavola erano in nove: ol. 
tre all'arciduca e alla duches- 
sa, prendevano parte alla co. 
lazione il, colonnello Bardolff, 
il cappellano del castello, la 
dama di compagnia della du- 
chessa, un aiutante di campo 
dell'arciduca, il generale Wen- 
cel, il capitano Kunze, e mi; 
Ster Linton, un botanico in- 
glese, 

Il cappellano disse la pre- 
ghiera, che non fu però la so- 
lita, breve orazione, ma un 
mezzo sermone piuttosto ela» 


(Litografia di Edoardo Devetta) 


DEL DIAVOLO 


‘borato, L'arciduca e la du. 
‘chessa sedevano immobili, con 
gli occhi chiusi come in tran- 
ce, una espressione di rapi- 
mento sul volto. ”Accidenti”, 
pensò Kunze ‘proprio adesso 
si mettono a comunicare con 
Dio, qui a tavola, mentre que. 
sta buona zuppa si raffredda 
nei piatti!” Finalmente la pre. 
ghiera. ebbe termine, tutti si 
segnarono, a eccezione dell’in- 
'iglese — Kunze ne concluse 
che doveva essere un prote. 
istante — e gli augusti anfitrio- 
ni ritornarono sulla, terra, 

vA beneficio di mister Linton, 
la conversazione si svolse in 
inglese, lingua che .l’arciduca, 
parlava male, la duchessa in. 
véce molto bene. Il botanico 
era stato fatto venire a Kono- 
pischt per aiutare  Francesdo' 
Ferdinando a realizzare una 
delle aspirazioni della sua vi. 
ta: la creazione di una rosa 
mera. 

«L'estate scorsa ho proprio 
pensato che ci eravamo riu- 
sciti» riferì Ja duchessa, «Ave. 


vamo incrociato una rosa ru-- 


‘gosa con una rosa canina, e 
su uno dei cespugli sono com- 
parsi dei boccioli che a pri 
ma vista sembravano neri co- 
me la pece, Burtroppo, quando 
‘si sono aperti, i petali interni 
sono risultati rosso cupo». 

«Splendidi», soggiunse l’ar 
Ciduca «ma non erano ancora 
neri!». 

fLa dama di compagnia, un 
‘anziana contessa ceca, ritenne 
‘opportuno metter becco chie» 
idendo: «Non c'è una supersti- 
zione a proposito. di una rosa 
nera?», 

L'arciduca aggrottò la fron- 
‘te, la duchessa sì portò un di: 


to alle labbra, per indurre la‘ 


vecchia. dama al silenzio, ma 
evidentemente la contessa non 
se ne accorse, perché continuò 
‘a insistere,” 

«Ah, sì, adesso me ne ricor: 
do» cinguettò. «Dicono che, 
‘quando una rosa nera sboe. 
cia, ci sarà un assassinio se- 
guito da una guerra», 


xQuesta è la più grossa stu. 
pidaggine che abbia mai sen- 
tito» Je abbaiò Francesco Fer. 
dinando in tedesco. «E in fu- 
turo, la. prego di risparmiar- 
mi simili idiozie, contessa!» 

‘Imutile diré che, per il re. 
sto del pranzo, l'arciduca re. 
stò di malumore, e che a. far- 
me le spese fu Kunze, 


«E' vero quel che si dice, 
capitano», gli chiese «che in 
occasione del primo interro- 
gatorio del tenente Dorfrichter 
lei gli ha offerto una Pistola, 
suggerendogli di farsi giusti. 
zia da solo?», 

La domanda trovò imprepa- 
Tato Riunze, che per qualche 
istante restò senza parole, 

KMi dispiace, Altezza», rispo- 
se quando ritrovò la. parola 
«ma non riesco a ricordare 
nulla di simile», 

L'erede al trono fece come 
se non avesse udito, 


«Se si fosse suicidato», r' { 


‘prese «sarebbe morto senza i 
iconforti della fede, e mi. sor 
‘prende che lei fosse disposto 
ad assumersi la responsabili. 
tà di condannare alla morte 
eterna un'anima cristianal»; 

KAltezza Reale, io non ho 
offerto al tenente Dorfrichter 
nessuna pistola né gli ho sug: 
gerito di suicidarsi!», 

«Ma l’ha. ritenuto colpevole 
prima che chiunque altro lo 
facesse, vero?», * 

‘«Sì, Altezza, basandomi sui 
tapporto di un esperto grafo. 
logo». È 

«E lei ha puntato tutta in 
‘sua carriera sulla colpevolezza 
‘di Dorfrichter, non è così?», 

«Signornò, Altezza. Non ere. 
do che.ci sia giudice militare 
dell'esercito austroungarico di- 
sposto a promuovere la pro. 
pria carriera a prezzo. della 
vita di un innocente», 

«Dorfrichter era un ufficiale 
di notevoli qualità, o mi sba. 
glio?». 

«Lo era; Altezza. Un ufficia- 
fe di grande talento. Sarebbe 
stato un ottimo ufficiale di 
‘Stato Maggiore, edi è stata una 
grave perdita per l’esercito 
che ne sia stato escluso». 

«In caso di guerra, sarebbe 
prezioso per l’esercito?», 

‘uSenz’altro, Altezza». 

Giunsero le altre portate, e 
per un po' Francesco Ferdi- 
mando riservò la propria at- 
tenzione al cibo. Poi, all’im- 
provviso, sì rivolse al’ bota- 
nico. 


«Signor Lintonb, chiese «quel 
è l'opinione corrente in Gran 
Bretagna in merito alla guer- 
Ta?», 

L'interrogato restò perples- 
iso. «Quale guerra, Altezza?» 
domandò, 

«Una guerra futura, Diciamo 
‘una guerra tra Inghilterra e 
Germania», 

«Non credo che un’'eventua- 
lità del genere possa verificar- 
si, Altezza. Voglio dire che 
da noi la gente ritiene di non 
‘aver nessun motivo di imuo- 
ver guerra alla Germania», 

«E se scoppiasse una guerra 
tra Germania e Francia?» 

«Non sarebbe cosa che ci 
riguardi, oserei’ dire, Altezza». 

«Già» ammise Francesco Fer- 
dinando, 

Il signor Linton parve esl: 
tare, quindi chiese: «Posso 8 
Vere l’ardire di farle una do- 
manda, Altezza?». 

«Sentiamo». 

«Sua Altezza ritiene proba- 
bile lo scoppio di una guer- 
Ta tra le grandi potenze in un 
prossimo futuro?» 7 

L'arciduca rifletté per qual 
‘che istante. 

XSì» disse poi, «E inevita- 
bile. Più ancora: è una ne- 
icessità, L'Europa è come un 
uomo affetto da un ascesso 
che ha nome liberalismo.'0O, 
ber meglio dire, si tratta di 
‘tutta una serie di piccoli ma 
fastidiosi ascessi, che bisogna 
incidere se si vuole evitare 
che i batteri ‘infettino il san: 
gue, portando alla cancrena l’. 
intero organismo». 1 

«Non occorre un motivo pr?- . 
ciso per fare una guerra, Al 
bezza?». 

«O, c'è sempre un incideri 
te o un conflitto, insignifican- 
te di per sé, che può essere 
« montato e sfruttato dalla par- 

_te decisa a fare la guerra, 
sempreché il momento e le 
(circostanze siano propizi». 

UT signor Linton, che non 
aveva altre domande da fare, 
rimase ‘a fissare il piatto, in 
‘muto sbalordimento. Durante 
‘il resto del pranzo, si toccaro= 
no poi altri argomenti, più a- 
datti a un botanico, quali i 
metodi atti a produrre mele 
non infestate e piante da ap: 
‘partamento sane, 

Wencel e Kunze ripartirono 
poco dopo il pranzo, 

«Come. intende procedere 
per indurre Dorfrichter a ri 
trattare la confessione?» chie- 
se il generale mentre la car- 
Tozza usciva dal parco. 

«In nessun. modo, signor ge 
meralle»,. 

«Come sarebbe è dire?» fece | 
Wencel alzarido la voce. 

“Sarebbe a dire che non cer- 
cherò di indurlo a ritrattare. 
Equivarrebbe a farsi beffe del- 
fa giustizia, signor generale 

Ci volle un po’ perché Wen- 
cel. digerisse la risposta di 
Kunze. 

«Ma ha sentito l'arciduca, 0 
No? L'arciduca desidera che 
quell'uomo sia rimesso in 
bertà!», 

«Questo lo so» 

«E lei non può semplicemett- 
te ignorarne la volontà. DO 
mani potrebbe essere impe: 
Tatore», Ù i 

«Proprio così, signor gene- 
rale. Domani, Oggi non lo è» 


COLEI 


Il capitano Kiunze aveva Ca 
ricato la sveglia per le se 
ma riaprì gli occhi molto pri: 
ma che suonasse. Si alzò, 4 
prì la finestra, inalò qualche 
boccata d’aria: il venticello 
dell'alba fu come la carezza 
di una mano ruvida sulle sue 
‘guance, Dalle colline di Grin: 
Zìng, coperte di vigneti, spira 
va la promessa di ‘un'estate 
precoce, e ben presto sugli 
usci delle catapecchie che SÌ 
Stagliavano sui pendii sareb- 
bero apparse frasche verdi & 
indicare che i proprietari e 
rano disposti a vendere il 10- 
To vino. Nei giardinetti OM 
brosi sarebbero ricomparsi ta* 
voli e panchine e, soprattutto 
di domenica, migliaia di cit- 
tadini avrebbero affollato i 
tortuosi viottoli che salivano 
le alture di Grinzing, simili 2 
formiche all'assalto di un pez- 
20 di torta caduta da un Vas 
soio. La gente sarebbe arriva 
ta sobria e ripartita brilla, È 
tramvai diretti in città sareb- 
bero stati pieni del suono del- 
le fisarmoniche, l’aria sarebbe 
Stata pregna di vapori alcolici. 
MR ST Set IZ 
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| peri turisti <yankee> 


Un giornale finanziario degli Stati Uniti dà ai suoi lettori una serie 
di consigli su come viaggiare nel vecchio continente spendendo poco 


A PARIGI — Il «Wall Street 
% Journal», giornale americano 
dell'alta fimanza, non si rivolge 
a lettori poveri, come del re- 
Ùù ‘so indica il suo nome; ma al 
valore a cui ora è caduto il 
dollaro, anche i suoi lettori so- 
è no diventati turisti «poveri» 
quando lasciano l’America. ‘(A 
Parigi i commercianti si met- 
‘tono le mani mei capelli: que- 
sti «yankees» che mangiano 
una «baguette», cioè un lungo 
panino, con un po' di salame 
o di «pàté» di fegato passeg- 
giando sotto le arcate della rue 
de Rivoli, seduti sulle panchine 
delle Tuileries 0 sdraiati sull’ 
erba del Louvre, non si erano 
mai visti, 

‘Parigi ha dimenticato gli 
odiati «b6ches» tedeschi delle 
‘due guerre: quando ‘i bottegai, 
i ristoratori, i padroni ‘dei «bi- 
strots» si accorgono che i iclien- 
ti sono «tedeschi federali», ti- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


N. 3 — A chi è dovuto 
il principio dell’indetermina» 
zione? 


Soluzione. 


7 


Cognome 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso 11 a- 
gosto è «Clackmannanshire»; 
ha vinto il libro Giuseppina 
Ferluga. 


rano un sospiro di sollievo. Mai 
‘i parigini sono stati così cor- 
tesi coi «fridolins» d'oltre Re. 
no: quelli sì, sono carichi di 
denaro e pagano sempre col 
sorriso. Lo stesso accade corì 
gli svizzeri e coi giapponesi, i 
cui franchi e i cui yen sono 
alle stelle, E gli altri? Comin- 
ciamo dagli italiani. Sembrerà 
‘un paradosso, ma sono turisti 
che spendono. «Sanno vivere 
— dicono i francesi —: fanno i 
conti, ma soltanto per capire 
quanto ‘sia bassa lla lira rispet- 
to ‘al franco; spendono allegra- 
mente, mon brontolano mai, 
hanno il turismo nel sangue». 
I giornali francesi scrivono che 
l'Italia rallenta il «convoglio eu- 
Topeo», che l’economia italia- 
na è ‘in crisi, che il paese ha. 
bisogno di prestiti esteri; ep- 
pure i turisti italiani sono sem- 
pre carichi di pacchi @ ordina» 
no piatti francesi di qualità. 
Il «Giornale di Wall Street», 
dunque, dà dei consigli pratici 
ai suoi lettori per poter vivere 
a «basso costo», a Parigi come 
a Roma. «La regola essenziale 
— scrive il giornale — è di non 
‘agire come degli americani. 
Giunti in Francia o in Italia, 
dimenticate chi siete. A Parigi 
e 'a Roma, comportatevi come 
i parigini e i romani, Osserva. 
teli, Frequentate ‘i piccoli "bi. 
strots” e le pizzerie. A Roma 
ce n'è una che vi serve una 
pizza per 600 lire. E° nei pres- 
si di Fontana di Trevi, vicino 
al mercato all'aperto, ai piedi 
del Quirinale. A. Parigi potete 
avere un ’ceròque - monsieur” 
per cinque franchi e un bic- 
chiere di vino rosso per un 
franco. e cinquanta, Evitate i 
grandi alberghi, i ristoranti raf- 
finati e i bar all'americana che 


‘ebebro come ospiti Heming-- 


way, Lindberg, Miller, Gregory 
Peck, John Ford o Marilyn 
Monroe. Sono altri tempi, Se 
dovete comprare qualche cosa, 
fatelo a Saint-Germain, al quar- 
tiere latino, al boulevard \Saint- 
Michel, Scartate i megozi di 
lusso, Lasciate stare le. pensio 
ni tutto compreso”. Affittate 
‘una stanza. E se tutto ciò è 
ancora troppo caro, acquista 


te una bottiglia di. vino ordi- 
mario e uno sfilatino; e poi sot- 
to i ponti della Senna, in ago- 
sto, si dorme bene. E° un mo- 
do eccellente per farvi una cul- 
tura locale. Se il vostro alber- 
go ha un portiere, evitatelo co- 
me la peste, perché il suo sguar- 
do esigerà una mancia e vi cro- 
cifiggerà ogni volta che gli pas- 
serete davanti. Viaggiate in se- 
conda classe, prendete l’auto- 
bus o la metropolitana». 
Risultato? A ondate, a parti. 
re dalle otto del mattino, deci. 
ne di coppie americane entra- 
no nei musei, nei. caffè, nei 
giardini recintati di Parigi, do- 
ve sanno che ci sono bagni e 
lavandini. Nelle «toilettes» del 
Louvre il personale e i veri 
visitatori sostano in fila, osser- 
vando increduli questi turisti 
che si lavano come se fossero 
a casa loro, Le panetterie, all’ 
ora del vranzo, sono prese d’ 
assalto. Per la strada si incon- 
trano adulti e giovani icon lo 
sfilatino in mano: il fatto non 
desterebbe sorpresa, se non si 
trattasse di americani. 
“Come sono lontani i tempi 
del dopoguerra quando il dolla- 
To poteva permettersi tutto. 
Eppure, in questo spettacolo 
nuovo per gli europei, c'è un 
insegnamento: c’è il modo in 
cui gli americani accettano l’ 
austerità. Hanno pagato mezzo 


milione di lire il volo-charter, 


‘per vedere Parigi o Roma. Han- 
no in tasca meno di duecento 
mila lire per quindici giorni. 
Eppure sono sereni, allegri, e 
non isi vergognano di far vede- 
re che devono fare economia. 


| GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


GLI EFFETTI PARADOSSALI DELLA CADUTA DEL DOLLARO ‘ 


‘Troppo cara l'Europa 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


Verticali: 1 Celebre poeta triestino - 2 Ha i confini bagnati - 
3 Tessuti fini - 4 Breve andare - 5 La sigla di Torino - 6 Chiude 
a tarda ora - 7 Lo Stato di Sadat - 9 Sciocchi, stupidi - 10 La 
scienza delle... pietre - 12 Il mare di Rodi - 13 Un gioco di car- 
te - 15 Celebre indovino di Tebe - 17 Una grossa pietra - 18 Sport 
‘anche nautico - 20 Di carota è rossiccio . 21 Un celebre ponte 
veneziano - 22 Il desiderio dell’assetato - 24 Uccise Abele - 26 
Tracollo in borsa - 28 Quartiere di Roma - 29 Dea della Terra - 
31 Le sorelle della Y. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 ascia; 6 Scat; ll sconto; 13 amata; 15 cin 16 treno; 18 
ir; 19 0a; 20 beati; 21 SRI; 22 tanta; 23 Fiat; 24 certa; 25 Siena; 26 disco; 
27 scopa; 28 anta; 29 cuore; 31 Lee; 82 colli; 33 TA;. 34 IM; 35 burla; 36 
art; 37 Laver; 39 Ararat; 41 miei, 42 eremi. 

Verticali: 1 Ascot; 2 scia; 3 con; 4 in; 5 attento; 7 cani; 8 amo; 9 ta; 
10 carità; 12 orata; 14 Tirana; 17 età; 20 barca; 21 siepe; 22 teste; 23 
fiori; 24 cinema; 25 scolare; 26 Dalila; 27 sulla; 29 cor; 30 patti; 32 cure; 
33 tram; 35 bei; 36 are; 38 VM; 40 AR, 


REBUS (Frase: 8, 8) 


Orizzontali: 1 Non ne ha ciò che non serve - 6 Belli prima 
di tempi . 8 Santo d'uno stadio milanese - 9 Il quinto mese in 
breve - 11 Amante del vino - 13 Si vendono in scatolette - 14 
Un pronome personale - 16 Michail iscacchista . 16 Donna da 
‘condannare - 17 Sono tutte fra i primi - 19 La fine di tutto - 20 
Usato per sollevare - 21 Luoghi appartati - 22 Simbolo del ba- 
rio - 23 Sono eleganti nello scrivere - 24 Celebre in breve - 25 
Un modo di dire sì - 26 Elevato di prezzo - 27 Un gigante del 
mare . 29 Musicò «Peer Gynt» - 30. Un possessivo maschile - 31 
Ù To di Racine - 32 Signor popolaresco - 33 Scrisse «Come 
le foglie». 


Aha ANDRE 


guardate le nostre vetrine! 


Via Roma, 13 - Tel. 62144 , 
Via Torrebianca, 39 - Tel. 62937 


TRIESTE 


COME PROTAGONISTA DI UN FILM <CATASTROFICO» 


Olivia De Havilland 
torna sugli schermi 


NEW YORK — Olivia De 
Havilland, la nota attrice ame- 
ricana interprete di numerosi 
classici del cinema, è tornata 
sugli schermi in un importan- 
te ruolo nel film «Swarm» di 
Irwin Allen, 

Il film, che si riallaccia al 
filone «catastrofico» (del quale 
il regista è lo specialista, 
avendo realizzato in passato 
«L'avventura del Poseidon» e 
«L'inferno di cristallo») desceri- 
ve l'attacco alla città di Hou- 
ston da parte di un enorme 
sciame di api che uccidono. 

Da questa contingenza parto» 
no le storie parallele di nume- 
Tose persone, che si trovano 
ad affrontare in vari modi la 
minaccia costituita dalle api. 

{Negli ambienti scientifici si 
rileva che si tratta di un fe- 
nomeno reale e possibile: in- 
fatti gli scienziati affermano 
che entro la fine del secolo 
mon sarà da escludersi l'inva- 
sione di questi insetti — pro- 
venienti dal Brasile — nelle zo- 
ne intorno al Golfo del IMes- 
sico e negli stati americani 
sud occidentali. Hanno infatti 
già mietuto numerose vittime 
iii paesi dell’America la- 


In «Swarm» Olivia De Ha- 


\ villand impersona un’insegnan- 


te di una piccola città vicino 
a Houston tesa a salvaguarda- 
re l'incolumità dei suoi allievi, 
la quale è fatta oggetto delle 
attenzioni di due corteggiato- 
ri, ‘interpretati da altre due 
vecchie glorie dello schermo: 
Fred MeMurray e Ben John 
son. Il nutrito cast compren- 
de anche Michael Caine, Ka- 
tharine Ross, ‘Richard Wid.- 
mark, Richard Chamberlain, 
Lee Grant, Josè Ferrer ed 
Henry Fonda. 

La De Havilland, indimenti- 
cabile interprete di film come 
«Capitan Blood», «La storia 
del generale Custer», «Via col 
vento», «La fossa dei serpenti» 
e «L’ereditiera», attualmente 
risiede a Parigi. 

‘Al termine delle riprese di 
«Swarm» non ha nascosto la 
soddisfazione per aver parte. 
cipato al film e la sua ammi. 
razione per il regista Irwin 
Allen: «E’ insuperabile come 
regista di grandi film spetta- 
colari — ha detto l'attrice — 
tuttavia è anche un uomo di 
grande sensibilità, per cui an- 
che in scene che non hanno 
effetti speciali o sequenze d’ 
azione, scene molto drammati. 
che, dimostra un'incredibile 
capacità di scavare a fondo nel. 
la psicologia dei personaggi». 


Aldo Tirioli 


‘Soluzione del rebus pubblicato ieri 
E salta N; tese T = esaltante set. 


Per la bellezza del corpo!!! 


IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda la pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e rl- 


lassa, tanto, tanto... 


Chiedetelo in prova per 2 giorni 


telefonando al 


761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa 


« VAPORELLA » 


La muta è un bel vestito nuovo 


«Breve pertugio dentro da 
la Muda»: al tempo di Dan. 
te in apposite torri mette. 
vano i falchi cacciatori a 
kmudare», a (cambiare le 
penne, ‘e, occasionalmente, 
i nemici, magari con la pro- 
le. Oggi, che da falconeria è 
in disuso (qualcuno, nell’ 
Italia centro-meridionale, ci 
sì ostina, sentendosi, chis. 
sà, tanto Tarass Bulba e 
tanto Federico II e pochis- 
simo Don (Chisciotte), oggi 
che i nemici si trattano in 
altro modo, è. rimasto, co- 
me allora, l'abitudine degli 
ucelli di mutare penne e 
piume: gli uccelli, selvatici 
o casalinghi, grandi e ric- 
coli, falchi e colombe, cam- 
‘biano. regolarmente d’abito 
ogni anno. 

Animali che «mutano» ce 
ne sono tanti, non solo uccel- 
li: a tutti voi sarà capitato 
di rinvenire su di un wiot- 
tolo di campagna la pelle 
di una serpe o di un ramar- 
ro, e molti di voi avranno 
mangiato le «moleche», i 
granchi che, dopo aver ab- 
bandonato la. dura e mvec- 
chia corazza hanno appena 
cominciato a farsi la nuova 
e tenera e perciò più masti. 
cabile. Mutano anche certi 
insetti, per esempio i ra- 
gni, ma, a voi e a me, in 
questa sede, interessano so- 
lo gli uccelletti casalinghi: 
questa è la stagione, il me- 
se, che le gabbie, le voliere, 
le case sono piene di vec- 
chie penne e di vecchie 
piume volteggianti e logore, 

I proprietari, apprensivi e 
non informati (gli esperti, 


gli appassionati, gli alleva-. 


tori sono tranquilli: sanno 
tutto) si allarmano: la be- 
stiola non canta più, è svo- 
gliata, penne da tutte le 
parti, c'è pericolo? Sarà il 
«brusco»? (Quando un uc- 
celletto sta, o sembra sta- 
re, male, si pensa sempre 
al brusco, nessun malanno 


«CASSA | 
DI RISPARMIO 


degli uccelletti è famoso - 


quanto il brusco). 

La muta non è una condi- 
zione patologica, è una con- 
dizione fisiologica. Natura. 
lissima, periodica e provvi- 


denziale. Viene d'estate, di. 


luglio, d’agosto o di settem- 
bre, e se viene di primave- 
ra non è normale, è la così 
detta \falsa muta ma lo 
Stesso non è preoccunan: 
te. Preoccupante, invece, è 
se viene d'inverno, perché, 
novantanove su cento, l’uc- 
cello è tenuto in cucina, do- 
ve fa caldo, troppo caldo, e 
dove, peggio ancora, c'è va. 
por acqueo liberato dai li. 
quidi ‘in ebolizione: minutis- 


sime goccioline si deposita 
no isulle piume, le manten 
gono umide ed ecco il. guaio, 
Gli uccelli. non dovrebbero 
esser mai tenuti in cucina, 
specie d'inverno. ‘Piuttosto 
nell'ambiente | più freddo 
della casa, magari vicino al- 
lo zero, in quanto i nostri 
uccelletti, se non sono #ro- 
picali, non temono il fred-- 
do, temono l'umidità, il va: 
por acqueo. e i\giri d’aria, 

Torniamo ‘alla muta fisio- 
logica: l’uccello è bravissi. 
mo ma va aiutato. Gli uc- 
celli selvatici sono sempre 
ancora più bravi, se la ca 
vano da sé, non solo, ma, 
per esempio, quelli che emi- 


grano terminano 
mente la muta prima 
la partenza. Sono ‘ravissi- 
mi, poi, in quanto, sia i do- 
mestici che i selvatici, mica 
si spogliano e rimangono lì 
nudi a zampettare: cambia- 
no metodicamente penne e 
piume così che il volo è 
sempre garantito. Anzi, le 
perdono e le ricambiano 
piimmetricamente, una re: 
migante secondaria di qua, 
una di là. Dimodoché la so- 
stituzione è avvenuta e,nes- 
suno se n'è accorto, né gli 
amici, né i nemici, 

Che si fa, dunque, per il 
nostro piccolo amico nel 
momento in cui la natura lo 


Una alla volta, con ordine e metodo, tutte le piume e le penne saranno cambiate 


LA dell’abito vecchio, 3 


consumato, rattoppato? Cal- 
cio e vitamine, quelle giu. 
ste. calcio-fissatrici. Frutta 
fresca o'‘0sso di seppia se 
andate all’antica o vitamine 
e calcio in boccette, flacon- 
cini o buste se siete moder- 
neggianti. Nei negozi spe 
cializzati esistono ottimi 
prodotti di case serissime 
e antiche. 

Connessa alla muta è la 
sospensione del canto. Ave- 
te notato che anche nei 
giardini, in campagna, sul 
nei boschi, dovun- 
‘que, tutto tace? Rimane, so- 
litaria, qualche capinera, a 
far sentire le sue invenzioni 
melodiche. Ma, per il yo- 
stro piccolo amico, nessun 
timore: con l’abito nuovo, 
canto muovo. 

DeM 


Consigli 


A proposito di canarini: 
Antonietta N. mi racconta 
un fatto drammatico, di 
sangue, che avrebbe potuto 
finire in tragedia. Il «suo» 
gatto ha strappato una zam- 
pa al «suo» canarino. Un 
fatto, quindi, tutto di fa- 
miglia. Male il gatto (che, 
come felino, ha tutte le at- 
tenuanti) e male, soprattut- 
lo, lei, Antonietta, che, in- 
fatti, sì teneva il gatto in 
grembo e il canorino lin 
mano: Io ho bellissime joto- 
grafie di canarini appollaia- 
ti tra le orecchie o sul naso 
di gatti, ma quanti canarini 
ci son voluti per scattare 
una di quel elfotografie? 
Scherzi a parte: il suo cana- 


‘rino; anche se l'arto è sta- 


to strappato coscia compre- 
sa, vivrà benissimo e a lun- 
go: tra una settimana non 
ricorderà più di aver avuto 
due zampe. 


29 DI TRIESTE 


al tuo servizio dove vivi e lavori 


(anche se ora 
ti stai godendo una serena vacanza). 


Venerdì, 18 agosto 1978 | 


La bella del giorno 


Ecco Silvana Pesotto, anni 17, lavora in una fabbrica e, nel 
tempo libero, guida il trattore nei campi; il suo «hobby» sareb. 
be lo sci nautico. Trascorre le vacanze. nella ridente località 

(Foto Le 


OROSCOPO DI OGGI 


n 
dal21-3 a120-4 


oretta sui dettagli ma dimostratevi fermi e 
intransigenti sulle questioni di principio. At- 
tenzione alle nuove amicizie: c'è qualcuno che vi 
tenderà un tranello, Bisogna dormire di più per 
salvaguardare la salute. In serata è meglio evitare 
un incontro corì chi amate, Sogni veritieri, 


schiutta) | 


n modo di pensare alquanto provinciale vi im. 
pedisce di prendere contatto. con la ‘nuova 
realtà; cercate di mutare strategia prima che sia 
troppo tardi. Gli anni purtroppo passano e la vista 
è sempre più affaticata: occorre consultare un ocu- 
lista, Serata piuttosto. movimentata, 


vrete occasioni di dimostrare le vostre non co» 
muni qualità professionali, riuscendo là dove 

gli altri hanno fallito, Interperanze in famiglia 
per una decisione di carattere finanziario; cercate 
di fare da paciere fra le due opposte fazioni, Sa- 
lute: stato ingiustificato di tensione, 


E? consigliabile rinviare un viaggio anche se la 
decisione vi costerà fatica: presto si ripresen- 
terà una nuova occasione, Malumore in famiglia 
per le interferenze di un lontano parente che ave 
velena il vostro «menage» con i suoi pettegolezzi, 
Salute: controllate il vostro peso. dal2î 20 al22=7 
N° lavoro tutto procede a gonfie véle; le ‘per 

sone che contano sono dalla vostra parte. 

Non sbilanciatevi con i nuovi amici per evitare 

| spiacevoli sorprese. Riavrete finalmente cospicua 
somma di denaro che avevate dato in prestito, Salu- 

te: distendete i nervi. Riceverete notizie da lontano. 


NI lavoro e negli affari è bene assumere atteg- 
giamenti chiari, non polemici, Presto conse. 
guirete un importante traguardo ‘professionale. Un 
incontro in giornata potrà cambiare il corso della 
vostra vita. Fate molta attenzione alle sbandate 
sentimentali. Nel pomeriggio riceverete un invito. dal23= 8 al22-9 

vie in, campo professionale per una dimenti: 

“canza; grazie alla vostra abilità riuscirete a ri. 
parare in tempo al malfatto, In serata avrete la 
possibilità di conoscere una persona che rivolu. 
zionerà la vostra vita sentimentale. Accettate di 


dal23-9 a122-10 | buon grado un invito per il pomeriggio, 


(fia senza indugi le interferenze dei pa. 
renti nelle vostre faccende private: ogni pa- 
zienza ha un limite, Si prevedono diversivi piace. 
voli in campo sentimentale. Controllate la dieta: 
il fegato è in «panne» perché è costretto a un su. 
perlavoro, Salute: evitate gli atti di gola. 


SAGITTARIO, 3; ‘ 


i state cacciando în un mare di guai a causa 
della inguaribile manìa di guardare nelle fac- 
cende altrui: cercate di moderare la, vostra curio» 
sità, Un nuovo amore vi ripagherà di una recen 
te «scottatura» sentimentale. Nel pomeriggio arrivi 


xal2271 2121-12 | un gradito ospite: accoglietelo béne. x 


Aad‘ISNdtnDponry4gaQ0r 


iete un po' scontrosi e musoni; non potete pr®& [CAPRICORNO 

tendere che altri sopportino i vostri difetti 
senza chiedere nulla in cambio. In amore può 
accadere l’irreparabile a causa della vostra assur- 
da gelosia; correte ai ripari prima che sia troppo 


tardi, Salute: raffreddori in arrivo, dal 22-12 al 20.1 


= li appuntamenti vanno mantenuti. Non è la pri. 

ma volta che vi presentate con motevole ri. 
tardo, suscitando le ire della persona amata. E? 
una leggerezza che vi.sta costando tempo e dena- 
ro anche in campo professionale, Sogni premoni: 
tori, Salute: lieve indisposizione, * 


‘Ressiunserete quanto prima un traguardo pro. 

fessionale, nonostante lo sgambetto degli av- 
versari. Un grosso affare va in porto grazie al so- 
stegno economico di un importante personaggio, 
Sta per sbocciare un nuovo amore, Im &rrivo una 
lettera. Salute eccellente, 


dat 0-2 a128-9 


FIAT GIANNINI 127 
un qualcosa di più... 
: AUTOGAMMA 


VIA VENIER 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE . » 


I gsoren5ag4 


= 


Put cHo» | 
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| BORSE EMERCATI i J 

Selettivi Titoli azionari di Milano | \ a . 
cen feeuperi dall i DATI RELATIVI AL PRIMI 5 MESI ’78 | DOPO L INTERVENTO DEL PRESIDENTE CARTER . 


con scambi in aumento. La pri- Alimentari e agricole Pan Electrio . + + si sE 


® 
ma delle dute dedicate al- e 00] 4251) 4200 Î ° ® | 
la chiusitra mensile dei cont, si| AINtE ge il IT, am | Sane so ll agio] sh Graduale Incremento | dollaro SI ri ren e 
è svolta in un'atmosfera un po Das 3380 Finanziario ] N 
Bastogi 


nervosa per il sovrapporsi alle | Chiari & Forit i !| 159 | 

(diverse esigenze di sistemazione | Eridania . ../ 1625 1470 1480 CIC) ® ; : VALUTE 

delle posizioni in SECO Ro vitoa è «| 4740 Rei DI A ìl Di 
vendite coattive derivanti l a Perug. | 1376 È ; 
insolvenza dell'agente di cambio | Unidal . . . ., = 1425 ME f IN t1$ TO ce ROMA — Dollaro in ripre- La ripresa del dollaro sui eo i 
Angelo Maragnani. Tuttavia le MERDA ZONEAATOA 130, Rega LEZINI 2 k ) sa sui principali mercati in- | mercati internazionali si è ri- | Pra lese (Di 
vendite coattive hanno avuto Venchi Uro pr. 206 ve tà o ternazionali: l'intenzione del | flessa anche nel rapporto di ! inco belga (o 
scarso riflesso sulle Qunigzioni ELI "i 843| 845 Presidente Carter di adottare carablo con la lira che ha ce- Hula danese Ù I 
e în genere sono state assorbite 1798 1800 99 Ù È y misure per salvaguardare la duto circa l'uno per cento ri- rona norvegese 

dbbastanza agevolmente; men. ‘all a eno men e zioa ROMA —> Le: tendenza el | marzo, scorsi: solo|litalia Sa. l'iimonela FAMDIGNEE MA TNTUtO |. COSIO SIR e È Di 
tre qualche irregolarità si è ve- ATE, oo sar0| (380 | 1 fa iO to ella attività | eccezione alla tendenza gene:' | un primo effetto di carattere | se, Secondo la media dell’uf- Monet ZI 
rificata a seguito delle sistema- Ausonia . + At 1200 a SR65 ca della TARS0a manifatturie- rale di recupero. psicologico. In attesa di cono- italiano dei cambi, in- di .29/| 
zioni conseguenti alla risposta| Bowring : : > ©| 1680 Tani C18s3/] Veimentasi polini TOpea Nella Repubblica federale te- | scere i provvedimenti che sa- | fatti, il dollaro è stato quota: 2 
‘premi che si è conclusa con una | Comp. Ass: Milàno | 6300 1650 16361 stre a Lion ‘ultimo trime- | desca, nei Paesi Bassi e in Da- | ranno presi, la pressione sul- | to ieri 831,50 lire contro 823 î 
elevata percentuale di ritiri dei » » apr. 2950 875 ani = + sì è mantenuta | nimarca — dove durante il | 1a moneta USA si è allentata, | lire di mercoledì. il recupero È 


contratti in scadenza. A deter-| Comp. Latina . , 644 
minare spostamenti sensibili nei pren Latina priv. Di 
prezzi hanno contribuito anche Generali. 5 7 7 "| 38010 


durante i primi cinque mesi i i i ò i 
4940 | 4950 h x VESTO x primo trimestre 1978 rispetto | consentendo un recupero della | del dollaro ha però consenti: 
so uu catene Spi 3 al precedente si era addirittu- { quotazione rispetto alle prin- | to alla moneta italiana di gua- 
i 104 r ) 50 1518 | dedotto dalle risposte al Gue CR registrata una diminuzione cipali valute, Dopo aver pro- dagnare terreno nei confronti 
gli acquisti per ricoperture di N Svil. Bon... : i i] 4125] 4200) stionario loro proposto dai le Statistiche depurate dal- | gredito mercoledì sera sul | delle monete «forti» europee. 
‘posizioni al ribasso evidenti so-| I'Abellle Italiana .| 7380| ‘7380 ‘competenti TORE DO 9; tres le variazioni stagionali della | mercato di New. York e a ! Particolarmente sensibile la 
prattutto sui titoli delle parteci. | Fondiaria Incen. . 5498 | 5498 1 Cee, falto produzione industriale, a esclu- | Tokio, il dollaro ha aperto ripresa. rispetto al franco 


pazioni statali. 13900 | 13960 100 quello del 1977, si è spo- | sione della costruzione, indi. | ieri in recupero sulle princi- | svizzero che è stato quotato 
Ad esempio le Sme, che în Del Heel SR STRO DI cano un notevole incremento | pali piazze: a Londra è stato | 504,125 lire contro 516,25 lire 
apertura hanno segnato un mas- 5998 5930 maggio 1978, Alla luce Hel Ù per il mese di aprile. Tuttavia, quotato a 1,9600/20; a Zurigo di mercoledì con un miglio. 


per la media dei quattro pri. | 1,6120/70; a Parigi 4,3050/3150. | ramento, quindi, di circa il 
mi mesi del 1978, l'aumento | Netta ripresa del dollaro an- | 2,5 per'cento. La lira è miglio- 
rispetto ai quattro precedenti che sul mercato dei cambi rata anche rispetto al marco 
mesi non avrebbe oltrepassa- | italiano: a Milano è stato in. | tedesco (420,17 contro 422,34 


Ù simo di 869, sono ripiegate suc-| ‘toro Assicuraz. pr. | 29101 2901 
Î cessivamente a 830 conservando 
un progresso del 3,1 p.c. rispet- Bancarie 
to a mercoledì. Migliori SONO| panca Comm. Ital.} 8200] 8195 


mitato ma continuo migliora- 
mento del clima di fiducia in- 
dustriale fra l’ottobre ’77 e il 
‘maggio ’78, i competenti uffi. 


f risultate anche le Finmare (più | Bancg di Roma 6419 | 6435 5 Seti t 'insi Comu- ato ii lire), al franco francese (192,61 
1 GIA ci della mi 0, per l'insieme della Comu. dicato in apertura a 830,50/831 e) ranco Irance: i 
dr VAI Ta ( 26 i Banco Lariano » »| 6300| | 6300 tengono probabile che ESE nità, il 31,2 per cento in tasso | lire contro 821,20/821,75 lire COnSTA 194,525 lire)(e alla ster- 
ste ancora le Rindscenie. che | Crea. Varesino : | 2485 sa cherà un graduale incremen. | ANNUO. Gt meteo pomeriggio; RI 
hanno riguadagnato quota 50} Interbanca priv. «| 9520/05 25000 FO Aglla, produzione nei pros- = 


Risanamento. . , 3280 3300 


Cartarle - Editorlall Bian ua 560 561 Passando dallo studio della NEL PERIODO GENNAIO-MAGGIO DI QUEST'ANNO 


990) 1000 situazione a livello comunita 


con un rialzo del 6,9 p.c. e le 
Olivetti, che con il titolo privi- 
legiato sono migliorate del 5,4 


Cauto ottimismo 
È nei confronti del dollaro 
a Washington le valute 39,31 (39,51); 


; ; in| Binda + +0 Meccanicha - Automobllistici i i singoli ORO E MONETE — S 
D.c. Al listino sono risultate în| Burgo : > : : .| (620) 62220 ia - Automobilistiche | rio a quello dei singoli stati sai 3500 TE iS 
recupero «anche le Autostrada FRI priv... + .| 4U0| 410| xraT .....| 1964, 1960% Membri, è possibile constata n n [-] WASELINGION:— L'iniziati. + Marengo Italian 
To-Mi (45,3 p.c.), Iniz, Edilizia| De Medici, + + «| (535) 495| FIAT priv: ; : :| 1625] 162] re che gli industriali irlande: va del Presidente Carter. per 
(+48 p.e.), Cucirini (+3,2 p.c.),| Donzelli + 1 | —| —| Wranco ost; ; ;| 12100) 12/00% si, danesi, britannici ©. so: un piano di misure sufficienti 
Standa (--3 p.c.), Linificio e Le-| Mondadori priv. | 8981 915 Gilardini . . . .| 3088| 3085| prattutto francesi sono i più a fermare il ribasso del dolla- 
petit (+2,4 p.c.). Tra i titoli qui- Cementi - Ceramiche Olivetti : ‘2 2 I) 1087] 1068 | fduciosi nelle capacità d'in- r 55 SORA nie SESSO) 
da in recupero le Ifi (+1,1 p.c.) 740] 730 | Olvetti briv.: : (| tico) u160| Cromento della loro produ Vee ro meglliani 
e di poco migliori le Generali, | Cementir » » » Pi 64 | Westinghouse ; (| 7470] 7530 f zione nei prossimi mesi, Gli ienti monetari internazionali, Rivolgetevi al professi 
mentre le. Fiat sono terminate | Sismi 1 1) 669| 660| Worthinghton , .| 2735! 2750 P lonista per acquisti, vendite, stime dl 


MONETE D'ORO 


su basi resistenti Le Viscosa e| Eternit priv. 
le Bastogi hanno perso invece] Italcementi . . 


n n n 
imprenditori tedeschi e so- ‘anche se da più parti viene 
prattutto belgi e italiani mo- NSsu | ro 10 sottolineato che tale interven- 
Strano, invece, un pessimismo. |. to poteva essere preso già da 


qualche tempo. Gli analisti 
monetari, tuttavia, sono con- 


12985 | 12910 Minerarle - Metallurgiche 
4 _ relativo. Per quanto riguarda 
DOGE fer: In OO l'andamento nei vari settori, 
Trafilerie r TRIO PI. i (--53 le prospettive di produzione J a a ‘cordi che Carter, e la sua am: 
(-5,5 p.e. nelle industrie dei beni stru- ROMA. — La, quantità di , re riscaldamento» sono state ministrazione, dovranno pren- 
RE TIAMI0asi Fico. & ‘ mentali si sono sempre mag- | benzina per auto immessa al | di 500.000 tonn., con un in: |\ cere provvedimenti che modi: A 
Beni Stabili (2,3 po.) e Cr ni giormente deteriorate nel cor. | Consumo nello. scorso mese { cremento dell’IÎ.1* p.c, sullo | fichino radicalmente la politi. | Forte ribasso 
0 Varesino (2 p.c.). so della seconda metà del 1977 | di maggio è risultata di 940 | stesso mese dello scorso an- | ca economica statunitense per 4 
Attività modesta con CORSTIA ‘e nei primi mesi di quest'an- | mila tonn.; sulìo stesso me- | no, correlato al protrarsi del- | avere successo nell'opera di d I ro: i 
te oscillazioni nei due sensi sui no. se ‘del 1977 ciò rappresenta | le avverse condizioni atmo- sostegno al dollaro, diversa. eli oro: 
reddito fisso. I risultati dell'indagine di | Un aumento del 10,6 p.c.; ma | sferiche, Nel complesso, le mente, se tutto si limitasse a 210 45 dollari 
LI 
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Bonn e Zurigo: 


. 

nessun intervento 
TITOLI TRATTATI: di Stato aprile e maggio lasciano però | — Precisa una nota dell’unio- ! immissioni al consumo di ga- i if inte i i Î 

un miliardo no pron si Uno intravedere un capovolgimen- | Ne petrolifera — Ja differen | solio sono ammontate, nel e SIA LOND si immediato 

gazioni up mi jar i; to di tale tendenza. Ciò è ve. NI attribuita più che al | primi cinque mesi, a 9.471.000 ; visorie, il dollaro continuerà MEO RA, — L'oro è stato (BERNA — Il governo elveti* 
zioni MMI aa o To in particolare per i setto- riodo CCuperi statistici. Nel | tonnì., facendo registrare un | a cadere da una crisi nell’al- della Tr nono ribasso a 210,15 | co ha chiesto alla Banca cen 

DOrOSO: _ CARIATAA ti dei ibeni intermedi, laddo- | pi (0) gennaio-maggio, Sert { aumento pari al 10,8 p.c. sul- | tra: Gli analisti trovano giu: | della ti oncla, contro i 215,75 trale di esaminare «misure ap* 
, con prezzi aderenti al ’ ve per cinque mesi consecu- | RTe secondo quanto riferisce | lo stesso periodo del 1977. Per | sta l’espressione di «grave pre. | S® issazione pomeridiana | ®propriate» per migliorare la 

Î 


tivi, fino al maggio 1978, si è | l'Up, le immissioni al consu» | settore di assorbimento Je fonsi i di mercoledì, Scambi di mo- ; È È 

TRIESTE avuto un aumento della per- | mo sono ammontate a 4 mi. | partecipazioni risultano le se- atta “ofettivamento il GOG derata entità, Il declino vie. porone CE 
centuale di imprenditori che | lioni 245.000 tonnellate, facen- guenti: motori e altri usi: 3 | no della valuta americana è | N° attribuito alle dichiarazio. | tATÎ0 e per bloccare l'afflusso 
prevedono un aumento a bre- | do così registrare un aumen- | milioni 55.000 tonn. (9/7 p.c.); giunto ad un punto preoceu. | Nì Carter riguardo alla crisi | di capitali dall'estero. Lo affer: 
ve termine rispetto a coloro | to pari al 64 per cento nei | riscaldamento: 5.940.000 tonn. Bento | del dollaro e ad un certo ner. | ma ‘un comunicato emesso al 
che prospettano una diminu- | confronti dello stesso periodo 413] p.c.): agricolo: 338.000 à vosismo dopo i livelli massimi | termine della riunione di go- 
zione della iproduzione. Non | dell'anno scorso, (ONASE TOO) Aha: Il maggiore pericolo, secon- | raggiunti dal metallo negli ul: | verno iniziatasi mercoledì © 
è possibile individuare una Aumenti anche per quanto 138.000 tonn sa 59. s do gli esperti onetari, è | timi giorni, ‘conclusasi ieri mattina. Sono 
chiara tendenza nelle rispo- | si riferisce alle immissioni di Ù De RISI Ù quello che ritardate ulterior- f 4 State escluse l’adozione di mi- 
ste in merito alla produzione | gasolio: sempre nel mese di Sono, invece, scese le im- | mente le misure opportune sure protezionistiche a livello 
dei beni di consumo poiché, | maggio sono ammontate a | missioni al consumo di olio | (disciplina energetica, riduzio- Roma blocca commerciale e ulteriori restri* 
' ‘sin dagli ultimi mesi del 1977, | 1.342.000 tonn.-che rispetto al ' Combustibile: in maggio 2 mi- | ne dell’inflazione «+) Carter Îe S zioni monetarie; tali azioni, ha 
“la percentuale di risposte in | quantitativo del maggio "77 | lioni 600.000 tonn., che equi- | possa essere poi costretto ad | | importazione spiegato il gove nomi 
favore di un aumento della | significano un incremento del ' valgono al 5,5 p.c. in meno | adottare misure veramente n gliorerebbsro | ARTERIE eco* 
produzione è stata uguale a | 10,3 p.c. Il settore «motori e , sullo stesso mese del 1977, | drastiche quali divieto di e. | di monete e mica Gel PASSO STO 
quella con prospettive di de- | altri usi» ha assorbito tonn. | Nei primi cinque mesi le im- | sportazione di capitali, re UO nomica del Paese e potrebbe? Îi 
clino. 100.000 con un 13,8 pic. sul | missioni sono state 15.700.000. ) strizioni alle importazioni, ti. | ROMA — Non sarà più pos- penzo risultare dannose per £ 

La situazione è rimasta pres- |.maggio 1977, determinato es. | tonn.: 4,3 p.c. in meno sul | mitazioni e controlli ai prezzi | Sibile acquistare all'estero e | interessi della Svizzera, 

soché immutata nel settore de- | Senzialmente dalla tendenza | periodo gennaio-maggio dell’ | ed ai salari. Al momento, se- importare in Italia monete d' Il comunicato afferma che la 
3280 | gli investimenti industriali per | ad una più marcata diffusio- | anno scorso, Tale andamento | condo i suddetti esperti, Car. | Oro aventi corso legale. Una | Banca centrale è pronta a man. 
= | il 1978 rispetto alla fine dell’ | ne della motorizzazione a |l'Up lo riferisce alle difficoltà | ter fà ancora in tempo ad e- | Circolare dell'ufficio italiano | tenere elevata la liquidità del 


‘Assicuratrice Italiana 161200, Gene- 


Spa 
871, Sme 830, Stet 1518, Beni Stabili 
2401, Generale RIA) MA, hi 
1960, Fiat priv. 1626, Dalmine 282, 
Italsider sod ni, $0sp,, Lene Mar: Comunicazioni 
zotto priv. 1075, la. Viscosa È Pia dei 1239 
Shia Viscosa priv. 500, Patriarca 2800, | Alitalia » Gea 


LONDRA — I prezzi sono poco va. 
riati in chiusura con una leggera pre- 
Valenza di piccole perdite. L'indice in- 
di dustriale del Financial Times segna in 

ì chiusura un ribasso di mezzo punto 
a 509,5. I titoli governativi sono leg- 


mente ribassati dopo la pubblica- à tradi 
zione del dati sulla crescita moneta: | Magneti Marelli pr, | - 481 478 483 | anno scorso. Talè risultato tra- | Diesel. r a che ‘caratterizzano l'attività | vitare una radicalizzazione del. | C&mbi rende noto che in ba- | mercato mer controbilanciare 
ria, con ribassi di 1/4 di punto mej Marell.E.. + |. «|. -s24" .320 1309 | spare chiaramente dalle opi- | Le immissioni per il «setto- | produttiva del Paese. ‘* ta situazione, se al decreto ministeriale del | gli effetti dell'apprezzamento 


scambi molto fiacchi. In netto ribasso 7 agosto scorso le importazio- 


HI il prezzo del- 
£or0./ 1 Valko È walori americani © Titoli di Stato e Obbligazioni 
canadesi, deboli gli australiani, 


‘del franco. Questo potrebbe si 
Bnificare che la Banca centrale 
Si Rione ad intervenire più 

sicciamente per tenere bas: 


nioni espresse dagli imprendi- 
tori che hanno partecipato al- 
l'inchiesta Cee sugli investi 
menti, organizzata nei mesi di 


pra re Ondina 
MAGGIORI RESPONSABILI DEL DISAVANZO | ©î0scns don ntesle se d' 


gette ad autorizzazione del 


5 Prezzi contrasta: TITOLI | 17-8 TITOLI marzo e aprile, che indicano Risi ‘0 il valore del tranco svizzero 
RO di interes: un incremento dell’11 per cen- \ puinistero (el commercio e- | rispetto al marco; il rapporto 
Da dargiino bi ponodanta di TECUPETO | Rendita Pubbl. Ut. 5,50% to in valore della formazione È c) ® ero. Continuano invece ad | fra queste due monete è di'ini 
del: dollaro sul mercato dei cambi. | prest, Red. '34 Pubbl, Ut. Vent. 6% di capitale fisso nell'industria nm I Î essere libere negli altri casi, | portanza cruciale per la Svizze: 
So Rigrangici e Rione usi Pubbl. Ut, Ed. '56 ci comunitaria per il ‘1978, Le AR S n ® IC Pal sa E [ol e d’argento, ‘di bronzo | ta in quanto la Germania non 

lagnal ,50 marchi " {  Redim, Triesi dè» "i A Bi 7 SCE RAnA Para 
ita di 2,60. Nell Rif. Fondiaria ,sB 7% prospettive per il 1978 per gli o H solo è il principale partner 
Settore Ual Chimici Hoechst. & mi Rione "54 Sruppo IL ese investimenti industriali sono La misura rappresenta un | commerciale, ma anche il mag 
Bliorata di 1,90 dopo aver annunci: || al Scol, 81 » dind.ss.D Sk / ciano penne nella È È fel Go che | giore concorrente sui mercati 
O rtina diminuzione! del, profitti FIGI pata id ; Repubblica federale di Germa- ROMA — Il disavanzo del- | previsioni) l’anno prossimo a-, nomi a distinguersi su tutte îe i , Sterline, ma. | @xport, È a 
tisone di Siglioramento nel secon | > > 0 STU GSO] g5oo | Pia, in Francia e nel Regno | ve gestioni Inps a fine 1978 | Ls miliardi è nel 1980 a 249 | altre: da dio 004 de stese Vomeni, 20 dollari Usa, ecc., a. | Ill ‘governo tedesco non ha in 
do semestre. del 1978. SI » IX 5% | 6% | Unito (con un incremento Ti. | ammonterà a 4394 miliardi di |. mmitiandi... n rica lari di pensioni di invalidità | timi tempi. Meta, Suesti ul | programma altre misure pe? 
Cert. Cr. Tes. ‘78 ISS 6% | 9480 | SPettivo previsto dell'8, 12 e 26 | tire, salirà a 8511 a fine ‘79, Questi dati previsionali so- | sono saliti a fine 'T7 a 2.047.671 | ti per vs) i Gaparniato. | sostenere il dollaro. Lo ha di 
arri » Xr 6%| 9130 | per cento), mentre in Italia si | ner arrivare a 13.609 a dicem. | no contenuti nel volume in via | con un salto percentuale di né Cala glarsi dall'inflazio. | chiarato il ministro delle finan. 
B.T. 1978 nov. » XII da 90.60 | è registrato un deterioramen- | bre del 1980: un aumento del | di distribuzione da parte dell’| 398,6. Aumenti percentualmen- sa SOI a: RIOT ILA, perdita d’ | ze tedesco, Hans Matthoeffer, — 
» 1979noy. 3 nu 134) 87.50 { to delle previsioni per gli‘in- | 93,7 per cento il primo anno | Inps relativo alla «sintesi evo- | te assai inferiori quelli veri- in È YO ella lira avevano | elogiando l'intenzione del go: 
e de 6%| %— | vestimenti per il 1978. e del 59,1 per cento îl secon- | lutiva» delle attività dell'istitu. | ficatisi nella categoria dei la- po jo Parte dei pro. | verno Carter di studiare nuove 
3. 1018 quadre. "» XVI 6%| 8350 In Irlanda, Lussemburgo © | dio anno. Se questo è il risul. | t0. Da tale «sintesi» si appren- | voratori dipendenti (52 per | VT! FiSPArMI nell'agquisto di | azioni da intraprendere per so- 
è 1979 I quadr. » XVI Ta | 8230 | Paesi Bassi, tuttavia, gli indu. | iato complessivo delle dodici | de anche che le gestioni con | cento), le cui pensioni di in- ROIA DRS, infatti, in | stenere la moneta americana 
» 1979 II quadr. » XVII 7% | 8130 | Striall mostrano un grado di | gestioni in cui si articola l'at. | na. situazione patrimoniale | validità sono passate da 1 mi. o. ist 0 PIÙ economico | sui mercati valutari. Matthoef: 
( x quadr. » CKIX TA | st80 | fiducia maggiore per quanto | dita dell'Inps, quello che si | Î aitivo a fine ’78 (esclusa | lione 678.500 a‘3.130.591. per acquistare oro. Sulle mo- | fer ha detto che il cambio at 
i » 1981 quadr. BEE 7% "7.80 | riguarda le prospettive d’inve- | tiVit4 ilvestonaie quella del fondo sociale) scen- | nch, I i ; nete a corso legale non si | tuale del dollaro non ha asso 
| Ama, FF.SS, OT/IT EI ia) 8150 | stimento (i paragoni ottobre/ HINO, ii ie deranno a fine '80 da 65. | pershitt REC IGIRIOO pags, RO sore invece ab. | lutamente.un «rapporto ben e 
î » h novembre . marzo/aprile sono Vle In tredici anni, dal 1965 al lac igato: er gli acquisti de. | quilibrato» con la forza inter: 
È » » 70/80 » 1966II1 , 6% TT.80 ( L o/ Apr a manto mai più pesan- anni, - non scherzano: dai 37.190 del. n b A 
»_» 786 LEI S| 7708 | risepttivamente di: più 21 per da una dirgli di 6.702 mi- | 1967, le pensioni in pagamen- | 1965 sono. saltati addirittura OI CONE ERRE no e ei 
IMI XXI A TE 60 | 7530 cento a 41 per cento, più 6 per liardi per quest'anno, di 9,331 | 10 Inps sono salite da 6.863.192 | ai 216.389 del 1977. con un aî- poi si paga in più TORA Il ministro si è dichiarato 
» XXIII 3 19601 6% 172.60 cento a 48 per cento e più 3 miliardi per l'anto prossimo | & 12.269.139: qualcosa come il | mento percentuale di 600 pun- | costo della la usi di | certo che «le misure prospetta. 
» KXIV > 1969IL 6% | 73-49 { per cento a 6 per cento), Le di 12.323 miliardi per%il 1980, | 78 per cento; ma mentre quel- | ti; quando nella categoria dei vibit sta zione. E' | te dagli americani verranno ra: 
ez » 1970 7%| &653 | Prospettive d'investimento in. | © di 12. S | | e di vecchiaia sono aumenta- | lavoratori dipendenti l’aumen- | PIOIDItO acquistare  lingotti | pidamente attuate al fine di 
> 50 » 1971 T%| 8440 | dustriale in Belgio restano ca- | | Le altre gestioni in crescen- | te di appena il 38,5 pér cento; | tas stato di appena il 66 per | She Sola ero E enze specifi- | contribuire alla necessaria ri: 
ES » 1972/87 Ti | 8250 .| renti, con un declino per il | te passivo sono quelle degli | passando da 3.532.233 a 4 mi: | cento: da L11085 1849673. di ds00, PTOpra attività (ora. | costituzione della fiducia nel 
» XXIX » rai 154) 70.80 | 1978 dell’1 per cento nelle pre- | artigiani (1.222 VEGDRI soi x18, | Lioni 895.450, quelle per super- | Sono andate per contro scen- k A . dollaro». Sui vari mercati con 
Ei s 1914 Ina. 3% | 13079 | visioni formulate dai dirigen. | di 1.740 nel '79 e 2.368 mel '80) | stiti hanno avuto ‘un incre: | dendo i lavoratori autonomi La forte richiesta aveva in | tinueranno gli interventi desti: 
È » XXXII I imm 10% La ti, I dati relativi all’andamen- | e dei commercianti (rispetti | mento del 79,1 per cento (da | titolari di pensione di vec- | Questi ‘ultimi anni determi: | Nati ad evitare condizioni di 
Nell n 35m È » 197511 10% | 9345 | tO recente dell'attività econo- | vamente per i ire anni: 1.073, | 1.186.421 a 2.125.549) e quelle | chiaia, i quali da 952.422 del | mato massicce importazioni | disordine, ha detto il ministro, 
TRIO O N TALI » 1974 9% | s2— | mica nel nove paesi della Co- | 1.522 e 2.064 miliardi). Preoc- | di invalidità addirittura del ! 1965 erano saliti a 1.054.218 | come dimostrano i numerosi | ma «il governo tedesco, da pare 
dollari in Tinta con la ripresa della] » X30XV » 1975 9% | 93 { munità attenuano le incertezze | cupante anche la gestione di | 144 per cento, essendo passa- | nel 1968 per ridiscendere poi | conii. sterline soprattutto, | te sua, non ha in programma 
valuta americana. sul mercato dell» x XXVII »_ Eu 6%| 9410 f fatte nascere dalla pausa con- disoccupazione, il cui disa- | te da 2.144.538 a ben 5.248.140, gradatamente fino a toccare ! successivi al 1973, circolanti | Ulteriori passi» per sostenere 
cambi. In rialzo anche gli olandesi.| » XXXVII RI 6%| 3730 | statata nella produzione indu- | vanzo dì 889 miliardi maturato Anche in questo caso è la | nel 1977 la'quota più bassa dei | in Italia. Per tali importa- | il dollaro. 
» XXXIX 3 66281 6% na striale nei mesi di febbraio e ' a fine ’78 salirà (secondo le | categoria dei lavoratori auto- | 13 anni di 822.459, zioni non era finora necessa. |. id 
» ES de 55% | 9550 E Sal see s ria alcuna autorizzazione es. | MMM 
EURODIVISE > aut so Stiooav Saw] SI - n pos sl Feat IRE oa AVVISO 
x » : 4 o 
LAS dira + LE ®  »’'S281V  55%| 9080 SINDACATI E UFFICI DEL LAVORO PREOCCUPATI PER IL DILAGARE DEL FENOMENO no stati senza TRO AI SIGNORI CARICATORI” 
valtdi per transazioni fra banche, ||» serie op. » pa 90. i - + gi sono tradotti in fort! e paia 
p 7 i ; sportazio) valuta. Le mo. È 
Data E Etoe nei Gea (TT > i È © DEN) TASSI DI NOLO 
Ste 11-1/2 113/4 || cons.Op. Pubbl. IR : i © e (T]n) [fo e (1) Ren ro dei tan ’ 
an SI na |P ; avoro nero a Microeconomia i | ir cin pit || PER L'AUSTRALIA 
si » » >» i ‘este e 
Mareo ger. 3 34/2 33/4 deli » a TIA ro. Ora ca le BUOE dispo- (Con riferimento agli avvisi al 
î . pi : sizioni anche questa vi: n Î ri 10 
H » s.Il x ri { ,_- lavoro nero è una nuova | coltivazione d'avanguardia, ap- | della zona di Colonia ha fatto { to una gara bandita dall’A- | vrebbe ridimensionarei, wr Sc; SA RI fo 
pe] » e S 1:60 | forma di microeconomia od | presi da volumi acquistabili | notare che alcuni lavoratori | rabia Saudita per un grosso | fatto però che in questi me. strali Suv Gn ora 
P vi 7 SE AS A » si.10 | una precisa violazione delle | in qualsiasi libreria (la ven- | che erano stati licenziati qual- | numero di case prefabbricate | si di crisi del contrabbando |; (RE Comistence destare 
rezzo dell'oro » Dotaz.I 72.50 | leggi di mercato? Certamen- | dita di libri inerenti le colti: | che anno prima, al momento | in legno. L'abuso è venuto al. | frontaliero tra Itala elio | informare i Caricatori che l'ap: 
LONDRA — I mercati dell’ » Dotaz.II 50,20 { te costituisce una minaccia | vazioni è aumentata del 300 , del loro riassorbimento di. | Ja luce in occasione della con Svizzera, a causa della forte | Plicazione dell'aumento noli dal 
» Int.Sh.1 per i sindacati, per il fisco, | p.c. nel corso di due anni). | mostrarono di essere diventa- | cessione della licenza d’espor: | rivalutazione del franco, una |Porti della Scandinavia e del 
» Int.St.2 per le assicurazioni sociali. | Praticamente è la Stessa filo- | ti dei veri «maestri», avendo | tazione, L'autorità tedesca ha delle ‘merci che continuano Continente avrà inizio con le 
» Int. È Bert Feuillet, industriale pa- | sofia pseudo contadina, in atto | lavorato per conto terzi sen. | invitato la ditta a regolare la | aa essere Oggetto di traspor. |SegUenti navi: Leningrado «No- 
» Di) ra) ; rigino, ha incaricato un isti- | nei paesi comunisti. | H za alcuna autorizzazione. Un i sua costituzione, per evitare | ti clandestini del nostro pae-. | Vosibirsk» 15-9, Oslo «Lalandia» 
troy: 2 Ist ; tuto di ricerche di indagare L'Accademia sovietica delle | altro giornale degli industria- | la perdita di una commessa ‘| se sono appunto le monete |(43) 269, Goteborg «Tarago» 
+ sa io aisi p sull'entità del lavoro nero nel- | scienze ha dimostrato che i | li ha fatto rilevare che nel | di rilevante valore. Il Tribu- | d’oro. (43): 5-10 IONE ;Novosi- 
pra OO] 307/35 (=152) » IntiSt.IV 95— | la cerchia parigina. Le risul- | piccoli orticoltori che opera- corso del 1977 sono state ven- | nale di Commercio non ha Pur essendo le nuove dî |birsk LIGA RONOC im 
Lo; gong 209,00 (—675) Ferrovie 1959 ti tanze sono state davvero stra- | no vicino a Mosca ottengono | dute in Germania circa Il mi- ‘preso alcuna iniziativa di pu- | sposizioni. strettamente vin. Take 189, Amburgo «ENcol 
New York 209,00 (—7,00) Teo » sg | Pilianti, avendo rilevato que- | delle rese molto più elevate | lioni di cassette del tipo | mizione, per «buona fede», colanti resta tuttavia aperto ter Bay» (8138) 12-9, Bremerha- 
‘or) 31230 (—68)) n pela s 8350 | Ste distinzioni: lavoro dei di. | delle fattorie di Stato o coo- | «Black and Decker», proprio Una società affiliata ‘alla | uno spiraglio, affidato alla [Ve «Encounter Bay» (8138) 
Parigi” 207,16. (5,41) » 19511 » 96.30 | Soccupati privi di altri gel- | perative, Ma il pericolo più | per il fatelo da voi, «L'intel- | Siemens, avendo ottenuto um | discrezionalità” delta autorità |7:9. Rotterdam «Encounter Bay» 
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SOLAMENTE DAZZAN NEI «QUARTI» DELLA VELOCITA’ DILETTANTI A MONACO 


Il tedesco orientale Lothar Thoms 
primo iridato nel chilometro da fermo 


MONACO — Il tedesco orien. 
tale Lothar Thoms si è aggiudi. 
cato la prima maglia iridata dei 
campionati mondiali di ciclismo 
su pista vincendo la prova del 
chilometro a cronometro con 
‘partenza da fermo e conferman- 
do: l’oro. conquistato un anno 
fa a San Cristobal. Thoms ha 
concluso la gara sul circuito in 
legno del velodromo olimpico 
nel tempo di (l’05''23 infliggendo 
oltre un secondo di distacco al 
canadese Jocelyn Lovell che, 
autentica sorpresa, ha conqui- 
stato la medaglia d’argento con 
il tempo di 1’06”28, Terzo e 
medaglia di bronzo, altro tede- 
sco dell'Est, Rainer Hoenish in 
1’06’49. L'italiano Giorlando è 
terminato settimo in 1’07)°10. 

Questa la classifica: .1) Lo- 
thar Thoms (Ddr) 1’06”23 (alla 
media oraria di km. 55,189); 2) 
Jocelyn ‘Llovell (Can) 1’06”28; 
8) Rainer Hoenish (Ddr)..1 mi- 
nuto 06”’49; 4) Yave Cahard (Fr) 
1°06”77; 5) Hans _ Michalsky 
1 60° Urf fFreulér 
(Svi) 11°07”°05; 7) Leonardo Giot- 
lando (It) (10710; 8) Vassili 
‘Koudriatkov (URSS) 1’07’49; 
9) Peter Kocek (Cec) .1°07”82; 


Ottavio Dazzan è passato nei 
quarti di finale nella velocità 


dilettanti mentre Floriano Fina. 
more ‘e Giorgio Rossi. (squali- 
ficato) sono stati eliminati nei 
recuperi, 

Velocità dilettanti - Ottavi di 
finale ‘(i vincitori nei quarti, gli 
altri ai recuperi): 

Prima serie: 1) Emmanuel 
‘Raasch (Ddr) 11”70; 2) Floriano 
Finamore (It); 3) Yoshikzu Cho 
(Giap). Seconda serie; 1) Lutz 
Hesslich (Ddr) 11’'39; 2) Sergei 
Jouralev (URSS); 3) Jaak Pie- 
ters (O1). Terza serie: 1) Chri- 
stian Dresscher (Ddr) 11’05; 2) 
‘Alex Pontet (Fr); 3) Sergei Ko- 
pilov (URSS). Quarta serie: 1) 


Yave Cahard (Fr) 1112; 2) Via. | 


dimiriRomanov (URSS); 3) Ger- 
hard Scheller (Rft). Quinta se. 
rie: il) Ottavio Dazzan (It) ll 
secondi e 57 centesimi; 2) Die- 
ter Giebken ‘((Rft) 3 Lau Veldt 
(01). Sesta serie: .1) Franck De- 
pine (Fr) 11”07; 2) Anton Tkac 
(Cec); Giorgio Rossi (It) squa- 
lificato. È 

Questa serie è stata disputa- 
ta. una seconda. volta. Nel cor- 
so della prima l'italiano Gior- 
gio Rossi, sul rettilineo oppo- 
sto, aveva inviato il francese 


‘| Depine sul prato ed era stato 
10) Harald Bundli (Nor) )1’07”84.. 


squalificato. La giuria decideva 
allora di far disputare la gara 
di nuovo tra Depine e Tkac, es- 


Monaco — La prima maglia iridata dei mondiali di ciclismo 
quella del tedesco orientale Lothar Thoms nel chilometro a 


cronometro con partenza da fermo: 1’05’’23 


(Telefoto Upi) 


| clamo della delegazione italia 


sendo Rossi stato squalificato 
ed inviato ai recuperi, Un re- 


na è stato respinto dalla giuria 
d’appello. 

Recuperi per i quarti di finale 
(i vincitori qualificati per le 
finali dei recuperi) - Prima se- 
rie: :1), Gherard Scheller (Rft) 
{l’’40; 2) Floriano Finamore 
(It); 8) Jaak Pieters (01)..Se- 
conda serie: 1) Sergei Jouralev 
(URSS) 11”34; 2) Giorgio Rossi 
(It) 3) Lau Veldt (Ol). Terza 
serie: 1) Anton Tkac (Cecoslo- 
vacchia) 1126; 2) Pieter Gieb- 
ken (Rît); 3) Sergei Kopilov 
(URSS). Quarta serie: 1) Alex 
Pontet (Fr) 11”42; 2) Yoshikazu 
Cho (Giap); 3) Vladimir Roma. 
nov (URSS). È 

Tl titolo mondiale dell’insegui. 
mento dilettanti resta alla Ger- 
mania orientale, Come nelle pre- 
visioni, infatti, Norbert  Dur- 
pisch e Detlef Macha si sono 
qualificati per la finale avendo 
battuto rispettivamente l’altro 
tedesco orientale Uwe Unterwal. 
der e dl francese Alain Bondue, 

Nella prima semifinale Dur- 
isch ha dovuto impegnarsi a 
fondo per spuntarla sul iconna: |; 
gionale di tre secondi, scarto! 
che all’ultimo chilometro era di 
appena 15/100. Più agevole. inve- | 
ce, il successo di Macha al qua-| 
le Bondue ha tenuto testa sol- 
tanto per 1200 dei quattromila 
metri della gara. 

Inseguimento individuale di- 
lettanti (semifinali) -. Prima se- 
mifinale: Norbert Durpisch (Ger- 
mania orientale) i 4 chilometri 
in 43949 batte Uwe Unterwal: 
der (Ddr) 4°4l”48. 

‘’ Seconda semifinale: Detlef Ma- 
cha (Dar) 4°%44?’25 batte Alain 
Bondue (Fr) 450"72. 

(Gili italiani Taddeo Grifoni e 
Aldo Borgato sono stati elimina. 
ti dopo il primo recupero del 
mezzofondo dilettaniti. 

Mezzofondo dilettanti - Primo 
recupero (vincitore in finale, gli 
altri. eliminati): 1) Guido Van 
Meel (Bel) km 40 in 35°10”37 al- 
la media oraria di fim 68,221; 
2) Franz Di (Aut) a 145 me 
tri; 3) Taddeò Griffoni (Ita) a 
due giri; 4) ‘Aldo Borgato (Ita) 
a quattro giri; 5) Karel Andries 
(Bel) a _ otto giri; 6) Miguel 
Amtich (Esp) a nove giri. 

In campo femminile, la so- 
viletica Galina Zareva e la statu- 
nitiense Sue  Novarra si sono 
qualificate per la finale della 
velocità, battendo rispettivamen- 
te la tedesca occidentale Beate 
Habetz e la cecoslovacca Iva 
Zaiickova tin due sole prove. 

Velocità donne - Finale per il 
primo posto: prima manche - 1) 
Galina Zareva (IMRISS) 1291; 2) 
Sue-Novarra (USA)... »_, 

Finale per il terzo posto - Pri. 
ma manche: d) Iva Zajickova' 
(Cec) 13”05; 2) Beate Habetz 
(Rît) declassata. 

Finale unica per quinto posto: 
I) Connie Paraskavin (USA) 
13””24; 2) Uschi Meyer \(Rît); 3) 
Brenda Atkinson. (Gb); 4) Ja 
ckie Disney (USA). 

‘All’'ultima ora apprendiàmo 
che la sovietica Galina Zareva 
si è riconfermata campionessa 
mondiale nella velocità donne. 
Medaglia, d’argento la. statuni- 
tense Sue Novarra, 


MAREA DI FOLLA ALLA FERIALE DI TROTTO A MONTEBELLO 


Quiteria dopo i colpi di scena 


C'è stato spettacolo di folla 


dimodoché «parterre» e tribuna; 


sono risultati affollati quasi co- 


‘premio. 
Ricco. di colpi di scena il Pre- 
mio Ferragosto, corsa più im. 


palo: Dimodoché Quitenia, che 
aveva svolto a puntino dl com- 
pito di battistrada,i ha ‘potuto 


ivione, 
‘aver rimediato alla rottura fra 
è mastri, si era opposto ull'avan- 
zata di Sagittanius al mezzo gi- 
ro finale raggiungendo Quiteria 
‘per: poi mollare la presa in retta 
d’arrivo. 

\ Limo; presto all. comando, st è 
dovuto ‘arrendere al ‘Ser: 
Tate di Vuaina ‘(che ha così ri- 

sfortunato esordio, 


'erzo Faltine su Cyon. 

‘Nella corsa dei 2 anni, Fokata 
ha condotto da un capo all’al- 
tro per vincere chiaramente sul- 
ocra) d’Ausa, una 
gr ‘mostrato di posse- 
dere dei mezzi. Terza Benfica, 


‘oppostasi al via alla meritevole 
vincitrice. 
INell’'invito per velocisti, Tovis 


rimasto... | non ha «perdonato» a Foscata 


‘un grave errore ‘iniziale. Nel fi- 
nale, ‘infatti, l'allievo di Treg- 
gia, dopo aver superato il lea- 

ler ‘Tembros, riusciva a. conte- 
mere il grande ritorno della fem- 

‘A Codiverno l'handicap dopo 
corsa di rimessa nella scia di 
Primus. arenatosi quest’ultimo 
ai fianchi di Montopoli. In armi- 
vo, Codiverno svettava nei con- 
fronti degli attendisti Regulus e 
(Pedrosola, 

In chiusura, Quallaba sfoggia- 
va una frazione quanto mai de- 
cisa che le consentiva di rag- 


i | giungere e battere di forza Ma- 
fina |'ganoce che aveva impostato la 


jcorsa sul ritmo. Per l'ottima- 
Quallaba nuovo record, 
M. G., 


PREMIO ESPERO (metri 1660): 1 
Vuaina (A. Quadri), 2 Limo. 3 Nor- 
mandia.-9 part. Tempo al km 1.251. 
Tot. 30; 16, 18, 14; (73). PREMIO 
LINCE, (metri 2060): 1) Pagot, (Fi 
Prioglio). 2 a pari merito: Monguel- 
fo e Letkiss, 5. part, Tempo al km 
1,24.9, Tot.: 48; 17, 17, 14; (62 e 39), 
204. PREMIO CANOPO. (metri 2060): 
1 Milleperché (M. Treggia), 2 Elettri- 
ca. 3 Fattone. 7 part. Tempo al km 
4.23.2. Tot.: 21; 13, 17, 14; (164)158, 
Puplice dell’accoppiata (1a e 3.a cor- 
sa): 73.070. per 500 lire. PREMIO DE- 
NEBOLA (metri 1660): 1 Fokata (Ez, 
‘Bezzecchi). 2. Delos d'Ausa. 6 part. 
Tempo al.km 1:25, Tot.: 16; 12, 14; 
(42). 21, PREMIO MIZAR (metri 
1660): 1 Iovis (M, ‘Treggia). 2 Fosca- 
ta. 3 Tembros. 8 part. Tempo al km 
1.22.8. Tot.: 43; 19, 16, 38; (53). 49. 


) | PREMIO DI FERRAGOSTO. (metri 


1660): 1 Quiteria . (Ez. Bezzecchi), 2 
Egabon. 6 part, Tempo al km 1214, 
Tot. 65; 29) 32; (347). 166. PREMIO 
RIGEL (metri 1680): 1 Codiverno (N. 
Esposito). 2 Regulus. 8 patt. ‘Tempo 
al km 121.9. Tot. 39; 22, 28; (75). 
406, ,Duplice dell’accoppiata. (5ia e 
".a corsa): 53:410 per 500 lire, PRE- 
MIO DEL FIRMAMENTO (metri 
1660): 1, Quallaba (A. Quadri). 2 Ma- 
ganoce. 5 part. Témpo al km 1.20.5. 


Tot.: 28; (14, 14; (30). 115. 
x 


La Tris a Montegiorgio 


. Anche Montegiorgio, dopo Monte- 
catini, è riuscito ad. allestire. una 
Tris «monstre» con diciassette cavalli 
al via. Dopo l'esito popolarissimo di 


«{ venerdì scorso stavolta 41. dividendo 


potrebbe essere più remunerativo poi- 
ché mon è facile... scrutare nell'affol- 
lato consesso e selezionare i più pro- 
babili protagonisti. Per esempio al 
primo nastro sono bene in corsa 
Tumbuetù, Big, Manitou, Orestilla e 
anche Notre, mentre fra 1 penalizzati, 
fp a i 


invero qualitativi, la scelta si presen- 
ta ancora più ardua poiché ‘possono 
farcela sia Bedeane che Brunellino, 
Visano, Baiocco, Gerardo e Selenio 
di Ilesolo. Pertanto una Tris di non 
semplice decifrazione come è ovvio 
che sia. 

Premio Dante Mattit, lire 6 milioni, 
corsa Trîs, A metri 2060: 1 Hooligan 
(D. Quarneti). 2 Sevres (A. Andreani). 
3 Astorre. (V. Boschi). 4 Tumbuctù 
(B. D'Angelo). 5 Big (G. Fabbroni). 
6 Manitou (C. Bottoni). 7 Noire (P. 
Colasanti). 8 Orestilla (D. Petrucci). 
9 Dalmodo (F. Matteucci). A. metri 
2080: 10 Selenio di Iesolo (A. Merola). 
ll Gerardo. (S. Orlandi). 12 Baiocco 
(Ar. Trivellato). 13 Nepente Cris. (V. 
Maffolini). 14 Visano (R. Veneziani). 
15 Brunellino (S. Di Maro). 16 Dar- 
cella Hanover (G. Pennati). 17 Be- 
deane (V. Ballardini). Rapporto di 
scuderia: Dalmodo-Baiocco. 

I mostri favoriti. Pronostico base: 
11 GERARDO, 5 BIG. 12. BAIOCCO. 

Aggiunte sistemistiche: , 

15 BRUNELLINO. 8 ORESTILLA, 10 
SELENIO DI TESOLO. 


MONDIALE BOXE 

Il giapponese Yoko Gushi- 
ken: difenderà il titolo mondia: 
‘le dei minimosca (versione Wba) 
il 15 ottobre prossimo a Tokio 
contro. il sudcoreano Chung 
Sang Il. 


Panatta in Canada 


sconfitto da uno svizzero 

TORONTO — Adriano Panatta 
è stato eliminato nel secondo 
turno del singolare maschile dei 
campionati del Canada, L’azzur- 
To, decima testa di serie, è stato 
sconfitto dallo svizzero Heinz 
‘Gunthardt, impostosi in soli due 
set con il chiaro punteggio di 
6-4, 6-2. 

La giornata, peraltro, è stata 
caratterizzata da altre sorprese. 
Esse sono costituite dalle elimi- 
nazioni degli spagnoli. Manuel 
Orantes (testa di serie n. 3) e 
Jose Higueras (n. 8) rispettiva- 
mente contro l'australiano Paul 
Kronk (6-3, 6-4) e il rhodesiano 
Colin Dowdswell (6-3, 5-7, 6-2). 
Da segnalare ancora la vittoria 
dello statunitense Jeff Borowiak 
sull’australiano John Alexander 
‘per 5-7, 6-4, 7-5. Gli incontri del. 
la giornata sono stati disturbati 
de vento e pioggia. 


CORRO—-VALDEZ 
Secondo il quotidiano argen- 
tino «Clarin», il campione del 


imondo dei pesi medi Hugo Cor- 


To metterà in palio il titolo con- 
tro il colombiano Rodrigo ‘Valdez 
mel novembre prossimo, 


SENSAZIONALE AL MEETING DI ZURIGO 


Juantorena negli 800 
preceduto da 5 atleti 


Sieve Williams vince i 100 metri in 10/07 
Ortis migliora il record nazionale dei 5000 


ZURIGO — Grossa sorpresa 
a Zurigo nel corso del mee- 
ting internazionale di atletica 
leggera. Accanto al mondiale 
di Nehemiah nei 110 H, fa sen- 
sazione la sconfitta subita dal 
cubano Alberto Juantorena, la 
‘prima se non andiamo errati, 
nella gara degli 800 metri. 

In testa sino ai seicento me; 
tri il cubano e primatista 
mondiale è stato appaiato e 
superato dal keniano Mike 
Boit. Negli ultimi cinquanta 
metri il crollo: Juantorena ve- 
niva superato dagli america. 
ni James Robinson e Tom 
Melean ed era Robinson 2 
vincere bruciando con un 
rush da centometrista Boit. 
1’457°92 il tempo di Robinson 
contro 1’1°46”03 del keniota, 
Mclean era terzo in 1’46”54, 
mentre, Juantorena. finiva se- 
sto (1’47’’06) dietro al ceco- 
slovacco Josef Plachy (1’46”87) 
ed allo jugoslavo Milovan Sa- 
vic (1°47”03), 

«Non sono un superman e 
debbo pur perdere qualche 


volta», ha commentato Juan: 
torena al traguardo. i 

Nei 100 metri maschili, 1 
americano Steve Williams non 
ha avuto antagonisti vincen- 
do la finale in 10”07 dopo 
aver dominato Îe' batterie. Pri. 
mo piano anche per Edwin 
Moses che si è aggiudicato i 
400 ostacoli in 47”94, miglio. 
re prestazione. mondiale del 
1978 sulla distanza, 

Classificandosi terzo dietro 
il keniano Henry Rono e lo 
svizzero Markus Ryffel, Ve- 
nanzio Ortis ha migliorato il 
primato italiano dei 5,000 me- 
tri. Ortis ha corso in 13’20”82 
mentre il limite precedente 
apparteneva in 13'22?°0 ‘a Fran. 
co.Fava che lo aveva ottenuto 
il 5 luglio dello scorso anno 
a Turku in Finlandia. Il vin. 
citore Rono ha impiegato sul. 
la distanza +13’16”’12. 

Nei 100 metri femminili fa: 
cile vittoria della tedesca oc- 
cidentale Annegret Richter, 
campionessa olimpica, in 11 
secondi e 27 centesimi. 


di 


Zurigo — Grossa sorpresa negli 800 metri. Ecco Robinson (a sinistra) battere Boit (n.81) 
e McLean (al centro). Nascosto da quest’ultimo il campione del mondo Juantorena, giunto 


appena sesto 


===: 


— = — 


MOSER E SARONNI NON SI IMPEGNANO 


Lualdi vince in volata 
il (riro della Romagna 


LUGO — Valerio Lualdi ha 
vinto il 53.0 Giro di Romagna 
battendo in volata il neozelan- 
dese Clyde Sefton. Ma il vero 
‘protagonista. della gara è stato 
Roberto Visentini, piazzatosi al 
terzo. posto, Il giovane. alfiere 
della Vibor è stato infatti fra i 
più attivi per tutta la gara, ha 
provocato numerose fughe, nel 
finale è riuscito anche a. pro- 
muovere quella decisiva e con 
lui hanno preso il largo Sefton, 
Lualdi, Johannson, Bortolotto e 
Rieccomi. Il sestetto ha guada- 
gnato in fretta sul gruppo una 
trentina di secondi e li ha ben 
difesi. A due chilometri dalla 
conclusione sono scattati Sefton 
e Lualdi, e Visentini, quando ha 
replicato; è riuscito’ solamente 
a giungere al traguardo sulla 
scia dei due. 

La volata perla vittoria ha vi. 
sto iSefton scattare ai 400 metri 
e Lualdi replicare ai 250, sal- 
tando facilmente il neozelande- 
se per terminare a braccia al. 
zate. Il gruppo, cori Saronni e 
Moser, è stato regolato dalla 
maglia tricolore di Gavazzi, che 
è sfrecciata prima di quella iri. 
data e di Bitossi, attardato in 
salita, ma rientrato nel finale. 

‘Al termine della gara, visibil. 
mente soddisfatto, Valerio Lual- 
di ha dichiarato: «Ho lavorato 
molto e nella volata ho saltato 
‘Sefton ai 250 metri. Credevo di 
‘aver vinto con minor vantaggio, 
invece l'ho staccato bene». Con- 
trariato Visentini: «Quella non 
è gente che deve andare ai mon- 
diali — ha quasi urlato dopo 1’ 
arrivo, riferendosi ai cinque 
compagni della fuga finale — 
quando scattavo io venivano su- 
bito a. riprendermi, se scattava 
‘un altro tutti aspettavano che. 
mi muovessi io. Quando. Sefton 
e Lualdi se ne sono andati, ‘ho 
atteso per vedere se qualcuno 
reagiva, poi mi sono liberato 
degli altri ma non ce l’ho fatta 
ad arrivare sui due». 

Questo l’ordine di arrivo: 1) 
Valerio Lualdi (Bianchi Faema) 
che compie ti 240 chilometri del 
percorso in 6 ore 6' alla media 
di km. 40,150; 2) Clyde Sefton 
(Fiorella Citroen) s.t.; 3) Rober- 
to Visentini (Vibor) a 3”; 4) Jo- 
hansson ‘(Fiorella Citroen) e 4’; 
5) (Bortolotto (Sanson Campa- 
gnolo) a 7”; 6) Riccomi s.t.; 7) 
(Gavazzi a 32”; 8) Moser; 9) Bi 
tossi; 10) Chinetti tutti con lo 
Stesso tempo di Gavazzi. 


l quindici azzurri 
per il mondiale su strada 


(UUGO — Al termine del 53îmo 
Giro di Romagna il Commissa- 
rio tecnico della nazionale ita- 
liana di ciclismo su strada pro- 
fessionisti, Alfredo Martini, ha 
comunicato la lista dei convo- 
cati per i prossimi mondiali: 

II quindici corridori seleziona. 
ti sono: Francesco Moser (San: 


son); (Pierino Gavazzi (Zonca 
Santini Chicago); Giambattista 
‘Baronchelli i(Scic. Bottecchia) ; 
Giovanni Battaglin (Fiorella Ci- 
troen); Mario Beccia, (Sanson); 
Franco Bitossi (Gis); Claudio 
Bortolotto  (iSanson); Ottavio 
Crepaldi (Magniflex); ‘Fabrizio 
Fabbri (Sanson); Felice Gimon: 
di (Bianchi Faema); Valerio 
Lualdi ‘(Bianchi Faema); Vladi. 
miro Panizza (Vibor); Walter 
‘Rieccomi (Scic Bottecchia); Giu. 
seppe Saronni (idem); Rober- 
to Visentini (Vibor). 


Lunedì 4 settembre 
assemblea dell’U.S.T. 


E’ stata fissata per lunedì 4 
settembre l'annuale assemblea 
ordinaria dei soci dell’ Unione 
Sportiva Triestina. La massima 
assise alabardata, che-solitamen- 
te veniva convocata al termine 
della stagione, è stata posticipa- 
ta in prossimità dell’avvio del 
nuovo campionato. I lavori ver. 
ranno svolti nella sala convegni 
della Camera di Commercio di 
via San Nicolò 5 con inizio alle 
ore 20 in prima o alle 21 in se- 
conda convocazione. 


PREVISTI SPETTACOLARI DUELLI AI MO 


NDIALI IN QUASI TUTTE LE SPECIALITA’ 


Si ripropone da oggi a Berlino 
il valzer dei primati nel nuoto 


BERLINO OVEST — Dopo 
Belgrado e Cali, Berlino Ovest 
accoglie da oggi al 28 agosto î 
campionati mondiali \di nuoto 
che si terranno mella piscina 
dello stadio olimpico dove sî 
tennero î Giochi del 1936. L’im- 
pianto è completamente ristrui- 
turato e la sua capienza è sta- 
ta portata a quasi quattromila 
posti. 

Ricomincia il valzer dei re- 
cord. Quest'anno, nel corso dei 
vari campionati nazionali e dei 
Giochi del Commonwealth, so- 
no già caduti 14 primati mon- 

si 


ì Stile libero fermo 


Il settore dello sprint, appan- 
maggio americano, sembra se- 
gnare il passo. David McCagg 
ha realizzato quest'anno 5048 
nei 100 sl, terza prestazione 
mondiale di tutti i tempi. Han- 
no fatto meglio di lui il suda- 
[ricano Jonty Skinner, primati- 
sta mondiale (49”44), ritirato- 
si. dalle competizioni, e Jim 
Montgomery, primo Uomo a 
scendere sotto 1 50” (4999 ai 
Giochi di Montreal). 

McCagg si troverà di fronte 
il primatista europeo (51’03), 


Montgomery e l'italiano Marcel: 
lo Guarduccì (5148 stagionale). 
Sui 200 sl, la migliore presta- 
zione mondiale dell'anno è del 
sovietico Sergei Kopliakov con 
1’51”42 a 113 dal record mon- 
diale dell'americano Bruce Fur- 
nîss. L’americano Brian Goo- 
dell, iu cattive condizioni di 
forma (non si'è potuto qualifi- 
care per Berlino Ovest), sarà il 
grande assente dei campionati 
ma î suoi record mondiali nei 
400 e nei 1500 stile libero (3°51”56 
e 15’02”40) saranno difficilmen- 
te attaccabili. 


Dorso: specialità americana 

Benché i record mondiali del 
prestigioso John Naber non sia- 
no stati minacciati (5559 e 
1’59"19 nei 200 e 200 dorso ai 
Giochi di Montreal), gli ameri- 
cani sono stati î più veloci nella 
stagione. 

Jesse Vassallo '(Usa) è stato 
il migliore della stagione sui 200 
în 2'03”57 seguito- da Shaw 
(2°03”'75). 


Rana: attenzione Takahashi 


Il tedesco occidentale Moer- 
ken, primatista mondiale dei 


100 rana negli europei dello 


scorso anno (1’02”’86), ha avuto 
una battuta d'arresto in questa 
stagione. Non ha potuto fare 
meglio di 1'05”10 mentre la pal- 
ma del più veloce dell’anno va 
all’ameticano Steve Lundquist 
con 1'03”33. La sorpresa; sui 200, 
è venuta dal giapponese Taka- 
hashi, autore della migliore pre- 
stazione ‘mondiale stagionale 
con 2°17”81 realizzata a Santa 
Clara. 


Botton re del delfino 


Joe Botton domina nettamen: 
te il lotto. degli spectalisti dei 
100 farfalla. Il primatista mon: 
diale (5418) è l’unico nella sta- 
gione ad essere sceso sotto i 
55” (54”93), 

Sui 200° farfalla -#l sovietico 
Gorelik sì presenta con îl ml 
| glior tempo stagionale (2°00"60), 
la 1”37 dal record mondiale di 
Brunner (Usa)..Il sovietico pre: 
cede Gregg (Usa) - 2’00”84) e 
Brunner (Usa = 2'01”02). 


4 stili: duello USA-URSS 

Steve Lundquist (Usa) ha 
strappato il record mondiale 
dei 200 misti al sovietico Alex 
ander Sidorenko (2°04”39 contro 
2°05”°24). I due si incontreranno 


BUONO IL CENTROCAMPO ALABARDATO, ATTACCO POCO INCISIVO, DIFESA SBADATA 


Pari fra Pro Gorizia e Triestina: 2-2 


MARCATORI nel pit. al 22' Zuttion, ‘al 24° Franca; nel sit. al 30° 


Fontana, al 36° Bartussi. 
PRO GORIZIA: Pontel; Tonut 
Zanetti, Acquavita, Bartussi; Luisa 


(Coceani), Ranocchi (Chiarvesio): 
(Urizzi), Blasig (Favero), Medeot 


(Interbartolo), Michelut (Chenda), Zuttion (Furlan). 
| TRIESTINA: Bartolini (Grigollo); Fontana, Prevedini; Politti (Le- 
marduzzi), Zanutel, Mascheroni; Quadrelli, Trainini, Panozzo, Franca 


(Persi), Rossi, Muiesan, 


ARBITRO: Bolziceo. di Maniago. th 


GORIZIA — Se il buon gior 
no lo si vede dal mattino, bi- 
sogna dire che la stagione 1978- 
1979 è cominciata per la*Pro 
Gorizia sotto i migliori auspici 
Un. pareggio con da Triestina 
non è, infatti, cosa di tutti i 
giorni. Un risultato, in fin dei 
conti, meritato, visto che i go 
riziani, alla loro prima uscita 
stagionale dopo soli. 15: giorni 
di preparazione, hanno saputo 
tenere testa tutti i 90 minuti a 
Politti e compagni, 

La Triestina era molto atte 
sa a Gorizia. Tutti, infatti, era- 
no curiosi di vedere all’opera i 
nuovi acquisti ed il grado di 
‘preparazione raggiunto dalla, for. 
mazione di Tagliavini, La pro 
va degli alabardati è Stata, sot: 
to un certo punto di vista, sod: 
disfacente, La squadra è pia 
ciuta sul piano del gioco e mol 
to applaudite sono state le a- 


NEL MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA DI DOMANI 


Anche Williams a Lignano 


LIGNANO — Steve Williams, 
lo scattista statunitense che 
mercoledì sera a Zurigo ha tra- 
scinato all’ applauso gli oltre 
ventimila spettatori che gremi. 
vano’ gli spalti dello stadio Let- 
zigrund, sarà il grande protago- 
nista del meeting «Città di Li- 
gnano» alla sua quarta edizione, 
abbinato al trofeo dell'industria 
ed 0. dalla Snia Friu 
li, in programma domani sera 
al polisportivo comunale del 
centro balneare friulano. Steve 
Williams ‘l’altra sera ha corso i 
100 metri in 10”07, (seconda pre- 
stazione mondiale di questa sta- 
gione) e quindi i 200 metri in 
2027, che è la terza miglior pre- 
stazione stagionale, 

‘Davanti al pubblico lignanese 
‘gareggerà un atleta eccezionale, 
dalla falcata entusiasmante e 
dalla pronta simpatia, Steve Wil. 
liams si è rammaricato di non 
aver ancora una volta come an- 
tagonista Mennea. «Abbiamo po. 
Tlemizzato spesso — ha detto lo 


sprinter negro — ma siamo buo. 
ni amici, quindi rivedermi a ga- 
Teggiare con lui mi fa sempre 
molto piacere». ‘Intanto sono 


jconfermate le presenze di otti. 


mi atleti stranieri, dal discobo- 
lo tedesco Wagnér (66,52 di li. 
‘mite: personale), al martellista 
finlandese Huhtala, serio anta- 
gonista dei nostri Urlando, Pod. 
berscek e Bianchini, ai mezzo- 
fondisti tedeschi Hildenbrand, 
terzo alle Olimpiadi di Montreal 
sui 5000 metri e quindi in grado 
di impegnare a fondo Venanzio. 
Ortis, deciso a ritentare di bat- 
tere quello che dall'altra sera 
è il suo record italiano sui 5000 
metri, di 13°20”82. 

Non. vanno dimenticati poi 
Lederer, che sui 11500 metri po- 
trà trascinare i nostri speciali. 
sti, i tailandesi Ratanapol, che, 
dall’alto dei suoi 10” netti sui 
100 metri e del prestigioso tito- 
lo di campione asiatico potrà 
impegnare Williams e \Suchart, 
e gli italiani che hanno aderito 


alla brillante manifestazione li. 
gnanese: oltre ai già citati Or- 
tis, Urlando, Porberscek, ci sa- 
ranno Simeon e De Vincenzis nel 
disco, Di Giorgio, Bruni, Davito, 
Sergo nel salto in alto, affian- 
cati perfino da un iraniano, 
Ghyssi, che vanta un limite di 
2,22, agli scattisti Zuliani, Raso- | 
ti, che con Wi e Ratana- 
pol se la vedranno con un grup- 
‘po di stranieri, fra cui i tede- 
schi Haupt, Ehl, Hecke, i tri- 
plisti Piapan e Marchetti in lot- 
ta contro due specialisti del ca- 
libro del negro francese Lami- 
tiè e dello jugoslavo Spasojevic. 

Saranno in gara anche le atle- 
te, fra cui la friulana Bulfoni, la 
veneta Banogramola, la Passa- 
mai, la Gargano, la Dini, la Pi. 
votto, la Chivillò, la Lombardo, 
‘Antonella ed Alessandra Batta- 
glia, Arienti, Fenos ed. Ambrosio, 
‘Dalle 20 fino alle 23,30 nello sta- 
dio di Lignano non ci sarà da 


annoiarsi, 
Enzo Fabrini 


perture sulle fasce laterali, in 
particolare su quella destra, do- 
ve ogni tanto si sganciava Po 
litti creando lo scompiglio tra 
la difesa avversaria. 

Ad agevolare in queste azioni 
la squadra è stato sicuramente 
il comportamento di Quadrelli, 
un giocatore del moto perpe- 
tuo, sempre pronto a rientrare 
per coprire gli spazi lasciati 
liberi dai compagni. Un giudi- 
zio, quindi, più che positivo per 
il nuovo acquisto. Dei nuovi è 
piaciuto anche Mascheroni, mol: 
to attento e deciso. Qualche 
dubbio ha, invece, lasciato la 
prova del centravanti Panozzo, 
il quale molto mobile, si fa ve: 
dere bene dai co; , ma 
poi pecca mell’appoggio e nel 
la conclusione a rete. t 

Il reparto della Triestina che 
è piaciuto di più è stato deri 
sera senza dubbio il centrocam: 
po, dove tutti gli uomini sono 
sempre pronti a coprire la Jo- 
ro zona ed anche molto attivi in 
fase di costruzione. Se l’attacco 
è stato, forse, poco incisivo (so- 
no state infatti poche le azioni 
da rete create), non bisogna di. 
menticare che la squadra, era 
priva di un pezzo da 90 quale 
Andreis. La ldifesa, almeno da 
quanto è stato datò a vedere. 
non è stata molto attenta. Am 
che qui due erano, però, le as 
senze di rilievo: Cei e Lucchetta, 
che dovrebbero essere i titolari 
del ruolo di terzini. Ma non bi: 
sogna dimenticare che la Tria 
stina ha trovato ieri sera d: 
fronte a sé una squadra forse 
inaspettata. i i 

Che la Pro Gorizia abbia ur' 
ossatura di serie superiore è in 
discutibile, ma che riuscisse s 
tenere testa .sia sul piano del 
gioco che su quello della tenute 
atletica agli avversàri è stata 
una sorpresa un po’ per tutti 
Gli innesti di Michelut a centro. 
campo e di Medeot all'attacco 
hanno dato alla squadra di To. 
selli un volto nuovo, L’abulia 
della passata stagione sembra: 
va solo essere un brutto ricordo 
e la squadra sembrava in pos 
sesso di una nuova linfa vitale. 

La -formazione goriziana, che 
punta quest'anno alla promo: 
zione, ha bisogno solo di qual. 
che piccolo ritocco per potersi 


considerare, nella sua categoria; 
imbattibile. Manca, cioè, un cen- 
trocampista da. affiancare al 
bravo Michelut, che non potrà 
certamente da solo reggere la 
zona centrale del campo. A pre 
scindere da tutte queste consi. 
derazioni, bisogna sottolineare 
che il pubblico mresente ieri 
sera in (Campagnuzza è andato 
a, casa contento. per la bella 
partita a cui ha potuto assiste 
re, e ciò è già un successo. 

Della cronaca, ci si può limi- 
tare alle marcature. Al 22° la 
Pro Gorizia passa in vantaggio. 
Il centrocampo goriziano recu- 
pera un mallone che viene ser- 
vito. prontamente a Michelut, 
sulla sinistra. Pronto cross di 
quest’ultimo al centro, dove la 
palla perviene a Zuttion, inspie- 
gabilmente libero, che insacca 
senza difficoltà. Il pareggio della 
Triestina si ha due minuti più 
tardi. Politti va via palla al pie- 
de, serve Quadrelli libero sulla 
destra che avanza deciso entra 
in area ed effettua un traverso. 
ne per l'accorrente Franca che, 
con bello stacco, iasacca .di 
testa. 

Nel secondo tempo al 30° la 
‘Triestina va in vantaggio con 
Fontana che, ben servito da Pa- 


nozzo, batte Pontel con un ibel 
diagonale. \Al 36’ l’ultima. rete 
della serata, quella del pareg- 
gio della Pro Gorizia è opera di 
Bartussi che da pochi passi in- 
sacca di prepotenza senza che 
Grigollo possa intervenire. 


Antonio Gaier 
RENI REI, 


Monfalcone - Ronchi 
21 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 2° Cicli. 
tira; al 22° autorete di Ghermi; al 
38’ Novelli, 

MONFALCONE: Gnesda {Magris); 
Pelloia, Negrini (Antolovich); Fabris, 
Bertogna, Barichiello; Vascotto (Bal. 
laben), Ghelleri, Germani; Trevisan 
(Pallavicini), Ciolitira. 

TRONCHI: Zuppichini (Formentin); 
Brandolin, Novelli; Biasio], Ghermi, 
Monassi (Demeio); Verbic, Potasso, 
Boscarol, Fabris, Melloni, Suligoi 
(Tiberio). 

ARBITRO: Godeas di Cormons. 

——————_——_@—& 


AMICHEVOLI CALCIO 


iPerugia: *Gubbio 4-0 (1-0) 
Chieti - Varese Go ì 


Napoli - *Treviso 2-0 (1-0) 
Cesena - *Fanò 1-0 (1-0) 
Foggia - *Forlì 3-0 (1-0) 


I MAESTRI DEL BASEBALL IN TOURNEE 


Cuba a Trieste? 


Trieste e Ronchi potrebbero 
ospitare il 9 e il 10 settembre 
due grossi incontri internazio- 
nali di baseball, I dirigenti del- 
le maggiori società del Friuli. 
Venezia Giulia, la Comellosalot- 
ti e la Mobili Elio, non inten. 
dono lasciarsi scappare l’occa- 
sione di regalare agli appassio- 
nati dello sport del «batti e 
corri» due giorni di baseball a 
livello ‘mondiale, Come noto 1' 
Emilia ospiterà dal 25 agosto al 
G settembre i venticinquesimi 
campionati del mondo ai qua. 
li prenderanno parte le mag: 
giori scuole di haseball. Su sug. 
gertimento della Federbaseball è 
sorta l'idea di organizzare una 
breve tournée nel Friuli - Vene: 
zia Giulia per una delle rap: 
presentative più quotate, quella 
cubana, o un’altra delle nazio: 
mali presenti a questi campio- 
nati che vanno per la mag: 
giore, 

L'obiettivo principale dei di- 


rigenti della Mobili Elio e della 


Comellosalotti è costituita dai 
cubani, i quali rappresentano 
perà anche la squadra che van: 


giori, Ao scopo di concretizza 
re questa iniziativa, i responsa; 
bili delle due società si trasfe. 
riranno la prossima settimana 
in Emilia per cercare di rag: 
giungere l’accordo con la nazio. 
nale di Cuba. Se, come ci si 
augura, la trattativa andrà fe. 
licémente in porto, i «diaman: 
ti» di Prosecco e di Ronchi o. 
spiteranno due incontri di al 
tissimo livello fra la Nazionale 
tricolore e quella cubana. 

La concomitanza dell’avvent. 
mento potrebbe coincidere con 
l'inaugurazione ufficiale della 
Scuola superiore internazionale 
di baseball e di softball di Pro- 
secco e del campo di gioco che 
di recente è stato dotato dell’ 
impianto di illuminazione e per 
quella data dovrebbe essere in 
grado di ospitare incontri in 
notturna, 


ta le pretese economiche mag: |: 


a Berlino Ovest per dare vita d 
un duello che, almeno nelle at: 
tese, è vibrante. Potrebbe fare 
da arbitro il canadese Graham 
Smith che ha nuotato în 2'05”25 
ad Edmonton, 

Altro duello in prospettiva: 
Vassallo (Usa), primatista mon- 
diale dei 400 misti (4’23"39) avrà 
per principale avversario il s0- 
vietico Fassenko (4’25’25), 


fi 


Staffette americane 


Nessun problema per gli ame- | 
ricani melle staffette: le loro 
squadre di club hanno realizza 
to, nei campionati Usa, le mi 
gliori prestazioni dell’anno, di 
gran lunga inferiori ai tempi 
delle formazioni nazionali degli 
altri paesi. Bisogna attendersi, 
dunque, nei terzi campionati 
mondiali \di' nuoto una netta 
supremazia della formidabile 
squadra maschile americana 
cio i di gran lunga la più com- 
pleta. 


ox 


Se in'campo maschile i cam- 
pionati ‘sì presentano sotto l' | 
etichetta Usa, altrettanto non 
può dirsi per il settore femmi- 
nile. Le americane, infatti, a- 
vranno di fronte le formidabili 
tedesche orientali che hanno 
dominato Ta scena natatoria ne- 
gli ultimi sei anni. Alla fine del 
1977, le nuotatrici della Germa- 
nia dell'Esì detenevano tutti i 
record del mondo. Uniche om: 
bre nel loro splendido quadro 
di primati erano i 200 rana : 
(Urss) e la 4r100 stile libero 
(Usa). 


Gli 800 all’Australia 


All’inizio del 1978 un primo re- 
cord del mondo è loro sfuggito, — 
quello degli 800 sl. La gigvane 
austrialiana Ford ha fatto me- 
glio  dell’olimpionica .Thumer 
(8’31”30 contro 8’34”86); poi è | 
stata la-volta dell’altra austra- 
liana Tracey Wicham (8°30”53). 
Quest'ultima infine ha polveriz: 
zato nei Giochi del Common: 
wealth il suo stesso limite scen: 
dendo a 8°24”62, | 


Krause succede alla Ender 


Colpo su colpo, Barbara Krau- 
se ha scalzato dalla.tabella del 
record la sua connazionale En: 
der, l'eroina di Montreal, nei 100 
e 200 stile libero: 5541 e 1'59”04, 
Se la Krause sembra sicura del- 
l'oro nei 100, sulla doppia di- 
stanza dovrà vedersela comun: 
que con l'americana Woodhead 
(15949). La Thumer, dopo ave- 
re realizzato un tempo relativa: 
mente mediocre nei 400 sl ha 
avuto la sgradevole sorpresa 
di vedere il suo record mondia- 
le passare nelle mani dell’ame- 
ricana Kim Linchan (40766). 


Treiber sola nel dorso 


NèI dorso le tedesche'orienta: | 
li possono ‘ancora. contare în | 
Brigit T'reiber che ha realizza 
to le due migliori prestazioni 
dell’anno. | 


Rana: record in pericolo 


Il primato mondiale dei 100 ra- 
na di Hannelore Anke sembra 
ormai prossimo a cadere. Le 
candidate alla successione sono 
l'americana Tracy Caulkins e la 
tedesca dell’Est Ramona ‘Rein- 
ke. Nei 200 la sovietica Bogda 
nova ha rilevato nel record le 
sua connazionale Koshevaia, sia 
pure per\soli tre centesimi. 


> Caulkins il fenomeno ;. 


Tracy Caulkins, sempre tel 
(cinque vittorie ai campionati 
Usa) ha aperto una grossa 
breccia nella (fortezza ‘tedesca 
orientale appropriandosi del re- 
cord mondiale deì 200 misti che 
era della Tauber: 2’17"’01 contro 
215”09 dell’americana. Le due 
sî troveranno di jronte a Berli 
no anche nei 400 misti dove è 
la Tauber ad avere un leggero 
vantaggio. I 


Le staffette femminili 


Le americane dovranno impe- 
gnarsi. a fondo per conservare 
la loro superiorità nella 4x100 
sl. Le tedesche orientali hanno 
realizzato quest'anno 34847 ‘e. 
le canadesi 3’50"28, Nella 4x100 
mista la Germania dellEst è fa- 
vorita potendo contare su Krau- 
se, Treiber, Reinke e Pollack. 
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FELICE CONCLUSIONE DELLA PRIMA TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN PALLONE 


IL PICCOLO 


Sono atterrati in Francia 
i trasvolatori in aerostato 


Boston — I ronauti americani, Maxie Anderson, Ben Abruzzo e Larry Newman (da 
sinistra) ra RE conferenza stampa tenuta prima del tentativo di trasvolata (Telefoto Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘PARIGI — Dopo avere com- 
Dletato Ja prima traversata del- 
l'Atlantico in pallone della sto- 
Tia, i tre aeronauti americani 
sono atterrati, dopo aver sor. 
Volato Parigi, a un centinaio di 
Chilometri a Ovest della capi- 

francese, L’aerostato «Dou- 
ble Eagle II» ha toccato terra 
alle 19.50 di ieri, mentre soffia 
Va un forte vento, in un cam- 
Po coltivato, vicino a una stra. 
la lungo Ja quale si erano as- 
Slepati numerosi spettatori, 2 
Sette chilometri dal centro abi- 
tato di Evreux. 

«Sono sulla strada di Parigi e 

momento non c'è ragione 
Perché non debbano farcela» 
aveva comunicato nel primo 
Pomeriggio il comando dell’ 
aviazione civile inglese. In una 
conversazione con la moglie 
Uno degli aeronauti, Larr New- 
man di 31 anni, ha detto: «An- 
diamo avanti fino a quando 
avremo. gas». Newman, Ben 
Abruzzo, quarantasettenne, @ 
Maxie Anderson di 44 anni, tut- 
ti di Alburquerque, nel Nuovo 
Messico, hanno battuto 
tutti i record di durata e di 
distanza di volo aerostatico, 

Il «Double Eagle II», infatti, 
ha completato la traversata a- 
tlantica alle 22 tempo di Green- 
wech di mercoledì, raggiungen- 
do. la costa Sud. occidentale 
dell'Irlanda dopo 121 ore e 18 
minuti da quando il pallone, 
alto quasi 34 metri e riempito 
di elio, si alzò nel cielo la not- 
te di venerdì, da [Fresqua Isle, 
Nel Maine, vicino al confine ca- 
Nadese, Le autorità dell’aero- 
porto di Parigi si erano prepa- 
Tate per l'atterraggio del «Dou- 
ble Eagle II» a Le Bourget, do- 
Ve Charles Lindberg arrivò con 
lo Spirit of St, Louis» il 21 
Maggio del 1927, dopo la prima 
attraversata solitaria dell’ocea- 
Ro Atlantico, Ma i trasvolatori 

superato Ja capitale, cer- 

Cando di arrivare il più lonta- 
no possibile. : 
mogli dei tre aeronauti 
Sono andate incontro ai mariti 
Con un aereo privato partito 
dall'aeroporto di Luton, vicino 
& Londra, ed hanno parlato con 
loro per' radio, «Doppia aqui- 
la, qui è l'Eco di Romeo» (il 
home del velivolo) — ha detto 
moglie di Newman, «Non 
Possiamo parlare molto, Siamo 
Ormai all'ultima batteria e dob- 
biamo ris jare energia» — 
le ha risposto il marito, «Se ce 
la facciamo andiamo a Parigi». 
sAlla pari da Luton, la 
Signora Abruzzo aveva detto ai 
Giornalisti: «Contiamo di avvi- 
Cinarci al pallone in volo e di 
Salutare i nostri mariti lan- 
Siando baci dalla punta delle 
dita, Stanno andando in Fran- 
sa Non per dare maggiore lu- 

TO alla loro impresa, ma per- 

Questo si ripromettevano 
Qche l’altra volta, quando fu- 
ino ‘costretti ad ammarare al 
ATgO dell'Islanda, Stanno solo 
tenendo fede ad una promessa). 

Le ‘signore sono tornate & 


Londra, per poi partire per la 
Francia non appena giunta la 
notizia dell’atterraggio, «Ci tro- 
veremo tutti assieme e faremo 
una bisboccia del diavolo» — 
ha esclamato la signora Abruz- 
zo prima di partire per Parigi. 
«Siamo molto eccitate anche 
se un po' preoccupate fino al 
‘momento in cui saremo certe 
che sono al sicuro» — ha escla- 
mato la signora Newman. 

‘Per evitare una nube bassa, 
il pallone, avvicinandosi a Le 
‘Havre, è sceso di quota. «Eagle 
TI» ha raggiunto la costa fran- 
cese alle 16.20 e pochi minuti 
dopo era sull’aeroporto di Le 
Havre, a & mila metri di quo- 
ta secondo il centro radar di 
‘Brest. Un Concord sulla rotta 
‘Parigi- New York, sfrecciando 
vicino all’aerostato, ha inviato 
‘un messaggio di saluto e di au 
gurio, Da un elicottero il gi- 
gantesco pallone alto quanto 
una casa di 11 piani è stato vi. 


sto dondolarsi dolcemente nel 
cielo e procedere a 15 nodi all’ 
ora. I tre aeronauti erano chia- 
ramente visibili, infagottati per 
ripararsi dal freddo, ma sem- 
bravano tranquilli e allegri. Vi. 
sto da lontano il pallone è ap- 
parso come un uovo d’argento 
in un portauovo, Il ministero 
francese della Gioventù e dello 
‘Sport ha-deciso di assegnare 
la medaglia d’oro ai tre ardi- 
mentosi. Questo è il 18,mo ten. 
tativo di traversata. dell’Atlan- 
tico in aerostato le il sedicesi- 
mo da Ovest ad Est. Quello 
che fu più vicino al successo 
venne effettuato due settimane 
fa dagli inglesi Roland Came: 
ron e Christopher Davies, che 
ammararono 117 miglia dalla 
costa francese, In precedenti 
tentativi sette persone, fra cui 
una donna, vi persero la vita. 

I tre aeronauti hanno ibattu- 
to il record di durata di 107 
‘ore 37 minuti stabiliti da Ed 


Yost di Sioux Falls (Sud Da: 
kota) in una fallita trasvolata 
del 1976. I tre ardimentosi ave 
vano già provato ‘ad attraver- 
sare l’Atlantico l’anno scorso 
sulla «Double Eagle I», che ri- 
mase in cielo per 64 ore e poi 
precipitò 5 miglia a Nord-Ovest 
dell’Islanda, quando i venti la 
mandarono fuori rotta. 


Abruzzo è sposato con 4 figli 
e si occupa di immobili; E' un 
veterano dell'aviazione. Ander- 
son, anche lui padre di 4 figli, 
dirige una società mineraria. 
Newman, che si è sposato solo 
5 mesi fa, è un fabbricante di 
deltaplani ed ex pilota di avio- 
linee, 


Morris. Rosenberg 
Mat OMO NOI 


Manager giapponesi 
ricorrono allo zen 


per curare lo stress 


TOKYO — «Nei momenti di 
difficoltà gli esseri umani si 
rifugiano nella religione come 
ultima speranza», Questa mas- 
sima popolare sembra trovare 
applicazione pratica in Giap- 
pone, dove quest'estate. si è 
verificato il «tutto esaurito» 
nei templi dove si pratica la 
meditazione zen buddista, 

‘Al Ryokuju-in — uno dei 
principali templi di Kyoto per 
la pratica zen — in ‘luglio e 
agosto più di duecento diri- 
genti di diciannove fra le mag- 
giori compagnie commerciali 
Biapponesi si sono ritirati in 
meditazione, al prezzo di circa 
80 mila lire ogni tre giorni, 
alla ricerca dell’illuminazione 
come antidoto alla pressione 
psicologica determinata ‘dalle 
i incertezze economiche. 

I corsi di meditazione, at- 
traverso i quali si dovrebbe 
giungere all’illuminazione, co- 
minciano alle cinque del mat- 
tino e durante il «praticanda- 
to» i discepoli non possono né 
bere né guardare la telévisio- 
ne, componenti queste fonda- 
mentali della vita degli uomini 
d’affari giapponesi. 

Un dirigente del settore ven- 
dite di una grande industria 
di macchine fotografiche ha 
confessato di sperare che l’il- 
luminazione gli procuri un mi- 
gliore giro d’affari. 


ERA SCOMPARSO DA ROMA DA OLTRE-UN MESE 


Plagiato da due belgi 
un ragazzo sedicenne 


Rintracciato in un casolare în gravi 


condizioni 


ROMA — Funzionari della 
squadra mobile hanno rintrac- 
ciato ieri un ragazzo di sedici 
anni, scomparso dalla sua a- 
bitazione romana da più di un 
mese. Il giovane si chiama 
Francesco Crespi, ed è stato 
trovato ieri mattina in condi- 
zioni di grave deperimento or- 
ganico e în stato di semtinco- 
scienza în un casolare semi. 
diroccato sulla via Palomba- 
rese, in località Casal Battisti. 
I sanitari che lo hanno visi 
tato gli hanno riscontrato un 
forte stato di denutrizione e 
un'accentuata confusione men- 
tale. Dalle prime indiscrezio- 
ni trapelate sembra che il ra- 
gazzo sia stato plagiato do 
due coniugi belgi cui appar- 


Ancora nessuna notizia 


del navigatore solitario 


ROMA — Non è stato an- 
cora possibile entrare in con- 
tatto radio con Fabrizio Cre- 
monini, di 25 anni, il giova- 
ne cremonese partito da Fiu- 
micino per fare il giro del 
mondo a vela con una im- 
barcazione di sei metri e 20 
in fibra plastica, Fra stato 
stabilito che ogni giorno fra 
le 11,30 e le 12,30 GMT. vi 
sarebbe stato un contatto ra- 
dio fra il «Paluro», questo il 
nome della barca sulla Qua 
le è partito il navigatore s0- 
litario, è il centro «Roma-ra- 
dio» del ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni. 


Tuttavia, a tre giorni dalla 
partenza, che è avvenuta al- 
le 10.30 del 14 agosto, non è 
stato possibile stabilire al 
cun collegamento, I tecnici 
del centro di controllo di 
«Roma-radio» si sono messi 
in ascolto sulla banda stabi. 
lita, quella delle onde corte 
sulla frequenza di 14,125 me- 
gahertz, ma non hanno avuto 
alcuna’ chiamata, 

L'operatore di turno ha, a 
sua volta, chiamato in diver: 
se riprese nella fascia oraria 
stabilita, senza però ricevere 


nessuna risposta, 


mica 


ALLE PORTE DI TORINO 


Travolte 
da una quercia 
madre 
e figlioletta 


TORINO — La caduta im. 
provvisa di un albero secola. 
re in un parco di Santena, 
alle porte di Torino, ha tra. 
volto in pieno una bimba di 
tredici mesi e la giovane ma- 
dre. La piccina è deceduta 
durante il trasporto all’ospe- 
dale, mentre la madre, rico. 
verata alle «Molinette» di To- 
rino in condizioni disperate, 
è morta nel tardo pomeriggio. 
E’ successo ieri nel parco del- 
la fondazione «Cavour» di San. 
tena, di proprietà del comune 
di\ Torino. 

Federica Musso, di 27 anni, 
approfittando della giornata di 
sole, aveva portato a passeg- 
gio nella carrozzina la picco- 
la Laura. Dopo aver cammi. 
nato a lungo per il parco, la 
donna si era seduta su una 
panchina con accanto la figlio. 
letta che si era nel frattem- 
po addormentata. Improvvisa- 
mente un’enorme quercia, alta 
oltre 20 metri, si è abbattuta 
con un fragore terribile, tra- 
volgendo la donna e la bimba. 

‘Prima di poter prestare soc- 
corso alle due sventurate è 


re l’albero, ricorrere all’inter. 
vento dei vigili del fuoco, Per 
la bambina non c’è stato nulla 
da fare: è morta mentre la 
portavano all’ospedale; la ffia- 
dre è morta invece qualche 
ora dopo nonostante le cure 
immediate dei sanitari. 


stato necessario, per rimuove-' 


IL PROIETTILE MORTALE SAREBBE PARTITO CASUALMENTE, 


Litigio notturno a Torino: 
turista ucciso da un agente 


Ù do 
Il turista ucciso 


TORINO — Dramma in pie- 
no centro di Torino, e tut- 
to per un tragico equivoco. 
Tommaso Colletti, un giovane 
agente dell’anti-terrorismo in 
libera uscita, ha ucciso ieri 
| sera con la sua pistola d’or- 
dinanza un turista belga, 
iFrank Calson, con il quale ave- 
va avuto un rapido e vivace 
scambio di idee. La vittima, 
raggiunta da un unico colpo 
alla testa, è deceduta istanta- 
neamente. 
| Nella notte Tommaso Col- 
letti è stato condotto per l’in- 


terrogatorio alla presenza del 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, Corsi, recatosi sul 
posto della sparatoria. Oltre 
all'agente sono stati sentiti 
due amici (non poliziotti) con 
i quali viaggiava a bordo di 
una «A ‘112», Più difficile in- 
vece si presenta l’interrogato- 
Tio di Marie Rose Himpe, mo- 
glie della vittima, che parla 
soltanto fiammingo; è a mala- 
pena riuscita a far capire che, 
insieme con-il marito, era 
ospite di un campeggio nei 
dintorni di Torino.» 

Dalla ricostruzione dei fatti 
sinora fatta da polizia e cara- 
binieri, risulta che Tommaso 
Colletti e gli amici, passando 
in auto vicino al marciapiede 
su cui passeggiavano i due 
belgi, hanno rivolto alla donna 
un complimento un po’ pe- 
sante, Il marito — pur non 
capendo niente — ha risposto 
con un gesto invitandoli ad 
andarsene; Colletti è sceso dal- 
l'auto ed ha incominciato a 
discutere con il giovane ‘belga, 
ma i due — uno parlava sol- 
tanto fiammingo, l’altro sol- 
tanto italiimo — non si sono 
capiti ed hanno incominciato 
a darsi spintoni, 

Poi l'agente ha estratto la 
tessera da poliziotto e la pi 
stola dalla quale è partito ac- 
cidentalmente un colpo. Frank 
Calson è stato raggiunto in 
pieno volto da un proiettile 
ed è stramazzato a terra, Su- 


bito sono accorsi i carabinieri 
di guardia alla caserma, i qua. 
li hanno cercato di prestargli 
i primi soccorsi e hanno chia. 
mato un'ambulanza che è 
giunta pochi minuti dopo, 
quando, però, il belga era già 
morto. (Non è ancora stato 
possibile avvertire i genitori 
della vittima. 
—————___T———m________——w 


PRESSO S. DONA' 


Scontro mortale 
tra pullman e camion 


VENEZIA — Una donna, in- 
glese è morta ed altre tredi- 
ci persone somo rimaste feri- 
te, una delle quali in gravissi- 
me condizioni: questo il bilan- 
cio di un incidente stradale 
accaduto ieri sulla strada pro- 
Vinciale che attraversa il co- 
mune di San Donà di Piave 
(Venezia). 

Una autocorriera inglese, 
con a bordo un gruppo di tu- 
risti provenienti da Jesolo e 
diretti a Londra, al termine 
di un periodo di vacanze, sì 
è scontrata, per causè in cor. 
so di accertamento, con un ca- 
mion con rimorchio. 

(Nell’impatto ‘14 passeggeri 
sono rimasti feriti; i turisti 
più gravi sono stati subito 
trasportati all'ospedale di Tre- 
viso, dove però è morta Marle- 
ne Shyrly Maerrkin, quaranta» 


duenne, di Glendale Catfield. 


IL «SACRO LENZUOLO» RESTERA” 


ESPOSTO A TORINO DAL 27 AGOSTO ALL’8 OTTOBRE 


Milioni di persone da tutto il mondo 


Per 


poter vedere la Sindone da vicino 


1 DORINO — E° iniziato ieri, 
ni conto alla rovescia» dei gior- 
ca,ormmai solo dieci) che man- 
ano all'appuntamento con un 
pocenimento che richiamerà a 
CALO non solo milioni di fe- 
nea tutto il mondo, ma an- 
“Scienziati, studiosi e tecgi- 
San ostensione pubblica della 
Pei Sindone nel quattrocen- 
termo anniversario del suo 
carllerimenio da Chambery nel 
dogi 090 piemontese. IL 27 a- 
lai Prossimo, infatti, con una 
enne cerimonia si aprirà la 
de \siccia inferriata che proteg- 
Hi Di tre teche (rispettivamen- 
5 Drezioso)\in cui è riposto 
‘Sacro lino» o «sacro lenzuo- 
zione! quale, secondo la tradi: 
ptE, venne avvolto il corpo 
sfacC'isto dopo essere stato 
di Scato dalla croce. Il rotolo 
2g ino (metri 4,36 di lunghez. 
‘dr 1:10 di larghezza) uscirà 
cante fra dieci giorni dalla 
dc pela costruita dal Guarini, 
Des È so gstodito da si) fici 
ere esposto pui - 
quente sull'altare maggiore del 
i 0 del capoluogo piemonte: 
Raro all'8 ottobre, 
cispottanto, continuano nella 
Drepgcon un ritmo frenetico î 
parativi per accogliere i fe- 
ts Si calcolano approssimati- 
ente 3-4 milioni di visitato- 


legno, amianto e metal- © 


i) che giungeranno in pellegri- 
Tonia 5 Torino. Sono in via 
di completamento i lavori di 
restauro di edifici pubblici, 
musei, monumenti e. strade: 
operazioni rivolte a ridare un 
«volto nuovo» alla città in vi- 
sta dell’eccezionale appunta» 

to, b 
pur essendo una straordina- 
ria occasione di devozione e 
di preghiera per le moltitudini 
di cristiani, la manifestazione 
religiosa assume anche una no- 
tevole imporianza di natura tu- 
ristica per il comune e la pro- 
vincia di Torino. In questo sen- 
so, il comitato degli enti loca- 
li (comune, provincia e regione 
Piemonte) ha provveduto, stan- 
ziando oltre un miliardo di li- 
re, ad alcuni interventi per una 
migliore viabilità, alla pubblica- 
zione di materiale illustrato 
‘e turistico, ad iniziative logisti- 
che per consentire gli adeguati 
servizi di alloggiamento c di 
ristoro. ; 

«Sono stati organizzati in va- 
ri quartieri del capoluogo ri- 
storanti mobili, parcheggi per 
auto (in particolare nelle zone 
' periferiche della Pellerina e di 
Mirafiori) e sistemi di segnale- 
tica, sia dei percorsi per rag- 
giungere il centro della città, 
sia di indicazioni dei monu- 
menti, musei,- opere d'arte ed 


altri elementi di interesse tu- 
ristico. 

Si stanno concludendo an- 
che i lavori di allestimento del- 
la incastellatura metallica a 
sbalzo che, a due metri e mez- 
zo da terra, reggerà in una ap- 
posita urna la reliquia del cor- 
po di Cristo. Il «lino» sarà in- 
fatti protetto da una teca di ac- 
ciaio temprato con la parte 
frontale composta da più strati 
di cristallo a prova di proiei- 
tile, di sfondamento e di bom- 
ba. Si stanno inolire attuando 
i preparativi del duomo di San 
Giovanni, sia all'esterno (ope- 
razioni di restauro) sia all’in- 
terno (transenne lungo le na- 
vate per definire il percorso 
obbligato dei fedeli per giunge- 
re davanti all’altare centrale). 

I pellegrini potranno vedere 
la Sacra Sindone da una distan- 
ra di tre metri e mezzo. Nella 
precedente ostensione pubblica 
del 1933 la Sindone era dispo- 
sta, invece, ad una distanza di 
15 metri. In quella occasione, 
i fedeli che raggiunsero Tori- 
no superarono il milione, men- 
tre ora, secondo le previsioni, 
aumenteranno în modo consi. 
derevole: si calcola infatti che 
almeno quattro milioni di per- 
sone sì riverseranno a Torino 


durante il mese abbondante di 
esposizione! della Sindone. 


MONDIALE SCACCHI 


Korchnoi ‘in vantaggio 
nella partita n. 13 


BAGUIO — La tredicesima 
partita del campionato mon- 
diale di scacchi è stata aggior- 
nata ieri dopo la quarantesi. 
ma mossa. A chiedere l’aggior- 
namento è stato lo sfidante 
Viktor Korchnoi, che ha chiu- 
so in una busta la quarantu- 
nesima mossa e l’ha conse. 
gnata all'arbitro per aprirla 
alla ripresa del gioco, 

Gli \esperti ritengono che 1’ 
esule sovietico si trovi in po- 
sizione di vantaggio rispetto 
al campione Anatoli Karpov, 
e, se non ci saranno sorprese, 
Korchnoi dovrebbe aggiudi- 
carsi la vittoria. Finora i due 
campioni hanno conseguito 
un successo ciascuno, mentre 
‘hanno impattato ben dieci in. 
contri. 

Ieri Korchnoi partiva coi 
bianchi, ed è stato lui a ope- 
rare la prima mossa produ 
cendosi in un'apertura all’in- 
glese, ma introducendo delle 
varianti personali alla setti. 
ma e alla decima mossa. Fino 
a metà gara l’incontro ha se- 
gnato un sostanziale equili. 
brio. Prima dell’aggiornamen- 
to Korchnoi ha sacrificato 


una torre per un cavallo e 
un pedone, e un altro pedone 
« sembra possa essere eliminato: 
in apertura di partita oggi, 
Tafforzando in tal modo il suo 
vantaggio sia in numero di 
pezzi che quanto a Posizione, 
Il fatto che ieri non ci sia 
stato bisogno di ricorrere al 
pareggio, ha evitato che nuo- 


ve polemiche sorgessero tra i. 


due campioni, i cui rapporti 
ATRIA sono estremamente 
esi. 


Affondamento in India: 
quarantacinque morti 


NUOVA DELHI — Si teme 

che almeno quarantacinque 
persone siano morte ieri if 
seguito all’affondamento di 
due imbarcazioni nei fiumi 
Baya e Mahi, nel Nord - Est 
dell’India come conseguenza 
delle inondazioni che hanno 
colpito il Paese. 
+ Le inondazioni, provocate 
dalle piogge monsoniche, han- 
no sin sui già provocato 811 
morti, secondo le fonti uffi 
ciali, e gravi danni in vaste 
aree di sette stati della confe. 
derazione dove centinaia di 
migliaia di persone sono ri. 
maste senza tetto. 


tiene il casolare dove è stato 
trovato. 

Francesco è figlio di una 
coppia di medici, Massimo e 
Luciana Crespi. Aveva lascia 
to î genitori circa un mese 
fa per andare a vivere con 
la coppia di belgi, ora arre- 
stati, e condurre una esisten- 
za ispirata alle teorie della 
setta religiosa «Hare Kri. 
shna». Dai funzionari della 
squadra mobile i due belgi 
sono stati identificati per Ar- . 
lette Gabrielle Josephine Ma- 
rie Spiertz, di 28 anni, di Lie- 
gi, e Fredj Roland Ghislain 
Grossdent, di 29 anni, anche 
lui di Liegi. Il ragazzo aveva 
conosciuto la coppia tre-quat- 
tro mesi fa in piazza Navona, 
dove la Spiertz esponeva i 
suoi disegni vendendoli a 25- 
30 mila lire l'uno. Affascinato 
— secondo quanto ha rico- 
struito la polizia — dal modo 
di vivere dei due belgi, il ra- 
gazzo, che da tempo conte- 
stava la famiglia, si è allon- 
tanato definitivamente da ca- 
sa un mese fa per andare a 
vivere nel casale sulla via Pa- 
lombarese. 

Allarmati dalla lunga assen- 
za del figlio, i Crespi hanno 
prima tentato di rintracciarlo 
da soli. Vista vana Ogni ri- 
‘cerca, dieci ciorni fa hanno 
sporto denuncia alla squadra 
mobile, anche perché nel frat- 
tempo, in loro assenza, il h- 
glio era tornato a casa im 
compagnia dei due belgi u- 
sportando tutta l’argenteria,. 
I soldi ricavati dalla vendita 
sarebbero serviti per raggiun- 
gere il Belgio dove — secon: 
do quanto la coppia ha detto 
alla polizia — il giovane Fran- 
cesco avrebbe-xrealizzato la 
propria personalità». 

I funzionari della squadra 
mobile sono riusciti ad indi- 
viduare il casale della Palom- 
barese dove hanno fatto irru- 
zione sorprendendo nel son- 
no il ragazzo e 1 due belgi 
che sono stati arrestati per 
il furto dell’argenteria. 

In un mese il giovane Fran- 
cesco è ‘dimagrito di oltre 15 
chilîì. Quando gli agenti l'han- 
no trovato e condotto in una 
clinica privata il ragazzo, al 
to 1,85, pesava meno di 40 
chili. Nel corso della sua per- 
manenza nel casale della Pa- 
lombarese si è nutrito solo di 
riso lesso e di argilla macro- 
biotica con limone. Secondo 
la loro teoria «mistica» — 
hanno ‘spiegato î due belgl — 
infatti, il cervello, mm mancan- 
za di nutrimento, sì affina e 
raggiunge progressivamente 
la perfezione. Il magistrato 
che segue l'inchiesta sta va- 
gliando la possibilità di in- 
criminare la coppia belga an- 
che per il reato di plagio v 
per procurato stato di inca 
pacità. * 


Inchiesta Italcasse: 


ritirato un passaporto 


ROMA — Il giudice istrutto- 
re Giuseppe Pizzuti, che con- 
duce l'inchiesta sulle presunte 
irregolarità nei finanziamenti 
concessi negli ultimi anni dal. 
l’Italcasse, ha disposto il riti- 
ro del passaporto rilasciato a 
Edoardo Calleri di Sala, presi. 
dente dell’Iccri (Istituto di 
credito delle Casse di Rispar- 
mio) dal 1970 al 1977 e pre- 
sidente della Cassa di Rispar- 
mio di Torino, finora indizia- 
to, insieme con numerosi al- 
tri. consiglieri d'amministra- 
zionexdell’istituto, dei reati di 
peculato e falso, 

iIl provvedimento del magi- 
strato, motivato da particolari 
esigenze istruttorie, è stato 
trasmesso alla questura di To- 
rino, che aveva rilasciato il 
documento a Calleri Di Sala. 
Il dirigente bancario, secondo 
le voci che circolano in questi 
giorni a palazzo di giustizia, 
sarebbe compreso nell'elenco 
di consiglieri d'amministrazio- 
ne dell’Iccri per i quali alcune 
settimane fa, il pubblico mini. 
stero Luigi Jerace sollecitò al 
giudice istruttore l'emissione 
di mandati di cattura. Su tali 
richieste il dottor. Pizzuti non 
avrebbe ancora preso una: de- 
cisione. * 


t 


Il giorno 16 agosto è deceduto 


Mario Cipriotto 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GIOVANNI con la 
moglie LINA, il nipote PAOLO 
con la moglie GIANNA e l’ado- 
rata SERENA, ” 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 18 corrente alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 18 agosto 1978 
CIENZE 


Sf 


Îl giorno 14 corr, è mancato 
Îl nostro caro papà 


Giovanni Kalin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, le figlie, la nuora, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti, 

Un grazie al prof. CANDIA e 
personale della II Geriatria e 
un ringraziamento al dottor 
HROVATIN. © è 

I funerali avverranno oggi alle 
12 dall’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 agosto 1978 
GTA IV ATI 
18-8-1977 18.8-1978 


Federico Pockai 
La moglie ed i figli Jo ricorda. 
no sempre. 
Trieste, 18 agosto 1978 


1E 


Il 13 corrente l'anima buona di 


Leoparda Carletti 
ved. Benni 


ha raggiunto la Casa del Padre 
Celeste. 

Ne danno il mesto annuncio a 
tumulazione avvenuta le figlie 
LUCIANA e ANNAMARIA, il 
genero GIACOMO COSANI, la 
nipote LUCIA, con i parenti 
tutti. 

Un grazie sentito al dott. MA- 
IONICA per la costante, amore- 
vole assistenza ed al prof. PA- 
STORELLI per le aifettuose 
premure, 

Un particolare grazie al rev. 
don VOLPE per l'amichevole, 
cristiano conforto. 


Trieste, 18 agosto 1978 


(Partecipano al lutto le affezio- 
nate famiglie 
— PAGANO - VIANELLO 


Trieste, 18 agosto 1978 


Si associano al lutto: 
— VANNA PECORARI MAR. 


SON 
— IDA COLONI 
Trieste, 18 agosto 1978 


La Delegata provinciale, il co- 
mitato provinciale e il Movi. 
mento femminile D.C. parteci. 
pano con dolore al lutto che 
ha colpito l'amica LUCIANA 
BENNI, già delegata provincia. 
le, con la scomparsa della mam- 
ma 


Leoparda 
Trieste, 18 agosto 1978 


Si associano al lutto le fa- 
‘miglie: 
— AMO) 
— BENUCCI 
— LABIGNAN 


‘Trieste, 18 agosto 1978 


IL COMITATO PROVINCIA. 
LE DELLA DEMOCRAZIA CRI- 
STIANA partecipa con profondo 
cordoglio al grave lutto che ha 
colpito LUCIANA BENNI, as- 
sessore al Comune di Trieste, 
per la scomparsa della madre 
signora l 


Leoparda Carletti 
ved. Benni 
Trieste, 18 agosto 1978 


IL COMITATO REGIONALE 
DELLA DEMOCRAZIA CRI- 
STIANA partecipa al grave lut- 
to che ha colpito LUCIANA 
BENNI, delegata regionale del 
Movimento Femminile, per. la 
scomparsa della madre signora 


Leoparda Carletti 
ved. Benni 
Trieste, 18 agosto 1978 
ORIO ZERI 


L) 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari x 


Emerico Zonta 


Addolorati lo annunciano la 
moglie DANIELA, i figli MAS- 
SIMILIANO e BEATRICE, la 
mamma, il fratello, la sorella 
‘e parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 11.30 dall’Ospeda- 
le Maggiore direttamente per 
la Chiesa di Borgo S. Mauro. 


Trieste, 18 agosto 1978 


Partecipa: 
— famiglia SARNO 


Trieste, 18 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— famiglie BOSSI- DEL PIC- 
COLO 


Trieste, 18 agosto 1978 


Il direttore didattico, i colle- 
ghi tutti, il consiglio di circolo, 
il personale ausiliario del circo- 
lo didattico di Aurisina parteci. 
pano al lutto della famiglia per 
la scomparsa del segretario 


« Emerico Zonta 


‘Trieste, 18 agosto 1978 
CITE E III 


L) 


Il giorno 16 agosto è venuto 
a RS] all’affetto dei suoi 
cari 


Bernardo Maglione 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie TINA, i fratelli RAF- 


FAELE e ARMANDO, le sorelle 
NINA e ANGELINA, i nipoti, i 


Barcola al cimitero di Barcola. 
Trieste, 18 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— famiglia SAGGESE 
— famiglia GANDOLFO 
— famiglia SOLLINI 


‘Trieste, 18 agosto 1978 
neo enne") 
Nel venticinquesimo anniver- 


sario della scomparsa dell’ 
amato 


Oscarre Salvini 


lo ricofdano ‘con immutato af- 
fetto i figli, i nipoti e i pro- 
Nipoti 


‘Trieste, 18 agosto 1978 


OTT 


T 


Il 16 corrente si è spento 


Guido Zanon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie MAU. 
RIZIA e MARINA col marito 
PAOLO SCARAZZATO, la so- 
rella CARMELA PETROCCT. 
le cognate e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno 18 
corrente alle ore 11.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 18 agosto 1978 


, 


‘Partecipano al lutto 
— Famiglie FACCHI 


Trieste, 18 agosto 1978 


‘Partecipano al lutto 
— ANITA, ANNAM 
FRANCO SCOCCHI 


Trieste, 18 agosto 1978 


ARIA, 


Partecipano al lutto la 
ta RENATA con MAURO, ISA, 
MASSIMO GERUSSI 


Trieste, 18 agosto 1978 


Piangono lo zio 


Guido 


— FULVIA! e SANDI PIOLA 
MIRIS e MIMI NORSICH 
— (CICO, LAURA, PAOLO PE. 

TROCCIA 


Trieste, 18 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— LUCY e GIUSEPPE PANEK 
_ MORA e CLAUDIO OREL- 
— LYDIA e MARIO CIVARDI 


Trieste, 18 agosto 1978 


‘Partecipano al dolore di MA- 
RINA il titolare e i colleghi del- 
la ditta SERGIO RAMANI. 

Trieste, 18 agosto 1978 


TRE ATTIENE O DISORAI 


tr 


In pace come visse è ritorna- 
to al Signore 


‘Adriano Venturini 


‘A. tumulazione ‘avvenuta, ne 
danno il triste annuncio a quan. 
ti Lo stimarono e Gli vollero be- 
ne, la figlia ELIANA con il ma- 
rito FULVIO e gli adorati nipo- 
tini ALESSANDRO e MARCO, 


Non fiori ma opere di bene 


Si uniscono al lutto le famiglie 
— DE CARLI 

— VENTURaNI 

— PAOLINI 


'I'rieste, 18 agosto 1978 


Il giorno 17 agosto è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Elena Komac 
ved. Metlika 


«Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MILENA, GIU. 


"| SEPPE, MARIA e MARIO, le 


Trieste, 18 agosto 1978 È 


nuore, il genero, nipoti e proni- 
‘poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 19 corrente alle ore 
10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 agosto 1978 


Si associano al lutto le fami 
glie: 


Trieste - New York, 18.8.78 
IE ENTI TI 


Il giorno 15 agosto è mancato 


improvvisamente al nostro af 
fetto 


Giovanni Zucchiatti 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie DODIC, TOMMA- 
SI, DAVID, CUFERSIN\e ZIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 18 corrente alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. . 


Trieste, 18 agosto 1978 
IN 


Le famiglie ROLLA esprimo 
no dolore per la morte di 


Giovanni Zucchiatti 
Trieste, 19 agosto 19780 
earn severa rea n] 


TI giorno 16 agosto è mancato | 


Antonio Vesnaver 


Ne danno l'annuncio l’addolo- 


Tata ‘moglie MARIA, il nipote 
s 


GINO VESNAVER e famiglia, 
le cognate, il cognato. | i 
Un commosso ringraziamen- 


ATE Egea ei RR 10 &ai medici 3 personale della 


t 


Il giorno 17 corrente è spirato 
serenamente il nostro caro 


Guido Visinal 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BIANCA col marito SER: 
GIO BALLIG, la sorella, i ni 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 


divisione Neurochirurgica dell’. 
Ospedale Maggiore di Trieste. 

I funerali si svolgeranno s@& 
bato 19 corr. alle ore 9.15. dal 
la. Cappella del’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 18 agosto 1978 
CITIES OO A ATI 


T 


Il giorno 15 agosto è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 


mani sabato 19 corrente alle carl 


ore. 10.45 partendo ‘dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
‘Trieste, 18 agosto 1978 


T] 


CARINO TI 


T 


E’ mancato ai Suoi Cari 


Vittorio Vittori 


A tumulazione avvenuta ‘ne 
danno annuncio le congiunte 
famiglie GASPARINI-VITTO) 


GELLINI e SFERZA, che rin.i 


Gresenza 0 ti vari modi Macse 
pre: (o) vari modi lo) 
‘onorato il loro Estinto, 

Un ringraziamento si 
me a don CESARE LOBICH 
‘Parroco di Madonna della Mise- 
Ticordia (in Campagnuzza) ‘che 
ha officiato ed accompagnato 1° 
Estinto all'estrema dimora e 
lenito il dolore del distacco con 
la consolatrice parola del Si. 
gnore, | 


Gorizia, Udine, Trieste, 
18 agosto 1978 q 


tenerne] 
E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Stacul 


nata Perini 
(da Capodistria) 


Ne danno il doloroso ‘annun- 
cio il marito, i figli PIERIN, ; 
GIANNI, ELIO, il genero, lè 
nuore, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato, alle ore Ill, par- 
tendo dalla Cappella dì via del. 
la Pietà direttamente per il Duo. 
mo di Muggia, © \ 


‘ Muggia, 18 agosto 1978 
AI e NR TREN 


| 


Rosa Krasovec i 
ved. Bertok (Bertocchi) 


‘Trieste, 18 agosto 1978 


Partecipano al lutto le fami 
glie ANTONIO ed EGIDIO DE- 
PONTE. 


Trieste, 18 agosto 1978 
RENI I 
dj 
Il giorno 17 agosto è venuta & 
la nostra cara 


Argelina ved. Marissan 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SILVANO con la mo- 
Blie WILMA, la sorella CRI 
STINA, la nuora SONIA e il 
Nipote GIORGIO (assenti) © 
Dpamenti tutti, 


> Trieste, 18 agosto 1978 
nua 
ANNIVERSARIO 


Antonella Lazzaro 


Oggi cinque anni dacché fosti 
strappata dal mio amore. non 
dal mio cuore, nella luce eter- 
na, ove vivi con papà tuo dal 
luce al buio dell’incolmabile 
vuoto lasciato in me. 


Tua mamma ITALIA 
Trieste, 18 agosto 1978 
VA E EST A A 


IL PICCOLO 


| DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


UNA RISOLUZIONE COMUNE. DEI DISSIDENTI | ANCHE SE IL CAIRO HA RIPETUTAMENTE RESPINTO TALE EVENTUALITA' 


Cechi e polacchi Una pace separata con Sadat 
lotteranno insieme | @ncora nei progetti di Begin 


Pubblicato a Vienna un documento di «Charta 77» 


e del «Kor» - Lo scrittore Hejl ripara in Austria 


VIENNA Il quotidiano 
viennese «Die Presse» dà noti 
zia di una dichiarazione comu- 
ne che dissidenti polacchi e ce- 
coslovacchi hanno divulgato nei 


giorni scorsi, con l’aiuto di e-, 


migranti, attraverso vari. gior- 
nali dell'Occidente. La dichia- 
razione era stata redatta qual- 
che settimana addietro dopo 
un convegno ‘alla frontiera fra 
Polonia e Cecoslovacchia, nei 
pressi della stazione di sport 
invernali di Zakopane, per uno 
«scambio di idee e di esperien- 
ze». Vi avrebbero partecipato‘ 
sei attivisti del «Comitato per l’ 
autodifesa della società» (Kor) 
del dissenso polacco. e tre de- 
legati del movimento per i di- 
ritti civili in Cecoslovacchia 
«Charta 77). 

«Nonostante il gran numero 
di difensori dell'ordine antide- 
mocratico e della non-soyrani- 
tà nazionale — dice la dichia. 
razione dei dissidenti —.gli ul 
timi dieci anni hanno fornito 
chiare prove della vivezza di 
pensiero della ‘primavera di 
Praga” è del movimento demo- 
cratico della società polacca». 

«Ni giorni del decimo anni- 
versario dei fatti del ’'68 (l’in- 
vasione della Cecoslovacchia), 
affratellati nell'impresa di so- 
stenere la verità e i diritti 
umani e civili, la democrazia 
e la giustizia sociale, noi di- 
chiariamo la nostra volontà co- 
mune di restare fedeli. a quegli 
ideali e di agire secondo il lo- 
ro spirito», dicono gli anonimi 
dissidenti polacchi e cecoslo- 
vacchi. a 

L'ultimo della serie di docu- 
menti del movimento «Charta 
TI» preparati a Praga e fatti 
diffondere anche in Occidente, 
chiedeva pochi giorni fa il riti- 
To dalla Cecoslovacchia delle 
forze d’occupazione. sovietiche, 

Lo scrittore cecoslovacco Vi- 
lem Hejl, giunto ieri a Vienna 
con la moglie Karola, ha di. 
chiarato frattanto che si temo- 
no «arresti in massa preventi- 
vi» a Praga nei giorni intorno 
el 21 agosto. . 

Secondo Hejl, continuando a 
occuparsi della situazione ce- 
coslovacca la stampa occiden- 
tale potrebbe contribuire a ri. 
durre il numero degli arresti, 
dato che gli uomini attualmen- 
te al potere a Praga non ama- 
no esporsi a una pubblicità 
troppo sfavorevole. 

Prima della sua partenza, ha 
riferito Hejl, le autorità ceco- 
slovacche gli avevano detto che 
poteva andare «o a Vienna o a 
‘Bory» (una prigione presso 
Pizen). Per lo scrittore, co- 
munque, la partenza per. Vien- 

na «non è stata una tragedia». 

«Nion riuscivo più a lavorare», 
ha dichiarato Heil, aggiungen- 
do che da anni veniva pedina- 
to e perseguitato, specialmen- 
te dopo ‘aver sottoscritto 
«Charta 77). 

Lo scrittore ha anche detto 
che i critici del regime sono 
trattati come cittadini «di ter- 
za categoria», perseguitati, pri- 
vati del lavoro, fermati rego- 
larmente per essere interroga- 
ti. Hejl ha dicordato che fu 
imprigionato in epoca stalini- 
sta e che durante la «primave- 
ra» fece parte della presiden- 
za del cosiddetto «Club. 231», 
formato da ex detenuti politici. 

L'agenzia «Ctk» ha intanto 
reso noto infine che un ameri. 
cano, Elias Land, è stato espul- 
so dalla Cecoslovacchia per 
aver «abusato. dell’ospitalità 
del Paese per attività illegali e 
trasgressioni valutarie». 


Processo in appello 


per Ginzburg a Mosca 


MOSCA — Il processo in ap- 
pello: di Aleksandr Ginzburg 
sarà celebrato oggi a Mosca da- 


vanti alla corte suprema dell’. 


URSS. Lo ha annunciato a Mo- 
sca Irina Ginzburg ai corrispon- 
denti occidentali. 

Il dissidente sovietico, che è 
stato condannato il 13 luglio & 
8 anni di campo di lavoro, è 
detenuto attualmente nella pri. 
gione di Kaluga, a 180 chilo- 
metri da Mosca, 

Si è appreso nel frattempo 
che Aleksander Lyapin, trent’ 
amni, sposato con tre figli, è 
stato associato a un le 
psichiatrico dopo aver tentato 
nella notte fra il 24 e il 25 mag. 
gio scorso, di suicidarsi col 
fuoco sulla Piazza Rossa, in 
segno di protesta per la con: 
danna del dissidente Orlov, I 
particolari sull’episodio sono 
stati riferiti ai giornalisti. occi- 
dentali da Vyacheslav Bakh. 
min, esponente del gruppo dei 
dissidenti to nel con 
trollo sugli abusi della psichia- 
tria a fini politici, ; 

‘Secondo  Bakhmin, Lyapin 
venne salvato da alcuni poli. 
ziotti che riuscirono a soffoca. 
re le fiamme ma, pur avendo 
riportato ustioni per il 25 per 
cento del corpo, venne inter- 
rogato per oltre ‘un'ora prima 
del ricovero in ospedale, 

Orlov, fondatore della mag. 
giore organizzazione dissidente 
in ‘Unione Sovietica, era stato 

condannato il 18 maggio, 


b RIMPASTO MILITARE 
11 Presidente Guzman 


insediato a San Domingo 


SAN DOMINGO — Un am: 
pio e significativo rimpasto ai 
vertici délle forze armate è 
stato il primo provvedimento 
attuato «dal Presidente della 

ibblica dominicana Anto- 

, nio Guzman, che ha preso uf- 
ficialmente possesso l’altro ie- 
ri della carica, Per dar corso 
alla cerimonia di giuramento 


x 


dei nuovi alti ufficiali, il capo 
dello Stato ha obbligato il se- 
gretario di stato americano 
Vance e le altre personalità 
straniere convenute per la ce- 
Timonia di investitura ad at- 
tenderlo in una saletta attigua. 

Il rimpasto, anche se nell’ 
aria, ha colto di sorpresa gli 
osservatori, per la sua repen- 
tinità e per i nomi illustri dei 
sacrificati. 

Guzman, che subentra a Ba- 
laguer, che per dodici anni ha, 
governato con pieni poteri il 
Paese, si è impegnato a risa 
nare non soltanto l'economia 
in crisi, ma anche i costumi, 

eteri sviene cero 


Kabul annuncia: 


fallito un golpe 


ISLAMABAD — Radio Ka. 
bul ha annunciato che un ten- 
tativo di rovesciare il regime 
rivoluzionario. afghano del 
Presidente Nur Mohammad 
Taraki è stato fatto fallire dal- 
le forze armate e il ministro 
della ‘difesa, generale Abdul 
Kadir, è stato arrestato. La 
radio, che ha citato un comu- 
nicato governativo, ha dichia- 
rato che il governo ha «preve- 
nuto in tempo» un complottà. 


IL VISTO D'INGRESSO 


‘Emendamento Baker 
contro i comunisti 
bloccato negli USA 


NEW YORK — L’emenda- 
mento Baker, cioè il prov. 
vedimento approvato tempo 
fa dal Senato USA che ri. 
stabiliva i discussi ostacoli 
burocratici di un tempo alla 
concessione del visto d'’in- 
gresso negli Stati Uniti agli 
stranieri iscritti a partiti co- 
munisti, è stato bocciato da 
una co) sione mista del 
Senato e della Camera dei 
rappresentanti. 

L'emendamento, che- era 
stato proposto dal senatore 
repubblicano Howard Baker 
su specifica richiesta, della 
confederazione sindacale Afl- 
Cio, avrebbe nuovamente 
proibito l’ingresso negli USA 
di comunisti stranieri, con 
l'eccezione di coloro per i 
quali il segretario di stato 
avesse firmato uno specifico 
atto di deroga. 

Dallo scorso anno vige in- 
vece una nuova legge, in ba- 
se alla quale il visto viene 
concesso in forza di norme 
generali, ma può essere ne. ‘| 
gato con atto motivato del 
segretario di stato. 


Il premier israeliano ha ribadito la disponibilità per un'intesa non provvisoria 
Quattro principi di Dayan sulla crisi libanese - Attentato prevenuto a Tel Aviv 


TEL AVIV — A dispetto del- 
l'ostilità a più riprese espres- 
sa dal Presidente egiziano Sa- 
dat, Israele continua a contare 
su un eventuale accordo di pa- 
ce separata con Il Cairo. Lo 
ha riaffermato mercoledì sera 
il primo ministro Begin ‘e i 
suoi più stretti collaboratori 
hanno precisato îeri che que- 
sta! disponibilità dello stato 
ebraico «aggiunge una nuova 


possibilità» di successo al 
prossimo vertice di Camp 
David. 


«Un trattato globale di pace 
— ha detto uno dei collabo- 
ratori del primo ministro — 
rappresenta sempre la nostra 
principale priorità, ma se ciò 
dovesse rivelarsi impossibile 
sì potrebbe comunque mirare 
a un'accordo parziale». 

Parlando îieri a un gruppo di 
licenziandi dall'accademia mi- 
litare israeliana, Begin aveva 
espresso lo stesso concetto, 
escludendo però la conclusio- 
ne con l'Egitto di accordì «ad 
interim» simili ai due firmati 
tra Gerusalemme e Il Cairo 
nel 1974 e nel 1975 per la se- 
parazione delle forze nel Sinai. 

Il primo ministro ha invece 
esplicitamente detto che anche 
se «parzialiv tali accordi con 
l'Egitto dovrebbero comunque 
essere «permanenti» e condur- 
re a «permanenti relazioni di 
pace» con l'apertura delle fron- 
tiere al commercio e al turi. 
smo e altre misure dello stes- 
so genere. 

A questo proposito, Bégin 
ha citato, in particolare, l' 
esempio della Repubblica fe- 
derale tedesca, che pur senza 
aver mai concluso un formale 
trattato di pace con i. suoi vi. 
cini, ha comunque da trent'an- 
ni relazioni più che pacifiche 
con essi, 

Sadat ha però a più riprese 
respinto è suggerimenti israe- 
liani per una pace ‘separata 
e proprio l'altro ieri si è sa- 
puto che il Presidente egiziano 
si sarebbe impegnato a non 
concludere a Camp David al- 
cun. accordo separato con 
Israele per ottenere l’appog- 
gio dell'Arabia Saudita e della 
Giordania al vertice triangola- 
re del 5 settembre prossimo. 

Il ministro degli esteri Da- 
yan ha esposto intanto i «4 
principi che reggono la poli- 
tica. di Israele nei confronti 
della situazione libanese». Se- 
condo Dayan, che parlava ‘a 
T'el Aviv a un pubblico di mi. 
litanti del Partito Likud, «que- 
sti principi sono; 1) impedire 
che la Siria faccia del Libano 
un nuovo fronte contro Israe- 
le; 2) impedire che vengano 
schiacciate le minoranze’ cri- 
stiane; 3) impedire ai terro» 
risti palestinesi di tornare nel 


Sud del Libano; 4) impedire 
un controllo siriano sulla fron- 
tiera ‘israelo-libanese e sulle 
‘’enclaves’’ cristiane». 

Da rilevare ancora che ieri 
due cariche ad orologeria so- 
no state scoperte în tempo 
nel principale mercato orto- 
frutticolo all'aperto di Tel 
Aviv. Subito accorsi sul posto, 
gli artificierì della polizia han- 
no potuto disinnescarle senza 
danni per le persone o le'cose. 

Una bomba che presunti ter- 
roristi palestinesi avevano col- 
locato. sotto una bancarella 
dello stesso mercato aì primi 
di agosto aveva provocato la 
morle di una persona e il fe- 
rimento di una cinquantina 
d'altre. 


Diplomatico iracheno 


assassinato a Tripoli 


TRIPOLI — Un diplomatico 
iracheno è stato assassinato 
ieri a Tripoli, nell’ultimo e- 
pisodio di una lotta feroce che 
da alcune settimane ha come. 
protagonistè esponenti pale- 


| 
| 


stinesi legati a Yasser Arafat 
ed elementi estremisti appog- 
giati dall'Iraq, 

In una dichiarazione, un por. 
tavoce dell'ambasciata irache- 
na di Tripoli ha precisato che 
Hussein Mohammed Alî, 50 
anni, è stato fulminato da tre 
colpi di pistola al cuore men- 
tre stava per uscire dalla sua 
automobile proprio davanti 
all’ ingresso dell’ ambasciata 
dell'Iraq. 


Klein in Israele: 


conferme e smentite 


TEL AVIV — A dispetto del. 
le ambigue smentite ufficiali, 
peraltro di prammatica in ca- 
si del genere, e della cortina 
di silenzio, negli ambienti di 
Gerusalemme è stato confer. 
mato ieri che il terrorista te- 
desco Hans-Joachim Klein ha 
effettivamente trovato un al. 
meno temporaneo rifugio nel. 
lo stato ebraico, 

Ex membro del gruppo «Baa- 
der- Meinhof» e luogotenente 
del famigerato «Carlos» du- 


rante l'attacco del Natale 1975 
contro la sede dell’«Opec» di 
Vienna, Klein ha cercato la 
‘protezione delle autorità israe- 
liane dopo ‘aver rotto i rap- 
porti con i suoi compagni e, 
in cambio di informazioni sul- 
le attività delle organizzazio- 
ni terroristiche internazionali, 
sembra essere stato ospitato 
per un certo periodo di tem- 
po in un «Kibbuz», 
PI 
M AVVOCATI INCRIMINATI 
— Il procuratore generale della 
Germania federale Kurt Reb- 
mann ha incriminato per «ap- 
poggio ad organizzazione terro- 
ristica» gli avvocati Arndt Muel- 
ler e Armin Newerla, difensori 
di alcuni membri della «Rote 
[Armee Fraktiony (Raf). 
nt) Le 

M VIE KULAKOV — Saranno 
intitolate a Fyodor Kulakov, il 
‘potenziale successore di ‘Brez- 
nev morto improvvisamente il 
17 luglio scorso, alcune strade 
di Mosca, di Kursk e Stavropol. 
‘A decidere sono stati il comita- 
to centrale del Pcus ed il con- 
siglio dei ministri. 


Arrivato nell’insediamento 


dI pi 


Gerusalemme — Un colono israeliano appena arrivato, con pistola alla cintura, al lavoro 
davanti alla sua casa in costruzione nell’insediamento di Tapuah, in Cisgiordania (Tel. Ap) 


"CALMA CARICA DI 


TENSIONE NELLA CAPITALE IRANIANA 


Marxisti islamici accusati 
dallo Scià per gli incidenti 


TEHPRAN — La responsabilità dei disordi. 
ni dei giorni scorsi in'Iran è stata attribuita 
dallo Scià Reza Pahlevi ai «marxisti islamici». 


Nel corso di una conferenza stampa con 
cessa soltanto:a 21 giornalisti iraniani dopo 
42 giorni di vacanza sul Mar Caspio, al suo 
rientro a Teheran il sovrano, che appariva in 
buona salute, ha, dichiarato che «il program: 
ma di democratizzazione del Paese prosegui- 
rà», ma che potrà subire alcune modifiche se 
la situazione sì aggravasse, «Bisogna vedere 
— ha detto lo Scià — come si svilupperanno 


gli eventi». 


» Negli ambienti informati di ‘Teheran si 
prevede che lo Scià stia per annunciare l’ 
si aggiungereb- 
‘bero ai 711, la cui liberazione è stata decisa 


‘amnistia di 194 detenuti, 
venerdì scorso, 


Una calma carica di tensione regna intan: 
to nel quartiere del «bazar» ‘della 
dove le centinaia di mercanti che lavorano 
‘abitualmente in questa zona pittoresca hanno 
, per il secondo giorno lo sciopero 


prosegiito, 


indetto in segno di protesta per lle. vittime 


‘al massimo 
‘ambienti si 


capitale, 


degli incidenti della scorsa settimana, Il quar. 
tiere è presidiato dai soldati con la baionetta 
vin i, mentre i punti cruciali della città 
sono sorvegliati da postazioni di militari ar- 
mati con mitra, 
. A Isfahan, dove è in vigore la legge mar. 
ziale, l’esercito ha arrestato circa 200 persone 
che saranno giudicate da tribunali militari e 
ha ammonito i mercanti locali a non chiude: 
re i propri negozi, poiché evidentemente que- 
sta forma di protesta stava per essere messa 
in atto anche in quella città. 
Negli ambienti ufficiali di Teheran, tutta- 
via, si denota un certo ottimismo, e si preve: 
de che ji disordini sporadici possano protrarsi 
r altre due settimane, Negli 
ferma d'altronde che.i disordini 
dei giorni scorsi, sono stati ampiamente esa- 
gerati dalla stampa. FIA E 

{Da notare ancora ché una quindicina di 
studenti iraniani ha occupato ieri mattina per 
circa un quarto d’ora l'ambasciata iraniana 
a Bruxelles. L'occupazione è stata effettuata 
in occasione dell’anniversario della caduta del 
regime di Mossadeg, avvenuta, nel, 1953. 


I DATI DELL’ULTIMO SONDAGGIO 


Londra: i laburisti 
tornati in vantaggio 


LONDRA — Secondo un son- 
daggic commissionato alla, 
«Gallupy dal «Daily Telegraph» 
il Partito laburista è passato 
in testa, per la prima volta in 
un anno, nel favore popolare, 
davanti al Partito conservato. 
re, e con un margine del quat. 
tro per cento di vantaggio. 

Grazie agli ottimi risultati 
ottenuti in campo economico 
il partito del primo ministro 
Callaghan conta sul 47,5 per 
cento dei favori dell’elettora- 
to, contro il 43,5 ber cento 
di conservatori e il 6 per cen- 
to dei liberali, che hanno re 
gistrato una flessione del 2 e 
mezzo .) 
Con l'avvicinarsi del momen- 
to della decisione su possibili 
elezioni politiche anticipate, 
dati del genere sono ovviamen- 
te destinati a convincere an- 
cora di più Callaghan a, chia- 


GENERI FINORA CONSIDERATI DI LUSSO RICOMPAIONO NEI NEGOZI 


La via della Cina al consumismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HONGKONG — In tutta la 
Cina popolare il mutamento di 
impostazione dell'economia se- 
guita alla scomparsa dalla sce- 
na politica di Mao e dei ra- 
dicali di Sciangai (la vitupera- 
ta «banda dei quattro») ha 
prodotto nella vita: di tutti i 
giorni mutamenti chè già si 
fanno notare. Viaggiatori giun. 
ti in questi giorni ad Hong- 
kong .riferiscono, per esem, 
pio, che in molti magazzini so- 
no comparsi dall’oggi al do- 
mani prodotti di consumo con- 
siderati fino alla scorsa prima- 
vera generi di lusso proibiti: 
televisori a Soon: stoffe in fi- 
‘bra sintetica giapponese, oro- 
logi svizzeri. Questi prodotti 
industriali — riferiscono i viag- 
giatori — attraggono. vivissi- 
mo interesse nonostante l’al- 
to prezzo (fino a un milione e 
mezzo di lire per un televiso- 
re.a colori da 20 pollici). 

‘ Prodotti americani ancora 
non se ne vedono, almeno nei 
negozi che vendono. articoli 
nuovi di fabbrica, ma sul mer- 
tato dell'usato non è difficile, 


almeno a Pechino, trovare. 


macchine fotografiche «made 
in USA», così come registra- 
tori danesi, giradischi stereo- 
fonici giapponesi, rasoi elettri. 
ci tedeschi e via dicendo, 

"La crescente presenza, dopo 
una scomparsa durata sei lu. 
stri, di prodotti occidentali, di 
cui un popolo di 900 milioni 


‘ di persone è letteralmente af. 


famato, concide con la svolta 
impressa alla politica economi. 
ca dai nuovi dirigenti di Pe- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Prezzi in netto rial. 
zo ieri a Wall Street: l’indice Dow 
Jones delle trenta azioni industriali 
ha messo &'segno un progresso di 
5,54 punti, chiudendo a 900;12. Circa 
1,025 azioni sono progredite contro 
520 che hanno accusato ribassi. Assai 
vivaci gli scambi: sono passate di 
mano 45,360.000 azioni rispetto alle 
‘precedenti 36.120.000, 


chino, che hanno deciso di re- 
cente di aprire le frontiere al. 
la tecnica e agli esportatori 
stranieri. 

Nei quasi 30 anni del regi. 
me comunista, i beni di con- 
sumo hanno dovuto cedere il 
passo, in Cina, all’industria 
pesante, e gli scarsi articoli 
d'uso comune che vengono 
prodotti in grande e grandis- 
sima serie sono generalmente 
di qualità scadente. Prima del- 
la rivoluzione comunista del 
1949, la Cina era grande con- 
sumatrice di prodotti occider- 
tali e nelle sue città più gran- 
di era possibile trovare tutto 
quello che si trovava nelle me- 
tropoli degli Stati Uniti e d* 
Europa . 

Un giornalista specializzato 
di Hongkong, il direttore del 
‘bollettino. mensile «Economic 
Times» John Kamm, avverte 
tuttavia che sarebbe un-errore 
‘credere che la (Cina rinunci al- 
l'importazione di attrezzature 
industriali e materie prime per 
poter soddisfare le esigenze 
del consumismò di massa. 

A giudizio del giornalista, le 


que almeno due buoni motivi 


per rinunciare  all’autarchia 
economica. Innanzitutto, quel- 
lo di dare al popolo l'impres- 
| sione immediata, attraverso la 
‘presenza di tanti prodotti stra. 
nieri sugli scaffali del grandi 
‘magazzini, che il régime sta 
procedendo veramente sulla 
via dell’elevazione del livello 
di vita generale. In .secondo 
luogo la tassazione sui prodot. 
«ti di importazione permetterà 
alle autorità di riassorbire |’ 
eccesso di potere d'acquisto 
della «nuova borghesia» che sl 
sta formando coi burocrati 
del servizio estero, i profes: 
sori, gli addetti alla ricerca 
‘scientifica e tecnologica e i di- 
Tigenti d'impresa, . 
Edith Lederer 
nat 
Mm COHN-BENDIT RINUNCIA 
— Daniel Cohn-Bendit, già lea- 
der della sollevazione degli stu- 
denti parigini nel ‘68, ha deciso 
di ritirare lla sua candidatura 
in una delle tre «liste verdi», 
i partiti ecologici che si presen. 
teranno alle elezioni dell’8 otto- 
bre, nel «Land» tedesco dell’ 


autorità cinesi hanno comun. lAssia, ta; Lo SRI 


cento in un mese, ‘ 


mare il Paese alle urne al più 
presto (la data indicata in li- 
nea di massima è quella del 
5 ottobre). 


Particolarmente confortante 
per lui sembra essere la ri. 
sposta data dagli intervistati a 
un interrogativo che sicura. 
mente avrà un peso determi- 
hante nel momento in cui gli 
elettori andranno alle urne: 
farebbe un buon lavoro da 
primo ministro la signora Mar- 
| garet Thatcher, leader del par- 
tito conservatore, in caso di 
vittoria? A questa domanda, il 
35 pet cento ha risposto che 
farebbe un buon lavoro, ma il 
51 pel cento si è detto con- 
vinto del contrario, Il 14 per 
cento è incerto. 


Il tenore di vita degli in- 
glesi ha ricominciato a salire 
dopo tre anni, grazie ad au- 
menti medi dei salari negli 
ultimi 12, mesi del 15,4 per 
cento contrb un tasso di in- 
flazione del 7,4 per cento. I 
dati statistici pubblicati dal 
governo britannico spiegano 
così il «miniboom» nei consu- 
mi registrato in questo perio- 
do, per la prima volta dopo 
tre anni e mezzo. 

A quanto precisano funzio. 
nari del governo, il dato sugli 
aumenti salariali, a tutto giu- 
gno 1978, è suscettibile di di- 
minuzione per il mese di lu- 
glio e di conseguenza, quando 
si andrà a fare la media dei 
‘12 mesi di rinnovi contrattua- 
li della cosiddetta terza fase 
della politica governativa per 
ì salari, la media generale non 
si allontanerà di troppo da 
quel 14 per cento che aveva 
previsto il cancelliere dello 
schacchiere Denis -Healey. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS SpA. 


Le tariffe sono riportate in te. 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L’accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suo: 
cessivo termina alle ore 12, 

Coloro che intendono inoltra- 
ce la loro richiesta per corrì- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Ul 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen» 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
{l 14 per cento di IVA), Gli av- 
visl economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi 1 giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana dij Trieste. 

‘TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
LU, telefono 34931. Orario 8.30 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 + MONFAL= 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. ‘72597-41090 + UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924. 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel, 
8596 » TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 . GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 » 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 . BOL 
TANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 -/ 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stionî 2, tel. 23335 + ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 209381 ». SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219. SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841- Padova: piazza 
De Gasperi 41, tel. 656944. 

Coloro Ship ia ieana rima. 
il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere a Publikompass 
cassetta n. su. 34100 Trieste: 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recaplto corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di inca. 
sellare soltanto quelle stretta 
mente inerenti agli annunc!, non 
IDO, ogni NA Lia di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di 


cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI stabile sappia cuci 
nare, per piccola famiglia a- 
dulti. Telefonare 795646. 

15007 B 

SIGNORA anziana cerca colla- 
boratrice / ore referenziata /0 
anche pensionata/o sappia cu. 
cinare, stabile, oppure a ore, 
ottimo trattamento. Telefona. 
Te ore pasti 211-565, 15039 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


IMPIEGATO lavori ufficio, even. 
tualmente altri lavori fidu- 
cia offresi. Telefonare 794381. 

150710 

PANETTIERE offresi, Telefono 
‘194585 ore 14, 15056 C 

LAVORO A DOMICILIO 

ARTIGIANATO 

(0.0; Lire 150 per parola 

AA, SGOMBERIAMO. cantine, 


soffitte, appartamenti, locali, 
eseguiamo traslochi per Trie- 


ste, Friuli, Veneto. Telefona-|. 


Te ‘725597. 14876 CC 
4. MALOSSI porte a soffietto. 
tende da sole, capottine, vene- 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica, Riparazioni e forni. 
ture, via Nordio 9, tel. 732833. 
A. TRASLOCHI tutta Italia e- 
seguiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. Tel. 
414244, 15014 CC 
AUTOTRASPORTIAMO autovet- 
ture a privati tutta Italia. Tel, 
uff. 816314, TANI CC 
AUTOTRASPORTO con autogrù 
fino 15 quintali. Tel. ufficio 
816314. {14921 CC 
ESEGUIAMO traslochi per Trie- 
ste, Friuli, Veneto ed inoltre 
sgomberiamo cantine, soffitte, 
‘appartamenti. Telefonare n. 
1725597. 14876 CC 
IMPRESA esegue restauri fac- 
ciate, tetti rimoderna, appar- 
tamenti e pitturazioni in ge- 
nerè. Preventivi gratuiti. Tel. 
61363. 15057 CC 
SGOMBERIAMO sempre anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. Telefonare 
410275 . 422298. , 14999 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A.A, AIUTO banconiere cer- 
casi. Tel, 417653. 15003 D 
AL 29 agosto scadenza prsenta- 
zione domande insegnamento, 
Indirizzare: Gorizia - Istituti 
parificati - via Morelli, 23. 
i 535 D 
APPRENDISTA -primo impiego 
conoscenza sloveno, cerca Tec- 
noferramenta, via Flavia 7. 
È 15031 D 
CALZATURIFICIO Madras cerca 
commesso-a indispensabile co- 
noscenza lingue slave. Per in- 
formazioni rivolgersi presso 
negozio via Roma lil'B Trieste. 
; 15047 D 
CERCASI apprendista conoscen- 
za croato conf, Rino, via Mi- 
lano 11. 115044 D 
CERCASI. cameriere o aiuto.: 
‘Presentarsi ristorante Margut- 
ta, via Donota 4. Tel. 31643. 
15061 D 
CERCASI internista  pratica-o 
ristorante. Tel. 68988 «Galleria 
15049 D 


CERCASI banconiere buffet, te- 
llefonio”68988 «Galleria Fabris». 
15049 D 

CERCANSI urgentemente cuo- 
coa ed internista, Tel. 411134, 


Venerdì, 18 agosto 1978 


CERCO impiegata (anche primo COMET 7,70 occasione vendo 


impiego) dinamica, 
possibilmente con mezzo pro- 
prio. Tel. 764317, 12-8D 
COMMESSO pratico ferramenta 
utensileria, macchine utensili, 
cerca Tecnoferramenta, via 
Flavia 7. 15031 D 
CONCESSIONARIA pubblicità 
quotidiani, illustrati, radiote- 
levisioni, cerca produttori pro- 
vincia Trieste. Richiedesi auto 
propria, disponibilità, capaci. 
tà, ampliare portafoglio clien- 
ti. Offresi inquadramento E- 
masarco, rimborso spese, an- 
ticipazioni mensili da concor. 
dare, prospettive, assunzione 
diretta. Rivolgersi Manzoni 
Spa, via Asquini 21 Udine. Tel. 
22121, . 280 D 
OPERAIO sano volonteroso 25- 
39 anni cerca droghificio per 
lavorazioni e magazzino pre- 
ferito con qualche esperienza 
elettromeccanica. Telefonare 
816209 ore ufficio. 15070 D 
PANIFICIO Simoni via Combi 
7 cerca aiuto commessa-0. 
Presentarsi. 2095 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 
SMARRITO orecchino oro con 
perla, bagno Lanterna oppure 
, negozio frutta verdura Sette 


fontane n. 9b, Telefonare al 
‘797388 mancia. 15052 H 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


== 
A. APPARTAMENTO soggiorno 
3 stanze, cucina, bagno. Con- 
forts moderni affittasi. ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 
14978I 
AFFITTASI appartamento  ca- 
Imera, cucina, servizi, L. 38.000 
con buona uscita. Tel. 728845, 
dopo ore 10. 15066 I 
IL QUADRIFOGLIO affitta cen 
trale, soggiorno, stanza, cuci- 
na, bagno wc, perfetto stato 
(acquistando alcuni mobili) 
130.000 mensili. Tel. 772737. 


12-8 
IL QUADRIFOGLIO affitta mo- 
nolocali primo ingresso arre- 
dati. Tel. 772737. 12-8I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


A. ADRIA Immobiliare Mazzini 
30 tel. 68758 CERCA in affitto 
APPARTAMENTI VUOTI AR- 
‘REDATI UFFICI. Disponiamo 
clientela referenziata. 

14918 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
A. OCCASIONE svendo frigori- 
feri piccoli e grandi - cucine 


economiche, Tel, 414244, 
115014 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, car- 
toline e oggetti antichi, foto- 
grafie grammofoni lampade 
bilance mobili e soprammobi- 
lì, compero. Telefonare 793972 
oppure 767134, 14794 N 


COMMERCIALI 
(o) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 

* quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche, GOLDMARKET, 
via Roma 20, 14459 O 

ACQUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P_ Lire 170 per parola 


INDUSTRIA importanza naz. 
prodotti largo consumo bar, 
ristoranti, alimentari ecc. con. 


cede rappresentanza introdot: è 
ti per le zone di Trieste. Ot, | 


timo trattamento economico, 
massima assistenza, Scrivere 
a: Stabilimenti Chiesa Sp.a. 
27040 Portalbera. (Pavia). 
544/1: P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 170 per parola 
A.A.A-A-A.A, CHRYSLER SIM- 
CA SÌ MATRA CON. 


 UNBEAM 
CESSIONARIO DUPLICA IN 


DISPONIBILI OCCASIONE 
FIAT 500 . 850 - 124.850 coupè 
= 127 3 porte . 128 4 porte - 


128 coupè - 128 sport - 1300 .| 


126 - 131 . Fulvia Coupè - 
ALFA SUD . ALFA Coupè GT 


<A 112 - A 111 - Mini Minor -| 


Simca 1000 - 1100 - 1000 Rallye 
1000 coupè - 1301 - 1501 . 1308- 
160 - FORD Capri - Escort - 
Taunus 75 RENAULT R 6 - 
R 12 - NSU 600 TT - CITROEN 
ID » SUNBEAM 1300 - CRY. 
SLER 2000 Automatica - DU- 
PLICA Viale Ippodrompo 2. 


7-89 
A.A.A.A, ALLA NC NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po. 


trete acquistare con sicurez- 
za una vettura usata perché 
c'è la GARANZIA ‘A-1, Vasto 
assortimento di tutte le mar- 
che. Condizioni speciali di pa- 
gamento e. permute usato per 
Usato, Visitateci! Via Caboto, 
n, 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181, 10/8 Q 
AA.A. AUTODEMOLITORE ac- 
qQuista macchine da demolire, 
ritirando sul posto e paga 
bene. Tel. 566355. 14990 Q 
A.A.A, PADOVAN E DE CARLI 
via Flavia 47, tel. 827782: con: 
cessionaria Chrysler, Simca, 
Matra. Autoccasioni con ga 
ranzia. Fiat 500 F-R, 850 spe 
cial . familiare - furgone - cou. 
pé, 127 2 e 3 porte, 128 fami. 
liare . coupé, 125 S, Autobian. 
chi A 112 E, Lancia Fulvia, Al- 
fa Romeo, Giulia 2000, Inno. 
centi Mini Cooper, (Citroen 
Dyane . GS, Ford Escort Tau 
nus, Renault R6 . R16, Opel 
‘Kadett, BMW 1800, NSU RO 
80, Simca 1000 LS - GLS -S. 
‘Rally 1 e 2, 1100 GLS.-S- TI, 
1301 S, 1807 S, 1308 GT, Sun: 
‘beam 1250 e 1600, Chrysler 180. 
d 14934Q 
ACQUISTO auto da privato, 
via Della Valle 6, pomeriggi. 
; 15048 Q 
BMW. 520, impianto gas, 1974, 
vendesi, rateizzando, Dinocon- 
ti, F. Severo 124, 573173. 5/8Q 
GAPRI 1300 carrozzeria e mec- 
canica - ottime, gommatissima 
con autoradio, Tel. 793578. 
Î 15023 Q 
CERCASI apprendista pratico-a 
e volonterosa per salone par- 
rucchiere per signora, centra: 
le. Telefono 910389. 15041 Q 
CITROEN GS 1975, GS Break 
11973, CX 2000 75, in garanzia, 
vende Dinoconti, F, Severo 
124. Tel, 573173, 


occasionissima, 
teizzando Dinconti, F, Severo 
124, tel, 573173. ‘“ —‘’ 65/6Q 


Veloce, | 


' 


prezzo convenire. Tel. 774309, 
pomeriggio. 150480 
DYANE 2 cy 2000 km giugno 78 
vendo garanzia, permuta, ra 
tealmente, via Della Valle 6, 
pomeriggi. 15048 Q 
FIAT 128 71, rally ’72, 127 ’767 
125 special '69 "70 "71, 500 ’68; 
769. Vasto assortimento fur: 
goncini 750 850, camioncino 
241 '69 "70, 616 diesel doppia 
cabina, F_12 ‘69 70 doppia ca 
bina normale, autocarro Dai: 
no ribaltabile trilaterale. 1600, 
spider Oscar 616 '68 e campa: 
gnola collaudata soccorso stra- 
dale, Fiat FLA ’68 completo di 

grillo. Telefono 231193, 
1999Q 


FIAT 194 special 1971; Fiat 124 


special T 1971; Fiat 127 1974 e 
1977; Fiat 125 special 1971; 
Fiat 132 1600. 1974; Fiat 132 
1800 1976 vendonsi via. Flavia 


55 tel. 820214, Concessionaria: 


Lancia: 2097 @ 
FIAT 131 Special 1977, unipro: 
prietario, vendesi. Dinoconti,: 
F Severo 124, 573173. 5/8Q 
HPE "? perfettissima, condizio 
natore d'aria, ‘Beta berlina, 
‘1973, vendonsi Dinoconti, F. 
Severo 124, tel, 573173, 
LANCIA 2000 coupé perfetta ven. 
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aesi 1.500.000 ratealmente, via. 


della Valle 6, pomeriggi, 


MINI 1000 1972, autoradio, uni» 
proprietario, vendesi, 
conti, F. Severo 124. 573178. 

5/8Q 

PAGO bene auto da demolire. 
"Tel. 816314, 14921 

PORSCHE 911 2.7 coupé, 1974, 
vendesi. Visibile Dinoconti, F. 
Severo 124, 573173. 5/8Q 

SIMCA 1100 GLS Break, 1974, 
1301, 1973, impianto gas, per- 
fetissime, vendonsi, F, Severo 


124, Tel, 573173. 5/8Q 
TGM 125, Puch 50, Guzzi 250 
privati vendono. Rivolgersi 


‘Baroncelli, Tesa 37. 050252Q 
VENDESI affarone Simca 1301, 
telef, 757718. 15045.Q 
VENDO Suzuki 380, 20.000 km. 
Fiat 600D ‘68, Tel. 772112 ore 


1|__pasti. 15000 @ 
128 rally *72 uniproprietario, 124 


berlina 1971, 127 1972 vendon: 
si Dinoconti F. Severo 124, 
573173. 58Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 200 per parola 

CERCO negozio centralissimo 
con licenza abbigliamento, te- 
lefonò 764317. 128R 

DISCOTECA! o Dancing in ge- 
stione zona Friuli orientale. 
Scrivere a Publikompass, cas: 
setta n, 4E 34100 A 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


A. ACIT VILLA SISTIANA con 
giardino casa recentissima ga 
‘ Tage taverna, cantina, possibi- 
lità Mutuo vendesi S. Lazza- 
To 3. Tel. 68810. 20868 
A. ACIT VIA DEL BOSCO-SAN- 
SOVINO 7 stanze, cucina, ser 
vizio vendesi tel. 68810. 
ì 20868 
A. ACIT VIA CARPINETTO li: 
bero 3 stanze, cucina, bagno, 
ascensore, riscaldamento, pog: 
giolo vendesi. S. Lazzaro 3, 
tel, 68810, 2086 S 
A. ACIT, CONDOMINIO -RE- 


15048 Q 
Dino. 


d 


VOLTELLA iniziate prenota: 


zioni appartamenti 1.4 ‘stanze 
doppi! servizi terrazze riscal:. 
damento autonomo a metano 
posti macchina cantine mutuo 
approvato visione progetti S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 20865 
A. ACIT. PALAZZINE in costru: 
zione appartamenti 2-3 stanze 
‘cucina due servizi attici con 
terrazze vista mare zone S. 
GIUSTO-COMMERCIALE mu: 
tui approvati visione, progetti 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 2086 S 
APPARTAMENTINO in vecchia 
palazzina zona Besenghi am- 
Îmezzato due stanze cucina ga 
‘binetto . doccia con piccolo 
giardino proprio oltre parti 
comuni vendesi libero: scrive- 


re a Publikompass cassetta n. 


5-E 34100 Trieste. 15042. 
IL QUADRIFOGLIO vende Roia- 
no soggiorno stanza cucina 
bagno poggiolo perfette con- 
dizioni in casa recente. tel, 
ITITIT. 128 
MINIAPPARTAMENTO recente 
costruzione con campo tennis 
privato zona Duino vendesi, 
‘Rivolgersi Caluso Duino 72 H 
‘ore 7-9 e 18, 15059 S 
MONFALCONE posizionè cen- 
trale vendesi stabile parte li. 
‘bero parte occupato, Telefono 
040-31792 [Bonzanini, 2004 S 
MONOLOCALE servizi giardino 
o terrazza acquisto, Tel, 795270 
« preferibilmente ore 13-15, 


nostri funzionari in 
loco, 1PDS 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220. per parola 


‘CADORE - San Pietro - pensio- 
ne Stella Alpina, agosto. lire 
12.000 sino al 20, successiva- 


‘mente lire 9,000 e lire 10,000). 


tutto. compreso camere con 
servizi. Ottimo trattamento. 
‘Telefonare 0435 - 62690 oppure 
62723. 282T 


ALLEVAMENTO Padriciano cue- 
cioli cockers, pastori, Capret- 
ti nani per giardino, Telefono 
228273, 1478TW: 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
ve Lire 200 per parola 


A.AA.A, REGALATI una vacan: 
za! La N. C, ti regala un for- 
te sconto su tutte le Nardi 
fino al 81 agosto, Visitateci 
e chiedete del sig. Russo. 


È ANIMALI 
w Lire 220 per parola || 


Nuova Concessionaria, via Car 


boto 24, Trieste. 
CAMPER 
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1 | 
CAMPER Trieste noleggio auto- 


tizzato autocase vacanze a 
contatto con la natura! 

3 15075 Z 

CEDO barchetta metri lineari 

4,40 in compensato di mogano 

tipo Iole singolo al miglior 

offerente, Tel, 220510 dopo le 

ore 20. 2096 Zi 

JOHNSON 15 HP' seminuovo, 


Ri 
‘prezzo fabbrica vendesi pron: 


te 041. 450763, 975209, 98446, 


